25) 


Tn 


i 
INGIPe | 


Rae ninni 


Ar;0 T1%/ numero 22 / L14500 


sun 


nasa 


» 


«ESPOSTO-QUERELA» DELL’EX GIUDICE 


sul nuovo caso DI Pietro 
s'intrecciano le accuse 
Ec'è chiparla di congiura 


La cooperazione 


in Somalia: 


Stava scoprendo 
le «malefatte»? 
ser I 


MILANO — «son ho mai saputo del prestito che Anto- 

230 Di Pietro avrebbe avuto da Giancarlo Gorrini»: co- 

Sì ieri il Procuratore di Milano, Borrelli, ha rotto la 

cd del silenzio sulla seconda iscrizione del suo 

€x collega nel registro degli indagati di Brescia. Il ca- 

Do di Mani pulite ha smentito innanzitutto la voce se- 

condo cui ad informarlo del prestito sarebbe stato 

l'attuale rocuratore aggiunto Ilio Poppa. Il pm era ti- 
tolare FRIÒ indagini sulla Maa Assicurazioni quando 

Orrini ne era il presidente e azionista di controllo. 
P OPpa nell'inchiesta aveva chiesto l'arresto di Gorri- 
Ni. Secondo la voce Borrelli, dopo aver saputo da sa 
Pa del prestito fatto a Di Pietro da Gorrini, avrebbe 
Parlato con lui per invitarlo a ripianare il debito: «Mi 
sento di smentire questo episodio — ha detto Borrelli 
Ho sempre ignorato nel modo più assoluto l’esi- 
Stenza di questo prestito». 

Sul caso è intervenuto ieri anche l'avvocato Carlo 
Taormina, difensore del generale della Finanza Giu- 
ignpe Cerciello, «Deve prendersi atto dell'onestà intel- 

ettuale di Di Pietro — ha detto — quando colloca re- 

Stituzioni di'denaro in un tempo vicinissimo alle sue 
Missioni dalla magistratura, perchè cominciano a 

Chiarirsi le Tagioni del clamoroso gesto». 

1 ‘@ parte sua, Di Pietro ha consegnato un memoria- 

© alla procura di Brescia per difendersi dalle accuse. 

Lo stesso ex giudice lo ha definito «esposto-querela». 

Una «Parte del documento riguarda la Maa Assicura- 

ZIONI. «Ho incontrato Gorrini — scrive — non più di 

quattro o cinque volte tramite Osvaldo Rocca, mio 

amico e compagno di caccia». Di Pietro precisa di 

aver ricevuto da Rocca un prestito di 120 milioni per 

comprarsi una Mercedes di seconda mano e la sua ca- 
sa di Curno. Un debito estinto nel ‘94 grazie ai diritti 
d'autore del libro «Diritti e doveri», 

Intanto affiora un'ipotesi: Di Pietro bloccato sulla 
da per la Somalia? «Che si cerchi di delegittimare 
laggi così esposti è una storia vecchia. Questa 

mi sembra piuttosto una ritorsione, ma sulla vicenda 

specifica non Se i 


st 
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ULTIMA TAPPA A LOMBARDI 
Giro d’Italia: grande 
festa colorata di rosa 
per Tony Rominger 


MILANO — L'ultima 
tappa del Giro d'Italia 
(Luino-Milano) se l'ag- 
giudica allo sprint Gio- 
vanni Lombardi, poi 
Via ai festeggiamenti 
«IN rosa» per Tony Ro- 
minger, dominatore as- 
soluto della gara, che 
si giudica tutte le 
«maglie» disponibili, 
ad eccezione di quella 
verde per lo scalatore, 
che va a Mariano Pic. 
coli. 

Un Giro senza trop- 
pe emozioni, vinto me- 
ritatamente dallo sviz- 
zero. Gli unici momen- 
ti di vera tensione, in 
fondo, sono stati causa- 
tui dalle slavine dell'al- 
tro giorno, fortunata- 
mente conclusisi sen- 
za serie conseguenze. 
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POLITICA 


Leelezioni 
inottobre: 
qualche 

incertezza 


ROMA — Mancano 
sei giorni all'appun- 
tamento con le urne. 
E, anche se si tratta 
di questiti referenda- 
ri, tutti i partit li 
hanno ormai caricati 
di significato politi- 
co. Si attende un tiro 
incrociato che, alla fi- 
ne, prenderà di mira 
un solo obiettivo: le 
‘elezioni in autunno. 
Ma Rifondazione 
comunista che, con 
An e Pds, è una tifo- 
sa del voto subito do- 
po l'estate, teme che 
1 suoi «alleati» faccia- 
no marcia indietro: 
«Quella destra che le 
voleva subito sem- 
bra ammutolita, il 
centro vuole guada- 
gnare tempo per rior- 
ganizzarsi e il Pds, 
che pure le indica 
er ottobre, le circon- 
la di pericolose corti- 
ne fumogene sui si- 
_| stemi elettorali». 
Secondo Maurizio 
Gasparri (An) è arri- 
vato il momento di 
«rimettere al centro 
del dibattito i proble- | 
mi concreti per met- 
tere in risalto le diffe- 
renze nelle Ionota 
politiche del Polo e 
dello schieramento 
di sinistra». Ed è 
quello che ha inten- 
zione di fare Umber- 
to Bossi, rilanciando 
con forza la bandiera 
del federalismo. 
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ZAGABRIA — I serbi 
hanno salutato a modo 
loro l'arrivo dei primi re- 
parti della Forza di inter- 
vento rapido, nata saba- 
to a Parigi. L'esercito di 
Pale ha sepolto le timide 
speranze soluzione 
della crisi sotto un dilu- 
vio di granate. Sarajevo, 
le enclave musulmane è 
numerosi altri centri del- 
la Bosnia hanno vissuto 
ore drammatiche. Nella 
capitale si parla di cin- 
que, morti. Due vittime a 
Maglaj, una a Gorazde, 
mentre sono ripresi i 
combattimenti nella sac- 
ca di Bihac e si sta facen- 
do disperata la situazio- 
ne dei 40.000 civili mu- 
sulmani asserragliati a 
Srebrenica, con un mani- 
polo di caschi blu. 

Le promesse di Belgra- 
do e le aperture diploma- 
tiche del leader serbo-bo- 
sniaco Karadzic avevano 
creato l'illusione di uno 
sbocco negoziale. Teri 
tutto è svanito. Anche il 
presidente serbo Milose- 
vic, che era parso vicino 
a un accordo con il Grup- 


Un cacciabombardiere mentre decolla verso la Bosnia dalla base di Aviano. 


po di contatto per il rico- 
noscimento della Bo- 
Snia, si è îrrigidito, I col- 
Oqui con  l'emissario 
Usa sono stati interrotti 
e si ignora quando e se 
Potranno essere ripresi. 
AI rilascio di 120 mili- 
tari dell'Onu ha fatto se- 
guito una nuova tensio- 
ne. Tre canadesi sono 
Stati fatti prigionieri vici- 
no a Sarajevo, mentre 
due francesi, circondati 
da una trentina di mili- 
ziani serbi, hanno rifiu- 
tato di arrendersi e resi- 
Stono, bloccati in un 
bunker, Il generale Mla- 
dic ha ribadito che solo 


Disco verde 
dalla Grecia: 
la Slovenia 


più vicina 
all’Europa 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia 7, tel. 040-366565 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


BELGRADO — Ostaggi 
Onu: siamo agli ultimi, 
convulsi sviluppi di 
una vicenda estenuan- 
te, se non tragicomica. 
Prima il mercanteggia- 
mento per il rilascio ap- 
pare questione non trat- 
tabile, poi Milosevic ot- 
tiene la liberazione di 
una parte dei prigionie- 
ri, e di colpo si accende 
la speranza di una via 
d'uscita dal Mekong bo- 
sniaco. Infine, l'inviato 
di Clinton fa capire ieri 
che le trattative per la 
revoca delle sanzioni al- 
la Serbia sono improv- 
visamente a un punto 
morto. Per decodificare 
questo ennesimo miste- 
ro balcanico serve un 
breve riepilogo. 
Mercoledì 31 mag- 
gio: Milosevic condan- 
na duramente la cattu- 
ra degli ostaggi e ribadi- 
sce la sua distanza da 
Karadzic. È da un anno 
almeno che Belgrado ri- 
pete di non avere nien- 
te a che fare con «quei 
lunatici» di serbo-bosni- 
aci e con le loro «ecces- 
sive pretese», al punto 
di poter comunicare 
con loro «solo attraver- 
so la mediazione di Pae- 
sì terzi». Ma ecco che 
improvvisamente ve- 
nerdì — nel bel mezzo 
delle trattative con Usa 


la promessa da parte del- 
l'Onu di non fare più ri- 
corso ai raid aerei può 
sbloccare la situazione. 
Intanto a Spalato stan- 
no arrivando i primi ar- 
mamenti pesanti messi 
a disposizione del contin- 
gente internazionale. Gli 
Usa potrebbero fornire 
anche aerei-spia teleco- 
mandati per sorvegliare 
le mosse dei serbo-bosni- 
aci. Il compito dei 7.000 
soldati della Forza di in- 
tervento rapido appare 
impegnativo: rompere 
l'assedio di Sarajevo, im- 
porre l'allontanamento 
di cannoni e carri arma- 
ti e garantire la sicurez- 
za delle enclave musul- 
mane. Troppo per non 
suscitare scetticismo. 
Intanto un nuovo for- 
te appello contro la guer- 
ra è giunto dal Papa, nel- 
la sua sua visita in Bel- 
gio: «Che le armi taccia- 
no, definitivamente. Che 
il desiderio di dialogo, di 
ace e di fratellanza ab- 
bi la meglio sulla sete 
di potere e di vendetta». 
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SUCCESSO AD ASCOLI (5-1) NEL PENULTIMO TURNO DEL CAMPIONATO 


L'Udinese festeggia il ritorno in «A» 


Del Vecchio esulta dopo aver segnato la rete della vittoria per l'Inter. 


TRAGEDIA NELL’HONDURAS 
Fulmine sullo stadio: 
rimangono uccisi 

diciassette spettatori 


TEGUCIGALPA — Un fulmine ha colpito in Hon- 
duras un. gruppo di tifosi che cercavano riparo da 
un acquazzone durante una partita di calcio:17 
sono rimasti uccisi, altri 85 feriti. La sciagura si è 
verificata a Puerto Lempira, 

Gli spettatori colpiti dal fulmine si stavano 
stringendo sotto una piccola tettoia costruita lun- 
go il campo di gioco, dove le due squadre si af- 

Tontavano. Undici di loro sono morti subito, fra 
sai due bambini, altri sei sono deceduti all'ospe- 
ale. 


Retrocessione: spareggio tra Padova e Genoa - L'Inter conquista il posto in Uefa 


ROMA — La Juventus festeggia il suo scudetto con 
una bella vittoria sul Cagliari (3-1), e la «partita 
clou» della serie A beffa il Padova a un pelo dalla fi- 
ne: l'Inter riesce a trovare il gol del 2-1 e inguaia i 
veneti, che adesso dovranno vedersela con il Genoa 
(vittorioso per 1-0 contro il Torino) nello spareggio 
per la permenenza nella massima serie. E con que- 
sto successo i nerazzurri di Bianchi conquistano l'ul- 
timo posto in Coppa Uefa. Per il resto, la Sampdoria 
vince a Bari 2-1, la Roma a Cremona 5-2,.il Milan a 
Firenze 2-1, la Lazio e il Napoli in casa contro il Bre- 
scia (1-0) e il Parma (1-0), pareggio tra Reggiana e 
Foggia (1-1). 

In serie B, finalmente arriva,la giornata di festa — 
a lungo rinviata — per l'Udinese, che ad Ascoli pas- 
sa con un trionfante 5-1 e conquista la meritata pro- 
mozione con un turno di anticipo. Assieme a Piacen- 
za e Udinese, è ormai sicuro di salire in serie A an- 
che ill Vicenza, ieri vittorioso a Verona. 

Resta un'ultima «coda» calcistica dell'annata: la 
doppia sfida per la Copppa Italia. Sì rinnova ancora 
una volta il duello tra Parma e Juventus. L'andata è 
in programma questo mercoledì. Anche se il Parma, 
comunque vada, disputerà comunque la Coppa delle 
Coppe nella prossima stagione. 

In Sport 


L'OBBLIGO DI TRASMETTERE 13 SPOT DEL «ST» 
La Fininveste il Garante 
Tensione anche in piazza 


ROMA — La Fininvest 
sta provocando, secondo 
il Pds: tenta in tutti i mo- 
di di farsi oscurare per 
drammatizzare gli ultimi 
giorni di campagna refe- 
rendaria. Neanche per so- 
gno, replica il comitato 
per il «no»: Canale 5, Re- 
te 4 e Italia 1 non devo- 
no e non possono manda- 
re in onda i «contro- 
spot» chiesti dal Garante 
perchè bisogna prima 


aspettare la sentenza del 
Tar cui è stato presenta- 
to ricorso. E così il comi- 
tato per il «sì» decide di 
sospendere ogni spot sul- 
le reti Fininvest. 

Anche ieri i due schie- 
ramenti si sono fronteg- 
giati a colpi di polemiche 
sulla decisione del Garan- 
te per l'editoria, di im- 
porre alla Fininvest per 
«punizione» la trasmis- 
sione gratuita di 13 spot 


in favore del «sì», dopo 
aver registrato altrettan- 
te violazioni della «par 
condicio». 

Il clima è rovente an- 
che nelle piazze. Teri tre 
attivisti del comitato per 
il «sì» hanno presentato 
un esposto ai carabinieri 
per denunciare un'ag- 
gressione a Meda, alle 
porte di Milano, durante 
un volantinaggio. 
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MENTRE AFFLUISCONO I PRIMI REPARTI DELLA FORZA D'INTERVENTO 


Bosnia, è crisi aperta 


I serbi, all’attacco su più fronti, chiedono all’Onu la fine dei raid - Irrigidimento di Milosevic 


Continua la «caccia» ai caschi blu 


MISTERO BALCANICO: DOPPIA VERITA’ 


Ma ciò che conta 
sono icapi-clan 


sponsabilità su quanto 
accaduto in Bosnia? So- 
no domande che la di- 
plomazia ha evitato di 
porsi fin dal momento 
in cui ha accettato di 
sorvolare, in nome del 
realismo, su una con- 
traddizione di fondo. 


e Russia per la revoca 
dell'embargo — la Ser- 
bia spedisce a Pale il ca- 
po della sicurezza di 
Stato il quale, in cin- 
que minuti ottiene, tra 
lo stupore generale, la 
liberazione di 120 
ostaggi e annuncia l'im- I 
minente rilascio di tut- Quella di cercare la 
ti gli altri. chiave per la fine della 
Sabato è l'euforia, i crisi proprio nell'uomo 
giornali locali annun- che alla crisi diede ini- 
ciano il successo di Mi- Zio, cioè Milosevic. Fi- 
osevic e la prevedibile, no al punto di SRL 
imminente revoca delle gli, in queste ore, di sal- 
sanzioni sulla Serbia; Vare con i suoi strata- 
notiziari e diplomazie  gemmi balcanici l'ono- 
occidentali trasudano Te perduto dell Sur 5 
ottimismo per quello È per questo cui 

che pare il lieto fine del- rapporto fra Belgrado e 
a vicenda. Ma ecco ar- la Questione bosniaca 
rivare, il giorno dopo, la potuto MIASGIanE fin 
la doccia fredda. Dalla dall'inizio su un bina- 
sua base bosniaca il ge- Tio di doppia verità. Si 
nerale Mladic tuona: Parla di REniiaeno 
«Degli ostaggi siamo pa- Bosnia? Il FARLO ci 
droni noi, che Belgrado @li Esteri della Serbo- 
non si immischi, di libe- Slavia lo giudica «immi- 
razione non si parla pa e due. sE Sn 
più senza garanzie di TU, SERIO 
sospensione dei raid TePUta SOR: ' 
Nato». E sempre ieri, Lea DS acri 
dalle trattative sulle i SRI Sie Si 5 
SIRO CHERIE A gel Belgrado? Milosevic li 


3 5 & nega con tutta la sua 
dna Fine autorità, dai suoi luogo- 


3 tenenti di partito parto- 
Logiche' due doman- roverso Karadzic accu- 
de. Se Milosevic non ha se tremende, ma intan- 
Dia alcun DIA P Sa Ka- to il generale Mladic 
Tadzic, come ha ottenu- vw; i "n 
IZ È ‘i: viene visto sempre più 

to in un attimo da lui il S IRIS 


3 5 o spesso, in incognito, in 
rilascio dei 120 visita nella capitale ser- 
ostaggi? E se, alcontra- pa, 


rio, il potere lo ha, co- 
‘me può sfuggire alla re- 
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| SECONDO GIORNO DEL GIOCO 5 
Oggi altri 
15 numeri 


UN GRANDE GIOCO CON 


IL PICCOLO 


DIECI ECCEZIONALI SETTIMANE 
RICCHE DI PREMI 


‘S6/b/LL.I1AP 99£2/9 ‘NG 


Ultimi giorni per i «ritardatari» del gioco 4, quel- 
lo conclusosi l'altra settimana. G'è tempo fino a 
mercoledì per comunicare la propria vincita e 
partecipare così all'estrazione dei premi settima- 
nali, in programma giovedì promeriggio al Cen- 
tro commerciale «Il Giulia». Finora i vincitori s0- 
no cinque. Sotto dunque con carta e penna, e 
controllate attentamente i numeri sulle cartelle. 

Teri intanto il Bingo è ripartito con il gioco nu- 
mero 5. Tutti i lettori sono nuovamente «in ga- 
Ta», e possono sperare di vincere una splendida 
Fiat Punto. 

Oggi, all'interno, trovate altri quindici numeri 
da cerchiare sulle vostre cartelle. Fate molta at- 
tenzione, controllate bene tutte le cartelle in VO- 
stro possesso. Vi consigliamo di segnare i numeri 
giorno per giorno, per evitare errori. Vanno natu- 
ralmente cerchiati solo quelli sulla griglia deno- 
minata «Gioco 5 - Settimana 5». Per tutti la soli- 
ta raccomandazione, conservate le copie integre 
del giornale di questa settimana. 


[2] Il Piccolo 


MILANO — Pagine ro- 
venti quelle scritte nel 
memoriale presentato 
alla Procura di Brescia 
da Antonio Di Pietro per 
difendersi dalle accuse 
lanciate nei suoi con- 
fronti da «ignoti» e per 
le quali l'ex magistrato 
è stato di nuovo iscritto 
nel registo degli indaga- 
tl. 

Il documento, conse- 
gnato il 29 maggio scor- 
so, è composto di 21 pa- 

ine e lo stesso Di Pietro 
o ha definito «esposto- 
querela». Il voluminoso 
memoriale è ora a dispo- 
sizione dei due Pm bre- 
sciano Silvio Bonfigli e 
Fabio Salamone. 
Quest'ultimo, dopo aver 
ascoltato l'ex principale 
azionista della Maa Assi- 
curazioni Giancarlo Gor- 
rini e l'ex sindaco di Mi- 
lano Paolo Pillitteri, do- 
vrebbe sentire il coman- 
dante dei vigili urbani 
di Milano, Eleuterio Rea 
(che ieri ha chiesto due 
Mesi di aspettativa al 
sindaco Formentini), il 
collaboratore di Gorrini, 
Osvaldo Rocca, e infine 
anche Antonio Di Pie- 
tro. 

Nel memoriale, Di Pie- 
tro respinge colpo su col- 
po ogni accusa nei suoi 
confronti. Una parte del 
documento riguarda ap- 
punto la Maa Assicura- 
zioni, società (commissa- 
riata tre anni fa per un 
buco di 50 miliardi) che 
ha fornito il pretesto de- 
gli attacchi contro Di 
Pietro da parte dei suoi 
«ignoti» accusatori. L'ex 
Pm molisano raggruppa 
i diversi «sospetti» lega- 
ti ai rapporti tra Gian- 
carlo Gorrini e lo studio 
legale in cui lavora la 
moglie di Di Pietro, Su- 
sanna Mazzoleni. «Ho 
incontrato Gorrini - scri- 
ve l'ex magistrato - non 
più di quattro o cinque 
volte tramite Osvaldo 
Rocca, mio amico e com- 
pagno di caccia». «Lo 


MANI PULITE /LA RISPOSTA ALLE ACCUSE 


Nel memoriale scrive: 
“Su di me solo fango” 


Antonio Di Pietro 


studio Mazzoleni ha ri- 
cevuto pratiche dalla 
Maa prima, durante e 
dopo le mie frequenta- 
zioni con Gorrini. Non 
sono vere dunque le al- 
lusioni giornalistiche 
circa solleciti da parte 
mia alla Maa di assegna- 
re incarichi allo studio». 

L'ex Pm inoltre preci- 
sa nello scritto di aver 
ricevuto dall'amico Roc- 
ca (amico a sua volta di 
Gorrini) un prestito, di 
120 milioni per comprar- 
si un'auto (una Merce- 
des di seconda mano) e 
la sua casa di Curno. 
«Rocca - scrive Di Pie- 
tro nel memoriale - era 
venuto a sapere della 
mia necessità di sostitui- 
re la vecchia macchina 
fusa in autostrada e an- 
che della mia intenzione 
di acquistare una casa). 
Rocca si offrì di antici- 


\ - e Gorrini stavano anco- 


pargli prima 20, poi 100 
milioni. «Io - si legge 
nell'esposto - accettai 
l'offerta. Gli proposi di 
fare una scrittura per 
vincolare a suo favore 
la casa». Il debito è sta- 
to estinto poi nel ‘94 gra- 
zie ai diritti d'autore ot- 
tenuti dalla pubblicazio- 
ne del libro «Diritti e do- 
veri». 

Un altro capitolo che 
l'ex. magistrato tocca 
nel suo documento ri- 
guarda i rapporti con 
Eleuterio Rea. Nel no- 
vembre scorso Orsini di- 
chiarò agli ispettori 
dell'allora ministro 
Biondi di aver pagato, 
su richiesta di Di Pietro, 
200 milioni di lire per ri- 
pianare debiti di gioco 
del capo dei vigili urba- 
ni di Milano. «Nel 1991 
venni a sapere - scrive 
Di Pietro - che Rea ave- 
va problemi di natura 
economica, presumibil- 
mente conseguenti an- 
che a debiti di gioco, e 
che da D'Adamo - ag- 
giunge riferendosi al co- 
struttore milanese inter- 
rogato dal pm Salomone 


ra una volta intervenen- 
do per ripianarli. Affron- 
tai Rea ricordandogli la 
sua immagine di dipen- 
dente pubulico». 

Di Pietro afferma poi 
di aver rotto i rapporti 
con Rea dal 1991 e chia- 
risce che: «Non mi sono 
affatto interessato delle 
modalità di ripianamen- 
to dei suoi debiti, il cui 
ammontare e i cui credi- 
tori,. peraltro, non ho 
mai conosciuto nè cono- 
SCO». 

Intanto la decisione 
di Di Pietro di rinuncia- 
re a tutti gli incarichi ha 
già avuto i primi effetti: 
sul quotidiano «Il tele- 
giornale», già dal nume- 
ro di ieri, nella colonni- 
na riservata alla geren- 
za del giornale non com- 
pare più la dicitura «ga- 
rante del lettore: Anto- 
nio Di Pietro». 


Politica 
MANI PULITE /DOPO IL SECONDO AVVISO DI GARANZIA ALL’EX GIUDICE SIMBOLO IL PROCURATORE BORRELLI ROMPE IL SILENZIO 


«Non ho mai saputo di quel prestito» 


Il capo della Procura milanese ha smentito di aver consigliato ad Antonio Di Pietro di restituire al più presto i soldi ricevuti da Gorrini 


MILANO — «Non ho 
mai saputo del prestito 
che Antonio Di Pietro 
avrebbe avuto da Gian- 
carlo Gorrini»: così ieri 
mattina il procuratore 
della Repubblica di Mila- 
no Francesco Saverio 
Borrelli ha rotto la con- 
segna del silenzio sulla 
seconda iscrizione del 
suo ex collega nel regi- 
stro degli indagati di Bre- 
scia. Borrelli non ha vo- 
luto commentare nei par- 
ticolari il nuovo caso Di 
Pietro e si è limitato a ri- 
spondere solo ad alcune 
domande! per precisare 
notizie circolate nei gior- 
ni scorsi. Gli altri magi- 
strati del Pool, invece, 
non hanno voluto assolu- 
tamente rilasciare  di- 
chiarazioni sulla vicen- 


a. 

Il capo di «Mani puli- 
te» ha smentito innanzi- 
tutto la voce secondo la 
quale ad informarlo del 
prestito ricevuto dal suo 
ex collega sarebbe stato 
l'attuale procuratore ag- 
giunto Ilio Poppa. Il pm 
era titolare delle indagi- 


ni sulla Maa Assicurazio- 
ni quando Gorrini ne era 
il presidente ed azioni- 
sta di controllo. Poppa 
nell'inchiesta aveva chie- 
sto l'arresto di Gorrini. 
Secondo la voce, inve- 
ce, circolata l'altro, ieri 
negli ambienti giudiziari 
e riportata anche da al- 
cuni quotidiani, Borrelli, 
dopo aver saputo da Pop- 
pa del prestito fatto a Di 
Pietro da Gorrini avreb- 
be parlato con l'ex magi- 
strato simbolo di «Mani 
pulite» per invitarlo a ri- 
pianare al più presto 
quel debito: «Mi sento di 
smentire questo episo- 
dio - ha detto Borrelli -. 
Io ho sempre ignorato 
nel modo più assoluto 
l'esistenza di questo pre- 
stito. Quando ne ho sen- 
tito parlare, in epoca re- 
cente - ha continuato il 
procuratore capo - Di 
Pietro aveva già lasciato 
la Procura. Non ricordo 
chi me lo disse. Certa- 
mente non il collega Pop- 
pa, e non sono nemmeno 
in grado di dire se la cir- 
costanza sia vera». 


Borrelli ha poi sottoli- | 


Coni 120 milioni 


‘avrebbe 


acquistato 


auto e casa 


neato di aver sentito il 
Dome di Gorrini per la 
prima volta ‘appunto 
quando Poppa, che inda- 
gava su irregolarità av- 
venute alla Maa assicu- 
razioni, chiese per il fi- 
nanziere l'emissione di 
un ordine di custodia 
cautelare. «Quel: nome 
Imi uscì poi dalla mente - 
ha ribadito Borrelli - e 
soltanto negli ultimi me- 
si mi è stato riportato al- 
la memoria da voci e in- 
sinuazioni riguardanti 
Di Pietro». 
Sull'iscrizione del suo 
ex collega nel registro 
degli indagati Borrelli 
non ha voluto rilasciare 


nessuna dichiarazione: 
«La centrale di irradia- 
zione di queste voci è 
Brescia, non certo come 
Procura, che fa il suo la- 
voro sicuramente bene, 
ma come luogo di cele- 
brazione del processo in 
cui sono stati ipotizzati 
fatti che dovranno esse- 
re valutati». 

Sul prestito avuto da 
Di Pietro e sulla relativa 
spiegazione di questi è 
intervenuto ieri anche 
l'avvocato Carlo Taormi- 
na, difensore del genera- 
le della Finanza Giusep- 
pe Gerciello, dalle cui di- 
chiarazioni è scaturita 
l'indagine nei confronti 
dell'ex pm di «Mani puli- 
te». «Deve prendersi atto 
della onestà intellettuale 
di Di Pietro - ha detto 
Taormina - quando collo- 
ca restituzioni di denaro 
in un tempo vicinissimo 
alle sue dimissioni dalla 
magistratura, perché co- 
minciano a chiarirsi le 
ragioni del clamoroso ge- 
sto, peraltro a suo tem- 
po indicate nel desiderio 
di non condizionare con 
la sua presenza gli ex 
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colleghi del pool milane- 
Se). SG 
«Devo, però, esprime- 
re la mia opinione su 
due dati che traggo dagli 
organi di informazione», 
ha aggiunto Taormina: 
«Anche io avrei gradito, 
come del resto il lungo 
elenco di ministri e poli- 
tici che sono stati co- 
stretti a dimettersi per 
essere stati iscritti nel re- 
gistro degli indagati, che 
In occasione dell’ inchie- 
sta aperta nei miei con- 
fronti, sulla iniziativa 
del dott. Di Pietro - che 
sto attentamente valu- 
tando per stabilire il da 
farsi - venisse indicata 
una sigla di copertura 
per salvaguardare la 
mia dignità personale e 
professionale, la quale è 
stata invece travolta con 
gravissime ripercussioni 
sull’ avviamento del mio 
studio. Se le notizie sono 
vere, la sigla di copertu- 
Ta sarebbe stata usata 
per il dott. Di Pietro. Po- 
trebbe essere un ottimo 
suggerimento per il legi- 
slatore affinché ciò acca- 
da per tutti i cittadini)». 
Enrico Rossi 


Francesco Borrelli 
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«L'hanno fermato sulla via somala» 


Secondo Mensorio l’ex giudice stava per far scoppiare uno scandalo sugli interessi italiani nel Paese africano 


ROMA — Di Pietro bloc- 
cato sulla strada per la 
Somalia? «Che si cerchi 
di delegittimare perso- 
naggi così esposti è una 
storia vecchia e i tentati- 
vi di mettere in difficol- 
tà Antonio Di Pietro so- 
no antichi; questa mi 
sembra piuttosto una ri- 
torsione, ma sulla vicen- 
da specifica non voglio 
dire nulla perché non 
ne conosco i particola- 
ri». E infatti il presiden- 
te della Commissione 
stragi Giuseppe Pellegri- 
no non dà corpo ai suoi 
dubbi. 

E invece più esplicito 
Carmine Mensorio, pre- 
sidente della Commissio- 
ne parlamentare sulla 
Cooperazione allo svi- 
luppo, che parla di con- 
giura per non far arriva- 


ANCORA POLEMICHE DOPO LA DECISIONE DEL GARANTE 
Il Pds: «La Fininvest sta provocando 
Vuole farsi oscurare a tutti i costi » 


ROMA — La Fininvest 
sta provocando, secondo 
il Pds: tenta in tutti i mo- 
di di farsi oscurare per 
drammatizzare gli ulti 
mi giorni di campagna 
referendaria. Neanche 
per sogno, replica il co- 
mitato per il «no» all'abo- 
lizione della legge Mam- 
mì: Canale 5, Rete 4 e 
Italia 1 non devono e 
non possono mandare in 
onda i «contro spot» chie- 
sti dal Garante perché bi- 
sogna prima aspettare la 
sentenza del Tar al qua- 
le abbiamo presentato ri- 
corso. E così il comitato 
per il «si» decide di so- 
spendere ogni spot sulle 
reti Fininvest: «Ci con- 
centreremo sulle tv loca- 
li e sulle altre reti nazio- 
nali» dice il coordinatore 
del comitato Stefano Se- 
menzato. «Possiamo ac- 
cettare di pagare la Fi- 
ninvest per far valere le 


nostre ragioni, ma non 
possiamo pagare per far- 
ci prendere in giro». Tut- 
to ovviamente è legato 
al no della Fininvest a 
far passare gratuitamen- 
te i tredici spot ordinati 
dal garante. 

Anche ieri i due schie- 
ramenti si sono fronteg- 
giati a colpi di polemi- 
che sulla decisione del 
Garante per l'editoria, 
Giuseppe Santaniello, di 
imporre. alla Fininvest 
per «punizione» la tra- 
smissione gratuita di 13 
spot in favore del «sì», 

‘opo le altrettante viola- 
zioni della «par condi- 
cio» registrate. Il clima è 
rovente. Anche nelle 
piazze. Ieri tre attivisti 
del comitato per il «sì 
hanno presentato un 
esposto ai carabinieri 
per denunciare un'ag- 
gressione a Meda, alle 
porte di Milano, durante 
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un volantinaggio. Una 
ragazza, Cesarina Del Pe- 
TO, è stata medicata in 
ospedale e giudicata gua- 
ribile in otto giorni. «Ma 
i cittadini - sottolinea 
l'avvocato Giuliano Pisa- 
pia, coordinatore del co- 
mitato - non si faranno 
influenzare da quest’at- 
mosfera di intimidazio- 
ne. Alla fine la forza del- 
la ragione prevarrà su 
chi usa metodi violenti e 
non rispetta le idee degli 
altri». 

Già. Peccato, però, di- 
ce Francesco Storace di 
Alleanza nazionale che 
ci sia «una voglia di ven- 
detta contro la Fininvest 
i cui tentativi di autodi- 
fesa  sucitano reazioni 
isteriche nella sinistra». 
Ed è clamoroso e ripro- 
vevole l'atteggiamento 
di Santaniello che «ga- 
rantisce solo le ragioni 
del sì». Sarebbero gradi- 


te, fa capire Storace, le 
sue dimissioni. Secondo 
Gustavo Selva, di An, le 
decisioni del 
«sono bislacche». E «for- 
se è giunto il momento 
che il Presidente della 
RC e i presiden- 
ti delle due Camere si oc- 
cupino del caso Santa- 
niello». 

Provocazioni. Solo pro- 
vocazioni. Per Vincenzo 
Vita, responsabile del 
settore informazione del 
Pds, «è del tutto eviden- 
te che la Fininvest sta 
cercando di farsi oscura- 
re. Il preannunciato ri- 
fiuto degli spazi compen- 
sativi per il sì chiesti dal 
Garante tende proprio a 
creare l'incidente». E tut- 
to questo «non è accetta- 
bile». E bene, comun- 
que, «che i cittadini sap- 
piano quali sono le vere 
intenzioni in questa cam- 
pagna referendaria». 


Garante, 


re Di Pietro a far luce 
sulla cooperazione in So- 
malia. Si tratta, è sicuro 
Mensorio, «di una con- 
giura canagliesca da par- 
te di coloro i quali temo- 
no che Di Pietro faccia 
esplodere una ‘Mani pu- 
lite due’ con le indagini 
sulla cooperazione in So- 
malia; da quando tutti 
hanno saputo che lavo- 
rava a tempo pieno sul- 
la cooperazione in So- 
malia è partito questo 
attacco ed'è mia opinio- 
ne», afferma ancora 
Mensorio, «che qualcu- 
no abbia paura degli svi- 
luppi che potrebbero 
avere queste indagini). 
Secondo il presidente 
della Commissione par-. 
lamentare, infatti, l'ex 
magistrato del pool di 
Milano ha un particola- 


re metodo di lavoro «e 
ha dato grande impulso 
alle indagini, attualmen- 
te entrate in una fase 
nevralgicay. Tanto ne- 
vralgica che su propo- 
sta dello stesso Di Pie- 
tro era stata disposta 
una missione in Soma- 
lia, che «però per il mo- 
mento non si farà». 
Grandi sono dunque 
gli interrogativi che ci 
si pone nello stesso 
mondo politico, anche 
alla luce delle possibili 
dimissioni dell'ex magi- 
strato dalla Commissio- 
ne stragi. Pellegrino fa 
sapere che parlare di di- 
missioni è improprio: di-. 
verrebbero efficaci 
quando l'ufficio di presi- 
denza della Commissio- 
ne le accettasse, «e allo 
stato delle informazioni 


proporrei di rigettarle, 
ma Di Pietro non è un 
dipendente della Com- 
missione e quindi la sua 
sarà una rinuncia della 
quale si dovrà prendere 
atto. È una decisione 
che deve prendere lui e 
che rientra nella sua au- 
tonomia». In ogni caso, 
sottolinea Pellegrino, 
«sul piano formale non 
credo che l'iscrizione 
nel registro degli indaga- 
ti in sè abbia rilievo o 
determini un impedi- 
mento a incarichi pub- 
blici, salvo la sensibilità 
individuale di chi ritie- 


: ne di fare un passo in- 


dietro. Lo dico oggi per 
Di Pietro come l'ho det- 
to negli anni passati an- 
che a proposito di politi- 
ci». 


Commissione 


esteri il presidente Mi- 
rko Tremaglia (An) os- 
serva che «il Di Pietro 
senza toga vale ancora 
di più di quello con la to- 
ga, ha saputo contrattac- 
care con eccezionale for- 
za ed efficacia al più in- 
decente degli attacchi. 
Gli italiani per bene so- 
no sicuramente con lui, 
uomo pulito e integerri- 
mo». Anche per Trema- 
glia «siamo alla calun- 
nia organizzata da me- 
si, è una mascalzonata 
politica con la vigliac- 
cheria degli anonimi, 
‘della vendetta di quanti 
sono stati colpiti dalla 
giustizia giusta di Mani 
pulite'». Tremaglia defi- 
nisce la sua una «testi- 
monianza politica, sen- 
za riserve». 

La solidarietà a Di Pie- 


tro è stata espressa an- 
che da Clemente Mastel- 
la (Ced, «Tentativo stru- 
mentale e autentica cat- 
tiveria») e-da Francesco 
Storace (An, «Sono rima- 
sto. disgustato») che lo 


hanno chiamato al tele- 


fono. Per Raffaele Costa 
(Unione di centro) biso- 
gna distinguere «fra atti- 
vità d'ufficio del magi- 
strato e attività privata 
del cittadino». Per il pre- 


sidente della Commissio- 
ne cultura della Camera 


Vittorio. Sgarbi, «dalla 
parte di Di Pietro «per- 
ché sono dalla parte di 
chi è accusato», l'ex ma- 
gistrato «è rimasto vitti- 
ma di quel meccanismo 
perverso, l'iperbole 
dell'accusa, che lui stes- 
so aveva contribuito a 
determinare». 

R.S. 


CONTINUA IL DIBATTITO SULLA DATA DELLE ELEZIONI POLITICHE 


Voto a ottobre, ma non per tutti 


Ppi e Ced guardano ai primi mesi del 1996 - Mercoledì Bossi insedia il «suo» Parlamento 


ROMA —. Mancano sei 
giorni all'appuntamento 
con le urne. E, anche se 
si tratta di questiti refe- 
rendari, tutti i partiti, 
nessuno escluso, le ha or- 
mai caricate di significa- 
to politico. Forse, pro- 
prio per questo, i leader 
vanno avanti con Caute- 
la per tenersi in tasca le 
ultime battute di fuoco 
da dedicare ai comizi di 
chiusura. Per questa set- 
timana, dunque, è atteso 
un tiro incrociato che, al- 
la fine, prenderà di mira 
un solo obiettivo: le ele- 
zioni in autunno. 

Ma Rifondazione co- 
munista che, insieme ad 
Alleanza nazionale e 
Pds, è una tifosa del vo- 
to subito dopo l'estate te- 
me ora che i suoi «allea- 
ti» facciano marcia indie- 
tro: «Quella destra che 


le voleva subito sembra 
ammutolita, il centro 
vuole guadagnare tempo 
per riorganizzarsi come 
entità politica e il Pds, 
che pure le indica per ot- 
tobre, le circonda di peri- 
colose cortine fumogene 
sui sistemi elettorali». 

I Ccd, infatti, frenano. 
E il Ppi preme: «Sarebbe 
una scelleratezza andare 
alle elezioni politiche in 
autunno senza avere 
una riforma strutturale, 
anche attraverso una co- 
stituente, perché una 
semplice modifica del si- 
stema elettorale non ba- 
sta». In ogni caso, sottoli- 
nea Gianfranco Rotondi, 
direttore de «Il Popolo», 
quotidiano dei popolari, 
«per sgomberare il cam- 
po da ogni equivoco dia- 
mo tutta la nostra solida- 
ritetà al leader del Polo, 


«Il Popolo»: 
«Berlusconi 
dev'essere 


rilanciato» 


Silvio Berlusconi». Ma 
non bisogna andare a vo- 
tare in fretta proprio per- 
ché «C'è una campagna 
d'odio verso di lui. Berlu- 
sconi ha bisogno di esse- 
re rilanciato di più sul 
piano politico». 
Tuttavia, secondo 
Maurizio Gasparri di Al- 
leanza nazionale, è arri- 
vato il momento di «ri- 
mettere al centro del di- 


ELEZIONI COMUNALI: MOLTI CITTADINI HANNO DOVUTO TORNARE DUE VOLTE AL SEGGIO 


Mancano le schede, a Bolzano voto in forse 


BOLZANO —. Elezioni 
con rischio a Bolzano do- 
ve ieri si è votato per il 
rinnovo del Consiglio co- 
munale, l'elezione del 
nuovo sindaco e alcuni 
distretti circoscrizionali. 
Se negli altri 331 comu- 
ni del Trentino le opera- 
zioni di voto si sono svol- 
te in tutta normalità, a 
Bolzano sono scoppiati 
problemi, problemi che 
rischiano addirittura di 
invalidare il voto se si 
darà corso alle proteste 
e alle denunce già pre- 
sentate da alcuni partiti. 
Tutto nasce dal fatto che 
le recenti modifiche che 


sono state apportartate 
ai confini territoriali del- 
le circoscrizioni hanno 
comportato anche varia- 
zioni nel numero degli 
aventi diritto al voto che 
però non sono state co- 
municate alla tipografia 
che ha stampato le sche- 
de elettorali. In una doz- 
zina di seggi, è così suc- 
cesso che non vi erano 
schede sufficienti per il 
voto delle circoscrizioni 
mentre in altri erano ab- 
bondanti. I presidenti di 
seggio hanno così blocca- 
to le operazioni di voto 
non consentendo agli 
elettori neppure di vota- 


re per l' elezione del sin- 
daco e del consiglio co- 
munale. 

L' ufficio elettorale re- 
gionale ha dato incarico 
al Comune di stampare 
duplicati di schede in- 
viando anche una nota 
per spiegare che va co- 
munque. consentito agli 
elettori di votare per ]' 
elezione di sindaco e 
Gonsiglio. 

Immediate le proteste 
di alcuni partiti mentre 
una prima denuncia è 
stata presentata in Que- 
stura, Nemmeno l'arri- 
vo, poco prima delle 15, 
delle schede mancanti è 


Litri ini 


servito a calmare le pro- 
teste dei cittadini co- 
stretti a recarsi due vol. 
te al seggio: prima per 
votare per il sindaco e 
poi per i candidati alle 
circosrcizioni, 

Il segretario comunale 
di Bolzano, andato in 
pensione ma prorogato 
come reggente proprio 
per gestire le elezioni, 
non ha saputo spiegare 
la — dinamica esatta 
dell'accaduto e ha detto 
di attendere spiegazioni 
dalla tipografia che ha 
predisposto le schede, 

Come detto molti elet- 
tori si sono recati alle ur- 
ne trovando la sgradita 


sorpresa della mancanza 
delle schede, circa tremi- 
la, per i candidati alle 
circoscrizioni, Ad un cer- 
to punto in alcuni seggi 
è stata addirittura sospe- 
sa ogni operazione di vo- 
to rimandando tutto a 
quando sarebbero giun- 
te le schede mancanti. 
Per molti cittadini si è 
trattato dunque di fare 
due volte la strada per il 
seggio. Un incidente che 
come detto ha suscitato 
numerose proteste da 
parte di alcuni partiti 
mentre si parla già di un 
possibile invalidamento 
del voto stesso. 

RP. 


battito i problemi con- 
creti per mettere in risal- 
to le differenze nelle pro- 
poste politiche del Polo e 
dello schieramento di si- 
nistra». I cittadini «devo- 
no essere messi in condi- 
zione di scegliere non su 
nominalismi o su diatri- 
be molto astratte, ma su- 
gli argomenti che hanno 
diretta incidenza sulla 
vita di tutti i giorni). 

Ed è proprio quello 
che ha intenzione di fare 
Umberto Bossi, rilan- 
ciando con forza la ban- 
diera del federalismo. 
Mercoledì prossimo @ 
Mantova verrà insediato 
per un giorno il Parla- 
mento del Nord con i 
suoi 350 membri di fede 
rigorosamente leghista. 
Sarà un'occasione, nelle 
intenzioni del segretario 
del Carroccio, per diffe- 


renziare in modo netto 
la Lega dal calderone del 
centro sinistra con il 
quale non vuole avere 
nulla a che fare. 

Ma c'è grande attesa 
anche per gli incontri 
tra i leader: domani 
Gianfranco Fini (An), 
Rocco Buttiglione (Ppi), 
Cesare Salvi (Pds) e Giu- 
liano Urbani (Forza Ita- 
lia) potranno confrontar- 
si sui temi delle regole 
da costruire per la secon- 
da Repubblica durante 
una tavola rotonda orga- 
nizzata per la presenta- 
zione di un libro. Il cen- 
tro sinistra, invece, farà 
il punto della situazione 
nella riunione in calen- 
dario per giovedì tra Ro- 
mano Prodi e i maggiori 
esponenti dello schiera- 
mento. E, poi, tutti a vo- 
tare. 

Chiara Raiola 


Anziano se la prende 
conilbusto di Togliatti 


ROMA — Un anziano 
Visitatore, nel corso 


dell' apertura al pub- 
blico della Camera, ha 
colpito il busto di Pal- 


miro Togliatti che si 
trova nella galleria al 
primo piano, facendo- 
lo cadere. Ne dà noti- 
zia un comunicato 
dell’ ufficio stampa del- 
la Camera dei deputa- 
ti. 

Il comunicato riferi- 
sce che il busto in 
bronzo non ha subito 
danni e che, fermato 


per accertamenti, il vi- 
sitatore è risultato in 
stato confusionale ed è 
stato accompagnato 
per ulteriori esami 
presso uno degli ospe- 
dali della città. L' epi- 
sodio, sottolinea il co- 
municato, è il primo 
che si verifica a Monte- 
citorio, visitato a tutt’ 
oggi da. oltre 68.000 
persone durante le ini- 
ziative «Montecitorio 
a porte aperte», «Arte 
a Montecitorio» e «Poe- 
sia a Montecitorio». 
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Interni 


GENOVA, INVECE DI PRESTARE ATUTO A UN GIOVANE DISABILE TAMPONATO IN CENTRO 


Invalido aggredito da tre vigili 


Sono stati arrestati (uno di essi lavorava con orecchino): sono in isolamento al carcere di Pontedecimo 


co Marco Formentini. 


—_— 


TRAGEDIA 
Spara contro 
moglie e figlia 
E poi tenta 

di suicidarsi 


Pr. 
— Ha sparato al- 
la moglie e alla figlia e 
Auindi si è puntato la pi- 
Stola alla testa, cercando 
di suicidarsi, La donna è 
morta, la figlia è riuscita 
a Scappare e lui, il prota- 
gonista di quest'incredi- 
ile raptus di follia, è ri- 
Coverato in condizioni 
isperate all’ ospedale. 
Il dramma che ha scon- 
volto la famiglia Corradi 
— di origine mantovana, 
ma da tempo residente a 
Parma — è accaduto ieri 
pomeriggio in un borgo 
del centro storico della 
città. 

Zeno Corradi, 58 anni, 
nato a Ostiglia, assicura. 
tore, la moglie Teresa 
Moscone, 59, di Serraval- 
le Po, e la figlia Marghe- 
rita, 25, di Ostiglia, stu- 
dentessa della facoltà di 
Giurisprudenza a Par- 
ma, erano appena torna- 
ti a bordo della loro Alfa 
164 da un weekend a Mi- 
lano Marittima. In Bor- 
go Riccio 17, nella palaz- 
zina dove abita la fami- 
glia, l’ auto ha imbocca- 
to il corridoio di accesso 
ai garage. Davanti alla 
Porta dell'autorimessa, 
€ due donne sono scese 
dall'auto. Corradi ha 
€Stratto una pistola e ha 
Cominciato a sparare: i 
Primi colpi hanno rag- 
Stunto la figlia, che, feri- 
‘a non gravemente, è riu- 
Scita a fuggire. Poi l' uo- 
Mo ha sparato due o tre 
colpi verso la ‘moglie, uc- 
Cidendola, e quindi si è 
Puntato la pistola alla te- 
Sta e ha sparato. Ora è ri- 
coverato nel centro di 
rianimazione dell' ospe- 
dale Maggiore di Parma, 
in condizioni gravissi- 
me. 

La figlia invece è rico- 
Verata in un reparto di 
chirurgia, e, secondo le 
Prime informazioni, le 
Sue condizioni non sa- 
Tebbero gravi. Si ignora- 
Do i motivi del gesto di 
Corradi. Del caso si stan- 
No occupando la Squa- 
E a mobile e l'fficio vo- 
oo CE usura. eil 
rabimiori ivo dei ca- 


Fatto fuori sull’ 


Lo ha reso noto lo stesso Rea che, 
attraverso il suo legale, Pasquale Bal- 
zano Prota, ha diffuso questa dichia- 
razione: «Domani mattina (oggi, ndr) 
chiederò al sindaco di Milano di esse- 
Te posto in aspettativa, per due me- 
SÌ, al fine di consentire un preciso e 
definitivo accertamento dei fatti che 
TDI vedono co-protagonista in una 
guerra sicuramente in corso tra altre 
Persone e per altri fini. Ho preso tale 
decisione — aggiunge Rea — nella 
certezza che qualunque verifica ver- 
Tà fatta non potrà non portare a una 
totale, indiscutibile dichiarazione di 
Imia estraneità a qualsiasi ipotesi di 
Teato, Tale aspettativa mi consentirà 

chiarire i fatti in piena libertà e 
autonomia, facendo cessare tutte le 


IL COMANDANTE DEI «GHISA» DI MILANO 
Rea chiede l'aspettativa 


MILANO — Il comandante dei vigili 
urbani di Milano, Elueterio Réa, 
coinvolto nell'inchiesta per tangenti 
avviata dalla magistratura sul corpo 
dei vigili di Milano, ha deciso di chie- 
dere due mesi di aspettativa al sinda- 


ria). 


CUNEO 
Post-alluvione 
Peri ritardi 

il sindaco 

fa digiuno 


TORINO — Il sindaco di 
Gortemilia (Cuneo), Gian- 
carlo Veglio, ha conti- 
nuato ieri lo sciopero 
della fame iniziato saba- 
to in municipio per pro- 
testare contro «le lentez- 
ze della burocrazia e 
l'atteggiamento delle 
banche che rendono im- 
possibile la realizzazio- 
ne dei lavori di ripristi- 
no  post-alluvione. A 
molti mesi dall'alluvio- 
ne, la ricostruzione è 
sempore troppo lenta. 

Il sindaco lamenta, in 
particolare, il comporta- 
mento delle banche, del 
Magistrato del Po e dell’ 
Autorità di bacino, «Il 
problema questa volta 
non riguarda lo Stato — 
dice il sindaco — che ha 
già stanziato 11.000 mi- 
liardi, ma le lentezze bu- 
rocratiche che hanno pa- 
ralizzato tutti i lavori di 
ricostruzione, 

«Occorre ripristinare 
ponti e strade — dice Ve- 
glio — ma per questo so- 
no necessarie autorizza- 
zioni che non arrivano 
mai. Cortemilia è anco- 
ra divisa in due parti a 
causa della caduta del 
ponte e i residenti devo- 
no fare chilometri e chi- 
lometri per raggiungere 
luoghi in realtà assai vi- 
cind). 

Gli abitanti del paese 
si sono stretti intorno al 
loro sindaco che da ieri 
mattina ha ricevuto nu- 
merosissime visite. 

Tra queste, oltre a quel- 
le dei sindaci dei paesi 
vicini, anche quella del 
prefetto di Cuneo, Luigi 
Scialò, che ha portato al 
Sindaco il saluto del mi- 
Nistro degli Interni. 

Il prefetto ha inoltre or- 
ganizzato un incontro, 
per fare il punto della si- 
tuazione, che si terrà in 
prefettura all'inizio del- 
la settimana con il sinda- 
co di Cortemilia, i rap- 
presentanti della Regio- 
ne Piemonte, del Magi- 
strato del Po, dell'Autori- 
tà di bacino. 


speculazioni possibili e non nei con- 
fronti del corpo dei vigili urbani e 
dell'amministrazione comunale alla 
ale, nella persona del sindaco, va 
il mio ringraziamento per la fiducia 
espressa pubblicamente nonostante 
il so morale in corso da mesi 
nei miei confronti». i 
«E' un fatto positivo l'aspettativa 
chiesta dal comandante dei vigili ur- 
bani di Milano, Eleuterio Rea, al sin- 
daco Formentini, 
commissione d'inchiesta comunale 
dall'imbarazzo di accertare fatti sul- 
la vigilanza urbana in presenza della 
sua persona»: questo il commento 
del sen. Riccardo De Corato, capo- 
[ppo di An al consiglio comunale 
Si iano, all'annuncio della richie- 
sta di aspettativa da parte del co- 
mandante dei vigili. Secondo De Co- 
rato, Rea «avrebbe già dovuto auto- 
sospendersi dall'incarico quando il 
suo nome era risultato iscritto nel re- 
istro degli indagati per l' inchiesta 
Si magistrati milanesi sull’ Annona- 


erchè toglie la 


e — a nu 
OGGI RIUNIONE CON PROPOSTE DI RENDERE PIU” RIGOROSA LA LEGGE 107 


GENOVA — Un cittadi- 
no protesta per la bruta- 
lità con la quale è stato 
trattato e loro, i vigili ur- 
bani, rincarano la dose 
con altri maltrattamen- 
ti, tanto che il malcapita- 
to è costretto a rivolger- 
si al Pronto soccorso. E 
in conseguenza della de- 
nuncia i carabinieri arre- 
stano tre vigili urbani 
con l'accusa di abuso 
d'ufficio e falso. 

Una brutta storia nata 
da un banale tampona- 
mento e che ha avuto il 
suo epilogo nella giorna- 
ta di sabato quando so- 
no trapelate a tarda not- 
te le prime notizie, 

Dieci giorni fa, R.B, 
un giovane di ventiquat- 
tro anni invalido per un 
incidente accadutogli du- 
rante il servizio milita- 
Te, viene tamponato 
mentre è sulla sua auto. 
La macchina è attrezza- 
ta per consentirgli di gui- 
dare pur avendo una in- 
validità che lo costringe 
a camminare con il ba- 
stone. Sembra un norma- 
le incidente di quelli che 
capitano a decine nel 


traffico cittadino, ma 
l'auto ingombra un in- 
crocio e il vigile presen- 
te costringe con una cer- 
ta decisione il giovane a 
spostare l'auto. A nulla 
Valgono le rimostranze 
del ragazzo il quale chie- 
de che vengano almeno 
prese le generaltà dell'in- 
vestitore e accertate le 
Tesponsabilità dell'acca- 
duto. Con l'intervento di 
altri due vigili accorsi 
con una pattuglia della 
Polizia municipale il gio- 
vane viene letteralemn- 
te «trasportato» al di là 
della strada, il tutto da- 
vanti agli occhi stupiti 
dei passanti. 

giorno successivo 
R.B. chiede a un amico 
carabiniere un parere su 
quello che ritiene un so- 
pruso. Questi gli consi- 
glia, prima di sporgere 
denuncia, di andare alla 
sezione dei vigili per far 
presente il fatto. Ma, in- 
vece di ricevere le dove- 
rose scuse, è proprio nel- 
la sezione che il ‘giovane 
disabile riceve una ulte- 
Tiore dose di maltratta- 
menti. Viene strattona- 


to, fatto cadere e lo co- 
stringono a far ricorso al- 
le cure mediche al Pron- 
to soccrso. Sembra che 
inizialmente fossero 
quindici i giorni di pro- 
gnosi rilevati, ridotti a 
tre solamente quando 

ualcuno si è reso conto 

elle circostanze nelle 
quali R.B. si era procura- 
to quelle grandi ecchimo- 
si che presenta sulla 
schiena. 

Sempre al Pronto soc- 
corso sì è accesa l'ennesi- 
ma rissa verbale nel cor- 
so della quale sembra 
che siano perfino state 
messe le manette al gio- 
vane. Uscito dall'ospeda- 
le, la denuncia è diventa- 
ta inevitabile. Il giudice 
Fucigna, sentiti alcuni 
testimoni, non ha avuto 
dubbi e ha emesso il 
provvedimento di restri- 
zione della libertà per i 
tre vigili urbani. Un 
provvedimento che deve 
aver colto di sorpresa gli 
stessi vertici della Poli- 
zia muncipale, tanto che 
il comandante fino a tar- 
da sera non sapeva 
dell'accaduto. Ora i tre 


sono nella sezione di iso- 
lamento del carcere di 
Pontedecimo, lontani da 
compagni di cella che 
non sarebbero certamen- 
te ben disposti nei con- 
fronti delle forze dell'or- 
dine. 

Il momento per i vigili 
di Genova è particolar- 
mente delicato. Proprio 
nei giorni scorsi aveva- 
no ricevuto una lettera 
dal loro comandante nel- 
la quale si invitavano a 
tenere un look più conso- 
no al loro ruolo. Capelli 
lunghi, braccialetti e al- 
tri monili non sembrano 
molto graditi ai cittadini 
che ancora ripongono fi- 
ducia negli uomini in di- 
visa visti come un'auto- 
rità a difesa dei loro di- 
ritti nei confronti dei 
tanti prepotenti che po- 
polano le nostre città, 
Ora sono proprio loro a 
essere sotto accusa e for- 
se non è un caso che pro- 
prio il giovane disabile 
descrivendo i suoi ag- 
gressori ricordi solamen- 
to uno che «aveva un 
orecchino». 

Gianpaolo Giuliani 


I «mercanti» di sangue infetto 


Appello alla donazione volontaria del ministro Guzzanti - L’Avis minaccia scioperi 


FIRENZE — Un appello 
per la donazione di san- 
gue «volontaria e perio- 
dica», in modo da contri- 
buire al raggiungimento 
dell'autosufficienza, è 
giunto ieri dal ministro 
della sanità, Elio Guz- 
zanti. Parlando con i 
giornalisti a Firenze, do- 
ve ha partecipato a una 
tavola rotonda del con- 
vegno dell' Amco, l'asso- 
ciazione dei medici car- 
diologi ospedalieri, Guz- 
zanti ha anche detto 
che, in base ai dati più 
recenti, il sangue prove- 
niente da donatori perio- 
dici è «dieci volte meno 
pericoloso rispetto a 
quello dei donatori occa- 
stonali. Ma la carenza 

î donazioni — ha ag- 
giunto il ministro — por- 
ta all’ occasionalità, che 
© dieci volte più pericolo- 
SQ». I test condotti, ha 


aggiunto il ministro, «so- 
no rigorosi» e mostrano 
una tendenza in linea 
coni dati europei. 
Secondo quanto detto 
da Guzzanti, dal 1982 in 
poi sono attribuibili a 
trasfusione 305 casi di 
Hiv, pari all’1,1% dei ca- 
si totali di Aids: una quo- 
ta in linea con i dati eu- 
ropet. Più bassa, invece, 
la percentuale di casi di 
contagio attraverso 
l'uso di emoderivati tra 
emofilici: in totale 235, 
part allo 0,9% del totale 
dei casi di Aids e sotto la 
media europea. Da quan- 
do è in funzione il siste- 
ma di sorveglianza per 
il controllo del virus Hiv 
nelle donazioni, cioè dal 
1985, sono state analiz- 
zate oltre 14 milioni di 
esse «e si è verificato — 
ha detto Guzzanti — un 
andamento discendente 
dei casi di Hiv riscontra- 


tl nei campioni, passati 
dallo "0 029% 2 allo 
0,004%». 

Nel Rispondere alle do- 
mande dei giornalisti 
sull'inchiesta della pro- 
cura di Trento che ha 
condotto ql sequestro di 
60.000 litri di plasma e 
@ ipotizzare il reato di 
epidemia. colposa, coin- 
volgendo alcune azien- 
de del settore, Guzzanti 
ha detto di attendere di 
«conoscere gli sviluppi 
dell'inchiesta condotta 
dalla magistratura. 
Ogni volta che c' è un 
trasferimento di sangue 


.,— ha poi aggiunto, insi- 


stendo ancora sull’auto- 
sufficienza — c'è sem- 
pre, come minimo, il pro- 
blema organizzativo. 
L'importante — ha detto 
riferendosi alla vicenda 
del sequestro — è che 
CO gravissimo episo- 

io non allontani i citta- 


dini dalla fiducia nelle 
istituzioni e dalla dona- 
zione». 

Guzzanti ha anche 
parlato della riunione 
del comitato sangue, 
prevista per oggi, quan- 
do saranno analizzate 
anche le proposte circa 
la legge 107: «Occorre 
far funzionare quelle 
parti fino a ora inattua- 
te — ha detto il ministro 
— accentuare il coordi- 
namento e regolamenta- 
re i rapporti tra i centri 
trasfusionali pubblici e 
gli ‘altri centri, anche 
privati, dotati solo di fri- 
goemoteca». Un gruppo 
di esperti, ha aggiunto 
Guzzanti, ha chiesto an- 
che di modificare quella 
parte della legge che 
«prefigura di fatto il mo- 
nopolio degli emoderiva- 
ti, prevedendo che il pro- 
duttore debba avere se- 
de nazionale, mentre è 


rischiesto che ci si apra 
all'Europa dove ci siano 
sistemi di controllo». 

«Se sarà necessario, 
sollecitare iniziative im- 
mediate, per la prima 
volta, ricorreremo allo 
sciopero del donatore vo- 
lontario e intensifichere- 
mo l’azione di vigilanza 
contro i ‘mercanti’ del 
sangue, anche attraver- 
so l' istituzione di una 
‘taglia’». Lo ha annun- 
ciato il. vicepresidente 
nazionale dell’ Avis, Ge- 
nesio De Stefano, ripro- 
ponendo la costituzione 
di parte civile dell’ asso- 
ciazione (oltre 800 mila 
volontari) per «l’ integra- 
le risarcimento dei dan- 
ni patrimoniali e di im- 
magine», con la richie- 
sta di almeno 500 miliar- 
di di lire, che — ha preci- 
sato — «è la spesa soste- 
nuta per il reperimento 
degli emoderivati». 


Il Piccolo [_3] 


mobile. 


UNA TURBOLENZA SOPRA IL VULCANO LA CAUSA DELL’INCREDIBILE INCIDENTE 


Elicottero precipita nel cratere del Vesuvio 


Seriamente ferito il pilota, meno serie le condizioni del passeggero: entrambi ricoverati all'ospedale 


NAPOLI — La bocca del 
vulcano «addormentato» 
li ha letteralmente risuc- 
chiati. Il Dragon-fly, l'eli- 
cottero biposto superleg- 
gero sul quale stavano 
sorvolando il cratere del 
Vesuvio (un'imprudenza, 
secondo taluni esperti, 
soprattutto quando. il 
vento soffia con una cer- 
ta violenza), è precipita- 
to. giù, all'improvviso, 
nell'impervio «stomaco» 
del colosso che sovrasta 
il Golfo. E così per Enzo 
Fattore e Domenico Ghia- 
nese, tutte e due appas- 
sionati dei cieli, quella 
che doveva essere una 
tranquilla e spensierata 
giornata dedicata a eser- 
Citazioni, sì è trasforma- 
ta in un vero e proprio in- 
cubo. Che solo per un ca- 
so non è a sua volta sfo- 
ciato nel dramma. Tl pri- 
mo, le cui condizioni ap- 


auto da due sicari in moto 


il boss della Camorra del quartiere di Posillipo 


NAPOLI — Il bo 
camorra del AO 
Posillipo, Giovanni Pae- 
sano, di 50 anni è Stato 
ucciso l'altra notte in'un 
agguato avvenuto in via 
elle Scuderie, ad Agna- 
ho, nelle vicinanze dell’ 
{RPodromo. SIRO era 
1 Compagnia del pregiu- 
dicato Giuseppe o 
del 40 anni, omonimo 
oss della camorra 


3 Una motocicletta 
sE Sicari. Questi ultimi 
no sparato numerosi 


Sonno Pistola contro 
È ‘0 e sono poi fuggi- 
ti. .Polverino, Racito di 
Striscio da un proiettile 
a un fianco, ha accompa- 
Snato nell'ospedale Pae- 
pio, Il quale è morto su- 
ito dopo il ricovero. La 
Vittima era capo di un 
clan Specializzato nelle 
estorsioni e nell’ usura 
nella zona di Posillipo. 
Paesano e Polverino era- 
no stati fermati lunedì 
scorso dalla polizia a 
Pozzuoli, mentre erano 
a bordo di un'auto ed 
erano stati rispediti a 
Napoli con il foglio di 
via obbligatorio. 

Secondo la ricostruzio- 
ne dell’ omicidio fatta 


dalla squadra mobile, 
Giovanni Paesano stava 
tornando a casa dopo 
avere assistito a una ga- 
ra di trotto all'ippodro- 
no di Agnano; era, infat- 
ti, appassionato di ippi- 
ca. 

Insieme con lui, oltre 
a Polverino, era la figlia 
ventenne. I tre sono sali- 
ti in auto, un' Alfa Ro- 
meo 175, e si sono diret- 
ti verso la tangenziale. 
Giunti al semaforo all‘in- 
crocio con via Agnano, 
la vettura è stata affian- 
cata dai sicari, che han- 
no mirato direttamente 
a Paesano e si sono allon- 
tanati subito dopo aver- 
lo colpito. 


parivano assai gravi, ha 
riportato «un trauma cra- 
nico e toraco-addominale 
con contusioni multiple 
per tutto il corpo»; il se- 
condo; Invece, se l'è «ca- 
vata» con una bella botta 
alla gamba sinistra. 

Ma andiamo per ordi- 
ne. Sono le 10 del matti- 
no circa e i due (l'elicotte- 
To SRna: cnsva a Domeni- 
co Chianese, di 45 anni: 
un commerciante di elet. 
trodomestici a Casagio- 
ve, grande centro del Ca- 
sertano) stavano sortvo- 
lando il vulcano in dire- 
zione del parco Naturale 
del Vesuvio, dove avreb- 
bero dovuto Partecipare 
a un'esercitazione, A pilo- 
tare fin dalla partenza 
dall'eliporto di Vitulazio 
(sempre nella provincia 
di Caserta) Enzo Fattore, 
30 anni, che è iscritto nel 
registro dell'aeroclub. Se- 
condo una prima rico- 


struzione dei fatti, il Dra- 
gon Fly, una volta arriva- 
to sul cratere, avrebbe co- 
minciato a perdere poten- 
za. Almeno così ha rac- 
contato lo stesso pilota. 
Il vento, secondo quanto 
riferiscono ì soccorritori, 
soffiava con forza. E Fat- 
tore, un Vero esperto, 
avrebbe evitato la cadu- 
ta brusca controllando la 
picchiata finchè è stato 
possibile. Poi, l'impatto... 
«Quando ho riaperto gli 
occhi — racconta Chiane- 
se — ho visto che anche 
Enzo era finito fuori 
dall'elicottero. Per fortu- 
na, avevo paura che 
esplodesse...». 

Difficili le operazioni 
di soccorso: i velivoli uti- 
lizzati da vigili del fuoco, 
carabinieri e Protezione 
civile hanno avuto pro- 
blemi innanzituto nell’in- 
dividuare la carcassa del 
biposto precipitato e poi 


nell'avvicinarsi per recu- 
perare i feriti. Il primo a 
raggiungere i due è stato 
un pompiere che si è cala- 
to con una corda. In bre- 
ve, ancora, è stato possi- 
bile adagiare prima Fatto- 
re e poi il commerciante 
su una barella, aggancia- 
ta da un elicottero che li 
ha trasportati al Carda- 
relli di Napoli. Il pilota è 
stato ricoverato in riani- 
mazione per qualche ora, 
per poi, visti i migliora- 
menti, essere trasferito 
in un altro reparto. En- 
trambi ne avranno per 
un mesetto. 

Infine, il giudizio del 
vulcanologo Giuseppe 
Luongo, per anni diretto- 
re dell'Osservatorio vesu- 
viano: «Sono stati fortu- 
nati nel precipitare in un 
punto del cratere che ha 
tenuto. Il rischio frana è 
altissimo». 

Paolo De Luca 


Atterraggio peravaria 
in campagna, tutti illesi 


MODENA — Un elicottero dell' Aeronautica mili- 
tare che aveva preso parte a una manifestazione 
aerea all'aeroclub di Carpi (Modena) ha compiu- 
to un atterraggio di fortuna ieri poco dopo le 17, 
mentre stava tornando alla base di Verona-Villa- 
franca. Secondo quanto hanno riferito i vigili del 


fuoco e la direzione dell’ aeroclub di Fossoli, non 
vi sono stati feriti fra i membri dell’ equipaggio, 
nè il velivolo ha subito danni al momento dell’ 
atterraggio. L' elicottero — ha spiegato la dire- 
‘zione dell' aeroporto carpigiano — sarebbe sceso 
con una manovra di «autorotazione» a circa 5 
lm dal campo volo, in una zona di aperta campa- 


gna. 


Sono ignote per ora le cause che hanno deter- 
minato l’ avaria, sulle quali sarà aperta una in- 
chiesta da parte delle autorità militari. Nel corso 
della manifestazione aerea si è esibita anche la 
pattuglia acrobatica delle Frecce tricolori. 


IL RISTORATORE DI PORTOFINO IN UNA PRIGIONE A CINQUE STELLE A CUERNAVACA 


C'è un mese 


MILANO — Entro un 
mese dovrebbe sbloccar- 
si la situazione di Mauri- 
zio Raggio, il ristoratore 
di Portofino detenuto in 
Messico, dove è stato 
fermato su richiesta del- 
la magistratura milane- 
se. Se per il 4 luglio le 
autorità italiane non 
avranno completato le 
pratiche di estradizione, 
Raggio potrebbe essere 
rilasciato, Per la verità 
anche l'attuale stato di 
detenzione a Cuernava- 
ca è tutt'altro che rigi- 
do. In Messico vi sono 
due tipi di carcerazione: 
uno rigidissimo e un al- 


tro che dà la possibilità 
di avere incontri in car- 
cere, di usare il telefono 
e farsi Portare anche i 
pasti dai ristoranti ester- 
ni. Raggio gode del se- 
condo trattamento, e 
può “anche Tilasciare in- 
terviste ai. giornalisti 
che lo vanno a trovare, 
Il Pm di Milano, France- 
sco Greco, e il giudice 
delle indagini prelimina- 
ri, Maurizio Grigo, han- 
no trasmesso al ministe- 
ro degli Esteri la docu- 
mentazione per illustra- 
Te la posizione proces- 
suale dell’ indagato. Ora 
bisognerà vedere se per 


le autorità messicane il 
reato di riciclaggio, nel- 
la versione contestata a 
Raggio, prevede la con- 
cessione dell' estradizio- 
ne. In caso contrario, 
l'amico della contessa 
Francesca Vacca Agusta 
(ancora latitante) potreb- 
be essere rilasciato. I 
due sono accusati di ave- 
re partecipato al trasferi- 
mento dei miliardi afflu- 
iti sui conti svizzeri di 
cui secondo l'accusa ave- 
va la disponibilità Betti- 
no Craxi, per sottrarli a 
una eventuale confisca 
da parte della magistra- 
tura milanese. 


In concorso con la cop- 
pia italiana è accusato 
delle stesse operazioni il 
professionista messica- 
no Josè Gabriel Villado, 
parente del ministro de- 
gli Interni di quel Paese. 
Anche Villado per la ma- 
gistratura milanese è 
formalmente latitante. 

Nelle varie interviste 
rilasciate da quando è in 
attesa di conoscere la 
sua sorte, Maurizio Rag- 
gio ha sempre sostenuto 
di non avere commesso 
alcun reato, scagionan- 
do anche l'amica che pu- 
re si troverebbe in -Mes- 
sico dove è proprietaria 


di tempo per estradare Raggio 


di alcune ville e fattorie. 
«Garantisco che France- 
sca Agusta — ha detto 
Raggio — non c'entra as- 
solutamente nei fatti sui 
quali stanno indagando 
i magistrati milanesi e 
nei suoi.confronti è sta- 
ta commessa una vera e 
propria infamia. Spero 
che non riescano mai a 
prenderla, perchè è inno- 
cente». Al suo difensore 
italiano, l'avvocato Gae- 
tano Pecorella, Raggio 
ha ribadito di essere di- 
sposto a farsi interroga- 
re dai giudici milanesi 
ma soltanto in Messico, 
dove si trova adesso. 


Due incidenti stradali 
concinque morti 
sulle strade del Veneto 


PADOVA — Una donna di Eraclea e quattro ma- 
rocchini sono morti in due incidenti stradali av- 
venuti tra sabato e domenica nel Veneto. La don- 
na, Maria Gina Vazzoler, 78 anni, era su una vet- 
tura che è uscita di strada, per cause ancora in 
corso di accertamento, nell'affrontare una curva 
a sinistra a Chiesanuova di San Donà di Piave. Il 
secondo incidente è avvenuto poco dopo le 5 di 
ieri sulla statale «16» Adriatica nel comune di 
Battaglia Terme, I quattro extracomunitari viag- 
giavano a bordo di una «Mercedes 190» guidata 
da Mohammed Bhihi, 27 anni. La vettura si è 
schiantata contro un muretto di protezione. 


Italiano «beccato» a Lima in Perù 
conquattro chili di cocaina pura 


LIMA — Un cittadino italiano è stato arresta- 
to all'aeroporto internazionale di Lima, men- 
tre si accingeva a partire per la Spagna con 
quattro chilogrammi di cocaina pura nasco- 
sti in sacchetti di plastica attaccati al corpo 
con cerotti. Si chiama Paolo Aparo, 58 anni 
di età: alla polizia ha dichiarato di essere re- 
sidente in Argentina, e di avere come desti- 
nazione solo la Spagna. Aparo risulta arriva- 
to in Perù il 21 maggio scorso, come turista. 
E' il nono corriere di droga arrestato dall'ini- 
zio dell'anno all'aeroporto internazionale 
«Jorge Chavez» di Lima. 


Donatore si scopre sieropositivo 
etemedi aver contratto l’Aids 


PRATO — Ha donato il sangue fino alla fine di 
settembre ‘94; all'inizio di ottobre si è scoperto 
sieropositivo e ora teme di aver contratto l'Aids. 
E' accaduto a un giovane del Valdarno che ha sco- 
perto di essere sieropositivo dopo aver fatto gli 
esami a Firenze e senza aver mai avuto un sinto- 
mo che potesse dar adito a qualche dubbio. Igna- 
ro di tutto, il trentenne, che abita a Incisa Valdar- 
no e che viene assistito, al pari di tanti altri siero- 
positivi, dall'ospedale di Prato, ha regolarmente 
donato il sangue. L' ultima donazione risale agli 
ultimi giorni di settembre. Una settimana dopo il 
giovane ha cominciato ad accusare una fastidiosa 
febbre, e una progressiva debolezza. Da qui la de- 
cisione di sottoporsi a un test del sangue. 


«Banda del buco» poco fortunata 
Bottino di 400 mila lire in monetine 


BRESCIA — «Banda del buco» in azione in un su- 
permercato di Brescia, ma con un risultato deci- 
samente inferiore altempo e alla fatica spesi: do- 
po aver praticato un grande foro nel tetto del su- 
‘permercato, i ladri se ne sono andati con un bot- 
tino di 400 mila lire, tutte in monetine. Dopo es- 
sere entrati nel locale dal tetto, i ladri hanno 
scassinato i registratori di cassa, dove però han- 
no trovato solo monete. Nell' edificio intanto è 
scattato l'allarme: l'equipaggio di una pattuglia 
di guardie private è arrivato in pochi minuti ma 
i malviventi erano già fuggiti a bordo di un' auto- 


BIELLA 

Il fratello 

e la sorella 
abusavano 
dei nipoti 


BIELLA — Una donna di 
65 anni e i suoi due figli, 
un'insegnante elementa- 
re di 40 anni e un impie- 
gato di 35, abitanti in un 
comune di una vallata 
biellese, sono stati arre- 
stati con l'accusa di vio- 
lenza carnale su minori. 
Avrebbero abusato di un 
bambino di nove anni e 
di una bambina di sei, fi- 
gli rispettivamente 
dell'impiegato e dell'in- 
segnante. L'inchiesta è 
cominciata due mesi fa. 
E' stata la madre del 
bambino, separata dal 
marito da pochi mesi, a 
fare la denuncia alla po- 
lizia, dopo avere ascolta- 
to il racconto del figlio. 
Il piccolo avrebbe riferi- 
to alla mamma che quan- 
do si trovava a casa del- 
la nonna, con il padre e 
la zia, lui e la cuginetta 
erano oggetto di atten- 
zioni morbose, da parte 
dei loro parenti. Avreb- 
be taciuto per paura, ma 
dopo la separazione dei 
genitori, si sarebbe deci- 
so a raccontare tutto. 

Sabato mattina gli 
agenti hanno prelevato 
la bambina all'uscita 
dall'asilo e l'hanno affi- 
data ad altri parenti, nel 
pomeriggio hanno arre- 
stato la nonna, lo zio e 
la mamma. 


[=_= 
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Giannina 
Quarantotto 
Nel cuore e nel pensiero, 
costantemente. 
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RIPRESI TI BOMBARDAMENTI SU SARAJEVO, GORAZDE E BIHAC: MORTI E FERITI 


Gelo in Bosnia, Milosevic rilancia 


Si blocca la trattativa sugli ostaggi dell’Onu - Belgrado (spalleggiata da Mosca) pretende la revoca delle sanzioni 


ANCHE SE L’EUROPA CERCA LA SOLUZIONE DIPLOMATICA 


Parigi cred 


Un soldato inglese dell'Onu, ferito, alsuo arrivo a Zagabria dopo il rilascio. 


PARIGI — La decisione 
adottata a Parigi dai mi- 
nistri della Difesa e dai 
capì di Stato maggiore 
della Nato e dell'Ue di 
creare una forza di in- 
tervento rapido in ap- 
poggio ai caschi blu in 
Bosnia, appare agli os- 
servatori francesi come 
un messaggio di fermez- 
za alla cui origine c'è 
l'asse Parigi- Londra. 
Le ormai tradizionali in- 
certezze della comunità 
internazionale sono pas- 
sate - almeno per ora - 
in secondo piano. 

Ad appoggiare e di- 
fendere i 24.000 caschi 
blu dell'Unprofor schie- 
rati sul terreno, di cui 
257 ancora ostaggi dei 
serbi di Bosnia, parti- 
ranno entro la fine del 
mese 4-5.000 uomini 
della nuova Forza di in- 
tervento multinaziona- 
le (franco-britannica, 
più qualche centinaio 
di olandesi), affiancata 
dalla 24.a brigata aero- 
mobile britannica e da 
un'altra francese che ri- 
marrà in allerta. In tut- 
to tra gli 8 e i 10mila 
uomini. 


A SARAJEVO 


Resistono 
a oltranza 
2 caschi blu 
francesi 


SARAJEVO - Una ven- 
tina di miliziani ser- 
bo-bosniaci hanno 
cercato di catturare 
due caschi blu france- 
si di guardia a un de- 
posito d'armi nei pres- 
si di Sarajevo. Ma i 
due soldati dell'Onu - 
circondati e isolati da 
dieci giorni - non si 
sono arresi. Fino ad 
una decina di giorni 
fa nel deposito vi era- 
no altri 16 caschi blu 
francesi, presi in 
ostaggio dai serbi. 

Ieri mattina i due 
soldati erano in posta- 
zione a bordo dei ri- 
spettivi blindati quan- 
do i due automezzi so- 
no stati circondati da 
una ventina di serbo- 
bosniaci che hanno in- 
timato loro di seguir- 
li. «Entrambi si sono 
rifiutati e sono stati 
minacciatiy, ha rac- 
contato Vinet. Temen- 
do di essere preso pri- 
gioniero il militare di 
un deposito ha di- 
strutto la radio e la ta- 
bella per decifrare i 
messaggi in codice. 
Anche il suo collega 
ha cercato di fare lo 
stesso, ma i serbi lo 
hanno bloccato. Dopo 
una colluttazione con 
uno di loro però è riu- 
scito a raggiungere il 
vicino posto di guar- 
dia e vi si è chiuso 
dentro. 

La situazione resta 
molto tesa. Il primo 
soldato è ancora a 
bordo del blindato cir- 
condato dai serbi, il 
secondo dentro il po- 
sto di guardia e anche 
lui è sotto assedio. 


’ 
. 


Sostegno logistico di Usa e Italia. 
Un generale francese 


eun generale britannico 


comanderanno i 4-5000 uomini 


Un gesto che, nelle in- 
tenzioni di Parigi e Lon- 
dra, dovrebbe far capi- 
re ai serbo-bosniaci che 
sono finiti ì tempi delle 
umiliazioni per gli occi- 
dentali. Anche se dalla 
capitale britannica il se- 
gretario al Foreign Offi- 
ce Douglas Hurd ha 
messo le mani avanti af- 
fermando che la forza 
«potrebbe anche. non 
funzionare». 

I soldati, quasi tutti 
provenienti da reparti 
speciali, indosseranno 
l'uniforme nazionale ed 
avranno a disposizione 
equipaggiamento ed ar- 
mi di prima qualità, fra 
cui elicotteri d'assalto. 

La nuova forza avrà 
il sostegno logistico sta- 


KOSOVO 


L’ultrà serbo 
Seselj 
condannato 
a20giorni 


BELGRADO — Le au- 
torità serbe hanno 
condannato a 20 gior- 
ni di carcere il leader 
del movimento ultra- 
nazionalista serbo 
Vojislav Seselj, arre- 
stato l'altro ieri nel 
Kosovo insieme a cin- 
que deputati dello 
stesso movimento. In 
una dichiarazione ri- 
portata dalla televisio- 
ne di Belgrado NTV, il 
segretario ‘enerale 
del partito Aleksander 
Vucic ha detto che la 
corte del distretto di 
Gnjilane ha condanna- 
to Seselj a 20 giorni di 
carcere per turbativa 
dell'ordine . pubblico. 
Secondo l'accusa, ave- 
va dato vita ad una 
manifestazione proibi- 
ta dalla polizia. 

Anche gli altri depu- 
tati arrestati sono sta- 
ti condannati a pene 
fino ad un massimo di 
30 giorni di carcere 
dalla stessa corte. Sia 
per Seselj che per gli 
altri era stata revoca- 
ta l'immunità parla- 
mentare. Il leader ul- 
tranazionalista aveva 
già scontato quattro 
mesi di carcere per 
violenze fisiche e ver- 
bali compiute nel Par- 
lamento serbo. 

Seselj aveva condan- 
nato l'accettazione da 
parte del presidente 
serbo Slobodan Milo- 
sevic del piano di pa- 
ce per la Bosnia mes- 
so a punto del gruppo 
di contatto. Gli arresti 
e le condanne dimo- 
strerebbero che Milo- 
sevic ha deciso di usa- 
re la mano pesante 
con gli ultranazionali- 
sti. 


tunitense, (in particola- 
Te per trasporti e infor- 
mazioni) e italiano. Sa- 
rà agli ordini del gene- 
rale francese Bernard 
Janvier, comandante in 
capo dei caschi blu del- 
l'ex Jugoslavia e del ge- 
nerale britannico Ru- 
pert Smith, comandan- 
te in capo delle truppe 
Onu in Bosnia. Il dispo- 
sitivo, indubbiamente 
potente, dovrebbe per- 
mettere ai caschi blu di 
proseguire nelle miglio- 
ri condizioni le missio- 
ni loro affidate: sorve- 
glianza e affiancamen- 
to dell'azione umanita- 
ria in favore delle popo- 
lazioni locali e interpo- 
sizione fra i belligeran- 
tl 


PROPOSTA 


Velivoli Usa 
teleguidati 
pericieli 
balcanici? 


NEW YORK - Costretti 
dall'opposizione inter- 
na a una brusca mar- 
cia indietro sull'impie- 
go delle truppe in Bo- 
snia, inquieti per la 
sorte - tuttora incerta - 
di un loro pilota abbat- 
tuto da un missile nei 
cieli della ex Jugosla- 
via, gli Stati Uniti pen- 
sano all'uso di aerei- 
spia teleguidati per sor- 
vegliare le mosse dei 
serbo-bosniaci e pro- 
teggere le truppe Un- 
profor. I piccoli aerei 
radiocomandati posso- 
no volare sotto le nuvo- 
le - che bloccano la vi- 
sibilità da satellite - 
per puntare sui serbi 
di Bosnia i loro obietti- 
vi giorno e notte, ha 
detto il ministro della 
Difesa William Perry 
ai giornalisti. 

Ha dichiarato il capo 
del Pentagono rientran- 
do a Washington da Pa- 
rigi: «La cosa più im- 
portante è che non han- 
no equipaggio umano a 
bordo. Non dobbiamo 
preoccuparci della vul- 
nerabilità del pilota. E 
poiché volano bassi, 
scendono sotto le nuvo- 
le. Tutte cose che in Bo- 
snia fanno la differen- 
za). 

Gli Stati Uniti non fa- 
ranno parte della task 
force franco-inglese. 
Perry ha però informa- 
to i ministri occidenta- 
li che Washington for- 
nirà appoggio logistico 
con elicotteri d'attac- 
co, aerei AC-130, radar 
anti-artiglieria e altri 
armamenti sofisticati. 
‘Tra questi potrebbero 
rientrare gli aerei-spia 
teleguidati. 


e nella Forza di intervento 
SI n 


Ma un'eventuale e 
quanto mai auspicata 
soluzione di pace, si ri- 
leva anche a Parigi, do- 
vrà comunque essere 
sempre diplomatica. In 
tal senso, la Forza di in- 
tervento non cambia 
nulla, visto che la co- 
munità internazionale 
non si è dotata di mezzi 
per imporre con la for- 
za il piano di pace che i 
serbi di Bosnia conti- 
nuario ostinatamente a 
respingere. 

Ancora lunedì scorso, 
i ministri degli Esteri 
del gruppo di contatto 
l'hanno ripetuto: «Non 
ci sono soluzioni all'in- 
fuori del negoziato». 
Fonti diplomatiche ri- 
tengono quindi che la 
riorganizzazione dei ca- 
schi blu in Bosnia pos- 
sa tutt'al più portare a 
qualche modifica tatti- 
ca nei movimenti dei 
serbo- bosniaci. L'auspi- 
cabile raggiungimento 
di questo obiettivo - co- 
munque incoraggiante 
- ha fin d'ora la firma 
dell'asse della fermez- 
za, Parigi-Londra. Ma 
fino a quando? 


BELGRADO —. Ancora 
morti a Sarajevo vittime 
dei bombardamenti de- 
gli assedianti serbo-bo- 
sniaci: sei, secondo fonti 
bosniaco-musulmane, e 
otto feriti. Due morti, 
poi, a Maglaj, uno a Go- 
razde, altri non ancora 
quantificati nella sacca 
di Bihac e numerosi feri- 
ti, sempre secondo le 
stesse fonti, per ora sen- 
za conferme indipenden- 
tl. 

Ciò mentre si è nuova- 
mente drammatizzata la 
crisi degli ostaggi in ma- 
no ai serbo-bosniaci, che 
pareva avviarsi ad una 
soluzione rapida e relati- 
vamente indolore. Il pre- 
sidente serbo Slobodan 
Milosevic - che aveva ot- 
tenuto la liberazione di 
120 degli oltre 370 pri- 
gionieri e la consegna ad. 
un suo emissario, non di- 
rettamente all'Onu - ave- 
va garantito, anche in 
una telefonata col presi- 
dente francese Jacques 
Chirac, che tutti sarebbe- 
ro stati rilasciati in bre- 
ve tempo, e senza condi- 
zioni. Ciò mentre da Pa- 
le, feudo della leader- 
ship intransigente ser- 
bo-bosniaco, giungeva- 
no segnali di moderazio- 
ne. 
Poi, d'improvviso, un 
‘apparentemente incom- 
prensibile gelo. Nuove 
bombe su centri civili, 
Pale ribadiva la richie- 
sta improponibile di un 
impegno della Nato a 
non bombardare in cam- 
bio del rilascio degli 
ostaggi, mentre a Belgra- 
do tornava il silenzio uf- 
ficiale. Quel che è acca- 
duto è che Milosevic, sul 
piano negoziale, ha rilan- 
ciato, e che i 'Grandì esi- 
tano. Conseguenza: nego- 
ziato sospeso, come an- 
che la brezza moderata 
che spirava l'altro ieri, a 
colloqui ancora in corso. 

Sospensione, come 
propongono i ‘Grandì, o 
revoca delle sanzioni, co- 
me chiede Belgrado con 
l’ appoggio di Mosca in 
cambio del riconosci- 


mento della Bosnia: que- » 


sto, a quanto pare, il no- 
do centrale irrisolto. 
Con un Milosevic, però, 
che appare negozialmen- 
te più intransigente, do- 
po aver ottenuto la libe- 
razione del primo contin- 
gente di ostaggi, e nella 


Rumori 


di guerra 


anche 


in Croazia 


convinzione - che peral- 
tro sembra stia facendo 
breccia in sempre più nu- 
merose cancellerie occi- 
dentali - che solo lui può 
imprimere alla tragedia 
bosniaca (e, per effetto 
domino, di tutta la ex Ju- 
goslavia) una svolta che 
oa nel senso negozia- 
e. 

La notizia della so- 
spensione dei colloqui 
giunge da autorevoli fon- 
ti diplomatiche. Sarebbe 
avvenuta l'altro. pome- 
riggio; ma il delegato dei 
‘Grandì, Robert Frasure, 
rappresentante america- 
no del Gruppo di Contat- 
to (Usa, Russia, Francia, 


Slobodan Milosevic 


Germania e Gran Breta- 
gna) non ha lasciato Bel- 
grado, fiducioso in una 
loro ripresa. 

Ed allora, in attesa di 
una eventuale nuova ri- 
presa del negoziato chis- 
sà quando, e comunque 
in un clima più sospetto- 
so, la crisi potrebbe dav- 
vero avvitarsi in manie- 
ra definitiva. Ciò mentre 
cominciano a giungere 
nella ex jugloslavia i pri- 
mi degli oltre 7.000 uo- 
mini previsti dalla forza 
militare multinazionale 
di pronto intervento. 

Il dispiegamento do- 
vrebbe essere completa- 
to entro fine giugno, e la 
cosa non piace per nien- 
te a Belgrado («ogni in- 
tervento militare al di 
fuori del quadro Onu ri- 
schia di essere contro- 
produttivò, ha detto la 
radio di Stato), per non 
parlare degli anatemi 
lanciati da Pale. 

Molto ambiziosi, ed al- 
trettanto rischiosi nella 
‘paludè bosniaca, i com- 
piti del Gruppo: rompe- 
re l'assedio di Sarajevo, 
garantire la zone di 
esclusione di armi pesan- 
ti intorno alla capitale, 
la sicurezza nelle encla- 
ve musulmane dell'est, e 
raggruppare e razionaliz- 
zare le posizioni dei ca- 
schi blu più esposti. In 
pratica vincere la guer- 
ra; anche se molti pensa- 
no che il loro ruolo vero, 
magari a quel punto con 
l'appoggio di ‘marines’ 
americani, sarà quello 
contrario: proteggere l' 
evacuazione dei caschi 
blu, se l'Onu decidesse 
in tal senso. 

E anche dalla Croazia 
giungono nuovi rumori 
di guerra. Truppe croate 
e croato bosniache han- 
no attaccato duramente 
l'altro ieri all'alba la Dal- 
mazia settentrionale, ter- 
ritorio sotto il controllo 
dei secessionisti serbi 
della Krajina, che vi han- 
no lanciato la mobilita- 
zione:generale. »Mai col- 
pi d'artiglieria sono giun- 
ti così vicino a Knin«, 
hanno dichiarato osser- 
vatori neutrali. Ed i ser- 
bi della Krajina sono 
quelli che non hanno esi- 
tato a bombardare Zaga- 
bria dopo aver subito, lo 
scorso primo maggio, il 
blitz delle truppe croate 
che li ha privati della 
Slavonia occidentale. 
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TERO BALCANICO 


Dalla prima pagina 


Per smontare il rompi- 
capo balcanico bisogna 
leggere una serie di 
istruzioni per l'uso. Pri 
mo: le parole e i pezzi 
di carta non contano 
biente. Secondo: a ogni 
parola in un senso ne 
corrisponde un'altra in 
senso opposto. Terzo: 
non contano né i princi- 
pe né i destini dei popo- 
i ma solo i rapporti di 
potere tra alcune perso- 
ne-chiave. Questi capi- 
clan giocano solo per 
noi occidentali la rap- 
presentazione della 
guerra tribale. Per me- 
glio nascondere i loro 
accordi per la divisione 
del territorio e del bot- 
tino, 

Tre anni fa l'esercito 
federale si divise: una 
parte divenne serbo- 
Imontenegrina, una par- 
te divenne Armata bo- 
sniaca e successiva- 
mente serbo-bosniaca. 
Fu pura cosmesi, ma 
convinse l'Occidente 
che Belgrado con la Bo- 
snia non aveva più 
niente a che fare. In re- 
altà i rapporti militari 
continuarono più fitti 
che mai, Anche il divor- 
zio tra Karadzic e Milo- 
sevic ha forti probabili- 
tà di essere un gioco 
delle tre carte. Karad- 
zic «il cattivo» ottiene 
successi sul campo, Mi- 
losevic «il buono» li ot- 
tiene su quello diplo- 
matico, ponendosi co- 
me pacificatore, In real- 
tà, vincono tutti e due. 

E, oggi, con un astu- 
to dosaggio a corrente 
alternata del rilascio 
degli ostaggi, Milosevic 
e Karadzic hanno speri- 
mentato infatti di po- 
ter ottenere, se non ti- 
rano troppo la corda, 
ciascuno dei consisten- 
ti vantaggi. Il primo 
una sospensione non 
più temporanea ma in- 
condizionata delle san- 
zioni, il secondo la so- 
spensione dei raid ae- 
rei di ritorsione contro 
le artiglierie posiziona- 
te in zone off-limits. 
Concessione quest’ulti- 
ma che ieri sera era da- 
ta addirittura per certa 
da alcune emittenti di 
Belgrado. 

I Balcani come rap- 
presentazione dunque. 
Rappresentazione sul 


campo di battaglia di 
giochi già fatti in anti- 
cipo altrove. Vi sono 
anche on elementi 
per dire che pure la 
guerra tra serbi e croa- 
ti altro non è che il ri- 
sultato di un accordo 
tra Zagabria e Belgrado 
per la divisione delle 
Sfere di influenza. La 
sorte di Pakrac, in ma- 
no ai ribelli serbi in 
Croazia, era stata per 
esempio decisa da me- 
si. Tutto naturalmente 
sarebbe potuto avveni- 
Te senza sangue, con 
‘un semplice ritiro. Ma 
un ritiro avrebbe sco- 
perto il gioco, un po' di 
sangue doveva scorre- 
re. A spese degli uomi- 
ni-pedine sul terreno. 

Il gioco è che Zaga- 
bria e Belgrado hanno 
già deciso che i territo- 
Ti a Nord della Sava 
tornino alla Croazia, e 
quelli. a Sud passino 
tutti in mano serbo-bo- 
sniaca. Anche l'enclave 
di Orasje, dove resiste 
ormai senza speranza 
l'ultima compagine 
croata della Bosnia set- 
tentrionale. Anche lì 
tutto potrebbe finire 
con. un accordo in- 
cruento. Ma affinché la 
simmetria e la segretez- 
za di questi baratti sia 
perfetta, a Orasje an- 
che i croati — come î 
serbi di Pakrac — do- 
vranno versare inutil- 
mente il loro sangue ai 
signori della guerra. 

Del resto, perché gri- 
dare allo scandalo. In 
fondo anche i caschi 
blu recitano un copio- 
ne scritto altrove. La- 
sciandosi catturare fa- 
cilmente non hanno fat- 
to che palesare la loro 
funzione di utili scudi 
umani dei serbo-bosni- 
aci. Rinunciando a di- 
fendere perfino se stes- 
si hanno dimostrato il 
loro evidente rifiuto di 
difendere la Bosnia. In- 
fine, restando sul'cami- 

ononostante la farsa- 
ostaggi, hanno dichia- 
Tato implicitamente di 
essere lì solo per ui 
resentare, davanti al- 
VIE pubblica oc- 
cidentale, un interesse 
er la Bosnia che la po- 
litica non ha mai avu- 

to. 
Paolo Rumiz 


ACCORATO APPELLO DI WOJTYLA IN UN PAESE CHE L’HA «SNOBBATO» 


Il Papa in Belgio: «Fate tacere le armi» 


Colori e musica delle Hawaii nella beatificazione del frate missionario Damiano De Veuster 


BRUXELLES —. Passa 
per Honolulu - oggi para- 
diso turistico, un secolo 
fa calvario di una comu- 
nità di lebbrosi - la visita 
di Giovanni Paolo Il in 
Belgio. Le collane di fiori 
e di piume, e i vestiti leg- 
eri dai colori solari dei 
‘edeli giunti da quella ter- 
ra lontana che deva al 
missionario belga Damia- 
no la cura delle sofferen- 
ze dei propri avi, nel leb- 
brosario isolato e dimen- 
ticato dal mondo, dona- 
vano, ieri mattina, con la 
pioggia torrenziale che a 
poco a poco erodeva i 28 
mila fedeli (meno del pre- 
visto) sistemati ordinata- 
mente sul prato della ba- 
silica di Koekelberg. 

Le Hawaii e il Belgio le 

ha voluti unire questo Pa- 
pa, ieri, in una cerimonia 
con tutti gli onori, alla 
presenza della famiglia 
reale di quest'ultimo pae- 
se, beatificando il frate 
vissuto tra il 1840 ed il 
1889: Damiano De Veu- 
ster che, per otto anni, è 
stato accanto agli amma- 
‘ati delle isole del Pacifi- 
co. 
Abbandonando Roma 
nel giorno di una festa re- 
ligiosa importante, la 
Pentecoste, Giovanni Pao- 
lo IT ha voluto dare un se- 
gno forte a popoli che 
neppure il federalismo 
amministrativo e politico 
è riuscito finora ad uni- 
re. Un invito rivolto ai 
valloni francofoni e ai 
lamminghi di espressio- 
ne olandese a superare le 
divisioni in una celebra- 
zione officiata alternan- 
do le due lingue. 

E quella piazza festosa 
ma non traboccante, nel 
50.0 anniversario della fi- 
ne della Seconda guerra 
mondiale, mentre Sa- 
rajevo è ancora sotto l'as- 


Papa Wojtyla 


sedio dei serbi bosniaci e 
mentre la nuova forza di 
reazione rapida france- 
se-inglese col marchio 
della Nato viene messa 
in campo, il Pontefice ha 
ribadito ancora una vol- 
ta un appello a tutti i go- 
verni e a tutti‘i popoli: 
«Ghe le armi tacciano de- 
finitivamente. Che il desi- 
derio di dialogo, di pace e 
di fratellanza abbia la 
meglio sulla sete di pote- 
re e di vendetta, affinchè 
tutti gli uomini possano 
avere il loro posto nella 
società». 4 
Dagli «ammalati» di 
guerra agli infermi del 
‘avi epidemie, come l'Ai 

ls, ai giovani: a queste 
categorie si è rivolto es- 
senzialmente Wojtyla. 
Agli ammalati ha ricorda- 
to Damiano - considerato 
un eroe nazionale del Bel- 
gio, capostipite di centi- 
naia di associazioni con- 


tro la lebbra - la cui reli- 
quia della mano destra è 
stata riconsegnata alla 
sua terra natale dal ve- 
scovo di Honolulu Fran- 
cis Dilorenzo. 

Questo frate della con- 
gregazione del Sacro Cuo- 
Te non è tuttavia che l’ul- 
timo di una lunga serie 
di persone  beatificate 
dall'attuale Papa, il qua- 
le ha riconosciuto più 
santi e beati di tutti i 
suoi predecessori. Proba- 
bilmente a causa del gra- 
do avanzato delle tecni- 
che di ricerca nel settore, 
oggi disponibili. 

E l'insistenza con la 
quale il Pontefice ha ri- 
cordato il defunto re del 
Belgio, Baldovino, in que- 
sti due giorni di visita 
con persino un fuori pro- 
gramma di raccoglimen- 
to sulla sua tomba, saba- 
to, fanno pensare che 
Wojtyla intenda prossì- 
mamente beatificare an- 
che il sovrano. La stessa 
sorte potrebbe poi desti- 
nare anche al cardinale 
Mercier, che contribuì al 
Concilio Vaticano Secon- 
do. Una messa molto fol- 
cloristica con cori e dan- 
zatrici in tutù cui il Papa 
non è abituato rannuvo- 
lata solo per un attimo 
dagli strepiti di un grup- 
petto di non credenti che 
distribuivano volantini 
di opposizione al Pontefi- 
ce. 

E mentre il Papa ritor- 
nava a Roma, il serata, 
nell'ex Jugoslavia si con- 
tinuava a sparare, un 
congresso di atei si svol- 

eva a Bruxelles ed i col 
faboratori di Giovanni Pa- 
olo II avranno comincia- 
to a chiedersi come mai, 
un paese ritenuto feudo 
del cattolicesimo non è 
accorso in massa ad ac- 
clamarlo. 

Garla Pasquini 


MORTO 0 CATTURATO? SILENZIO AD AVIANO 


. 


E «giallo» sul pilota Usa 


‘Il vicecomandante della base di Aviano, Dick Brenner, durante il PRA 
briefing di ieri in cui ha fatto il punto della situazione coni giornalisti. 


PORDENONE — Continua senza in- 
toppi, per quanto riguarda la base 
Usaf di Aviano, l' attività relativa all’ 
operazione di polizia internazionale 
«Deny Flight» sui cieli della Bosnia, 
nonostante l'abbattimento dell' F16 
della Nato sopra Banja Luka. 
Sull'episodio e sulla sorte del pilo- 
ta coinvolto vige il massimo riserbo. 
Ieri, nel corso di un incontro con i 
giornalisti, lo stesso comandante del- 
la base, Charles F. Wald, direttamen- 
te interpellato in proposito, si è rifiu- 
tato di fornire una risposta, Nono- 
stante le ripetute richieste di infor- 
mazioni partite dal governo america- 
no, i serbi non danno - o non sono in 
grado di dare - informazioni precise 
sulla sorte del pilota: morto nell'im- 


patto dell'aereo colpito dal missile 0 
catturato da militari serbi nella zona 
di Banja Luka? 

Intanto, anche nel corso della gior- 
nata di ieri, mentre proseguivano i 
voli di addestramento e di copertura 
dell’ aerobase da parte degli elicotte- 
ri Chinook 46, adibiti al trasporto di 
truppa e mezzi pesanti, vari velivoli 
sono decollati dalla pista di Aviano. 

Poco dopo le 11 si è levato in volo 
un Awacs britannico diretto sull'ae- 
rovia ungherese; verso le 12.30, inve- 
ce, è stata la volta di due aerei 
EF-111, cui spetta il compito di apri- 
re varchi nello spazio radar nemico 
per consentire l' accesso ai caccia 
F16 e F18. Ad Aviano lo stato di aller- 
ta rimane ancora sul grado «Bravo». 


| 
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Mauro Manzin 


LUBIANA — «Sconfit- 
ta» anche la ritrosia del- 
la Grecia (le perplessità 
di Austria e Germania 
erano già state appiana- 
te in precedenza), ora 
per la firma del trattato 
di associazione della 
Slovenia all'Unione eu- 
Topea non ci dovrebbe- 


TO essere più ostacoli. 
Atene ha infatti rinun- 
ciato al fatto che nel do- 
cumento venga inserita 
la clausola che vieti agli 
sloveni di acquistare be- 
ni immobili entro l'area 
confinaria della Grecia, 
ma ha chiesto e ottenu- 
to che questa venga so- 
Stituita da una dichiara- 
zione interna alla Comu- 
Mtà in cui si sancisca 
comunque che un siffat- 
to accordo non costitui- 
Sce un precedente da as- 
Sumere come regola ge- 
Rerale, 

Atene ha comunicato 
Ufficialmente, tramite il 
SUo ambasciatore a Lu- 
biana, la chiusura posi- 
tiva della trattativa con 
la rappresentaza della 
Slovenia all'Ue anche al 
ministro degli esteri Zo- 
Tan Thaler. Il Comitato 
dei rappresentanti per- 
Manenti in seno all'Ue 
(Coreper) potrebbe dun- 
que già mercoledì pros- 
StMO «parafare), come 
Si dice in termine diplo- 
O) Îl documento di 

Clazione, che po- 
trebbe dunque sotto 
Messo all'ordine del 
giorno della riunione 
del Consiglio dei mini- 
Stri. dell'Unione euro- 
Pea previsto per lunedì 
12 giugno a Lussembur- 
go e che dovrebbe costi- 
tuire l'ultimo atto della 
presidenza francese del- 
la Comunità, cui suben- 
trerà la Spagna. 

A questo punto resta 
da vedere quale atteg- 
giamento prenderà l'Ita- 
A è vero che il di- 

o) multilaterale 
(con l'Europa) e quello 
bilaterale Proseguono 
su binari paralleli è al- 
tresì vero che si tratta 
di due percorsi comple- 
mentari. Il contenzioso 


LIBANO 


Gli Hezbollah 
attaccano, 
ferito ufficiale 
israeliano 


GERUSALEMME  — 
Un ufficiale israeliano 
è stato ferito da colpi 
d'arma da fuoco spara- 
ti da militanti di 
Hezbollah (movimen- 
to sciita, filoiraniano) 
contro una postazione 
nella fascia di sicurez- 
za occupata da Israele 
nel Sud Libano. L'uffi- 
ciale è stato colpito 
quando i guerriglieri 
di Hezbollah. hanno 
sparato colpi di morta- 
lo e di mitragliatrice 
nel settore centrale 
della fascia di sicurez- 
Za, provocando la ri- 


durante s 
tacco di Hespoltat et 


5 co: 
zione e le basi 
viranno all’ope 
di ritiro dell: 


data origi- 
fissata, 


La Slovenia divenne indipendente 4 anni fa. 


bilaterale con la Slove- 
nia, infatti, pur essendo 
giunto a una fase risolu- 
tiva non è stato ancora 
concluso. Che cosa farà 
Roma, in mancanza di 
un accordo bilaterale 
con Lubiana, il 12 giu- 
gno a Lussemburgo? Op- 
porrà il suo veto? Se 
non lo facesse, nelle mo- 
re di una soluzione del 
contenzioso bilaterale, 
la Farnesina perdereb- 
be molto del suo «pote- 
Te» negoziale nei con- 
fronti di Lubiana. Ma 
potrebbe altresì scon- 
trarsi con il volere della 
maggioranza degli altri 
partner europei. Ci po- 
trebbe essere però an- 
che una «terza via». 
Ultimamente, infatti, 
sta prendendo corpo la 
possibilità che, in man- 
canza di un accordo bi- 
laterale, Roma e Lubia- 
‘na, prima del via libera 
al Consiglio dei ministri 
comunitario all'associa- 
zione slovena, si scam- 
bino delle note diploma- 
tiche in cui le parti 
prendono precise garan- | 
zie reciproche. Ma sia- 
mo ancora nell'ambito 


EGITTO 


A38anni 
divorzia 
dalla 60.a 
moglie 


IL CAIRO — Un egizia- 
No di 388 anni che «ha 
paura della solitudi- 
ne», ma ama la varie- 
tà, ha da poco divorzia- 
to dalla sua sessantesi- 
ma moglie, ma «è già 
in cerca» di una nuova 


er 
giovani ‘Shabab', Si 
quale il neo-divorzia- 


to, Khaled Ashta, ha af- 
fermato di aver fornito 
ai «dirigenti dell'albo 
Guinness dei primati 
tutti i documenti com- 
provanti i suoi 60 ma- 
trimoni». Il volubile 
Ashta ha asserito che il 
precedente record era 
detenuto «da un can- 
tante egiziano, Fayed 
Mohammed Fayed, 
con 44 matrimoni». Al- 
la rivista ha rivelato di 
essersi sposato la pri- 
ma volta «a 17 anni, in 
Libanoy, ma di aver 
perso la moglie e il fi- 
glio durante la guerra 
civile. Dopo essere sta- 
to marinaio, barista e 
venditore di libri vec- 
Chi, «recita» ora in 
spot pubblicitari. Da 
uon marinaio, ha ag- 
siunto, «avevo una mo- 
glie in 


ore. Ashta rivela il suo 
Passato a ogni nuova 
eletta, ma «nessuna ne 
è stata scoraggiata). 


delle ipotesi e non è 
escluso che scendano in 
campo in prima perso- 
na i due ministri degli 
esteri prima della data 
fatidica del 12. giugno 
per trovare una soluzio- 
he all'ingarbugliato, an- 
che se posto su piani pa- 
ralleli, rebus diplomati- 
co. 
Sul piano interno slo- 
veno c'è poi da rilevare 
che il percorso tracciato 
dal premier Drnovsek 
con la preannunciata 
presentazione in parla- 
mento della proposta di 
modifica dell'articolo 
68 della costituzione, 
per permettere anche 
agli stranieri di poter es- 
sere proprietari di beni 
immobili in Slovenia, 
non si presenta troppo 
lineare. Un sondaggio 
pubblicato sul quotidia- 
no «Delo» di Lubiana ha 
dimostrato che il 64,9% 
degli interpellati si è 
detto contrario a tale 
modifica costituzionale. 
E tutto ciò nonostante 
lo stesso premier abbia 
dichiarato che tale te- 
matica va ricondotta al 
fondamentale interroga- 
tivo se la Slovenia vo- 


ELTSIN INVIA UN MESSAGGIO A WALESA MA NON SI RECA NELLA FORESTA 


La piaga di Katyn non si rimargina 


La Polonia ha ricordato i 21 mila deportati e massacrati per ordine del dittatore Stalin 


VARSAVIA — La Polonia 
ha ricordato ieri i 21 mi- 
la polacchi che furono 
deportati e massacrati 
per ordine di Stalin nella 
foresta di Katyn, vicino 
a Smolensk, in Russia. 

Il presidente Boris Elt- 
sin ha inviato un mes- 
saggio di riconciliazione 
dopo aver declinato l'in- 
vito alle commemorazio- 
ni ed il Presidente della 
Repubblica polacca Lech 
Walesa, a sua volta, ha 
pronunciato parole di di- 
stensione. La cerimonia, 
teletrasmessa in diretta, 
si è svolta nella foresta 
di Katyn dove la polizia 
segreta di Stalin uccise 
nella primavera del 
1940 Ufficiali, poliziotti, 
guardie doganali, cappel- 
lani militàri e funzionari 
civili polacchi. 

_ Con Walesa c' erano: 
il primo ministro Jozef 


A SE 


TEHERAN — Centinaia 
di migliaia di persone ac- 
calcate . sotto il sole 
all'esterno del mauso- 
leo, diecimila  stipate 
all'interno, in un caldo 
soffocante che ha provo- 
cato decine di svenimen- 
ti. Così, con le consuete 
scene di devozione popo- 


lare, è stato ricordato ie- 


ri il sesto anniversario 
della morte dell'Imam 


Ruollah Khomeini duran- 
te una cerimonia svolta- 
si nell'edificio che ospita 
la sua tomba, a sud di 
Teheran. Le preoccupa- 
zioni per la crisi econo- 
mica, il caro-vita e le in- 
cognite per l'embargo 


. mier ha parlato chiaro e 


CADE UN ALTRO OSTACOLO IN VISTA DEL 12 GIUGNO 


‘ [Disco verde della Grecia | L 
alla Slovenia nell’E 


glia o meno entrare a 
far parte dell'Europa in 
tutto e per tutto. Egli 
ha altresì precisato che 
l'economia slovena è 
fortemente dipendente 
da quella comunitaria, 
visto che attualmente il 
70% dell'interscambio 
di merci avviene pro- 
prio con i paesi dell'Ue. 
«Se decideremo di fare 
il referendum - ha affer- 
mato riferendosi alle in- 
tenzioni del suo partito, 
il liberaldemocratico 
(Lds), - ci comportere- 
mo come già altri stati e 
dovremo allora decide- 
re se andare in Europa 
o meno e non dovremo 
rispondere a certi inter- 
rogativi demagogici re- 
lativi alla nostra dispo- 
nibilità o meno di sven- 
dere la Slovenia». Il pre- 


così facendo, assieme al- 
la Lds con la sua inizia- 
tiva . referendaria, ha 
praticamente iniziato la 
campagna elettorale 
per le consultazioni po- 
litiche del 1996. Una 
mossa che ha anticipato 
quella poteva essere la 
strategia elettorale dei 
suoi principali avversa- 
ri, i socialdemocratici 
di Jansa su tutti, e che 
lancia una «volata» 
estremamente lunga, 
ma che potrebbe dimo- 
strarsi ancora una volta 
molto proficua per il 
premier, tra un elettora- 
to che per il 26% si dice 
convinto di poter entra- 
re in Europa entro la fi- 
ne del secondo millenio 
e che per il 22,9% ritie- 
ne tale scadenza rag- 
giungibile entro 10 an- 
ni. La leadership di Lu- 
Diana, dunque, dovrà fa- 
Tei conti con Bruxelles. 

Da rilevare, infine, 
che il 63,6% degli inter- 
pellati dal sondaggio 
commissionato dal «De- 
lo», si è detto favorevo- 
le alla restituzione dei 
beni abbandonati agli 
esuli italiani se in cam- 
bio Roma sarà pronta a 
restituire a Lubiana i 
beni immobili confisca- 
ti agli sloveni dal regi- 
me fascista. Un risulta- 
to di cui i mediatori ita- 
lo-sloveni dovranno te- 
nere conto. 


Oleksy, i presidenti della 
camera e del senato e 
più di mille persone fra 
ex combattenti, militari 
© familiari delle vittime, 

Il primate della Polo- 
Ma, cardinale Jozef 
Glemp, ha celebrato una 
messa solenne su un al- 
tare da campo in legno 
davanti alla prima pie- 
tra di un monumento fu- 
nebre e di un santuario 
alla riconciliazione che 
RE eretti a ricordo 

elle vittime del disegno 
di Stalin di densa e 
annientare la elite intel- 
lettuale polacca. Il geno- 
cidio fu attribuito per an- 
ni ai nazisti, ma i sovieti- 
ci nel 1990, durante la 
glasnost di Mikhail Gor- 
baciov, ne Ticonobbero 
la responsabilità. Circon- 
dato da bandiere e sten- 
dardi Lech Walesa ha 
ammonito che «Katyn è 


DALLA MORTE DEL CAPO sp 


La folla in delirio n 


economico dichiarato da- 
gli Usa sono state per un 
giorno accantonate da 
questa folla di fedeli che 
ha cominciato a radunar- 
sì fin dalla notte scorsa. 
Una massa nera formata 
dai chador delle donne e 
dalle camicie degli uomi- 
ni, vestiti di scuro, oltre 
che per la ricorrenza 
odierna, anche per 
l'Ashura, i dieci giorni di 
lutto dei musulmani scii- 
tl. 

T getti d'acqua vaporiz- 
zata diretti sulla folla 
per alleviare il calore 
non hanno impedito che 
diverse persone venisse- 
ro colte da malore e do- 
vessero ricorrere al pron- 


Esteri 


A SEI ANNI DAI TRAGICI FATTI DI TIENANMEN 


Il regime cinese riuscì a stroncare ogni anelito di libertà degli studenti e dei giovani lavoratori. 


PECHINO — Dopo la raffica di appelli e petizioni 
lanciate nei giorni scorsi dai dissidenti, il sesto anni- 
Versario della sanguinosa repressione delle proteste 
del 1989 è trascorso in Cina nella calma più comple- 
ta. Le misure di prevenzione adottate dal regime, 
che nelle ultime settimane ha fermato, interrogato 
ed ammonito una cinquantina di oppositori, ed il 
controllo delle università e della piazza Tienanmen 
a Pechino, ogni anno considerate le zone più a ri- 
schio, hanno evidentemente bloccato ogni iniziati- 
va. 

; Ma l'assenza di qualsiasi gesto rientra, probabil- 
mente, anche in una nuova strategia adottata dalla 
dissidenza in un momento in cui il regime, dove la 
Voce dei conservatori è oggi meno forte, ha dato 
qualche segnale di apertura. d 

Una giornata eccezionalmente calda ha fatto ri- 
durre l'affluenza dei turisti nella piazza Tienanmen, 
peraltro sempre ben vigilata dai soldati, mentre nel- 
le università, in coincidenza con il fine settimana, 
C'è stato un notevole esodo. ; 

L'agenzia ufficiale, che raramente tratta questi te- 
mi, ieri ha peraltro diffuso una notizia per dire che 
nei campus i giovani rimasti hanno trascorso il tem- 
po ad ascoltare musica, a ballare, al cinema (per l’oc- 

Casione è stato proiettato un film con Chen Peisi, 
uno degli attori cinesi più famosi) ed a fare esercizi 
di kung fu. E tutto era «molto colorito), precisa 
‘Nuova Gina 

In generale il regime è apparso meno nervoso che 
negli anni passati, probabilmente anche in conside- 
razione delle assicurazioni ricevute dagli stessi dissi- 
denti interrogati nei giorni scorsi ed ai quali aveva 
offerto vacanze pagate fuori della capitale per que- 
sti giorni. ; ; 

Tra le varie riprove, oltre ad un atteggiamento più 
discreto della polizia, il fatto che quest'anno ai cine- 
si non è stato rivolto l'invito a non andare nella piaz- 
za e non C'è stato neppure l'oscuramento delle tra- 
smissioni straniere quando parlavano dei fatti del 

1989. 


un avvertimento per 

ogni coscienza umana). 
«Qui cresce la speran- 

za nella riconciliazione 


ma anche oltre 7000 
ucraini, bielorussi e di al- 
tre nazioni dell'ex URSS 
furono uccisi in questa 
foresta. 


Questo sesto anniversario dei fatti di Tienanmen, 
quindi, resta caratterizzato soprattutto dalle nume- 
rose petizioni, che hanno raccolto in totale un centi- 
naio di firme, rivolte al regime con la richiesta di ri- 
Vedere il giudizio sugli avvenimenti di sei anni fa, 
della liberazione dei prigionieri politici ancora dete- 
nuti, dell'istituzione di un miglior sistema legale e, 
soprattutto, di una maggiore tolleranza. 

Alcune di queste richieste, firmate per la prima 
volta da personaggi che non hanno mai svolto attivi- 
tà politica, sono contenute anche in una lettera scrit- 
ta da Chen Zimin, l'economista considerato con 
Wang Juntao la «mente» (delle proteste del 1989, 
all'organizzazione «Diritti umani in Cina», che ha se- 
de a New York, e nella quale annuncia uno sciopero 
della fame di 24 ore per ricordare l'anniversario. 

Ghen Zimin, condannato a tredici anni di reclusio- 
ne, è stato scarcerato nel 1994 con largo anticipo sul- 
la fine della pena, ed era stato ammonito anche un 
mese fa a non svolgere alcuna attività politica e a 
non firmare petizioni. i 

Tra i documenti diffusi negli ultimi giorni ce n'è 
uno che chiede al regime di rivelare il numero ed i 
nomi delle persone morte in conseguenza della vio- 
lenta repressione scatenata contro gli studenti. 

Teri Wong Man-Kwong, deputato di Hong Kong al 
parlamento di Pechino, ha riferito di aver appreso 
che le vittime furono almeno 500. 

Finora il regime ha sempre parlato di circa 300, in- 
clusi i militari. Potrebbe essere un altro dei segnali 
che gradualmente saranno forse tolti gli spessi veli 
che avvolgono i fatti di Tienanmen. 

Intanto la popolazione di Hong Kong si schiera an- 
cora con gli studenti protagonisti delle proteste po- 
polari di sei anni fa, ma si riduce la percentuale (dal 
58,5 al 50 per cento) di coloro che considerano un er- 
rore l'atteggiamento del governo cinese che represse 
con la forza le manifestazioni. E' quanto risulta da 
un sondaggio promosso dalla locale università ed i 
cui risultati sono stati resi noti ieri. 


LONDRA — Il governo 
britannico progetta di 
estendere a tutti i navi- 

anti, compresi i velisti 

lella domenica, il test 
con il «palloncino» che 
nel Regno Unito si usa 
in modo massiccio e 
con grande successo 


presentane della Chiesa 
ortodossa russa, l'archi- 
mandrita di Smolensk 
ha ringraziato la Polonia 


fra le nostre nazioni, La 
Polonia libera e democra- 
tica e la libera e demo- 
cratica Russia debbono 
superare il cattivo passa- 
to. Non dobbiamo smet- 
tere mai di divulgare la 
verità e di chiedere com- 
pensazioni per i torti. 
Russia e Polonia debbo- 
no dare all'Europa 
l'esempio della costruzio- 
ne di ponti fra le nazio- 
ni» ha detto il presiden- 
te) 

L'inviato russo, Sergei 
Filatov, capo dell'ammi- 
nistrazione del Cremli- 
no, ha letto una lettera 
di Eltsin che ha definto 
«Katyn come un simbolo 
di tutte le vittime del to- 
talitarismo». 

«Non Solo polacchi, 


to soccorso. Alcuni dei 
Presenti, per onorare de- 
namente la memoria 

ell'Imam, erano giunti 
a Teheran percorrendo a 
piedi centinaia di chilo- 
He 

Il discorso pronuncia- 
to dall'ayatollah Ali Kha- 
menei, successore di 
Khomeini come guida 
Spirituale del Paese, è 
stato in sintonia con la 
crescente tensione tra 
Teheran e Washington, 
che accusa l'Iran di so- 
stenere il terrorismo e di 
volere costruire la bom- 
ba atomica. 

«Il nemico - ha detto 
Khamenei - organizza in- 
trighi, aggressioni milita- 


La tragedia di Katyn 
non può più dividerci 
ma deve servire ad apri- 
re una nuova tappa nel- 
le relazioni fra una Polo- 
nia democratica ed una 
Russia demcoratica», ha 
scritto Eltsin. 

Uno dei sopravvissu- 
sto dei gulag e dei campi 
stalinisti nei quali furo- 
no rinchiusi 250-450 mi- 
la polacchi, il prelato Zd- 
zislaw Peszkowski ha 
lanciato un appello con- 
tro il genocidio. 

«Durante la seconda 
guerra mondiale non ci 
sono stati solo i crimini 
del nazismo e l'olocau- 
sto degli ebrei, c'è stato 
anche il golgota della na- 
zione polacca» ha escla- 
mato il religioso. Il rap- 


TRITUALE DEGLI IRANIANI 


el ricordo di Khomeini 


ri e culturali ed embar- 
ghi economici). Tutto 
questo per la sua politi- 
ca «colonialista». 

La Guida spirituale ha 


- avuto parole in parte ras- 


sicuranti per i vicini ara- 
bi, affermando che la Re- 
pubblica islamica «non 
vuole esportare la rivolu- 
zione». Egli ha tuttavia 
aggiunto che l'Iran rap- 
presenta. «un. modello» 
per il «risveglio islami- 
co», e non solo in Medio 
Oriente, ma anche nel 
cuore dell'Europa. E' in- 
fatti questo «modello» 
che dà alle ragazze mu- 
sulmane la forza di «di- 
fendere il loro velo isla- 
mico» in Francia e che 


per aver contribuito . a 
svelare i crimini dello 
stalinismo. 

A 55 anni dall'eccidio 
di Katyn, la morte di 
quelle migliaia di ufficia- 
li polacchi uccisi con un 
Gaio alla nuca dagli 
agenti dei servizi segreti 
sovietici non divide for- 
se più Russia e Polonia, 
ma ancora non riesce co- 
munque a riunirne i lea- 
der nell'omaggio alle vit- 
time. - 

La presenza dei due 
presidenti era prevista 
quando l'anno scorso 
era stata decisa la co- 
struzione del mausoleo. 
Ma da allora i nazionali- 
sti hanno assunto mag- 
gior peso a Mosca, e 1 
Polonia ha insistito per 
entrare nella NATO. 


«fa resistere il popolo 
della Bosnia». E proprio 
dalla Bosnia. proveniva 
una nutrita delegazione 
di fedeli, giunta a Tehe- 
Tan insieme a gruppi 
consistenti di cittadini 
delle Repubbliche ex so- 
vietiche dell'Asia centra- 
le, del Pakistan'e di altri 
Paesi.con forti minoran- 
ze sclite. 

Anche il presidente Ak- 
bar Hashemi Rafsanjani, 
ricevendo una rappre- 
sentanza degli ospiti 
stranieri, ha insistito 
sull'importanza del «mo- 
dello» iraniano, accusan- 
do gli Usa di «falsificare 
De odio e per rabbia» 
‘immagine del Paese, 


per accertare se gli au- 
tomobilisti hanno alza- 
to il gomito. 

Il ministero dei Tra- 
sporti ha indicato che il 
giro di vite per i navi- 

anti di mare, lago e 
iume è allo studio te- 
nendo conto di come so- 
no in preoccupante au- 
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Il Piccolo [5] 


a Cina imbavagliata 


USA 
La bimba 
nel forno 


SAGINAW — La fi- 
glioletta di 22 mesi 
piangeva troppo ed il 
padre, stanco di sen- 
tirla, l' ha messa nel 
forno a micro onde 
della casa. L' incredi- 
bile episodio è avve- 
nuto a Saginaw, una 
cittadina Usa nello 
stato del Michigan. L' 
uomo, Gerald Salais, 
di 22 anni, è stato ar- 
restato dalla polizia. 
La piccola, Jessica, di 
quasi due anni, è sta- 
ta ricoverata in osser- 
vazione in un ospeda- 
le per quattro giorni. 
La polizia ha accerta- 
to cosa era avvenuto 
dopo alcune indagini 
sulle giustificazioni ri- 
tenute poco attendibi- 
li riguardanti le gravi 
ustioni della bambi- 
na. 


GERMANIA 
Tragico 
tiro alla fune 


BONN —. Volevano 
entrare nel Guinness 
dei primati con un co- 
lossale tiro alla fune, 
ma la gara si è trasfor- 
mata im tragedia ed 
ùn ragazzo è morto e 
molti altri sono rima- 
sti feriti. E' accaduto 
in un campo scout a 
Westernohe, una pic- 
cola località della Re- 
nania-Palatinato, . ha 
reso noto la polizia: 
due squadre di giova- 
ni esploratori, ciascu- 
na composta da 300 
ragazzi tra gli otto e ì 
20 anni, provenienti 
da ogni parte della 
Germania, si erano 
date appuntamento 
per un gigantesco tiro 
alla fune. Ma la fune 
all'improvviso si è 
spezzata ed i ragazzi 
sono caduti uno 
sull'altro! Uno di loro 
è morto quasi subito, 
altri otto sono rimasti 
gravemente feriti ed 
un'altra quarantina 
in modollieve. 


Il‘test del palloncino 
peri diportisti inglesi 


mento gli incidenti ma- 
rittimi provocati da 
ubriacature. Il ritiro 
della patente è la puni- 
zione classica per gli 
automobilisti sorpresi 
con troppo alcool in 
corpo. Non essendoci 
in Gran Bretagna paten- 
ti per le piccole imbar- 
cazioni da diporto i tra- 
sgressori saranno puni- 
ti con multe salate. 

Nel Regno Unito il 
test con il «palloncino» 
ha dimezzato in dieci 
anni il numero di morti 
provocati da incidenti 
stradali. 


Informazione Pubblicitaria 


Da Tokyo in farmacia 


Il primo antirughe 
da bere che facilita 
l'abbronzatura. 


Si chiama ZISET. Agisce in 21 giorni e stimola il 
sistema rigenerativo della pelle, favorendo anche 
l'abbronzatura. Da oggi tutti potranno efficace- 
mente combattere i segni del tempo e preparare la 
pelle alla prima abbronzatura. Il rivoluzionario 
prodotto Ziset è il primo antirughe al mondo che 
si beve come un aperitivo. Scoperto dalla Sankyo, 
una delle più grandi aziende farmaceutiche giap- 
ponesi, è stato brevettato in tutto il mondo. Le ri- 
cerche condotte dall'équipe del professor Maumi 

(dermatologo della famiglia imperiale) ed i test 
realizzati in Francia al Centre de Recherches Der- 
mocosmetologiques Aster di Parigi hanno dimo- 
strato che Ziset stimola dall'interno il sistema 
rigenerativo della pelle. Gli effetti più visibili sono 
la sostanziale riduzione delle rughe in una venti- 
na di giorni nonché un'abbronzatura più rapida, 
uniforme e più duratura. La pelle appare più li- 
scia, morbida, compatta e quindi anche più facile 
da truccare. Il prodotto non ha controindicazioni 
essendo totalmente naturale ed è di facile uso in 
quanto è sufficiente bere una bottiglietta di Ziset 
al giorno preferibilmente a digiuno per avere gli ef- 
fetti desiderati. Ziset si trova in tutte le farmacie, 
per maggiori informazioni telefonare allo 049- 
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Accordo decennale per Krsko 


Lubiana assicura a Zagabria il suo 50 per cento. Oggi verrà siglato il documento riguardante la pesca 


OTOCEG — Slovenia e 
Croazia hanno firmato 
un accordo di collabora- 
zione nel settore energe- 
tico. Il documento, che è 
stato siglato venerdì 
scorso a Otocec dai diret- 
tori della «Hep» e della 
«Eles» (le due aziende 
che distribuiscono l’ener- 
gia elettrica rispettiva- 
mente in Croazia e Slove- 
nia), sancisce i termini 
della collaborazione bila- 
terale per i prossimi die- 
ci anni. 

Come hanno spiegato 
il croato Damir Begovic 
e lo sloveno Ivo Banic, il 
contratto fissa i punti 
principali di cooperazio- 
ne tra i due sistemi elet- 
troenergetici, partendo 
dal principio di un am- 
pio scambio di informa- 
zioni ma anche di mutuo 
soccorso nel caso di 
eventuali emergenze. In 
pratica sono state defini- 
te le procedure che do- 
vrebbero essere avviate 
in caso di avarie agli im- 
pianti in uno dei due Pa- 


di energia da effettuare 
durante i black out. So- 
no state inoltre definite 
con maggiore precisione 
le fasce orarie e i loro 
prezzi. 

Un capitolo a parte ri- 
guarda ovviamente la 
centrale nucleare di Kr- 
sko, di cui Zagabria è 
proprietaria al 50 per 
cento, anche se l'impian- 
to è situato in territorio 
sloveno. L'accordo de- 
cennale prevede che la 
Groazia riceverà il «pro- 
prio cinquanta per cen- 
to» di corrente prodotta 
a Krsko. Decisione que- 
sta che conferma la vo- 
lontà di continuare a te- 
nere in vita la centrale 
nucleare, nonostante tut- 
te le pressioni, anche da 
parte di altri Paesi (in 
primo luogo l'Austria) 
per arrivare ad una sua 
chiusura. 

Visto poi che le impor- 
tazioni di energia elettri- 
ca da parte della Croazia 
attraversano il territorio 
sloveno, l'intesa regola 
pure questo aspetto del- 


esi, ossia dello scambio la collaborazione. Stan- 


do a Banic e Bagovic, il 
contratto è da ritenersi 
pure una buona base di 
partenza per una parteci- 
pazione comune sui mer- 
cati europei di Lubiana e 
Zagabria. 

Lentamente, dunque, 
Slovenia e Croazia stan- 
no cercando di «norma- 
lizzare» la collaborazio- 
ne nei vari settori di co- 
mune interesse. E intan- 
to, mentre si sta tornan- 
do a parlare di un verti- 
ce tra il premier sloveno 
Drnovsek e croato Valen- 
tic (i due primi ministri 
avrebbero dovuto incon- 
trarsi a metà maggio) è 
annunciata per oggi a 
Lubiana la firma dell'ac- 
cordo bilaterale per la 
pesca da parte dei mini- 
stri dell'agricoltura. Ac- 
cordo questo che è già 
stato oggetto di aspre cri- 
tiche dei pescatori priva- 
ti sia sloveni che croati. 
Comunque questa volta 
il documento verrà sigla- 
to con notevole anticipo 
rispetto al ‘94, quando 
la firma avvenne solo 
agli inizi di dicembre. 


LA FESTA DELLA REPUBBLICA A LUBIANA E A FIUME 
Solari invita Italia e Slovenia 
a fare un brindisi all'Europa 


L'ambasciatore Solari. 


LUBIANA — L'ambascia- 
ta d'Italia in Slovenia, in 
occasione della Festa del- 
la Repubblica italiana, 
ha tenuto venerdì sera 
alla Casa di cultura 
«Ivan Cankar» di Lubia- 
na un ricevimento nel 
quale è stato ricordato il 
quarantovesimo anniver- 
sario della trasformazio- 
ne dell'Italia da una mo- 
narchia costituzionale 
in una repubblica parla- 
mentare. Nel rivolgersi 
alle autorità e alle perso- 
nalità intervenute al ri- 
cevimento, l'ambasciato- 
re italiano a Lubiana, 
Luigi Solari, ha voluto ri- 
cordare che questa tra- 
sformazione è avvenuta 


solo un anno dopo la fi- 
ne della seconda guerra 
mondiale che ha sancito 
la liberazione dal regime 
dittatoriale fascista e di 
cui quest'anno, in apri- 
le, è stato celebrato il 
cinquantesimo. Solari 
ha altresì ricordato l’an- 
niversario della confe- 
renza di Messina intro- 
ducendo così il tema del- 
l'allargamento dell'Unio- 
ne europea. L'ambascia- 
tore ha riportato un pas- 


‘ so dell'intervento fatto 


dal ministro degli Esteri 
Susanna Agnelli al parla- 
mento italiano la scorsa 
settimana e dedicato al- 
l'Unione europea e nel 
quale lei ha stigmatizza- 


NOTTE DI ORDINARIA VIOLENZA IN UN LOCALE NEL PIENO CENTRO AD ABBAZIA 


Tre contro tutti, panico in discoteca 


Due sono stati arrestati e si trovano in carcere a Fiume, mentre proseguono le ricerche del terzo uomo 


ME 
Litoranea adriatica: 

tre morti in uno scontro 
(uno era un casco blu) 


SEGNA — Grave incidente stradale sabato sulla Lito- 
ranea adriatica, all'altezza dell'abitato di Kijas, tra 
Karlobag e Lukovo Sugarije: nel sinistro — che ha vi- 
sto coinvolti un automezzo delle forze di pace del- 
l'Onu e un'automobile con targa zagabrese — sono 
decedute tre persone e cinque sono rimaste ferite. 
Scarsi i particolari di una tragedia che ha determina- 
to la chiusura per alcune ore dell'importante arte- 
ria, unica via di collegamento terrestre tra la Dalma- 
zia e il Nord-Ovest della Croazia. E’ certo comunque 
che si è trattato di uno scontro frontale, avvenuto în- 
torno alle ore 11 e nel quale sono morti un militare 
delle Nazioni Unite, una donna e un bambino. Que- 
sti ultimi due si trovavano nella vettura, una «Fiat 
128». Non è la prima volta che soldati del contingen- 
te multinazionale perdono la vita lungo la Litoranea 
adriatica. L'anno scorso, probabilmente a causa del- 
la bora che stava Aa impetuosa, un mezzo pe- 
sante dell'Unprofor finì fuori strada, precipitando in 
mare e inabissandosi. Nell'incidente perirono quat- 
tro caschi blu. In quel punto, pure nei pressi di Kar- 
lobag, la costa è scoscesa e il mare ha una profondi- 
tà di venti metri. 


Parete del cimitero di Pirano: 
scalata notturna (con brivido) 


CAPODISTRIA — Finita bene e senza nemmeno un 
graffio l'avventurosa «scalata» di un capodistriano. 
Va subito detto che la scalata è avvenuta a poche de- 
cine di metri dal mare sulla parete sottostante il ci- 
mitero di Pirano. Branko ha iniziato a salire quando 
era ormai sera. Al sopraggiungere del buio, arrivato 
ad uno spuntone di roccia, il giovane ha deciso di 
passare la notte in quel punto. Alla mattina ha cerca- 
to di riprendere la salita ma la scarsa consistenza 
della roccia e l'umidità gli hanno impedito di muo- 
versi. Alle 7.30 Branko è stato notato da due passan- 
ti. Grazie all'intervento della polizia e dei sanitari 
ma anche di un gruppo di speleologi il giovane è sta- 
to tratto in salvo incolume. 


Auto taglia la strada a moto: 
centauro in ospedale a Isola 


STRUGNANO — Un motociclista triestino (di cui 
non è stata resa nota l'identità) è rimasto vittima di 
un incidente stradale sucesso a Sirugnano e che lo 
ha costretto al ricovero all'ospedale di Isola. L'inci- 
dente è avvenuto alle 22 di sabato sera all'altezza 
dell'incrocio di Strugnano ed è stato causato dall’au- 
tomobilista Duser H. di Lubiana che ha tagliato la 
strada al triestino P. D., di 34 anni, alla guida di una 
Kawasaki. Vistosi la strada bloccata, il motociclista 
ha cercato di evitare l'automobile urtandola comun- 
que con violenza nella parte posteriore. Il centauro 
è stato sbalzato dalla sella, è caduto sull'asfalto ed 
ha riportato varie ferite. La polizia ha denunciato il 
conducente dell'automobile. 


Tre auto rubate e un furto 
mancato nel Capodistriano 


CAPODISTRIA — Nuovi furti d'automobile sono av- 
venuti durante il fine settimana nel Capodistriano. 
Due le vetture rubate venerdì e sabato. La prima, 
una «Ford Escort 1.8 clx diesel station wagon», tar- 
gata Capodistria e di colore verde metalizzato, è spa- 
rita dal parcheggio di piazza del Porto. Una «Fiat 
Uno 60 S», targata Nova Gorica e di proprietà di 
Stjepan B. del capoluogo isontino sloveno, è stata in- 
vece rubata mentre era in sosta al villaggio turistico 
di Belvedere. Venerdì notte uno sconosciuto ha inve- 
ce cercato invano di entrare in una «Bmw 350», tar- 
gata Lubiana, parcheggiata in una delle vie di Capo- 
distria malgrado abbia rotto la serratura della por- 
tiera. 


ABBAZIA — Metti tre 
energumeni che sprizza- 
no violenza da ogni poro, 
aggiungi un paio di ad- 
detti al servizio d'ordine 
più alcuni poliziotti: il ri- 
sultato non potrà essere 
che una miscela esplosi- 
va, in grado di mettere a 
soqquadro qualsiasi loca- 
le, con conseguenze facil- 
mente immaginabili. 
Stiamo parlando della no- 
ta discoteca «Tc», situata 
in pieno centro di Abba- 
zia, che nella notte tra 
venerdì e sabato scorsi 
ha vissuto momenti di 
«ordinaria violenza», con 
un bilancio che parla di 
alcuni feriti in modo leg- 
fera e di non trascurabi- 
i danni materiali. Ma ve- 
diamo di descrivere l'epi- 
sodio, che si è verificato 
intorno alle 4.30 del mat- 
tino al «Tc», posto nella 
centralissima via Mare- 
sciallo Tito. 


A detta di un testimo- 
ne, la sarabanda ha avu- 
to il via dopo un faccia a 
faccia tra Mladen Vuce- 
tic, 25 anni, e Stanislav 
Pejakovic, 28 anni, en- 
trambi residenti a Fiu- 
me, i quali hanno pensa- 
to di regolare i propri 
conti nello spiazzo anti- 
stante la discoteca. Ben 
presto è scoppiata una 
rissa nella quale, oltre ai 
due fiumani, sono rima- 
sti coinvolti i «buttafuo- 
ri» del locale. Secondo al- 
tre testimonianze, sette 
o otto persone se le sono 
date di santa ragione, 
con Vucetic a farla da in- 
contrastato primattore 
perché in possesso di 
una specie di sfollagente 
che ha lasciato il segno 
su diversi contendenti. 
Poi, d'improvviso, Vuce- 
tic e Pejakovic si sono al- 
leati e, assieme a un ter- 


zo uomo, sono entrati 
nel locale, spaccando bic- 
chieri e bottiglie e mal- 
menando diversi avven- 
tori. 

E stato a Quel punto 
che i frequentatori del lo- 
cale, in stragrande mag- 
gioranza giovani, hanno 
Iniziato a fuggire precipi- 
tosamente. SCene di ordi- 
naria follia, di panico 
che solo per puro caso 
non hanno provocato vit- 
time. Nel bel mezzo del- 
la confusione, i tre fiu- 
mani hanno affrontato i 
«buttafuori», colpendoli 
con i colli delle bottiglie 
spezzate e ferendoli in 
maniera non grave. Ma 
il culmine doveva anco- 
ra arrivare ed è stato 

uando Mladen Vucetic, 
‘ermato da un poliziotto, 
è riuscito con una mossa 
fulminea a sfilargli dalla 
fondina la pistola d'ordi- 
nanza. Con l'arma in ma- 


IPROGRAMMI DI QUESTA SETTIMANA 
Turismo e ambiente 
a «Vocievolti dell'Istria» 


TRIESTE — Seconda e 
ultima puntata oggi, a 
«Voci e volti dell'Istria», 
la trasmissione della Rai 
(in onda ogni giorno dal- 
le 15.45 alle 16.30 su‘on- 
de medie 1368 Khz) cura- 
ta da Marisandra Cala- 
cione, condotta da Bian- 
castella Zanini, dedicata 
alla vita e all'opera di 
Julius Kugy, scrittore e 
alpinista triestino. A 
tracciare il percorso 
umano e professionale 
di Kugy saranno il criti- 
co letterario triestino Ri- 
naldo Derossi e Spiro 
Della Porta Xidias, noto 
regista ma anche scalato- 
re e autore di libri ri- 
guardanti la letteratura 
di montagna. 

La puntata di domani 
sarà interamente dedica- 
ta al turismo estivo in 
Istria. Si parlerà di alber- 
ghi, campeggi, turismo 


nautico, suggerendo lo- 
calità da visitare, nuovi 
itinerari da scoprire ed 
eventi da seguire. Ma, 
soprattutto, si parlerà di 
prezzi (argomento parti- 
colarmente scottante do- 
po le «batoste» ricevute 
dagli ospiti italiani in 
questi ultimi tempi di 
tempesta sulla lira) e di 
qualità dei servizi con in 
studio i rappresentanti 
di ditte e agenzie regio- 
nali. 

E si rimarrà in tema 
estivo, anche nel corso 
della trasmissione di 
mercoledì, con il discor- 
so incentrato sull'ecolo- 
gia e la salute del mare. 
Parteciperanno al dibat- 
tito Marina Cabrini, Wal- 
ter. de —Walderstein, 
esperti in biologia mari- 
na, e.i professori Giulia- 
no Orel e Guido Bressan 
dell'Università degli stu- 


di di Trieste, nonché Ma- 
rino Vocci presidente del 
circolo «Istria», Informa- 
zioni a tutto campo gio- 
vedì con notizie e Appro- 
fondimenti sui fatti so- 
cio-politici salienti di 
Croazia e Slovenia, a 
opera dei giornalisti Sil 
vio Forza della redazio- 
ne polese de «La voce 
del popolo» ed Andrea 
Marsanich della redazio- 
ne italiana di Radio Fiu- 
me. a 

In studio venerdì as- 
sieme a Silvio Delbello, 
lo. scrittore Fulvio To- 
mizza, per una puntata 
dedicata al mondo degli 
esuli, a coloro che nel se- 
condo dopoguerra lascia- 
rono l'Istria. In primo 
piano l'esilio, lo strappo 
violento delle radici, ma 
anche le riflessioni di To- 
mizza sul presente, ma 
GRERERO sul futuro 
della penisola istriana, 


no, Vucetic ha minaccia- 
to i presenti e quando pa- 
reva dovesse aprire il 
fuoco è stato neutralizza- 
to da due agenti. 

Vucetic (anche lui feri- 
to lievemente) e Pejako- 
vic sono stati arrestati e 
si trovano nel carcere 
giudiziario del Tribunale 
regionale di Fiume. Han- 
no deciso di difendersi 
col silenzio ma intanto 
nei loro. confronti sono 
partite le denunce per 
comportamento violento 
(Vucetic e Pejakovic) e 
per resistenza e oltrag- 

io a pubblico ufficiale 
cio La polizia fiu- 
mana e della regione 
quarnerino-montana è 
impegnata nelle ricerche 
del iso individuo, per 
il momento sconosciuto. 
Da aggiungere che i dan- 
ni materiali al «Tc) am- 
montano a circa 3 milio- 
ni di lire. 


to il pericolo per cui l'en- 
fatizzazione dell'Europa 
delle culture e delle na- 
zioni possa portare a del- 
le nazioni senza un'Euro- 
pa. Avendo a mente que- 
sto pensiero Solari ha 
FRERORIO un brindisi al- 
‘Europa, alla Slovenia e 
all'Italia. 

Anche a Fiume, il con- 
sole generale d'Italia, 
Gianfranco De Luigi, ha 
dato un ricevimento al 
«Bonavia» al quale han- 
no partecipato autorità 
del Quarnero e  del- 
l'Istria e ospiti. Si tratta 
del secondo appunta- 
mento da quando nel ca- 
poluogo arnerino è 
stato istituito il consola- 
to generale. 


CROAZIA 
Hit parade 
dei cento 
migliori 
ristoranti 


FIUME — Anche in Groa- 
zia è via d’allestimento 
una guida gastronomica 
che porrà in rilievo i 100 
nea lori ristoranti nazio- 
nali. Una specie di va- 
demecum, contenente le 
caratteristiche salienti 
del locale e la sua specia- 
lità, che verrà stampato 
per offrire alla potenzia- 
le clientela (sia d'oltre- 
confine che nazionale) 
indicazioni utili e inte- 
ressanti. La lista verrà 
stilata Sagl avventori 
stessi dei locali, i quali 
dovranno segnalare i cin- 
e migliori ristoranti 
ella regione e altrettan- 
ti del resto del Paese. Le 
indicazioni verranno giu- 
dicate da una speciale 
commissione, che compi- 
lerà la classifica dei mi- 
gliori, prendendo in con- 
siderazione ambiente e 
qualità dei servizi e dei 
pasti. 
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OLTRE DUECENTO ESPOSITORI 
Il «Made in Italy» 
in vetrina a Lubiana 
alla fine di giugno 


LUBIANA — La mostra «Il Gotico in Slovenia», la ven- 
tunesima «Biennale d'Arte grafica», le ultime due re- 
pliche della «Turandot» di Giacomo Puccini, il trenta- 
Seiesimo «Festival internazionale del jazz», le rasse- 

me fieristiche «Vino '95» ed «Exhibitaly-Lubiana ‘95» 
presentazione globale dell'economia italiana in Slove- 
nia) e il «Torneo internazionale di scacchi, città di Lu- 
biana», sesta edizione, sono le manifestazioni che 
emergono nel calendario di giugno della capitale slove- 
na. 

La prima, suddivisa in quattro sezioni, è aperta sino 
al primo di ottobre alla «Galleria Nazionale», al castel- 
lo «Gekinov grad» e al «Museo nazionale». Nel primo 
impianto è allestita l'esposizione centrale su «pittura 
e arte scultorea», con la presentazione della produzio- 
ne dell'arte figurativa dall'inizio del XIII fino ai primi 
decenni del XVI secolo e comprende circa 300 opere. 
Al «Museo Nazionale» si articola la sezione su «il mon- 
do degli oggetti», dedicata alla cultura materiale del 
tardo medioevo, con la presentazione di oggetti frutto 
di antichi mestieri. Al castello «Cekinov ETaOa si può 
ammirare una ricca produzione artistica del gotico in 
«Architettura, le origini, il deterioramento e il restau- 
ro delle opere dell'arte To I musei sono visita- 
bili da martedì a sabato dalle 10 alle 18 e la domenica 
dalle 10 alle 13 e quello del castello dalle 10 alle 18.In 

lesto mese e in settembre saranno organizzate, su ri- 
Chiesta, visite guidate da tecnici e, ogni fine settima- 
na, escursioni tecniche in Slovenia con visite di monu- 
menti gotici prescelti. 

La Biennale internazionale d'arte grafica, una delle 
maggiori mostre del genere al mondo, verrà inaugura- 
ta il 16 giugno e si concluderà il 30 settembre. Al'Cen- 
tro internazionale di arti grafiche e figurative — Galle- 
ria Tivoli, si terrà la «Retrospettiva dei premiati alla 
ventesima edizione»: Frank Stella (Stati Uniti), Tetsuo 
Vamashita (Giappone), Kim SETA Yeon (Corea) e Bo- 
gdan Borcic (Slovenia); al Museo d'arte moderna, pre- 
sentazione delle opere grafiche delle selezioni naziona- 
li; al Centro «Cankary: «Cultura e reminiscenze negli 
scritti» (sino 10/9), rassegna degli autori di opere n 
che negli ultimi 40 anni e «Rassegna di Josef Albers 
(1888-1976)», selezione delle opere che segnarono i di- 
versi periodi della sua evoluzione artistica; alla Galle- 
ria Rihard Jakopic: «Lojze Spacal — rassegna delle ope- 
re grafiche» (sino al 31/8); e, infine, alla Galleria Smelt 
(sino al 30 settembre): «Herman Heintschel — opere 
grafiche». (Informazioni: Centro internazionale di Arti 
grafiche e figurative, tel. 61/225632). 

AI Centro «Cankar» si terranno anche le due ultime 
repliche, il 20 e 22 giugno, Lanna «Turandot». È 
una coproduzione dei Teatri lirici di Salisburgo, dov'è 
stata presentata lo scorso anno, e Nizza, che la mette- 
rà in scena nel mese di maggio 1996 e del Teatro na- 
zionale dell'Opera e Balletto di Lubiana, Sarà diretta 
da Anton Guadagno e nei ruoli di «Turandot», la sopra- 
no Martine Surais e di «Kalafy, Bruno Sebastian (inizio 
alle ore 19, tel. 61/1252037). Dal 26 giugno al 2 luglio, 
sì terrà il sesto torneo internazionale i della 
città di Lubiana che conterà sulla presenza di circa 
200 partecipanti di 15 Paesi, tra i quali oltre 20 mae- 
stri internazionali. 

Al quartiere del «Gospodarsko razstavisce», da oggi 
al 9 giugno, è in programma «Vino ‘95), l'importante 
Fiera del vino e della viticoltura con la partecipazione 
di 176 espositori di 11 Paesi: Italia, Austria, Croazia, 
Ungheria, Olanda, Germania, Svizzera, Gran Breta- 
gna, Repubblica Ceca, Francia e Stati Uniti, nonché 

lovenia. Nell'ambito della rassegna. aperta dalle 10 
alle 20 e con programmi di intrattenimento sino alle 


24, sono organizzate degustazioni dei vini premiati 
nel'corso della valutazione internazionale dei vini 
svoltasi a fine maggio 
Dal 21 al 25 giugno, poi, si terrà la manifestazione 
«Exhibitaly — Lubiana 1995», la più completa presen- 
tazione sinora svolta in Slovenia dagli imprenditori 
italiani. Su un'area espositiva di circa 3000 metri qua- 
drati, saranno presenti oltre 200 operatori di aziende 
e di Camere di commercio RI di tutta l'Italia. In- 
fine, al Teatro «Krizanke», dal 26 giugno al primo lu- 
glio, è in locandina il Festival internazionale del dz 
ma. lu. 


BUONE LE VENDITE INITALIA, AUSTRIA E SLOVENIA 
Successo nelle esportazioni 
della Raffineria fiumana 


osi 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 15,20 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 323,31 Lire 


Benzina sussr 


SLOVENIA 
Talleri/l 73,20 = 1.143,41 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l.4,00 = 1.263,79 Lire/l 


Benzina venia 


SLOVENIA 
TTalleri/166,40= 1.040,34 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 3,80 = 1.200,61 Lire/l 


(*) Dato forio dalla Splasna Barka Koper di Capodistria 


FIUME — Grazie alla qualità dei suoi 
prodotti — confermata recentemente 
anche da importanti riconoscimenti in- 
ternazionali — la Raffineria fiumana 
sta ottenendo un insperato successo al- 
l'estero. Tra giorni è anzi prevista la 
consegna ad acquirenti d'oltreconfine 
di un contingente di circa 110 mila 
tonnellate di derivati vari (soprattutto 
benzine e bitume), La direzione dello 
stabilimento, cui fanno capo sia gli im- 
pianti di Urinj che quelli della vecchia 
Romsa, quasi in centrocittà, conta an- 
zi di poter realizzare per intero già nel 
corso di giugno il preventivo di vendi- 
te all'estero per tutto il ‘95. Il che po- 
trebbe forse far sorgere anche qualche 
dubbio sulle attitudini o capacità dei 
responsabili preposti alla pianificazio- 


ne. Ma tant'è, 


Quando si parla di esportazioni del- 
la Raffineria fiumana (sarà bene preci- 
sarlo) il riferimento è esclusivamente 
ai mercati a valuta convertibile: Slove- 
nia, Austria e Italia (nel caso sloveno il 
pagamento avviene sulla base di un 
computo in «biglietti verdi», come da 
tempo deciso dai governi di Zagabria e 


Lubiana). Sempre secondo quanto so- 
Stengono i dirigenti della Raffineria, 
già alla fine di aprile le vendite oltre- 
confine messe in preventivo per tutto 
il ‘95 erano state «evase» all'83 per 
cento, All'ottimo andamento ha contri- 
buito soprattutto il vecchio stabilimen- 
to (la ex Romsa, appunto), per il quale 
— anche se non vi sono novità — l'in- 
teresse austriaco pare sempre palpi- 
tante, mentre invece nella stanza dei 
bottoni della Ina (il consorzio petrolife- 
ro croato, equivalente dell'Eni) sem- 
bra si tenda a prendere tempo. Dalla 
vecchia raffineria in centrocittà, ripe- 
tutamente invitata al trasloco a Urinj 
o financo a chiudere i battenti per ri- 
sparmiare a buona parte del centro ur- 
bano i suoi effluvi inquinanti, escono 
quasi esclusivamente oli lubrificanti e 
bitume. Che ora, proprio in virtù degli 
standard qualitativi, hanno buone pos- 
sibilità di piazzamento all'estero. In- 
somma, una piccola vendetta del vec- 
chio impianto, che molti vedevano già 
defunto e rimosso dalla scomoda e 
inopportuna ubicazione. Da aggiunge- 
re ancora che anche il mercato interno 
«tira» discretamente. 


RIUNITA A FIUME LA GIURIA DEL CONCORSO DI ARTE E CULTURA PROMOSSO DA ULE UPT 


«Istria Nobilissima»: i vincitori di questa edizione 


FIUME — Emessi i ver- 
detti, sabato scorso alla 
Comunità degli italiani 
fiumana, del concorso di 
arte e cultura «Istria No- 
bilissima», giunto alla 
sua ventottesima edizio- 
ne, alla quale hanno par- 
tecipato molti nomi nuo- 
vi, come ha sottolineato 
il prof. Bruno Maier del- 
l'Università Popolare di 
Trieste e presidente del- 
la giuria, Prima di passa- 
re ai nomi dei vincitori, 
c'è da far presente che 
diversi «pezzi da novan- 
ta» del concorso erano 
assenti in quanto una re- 
gola di «Istria Nobilissi- 
ma» vieta ai vincitori 


della scorsa edizione di 
riscrivere il proprio no- 
me nell'album dei mi- 
gliori. È il caso del setto- 
re «Musica», che ha vi- 
sto imporsi il fiumano 
Roberto Haller, premio 
non assegnato perché 
l'autore quarnerino ave- 
va già vinto nel 1994. 
Ecco i nomi scelti; nel- 
la rassegna riservata al- 
la poesia in lingua italia- 
na, ecco spuntarla Luci- 
fero Martini di Fiume, 
che ha superato il concit- 
tadino Mario Schiavato. 
Il settore «Poesia dialet- 
tale» non ha avuto un 
vincitore, mentre la se- 
conda piazza è stata ap- 


pannaggio del rovignese 
Libero Benussi. Ed ecco- 
ci alla prosa in lingua 
italiana per dire che il 
primo premio è toccato 
ad Alessandro Damiani 
di Fiume, con la polese 
Gianna Dallemulle Ause- 
nak piazzatasi al secon- 
do posto. Categorie pro- 
sa dialettale: il premio 
più ambito non è stato 
assegnato, con la fiuma- 
na Dorotea Stifanic-Mi- 
slej ad occupare la piaz- 
za d'onore. Il premio per 
il teatro non è stato con- 
ferito, mentre per ciò 
che attiene ai saggi cul- 
turali il primo posto è 
andato a Nelida Milani 


Kruljac di Pola, seguita ed eccoci quindi al setto- 


da Giacomo Scotti di Fiu- 
me. Già detto della cate- 
Roca «Musica» (il secon- 

‘0 premio non è stato as- 
segnato), veniamo al con- 
corso riservato alle ese- 
cuzioni strumentali per 
dire che il traguardo del 
secondo posto (niente 
vincitori assoluti, dun- 
que) è stato tagliato dal- 
la Comunità di Pola, Pit- 
tura, scultura e grafica: 
la palma del migliore è 
spettata questa volta al 
fiumano Gianfranco Mik- 
sa, con Solidea Guerra al 
posto d'onore. Rammari- 
co anche per la categoria 
«Fotografia» (i premi 
non sono stati assegnati) 


re «Design, arti applica- 
te e illustrazione» con 
l'affermazione dell'istria- 
no Sergio Gobbo. Secon- 
do premio invece per Lu- 
ciana Trinajstic di Fiu- 
me: Da rilevare che il 
remio promozione per 
‘a letteratura è stato con- 
ferito ad Alessandro Da- 
miani, uno dei mostri sa- 
cri del mondo, intellet- 
tuale minoritario. Postil- 
la: il concorso «Istria No- 
bilissima», come tradi- 
zione del resto, è stato 
promosso congiuntamen- 
te dall'Università Popola- 
re di Trieste e dall'Unib- 

ne italiana. 
am. 
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EPISTOLARI 


La rincorsa 
fra amici 


Lelettere di Roberto Bazlen e Giorgio Voghera 
Tassumono due visioni della vita: l’uno in fuga, 
l’altro fermo, l’uno irrequieto, Paltro più timido, 
entrambi legati alla scrittura con una tensione 
da una parte estrosa e dall’altra razionalissima. 


Il carteggio va dal 1949 al 1965 (anno della morte 


di Bobi): sostituì n incontro sempre rimandato. 
— i oa ig oe 


Recensione di 
Gabriella Ziani 


Quanto ci fanno capire 
gli epistolari nulla po- 
trebbe fornircelo con al- 
trettanta garanzia di au- 
tenticità e di documen- 
to. Si è grati perciò a 
Giorgio Voghera (a destra 
nella ‘Toto di ‘Fiora Bemporad) 
che ha voluto stampare - 
col sostegno e la cura di 
enzo Cigoi che gli è 
amico - il’suo breve ma 
Sufficiente epistolario 
son Roberto Bazlen (nel- 
io foto a sinistra); «Le 
REacca del sapiente. 
( o 1949-1965» 
anotto, agg: 

102, 3 28 mila). î Da 
riodo è lungo, ma quasi 
tutte le lettere apparten- 
(no agli anni Sessanta 
Bazlen morì nel ‘65), al- 
cune ai primi anni Cin- 
quanta, e solo un breve 
biglietto è datato 1949, 
Amico di Guido Voghera, 
di cui ebbe alta stima 
Bobi conserva per il fi- 
glio un. affetto sincero, 
che traspare sempre, an- 
Che attraverso il freneti- 
co ritmo di andate e di ri- 
torni (Roma, Milano, la 
l'Inghilterra, 


se, Merano). 
Lo Stanziale corrispon- 
de con l'irrequieto. Il ra- 
zionale si fronteggia con 
l'estroso. mn questa radi- 
cale diversità molte cose 
vanno a intromettersi 
pei rolungare - pur fra 
‘unghissimi intervalli - 
ialogo cortese, sbri- 
gativo e robusto da par- 
te di Bobi, analitico e ti- 
mido da parte di «Niniy 
(il soprannome di Voghe- 


' ra). Ed è soprattutto Vo- 


ghera a remare in que- 
sta direzione, con quel 
suo caratteristico e di- 
Bnitosissimo genufletter- 
SÌ, che segnala le intelli- 
genti autodifese dell'or- 
Soglio e dell'indole ebrai- 
GIL 


Bazlen naviga fra diffi- 
coltà esistenziali e lavo- 
ri editoriali, fra luoghi e 
prospettive cangianti. 
Voghera è fermo: a Trie- 
ste, in ufficio, in casa 
con parenti da accudire. 
Bazlen provvede, cono- 
sce, si sposta con irrita- 
zioni e mutevoli voglie, 
e per anni continua a far- 
si balenare l'idea di un 
pur provvisorio ritorno 
a Trieste - che non si at- 
tuerà («... purtroppo non 
mi fido molto È la tua 
Promessa di venire pros- 
Slmamente a Trieste»; 
«.. delle mie promesse 
di venire a Trieste mi fi- 

0 poco anch'io...)). 

Con titubanza Voghe- 
1a Invia all'amico, consu- 
È DE editoriale di Adel- 
«Sebri  Canovaccio del 

5 . (confessando 
da avergli detto 


Una folata imp 
bile gli torna indio, 
Bobi riesce a n 
queste letture di molto, 
Tiesce poi a dirne con 
senno ma prenden- 
0 l'argomento assai di 
scorcio, praticamente ol- 
trepassandolo, cosicché 
ancor oggi ci pare sibilli- 
Do, bravissimo nell'arte 
eludere e senza trop- 
Pa cura di deludere. 
i Tenta però, sollecita- 
9, di procurare qualche 
Tr duzione e altri lavo- 
Sale editoriali, mettendo 
Uttavia in chiaro l'incer- 
tezza dell'esito, almeno 
Uanto l'altro, ese, suen- 
9, mette ben in chiaro 


Eur (presunta) in- 


sufficienza al compito. 
Ed.è SPEEO in questi 
nascondini attorno al 
fuoco delle rispettive vi- 
sioni del mondo che na- 
sce l'interesse letterario 
- culturale - di questo 
epistolario, al di là delle 
vicende biografiche dei 
due autori. 

Esemplari sono molte 
piccole pagine, questo 
continuo rincorrersi for- 
se già sapendo che era 
nellloraine delle cose di 
non trovarsi mai: né sul 
piano della scrittura né 
su quello dell'incontro. 
Tra agosto ‘63 e gennaio 
‘64 i due amici creano 
ad esempio un vero mi- 
nuetto di mancati appun- 
tamenti. Bazlen: andrò a 
Bassano, forse a Vene- 
zia, forse ci vedremo lì; 
Voghera: a Bassano cer- 
to no, ma dimmi quando 
vai a Venezia; e poi: a 
Venezia non vado co- 
munque, ma ci andrò 
più avanti, dimmi di te; 
Bazlen: bloccato a Mila- 
‘no, se vado a Venezia ti 
avviso; e poi: in Veneto 
non sono andato, ma ci 
andrò quest'inverno o a 
primavera; e poi: «inve- 
ce sono stato nel Veneto. 
Da dove non ho potuto 
scriverti subito...). Se- 
gue un silenzio di quasi 
Un anno. 

Quando si prospettò la 
demolizione della casa 
romana di via Margutta, 
Bazlen esaminò - ma 
non IFopno seriamente - 
la possibilità di cambia- 
re città («Che ne diresti 
se rimettessi radici a 
Trieste? Ce la farei?»). 
Voghera s'ingegnò a de- 
primere con pessimisti- 
co realismo la città («ru- 
morosa, sporca, conge- 
stionata, puzzolente, di- 
sordinata come e più di 
Roma», e per giunta di 
«un provincialesimo infe- 
rocitoy), ma poi subito 
propose, col suo irrinun- 
ciabile razionalismo, di 
mettere un avviso collet- 
tivo sul «Piccolo» per cer- 
care due stanze... 

Divisi, diversi, consa- 
pevoli di questo, i due re- 
starono legati perché nel 
fondo non era possibile 
lasciarsi. C'era in Voghe- 
Ta qualche cosa di estre- 
mamente familiare al 
Bazlen che aveva taglia- 
to tutti i ponti con Trie- 
ste e i triestini. Letto il 
«pamphlet» del padre 
(più tardi uscito col tito- 
lo di «Pamphlet postu- 


mo»), lo bocciò subito in 


senso editoriale, ma suo- 
na sincera l'aggiunta: 
«Come Privatmann 
[persona privata], puoi 
immaginare che ho su- 
bito Ia suggestione di 
quelle pagine, dove ho ri- 
trovato tutta la Bedin- 

un SIOE 
o utezza], l'ostina- 
tezza, l'insistenza logi 
ca, il profetismo, il co- 
Taggio, il sacrificio - e an- 
che la petulanza di quel 
vostro stranissimo am- 
lente; e mi sono inteso 
tisuonare nelle orecchie 
quel tono inconfondibi- 
le». Quel «vostro stranis- 
Simo ambiente» è la di- 
Stanza di sicurezza del 
Bazlen che non lascia ap- 


Pigli alla cattura. Ma il 


«tono inconfondibile» ha 
Sapore di «madeleine». 

i sIbro è corredato da 
Un'amplissima introdu- 
zione di Cigoi che trac- 
cla un personale profilo 
di Bazlen rivol endogli 
espressioni confidenzia- 
1, e da una gustosa pre- 
messa di Voghera (il qua- 
€ fra l'altro ipotizza in 
Bazlen seri disturbi di 
natura sessuale), oltre 
che da foto - quelle di 
Bazlen già note. 


MOSTRA: LUGANO 


\ 


Servizio di in 


Marco Vozza 


La figura di Chaim Souti- 
ne ha generato e conti- 
nua ad alimentare una 
delle più smaglianti leg- 
gende dell’arte novecen- 
tesca. Imnanzitutto una 
vita leggendaria, fuori 
da ogni schema, senza 
radici, poco consona a 
un dino romanzo 
di formazione: decimo 
di una famiglia ebrea 
composta da undici fi- 
gli, Soutine nasce nel 
1893 vicino a Minsk in \ 
Lituania. Il padre tenta 
di convincerlo a fare il 
sarto o il calzolaio ma 
deve ben presto arren- 
dersi di fronte alla riso- 
luta vocazione di Chaim 
per la pittura, che lo por- 
ta a infrangere l'icono- 
clastia della religione 
ebraica e a frequentare 
con profitto l'Accademia 
di belle arti di Vilna. 

Nel 1913 il grande sal- 
to, il punto di non ritor- 
no: Soutine giunge a Pa- 
rigi dove ritrova l’amico 
Krémégne e alloggia 
presso La Ruche, un 
malsano falansterio di 
Montparnasse che ospi- 
ta artisti squattrinati e 
senza fissa dimora, tra i 
quali i russi Archipenko, 
Pascin, Zadkine e Cha- 
gall, il quale era solito 
dire che alla Ruche «si 
crepa o si diventa famo- 
si». Qui incontra anche 
Modigliani, con cui sta- 
bilirà un importante so- 
dalizio artistico, un lega- 
me di povertà e di reci- 
proca ammirazione. Pri- 
ma il gallerista polacco 
Zborowski, poi il grande 
collezionista americano 


Soutine 


zac. e 
Proust. 


f, 


mi quadri di Soutine, ‘artista 


che l'artista per lo più 
detesta e vorrebbe di- 
struggere, riscattandolo 
almeno in parte dal- 
l'oblio e dalla miseria. 
Insieme alla vita, an- 
che il temperamento ci 
viene restituito da un 
alone di leggenda: me- 
lanconico, inquieto, psi- 
cologicamente instabile, 
capriccioso, drammati- 
camente angosciato, co- 
stantemente in preda a 
pulsioni autodistruttive, 
istintivo, ossessivo sen- 


za essere monomaniaca- senta il 


grande seduttore come 
Picasso e Giacometti, at- 
torniato da muse devote 
come Madeleine Ca- 
staing ela compagna de- 
gli ultimi anni, Gerda 


LONDRA — Non si direbbe ma qual- 
cosa accomuna Mick Jagger, Carlo 
Scognamiglio e Romano Prodi: l’ico- 
noclastico Rolling Stone, 1’ imappun- 
tabile presidente del Senato e il can- 
didato del centrosinistra per Palazzo 
Chigi hanno tutti e tre studiato alla 
London School of Economics, una 
delle istituzioni dominanti della 
Gran Bretagna contemporanea, che 
in questi giorni festeggia in pompa 
magna i suoi cent'anni di vita. 

La LSE nacque da un sogno di len- 
ta, graduale marcia verso il sociali- 
smo, ma paradossalmente ha spesso 
e volentieri predicato il più puro 
vangelo capitalista, e questa doppia, 
ambivalente natura spiega come dal- 
le sue modeste aule, ad Aldwych, nel 
cuore di Londra, tra Westminster e 
la City, siano usciti grandi personag- 
gi piuttosto diversi nell'approccio al- 
le cose: dall'arcivescovo sudafricano 
Desmond Tutu allo spregiudicato fi- 
manziere George Soros, dal presiden- 
te americano J. F. Kennedy al «padre 
dell'indipendenza kenyota» Jomo 
Kenyatta. 

Raccontata in un imponente libro 
del famoso sociologo Ralf Dahren- 
dorf, prima studente e poi rettore 
del prestigioso ateneo dal 1974 al 
1984, l'affascinante storia della Lon- 
don School of Economics incomincia 
nell'autunno del 1895 quando una 
coppia di socialisti riformisti, Beatri- 
ce e Sidney Webb, la fondò con i sol- 
di di un eccentrico compagno di lot- 
te, l' avvocato Henry Hunt Hutchin- 
son; poi morto suicida. 

Nella convinzione che le «riforme 
non arrivano gridando, ma è necessa- 
rio invece pensare e studiare seria- 
mente», i Webb si comportarono da 
buoni inglesi pragmatici e non ne fe- 
cero affatto una scuola di partito: 
misero fin dall'inizio in chiaro che 
l'università non era «al servizio di al- 
cun dogma politico o economico, ma 
unicamente della conoscenza)». 

Amici dello scrittore George Ber- 


«Bambina con bambola» e«Lasi 
Soutine, capace di esprimere il do; 


Groth, che ricorda come 


Freud a memoria, fosse 
un gran lettore di Bal- 
non 


Insieme alla mitologia 
di una parabola esisten- 
ziale sospesa tra il tor- 
mento e un moderato 
«dandysmo», anche sul- 
l'opera di Soutine è sta- 
ta costruita la leggenda 
di una genialità che non 
attinge ad alcuna tradi- 
zione figurativa, in pale- 
i (CANO — se quanto illusorio osse- 
Barnes acquistano i pri- Suo allo stereotipo del- 

a «maudit», La 
splendida mostra ora al- 
lestita al Museo d’arte 
moderna di Lugano a 
cura del valente Rudy 
Chiappini (aperta fino al 
18 giugno) ct permette fi- 
nalmente di considerare 
l'opera di Soutine al di 
là dei miti e delle leggen- 
de che hanno fino a oggi 
caratterizzato l'immagi- 
ne di uno dei più grandi 
pittori del nostro secolo, 
avvalendoci anche del 
bellissimo catalogo edito 
dall'Electa che rappre- 
A L più cospicuo 
le, Soutine è stato un de interpretativo sul- 

‘artista finora ‘prodotto, 
con saggi di Elie Wiesel, 
Roberto Tassi, Marc Re- 
stellini, Jean Le 
Esti Dunow e dello stes- 
so Rudy Chiappini. 


UNIVERSITA’: CENTENARIO 
Jagger, Prodi e gli alt 
tutti targati «London» 


Cultura 


La disperata Vita, la sapienza e genialità «maudit» dello smagliante Chaim Soutine 


Cosa fa Soutine a Pari- 
91 per liberarsi dalle ci- 
mici della Ruche e nutri- 
re almeno lo spirito? Vi- 
sita regolarmente il Lou- 
vre, dove ammira in par- 
ticolare le tele di Tinto- 
retto, El Greco, Chardin 
e Corot, Courbet e Cézan- 
ne, mentre le avanguar- 
die lo lasciano presso- 
ché indifferente. Poiché 
sa che la vita è un dono 
che va dissipato nella 
passione e non trattenu- 
to come un possesso, va 
e torna da Amsterdam 
In giornata unicamente 
Per vedere la «Sposa 
ebrea» di Rembrandt, 
un capolavoro di tene- 
rezza e amore, di luce e 
colore. 

Ricordando con Wolf- 
Slin che tuttii quadri de- 
vono più ad altri quadri 
che non all'osservazione 
diretta, osserviamo l’ope- 
ra di Soutine con la len- 
te deformante dei presti- 
ti e delle’ citazioni sa- 
pientemente introdotte 
dallo stesso artista, che 
non per questo andrà 
considerato un postmo- 
derno ante litteram: i ri- 
mandi più evidenti so- 
no, tra le nature morte, 
a Chardin per «La raz- 
za» e a Rembrandt per 
«Il bue squartato»; tra i 
ritratti, a Goya per «La 


conoscesse 


amasse 


arie, 


nard Shaw, i Webb credevano che 
«soltanto un'analisi imparziale può 
portare al socialismo». Il destino ha 
però voluto che alla LSE insegnasse- 
TO - contribuendo in modo decisivo 
alla sua fama internazionale - anche 
molti cantori del capitalismo classi- 
co, addirittura thatcheriano. Un no- 
me, tra i tanti prestigiosissimi: Frie- 
drick Hayek, uno dei cinque Nobel 
ber l'economia che hanno fatto parte 
del corpo docente. 

In grado da almeno ottant'anni di 
competere alla pari con le antiche e 
gloriose università di Oxford e Cam- 
bridge quanto a vivacità di idee, la 
London School of Economics è ades- 
so uno dei campus della tentacolare 
London University e ha 5500 studen- 
ti, per il 42 per cento stranieri prove- 
nienti dai quattro angoli della Terra. 

Gli italiani sono un po' più di cen- 
to, mentre cinquanta sono le lauree 
e specializzazioni offerte da una 
scuola dove ha insegnato per anni 
anche il celebre filosofo Karl Popper, 
uno dei grandi demolitori del marxi- 
smo. Ce n' è per tutti i gusti: dall'an- 
tropologia alle relazioni internazio- 
ha to giurisprudenza alla stati- 

Focalizzata sui complessi r i 
tra il politico, l'economico e As 
le, la Lse si è barcamenata tra socia- 
lismo democratico e capitalismo clas- 
sico, ma ha conosciuto anch'essa un 
sussulto massimalista. Ciò avvenne 
nel 1968, quando fu ]' unica universi- 
tà del Regno Unito «infettata» dalla 
rivolta giovanile. 

«Che cosa vogliamo? Tutto. Quan- 
do lo vogliamo? Adesso», gridarono 
quell'anno. nei corridoi di Houghton 
Street, centinaia di studenti conte- 
statori, con slogan-litanie da far rigi- 
rare nella tomba i poveri Webb. 
L'ubriacatura è poi rapidamente pas- 
sata e i seriosi allievi di Oggi sogna- 
no soprattutto una cosa: un posto al- 
la City, uno di quei posti dove si pos- 
sano fare soldi, tanti soldi. 

Pier Antonio Lacqua 


ora inrosso», due degli straordinari quadri del lituano Chaim 
lore del mondo. Mostra a Lugano fino al 18 giugno, catalogo Electa. 


‘ zieri sperimentali capaci 


Disperso nel pazzo colore 


di Soutine, in cui il sog- 
getto viene sbalzato e 
riassorbito nella curva- 
tura cosmica, la «Strada 
che sale verso la colli- 
na» del 1922 o «La stra- 
da» del 1923, ci rendia- 
mo conto dell'esito origi- 
nale scaturito dal corpo 
a corpo con l'opera di 
Cézanne che caratteriz- 
za tutta la pittura del 
nostro secolo. Soutine si 
discosta dalla strada 
maestra-della tradizione 
classica francese traccia- 
ta da Poussin nel solco 
del razionalismo carte- 
siano e par sotto 
mentite spoglie proprio 
da Cézanne, de GI 
va portare a compimen- 
to IRE della geome- 
trizzazione della natu- 
ra, il tentativo di rappre- 
sentare ogni fenomeno 
secondo le figure del co- 
no, della sfera e del ci- 
lindro e poi (con Picasso 
e Braque) del cubo. 

E questo il grande mo- 
dello plastico-costrutti- 
vo, fondato sulla scom- 

osizione prismatica del- 
ta forma e sulla sua ri- 
composizione aggrega- 
ta, Go ato dala 
nea analitica dell'arte 
moderna, mentre - a 
opera di Boccioni e dello 
stesso Soutine - si affer- 
ma una linea sintetica 


nulla, la vertigine di 
una possibilità indeter- 
minata, lo stupore e il 
raccapriccio di un'av- 


signora in rosso», a El 
Greco per .il «Grande 
chierichetto», a Courbet 
per «La siesta», ancora a 


Rembrandt per la «Don- ventura senza approdo, che, pervasa dalla filoso- 
na che entra nell'acqua» la fragilità e lo strabi- a bergsoniana 
(quasi un d'après) e for- smo interiore de «Il fat- ‘dell'«élan vital», non 


torino», lo ieratico sgo- 
mento de «Il vecchio» 
meditabondo,  l’inquie- 
tante deformazione del- 
la «Bambina con bambo- 
la», la maschera di mor- 
te che campeggia nel 
«Ritratto di una dama 
veneziana», l'incredula 
decadenza che esprime 
l'esile figura della «Deso- 
lazione», la rappresenta- 
zione luttuosa di una 
«Maternità» che ricorda 
le icone tragiche di 
Schiele, il volto grotte- 
sco e dissonante 
dell'«Autoritratto», che 
non può non aver ispira- 
to Francis Bacon. 
Nell'universo di Souti- 
ne si vive come su un 
piano inclinato, privi di 
‘protezione, esposti come 
fuscelli alla furia dei di lui solo De Staél e 
venti che torcono gli al- ‘Congdon; come scriveva 
beri, in balìa di una for-  Hofmannsthal, «i colori 
za centripeta che tutto sono un linguaggio in 
travolge, anime, corpi e cui si concede l'ineffabi- 
destini, come se il pitto- le, l'eterno, il prodigio- 
re volesse riversare sulla so, un linguaggio più ele- 
tela gli effetti della con- vato dei suoni perché 
cezione einsteiniana del- prorompe di colpo dalla 
la curvatura spazio-tem- muta esistenza come 
porale. una fiamma d'eterno e 
Osservando i paesaggi cirinnova l'anima». 


IETTERATURA: LUTTO 
E’ morto Elkin, narratore 


di follie metropolitane 


Servizio di 
Roberto Francesconi 


Unanimamente conside- 
rato uno dei narratori 
più interessanti della sua 


vuol rinunciare al dina- 
mismo insito nella for- 
ma, alla compenetrazio- 
ne di figura e ambiente, 
alla vertiginosa infinità 
del cerchio. 

Nella pittura di Souti- 
ne la visione del mondo 
non è mai astratta, trat- 
teggiata dalla linea del 

segno, ma incarnata 
nel colore, un colore ca- 
pace di esprimere la 
drammaticità dell'emo- 
zione, la violenza dello 
sguardo, la ribellione 

‘ella vita contro la for- 
ma, di assorbire tutta la 
luce del mondo e di farsi 
materia, densa sostanza 
dell'essere. Prima di lui 
solo Monet e Van Gogh 
erano stati posseduti dal 
demone del colore, dopo 


se qualche suggestione 
di Watteau per «Il picco- 
lo pasticciere» del 1921, 
acquistato da un entu- 
siasta Barnes; ‘mentre 
per i paesaggi si assiste 
a un confronto inesau- 
sto con Cézanne e Van 
Gogh, che pure Soutine 
diceva di non amare, 
forse per stemperare un 
go. la sua «angoscia del- 
‘influenza». 

Altro che occhio vergi- 
ne quello di Soutine! 
Una visione armata, 
puntellata di straordina- 
ri richiami figurativi e 
stilistici che non vanno 
mai a costituire una tra- 
dizione unitaria a cui ai- 
tingere comé a un cano- 
ne artistico ma da elabo- 
rare con assoluta liber- 
tà. Osservando i suoi ri- 
tratti, Soutine ci FAT 
come un esistenzialista 
che ha rivelato la dispe- 
rata solitudine dell'indi- 
viduo, il suo smarrimen- 
to in un mondo a lui 
estraneo, ostile. come 
l'indomabile forza della 
natura, esprimendo la 
trasognata libertà per il 


oscillare in continuazio- 
ne sul bordo dell'osceno 
e scandargliarne gli abis- 
si senza mai precipitarvi, 
il lavoro di Elkin — sotto- 
lineava Barbara Lanati 


Cultura ebraica 


e postmoderna, 


e o 
in — scomparso nei G) ri a 
giorni scorsi a Saint Per denunciar (d siepe LL al nouveau 


Louis all'età di 65 anni 
— era tra i pochi roman- 


tiva sudamericana per 
certe cadenze del perio- 
do, per la carrellata len- 
ta, per lo spostamento, 


la «trivialità» 


involucro di matrice po- 
stmoderna. I suoi eroi so- 
no uominire donne con 
una robusta vena di fol- 
lia, perennemente sull'or- 
lo di una devastante cata- 
strofe interiore e costret- 
ti a fare i conti con gli in- 
sostenibili ritmi delle me- 
tropoli o con utopici so- 
gni di una rinascita in 
mondi alternativi. 
«Intelligente, autoironi- 
co, allusivo, capace di 


RIVISTE 
Stendhal 
e Trieste 


di farsi leggere anche dai 
non specialisti. Del resto 
proprio la sua abilità nel 
Mescolare SERE cultu- 
re» con «high art» gli ave- 
va permesso di conquista- 
Te un significativo con- 
senso di pubblico sin da 
quando esordì nel 1964 
con «Boswell: una com- 
media moderna», mante- 
nendolo durante una lun- 
ga e fortunata carriera. 
L'incrocio di basso e di 
alto rappresentava la sin- 
tesi di un processo di ap- 
prendistato artistico ini- 
ziato nella comunità 
ebraica di New York, che 
lo portò per un certo tem- 
po a condividere i temi e 
le esperienze di Mala- 
mud, Philip Roth e Saul 
Bellow, e proseguito con 
l'avvicinamento al grup- 
po dell'antirealismo di 
Pynchon, Barthelme, 
Gaddis e Barth. «L'uni- 
versale è più importante 
dell'etnico — ha spiegato 
in un'intervista —). I 
miei personaggi, quando 
sono ebrei, non lo sono 
come in Malamud: ebrei 
perché soffrono. Sono 
ebrei che soffrono). 
Questo «grande genio 
tragicomico americano 
alle prese con l'allegra ro- 
vina del mondo», secon- 
do una felice definizione 
di Robert Coover, riusci- 
va a calare storie spesso 
tipiche della narrativa di 
ascendenza ebraica in un 


la prospettiva e del pun- 
to di osservazione. E lo 
sguardo si posa con amo- 
Te e pietas sulle piaghe di 
un mondo irreversibil- 
mente malato, surreale 
ma nel contempo assai fa- 
miliare». 

Autore di una quindici- 
na di volumi tra romanzi 
e raccolte di racconti — 
da noi Einaudi ha tradot- 
to «Il sangue degli Ashen- 
den», «Il condominio» e 
di recente «La stanza di 
Van Gogh ad Arles) — 
Elkin ha avuto il grande 
merito di trasfigurare su 
un piano universale alcu- 
ni motivi della letteratu- 
ra etnica, Liberatosi da 
una logica binaria, ha tra- 
lasciato una banale con- 
trapposizione tra passato 
e presente per offrire 
un'analisi non di manie- 
ra della realtà Usa con- 
temporanea. Lo ha fatto 
con una scrittura segna- 
ta da una fertilissima fan- 
tasia, innalzando a una 
dimensione epica e grot- 
tesca quello che definiva 
«il processo di rimbambi- 
mento provocato dalla 
cultura di massa e dal- 
l'oscena trivilità del con- 
sumo orientato», Negli ul- 
timi mesi stava riveden- 
do un nuovo romanzo 
(«Mrs Ted Bliss») che do- 
vrebbe uscire postumo 
entro la fine dell'anno. 


Nel numero di aprile 
della rivista francese 
«Stendhal club» viene 
tradotto un lungo arti- 
colo della studiosa tri- 
estina Nora Franca 


Poliaghi: «I misteri di 
Trieste. Sui passi di 
Stendhal». Autrice di 
un importante studio 
su Stendhal a Trieste, 
la Poliaghi spiega una 
PEODna scoperta: un 
robabile inedito del- 
‘0 scrittore francese, 
stampato a Trieste 
nel 1842, intitolato: 
«La Veille de la Saint- 
Grisogone). 


quasi impercettibile, del- - 


Il Piccolo 


POLEMICA 
I tesori 

di Troia. 

E forse 

gli inganni 


LONDRA — Il mon- 
do gii deve la sco- 
perta dell'antica 
Troia, del tesoro di 
Priamo e delle ma- 
schere funerarie 
dei re micenei, ma 
l'astro di Heinrich 
Schliemann è in 
pauroso ribasso: in 
Un libro fresco di 
stampa il biografo 
inglese David Traill 
lo tratta da farabut- 
to mitomane, da bu- 
giardo patologico. 

Schliemann, a 
suo dire, ne avreb- 
be fatte di cotte e 
di crude. Il tesoro 
di Priamo? Forse 
contiene pezzi di 
qualche pataccaro 
ateniese, Le ma- 
schere di Agamen- 
none e compagni a 
Micene? Come mini- 
mo le manipolò. 
Nemmeno la sco- 
perta di Troia è tut- 
ta farina del suo 
sacco: il luogo esat- 
to Col DS Spino 
to gli fu segnalato 
da Cn collega bri- 
tannico, Frank Cal- 
vert. 

In «Schliemann 
of Troy: Treasure 
and Deceit» («Lo 
Schliemann di 
Troia: tesori e in- 
ganni») David 
Traill incastra il 
leggendario archeo- 
logo tedesco - mor- 
to nel 1890, a 68 an- 
ni - con un certosi- 
no lavorio da detec- 
tive. b 

Inquietante il 
punto di partenza: 
nella vita privata 
(si arricchì com- 
merciando con la 
Russia) Schlie- 
mann si rivelò spes- 
so e volentieri un 
disonesto. Fu de- 
nunciato per frode 
a San Pietroburgo, 
lo sospettarono di 
aver barato sul pe- 
so di una partita di 
polvere d'oro acqui- 
stata in California, 
ebbe la cittadinan- 
za americana pa- 
gando tangenti, ot- 
tenne un divorzio 
grazie a dichiarazio- 
ni false, si vantò di 
aver assistito al ter- 
ribile incendio del 
1851 a San Franci- 
sco quando in effet- 
ti ci'arrivò un mese 
dopo. 

Al biografo, poi, 
appaiono molto so- 
spette le circostan- 
ze del ritrovamen- 
to del tesoro di 
Priamo, nel 1873: 
Schliemann aveva 
molta gente del po- 
sto alle dipendenze 
ma disse che al mo- 
mento fatidico era 
JECERDI solo Sofia, 
‘a sua seconda mo- 
glie. La quale Sofia 
però - ha accertato 
Traill - era partita 
per la Grecia alcu- 
ne settimane pri- 
ma del presunto re- 
cupero... 

Il tesoro di Pria- 
mo, noto, 
scomparve nel 
1945 dalla Germa- 
nia occupata, e da 
50 anni è chiuso 
nei depositi del Mu- 
seo Puskin di Mo- 
sca. La sua autenti- 
cità è ancora tutta 
da rovare, ma 
Traill sospetta che 
Schliemann abbia - 
nella migliore delle 
ipotesi - finto di 
aver ritrovato in 
blocco migliaia di 
pezzi archeologici 
invece ammassati 
alla rinfusa da po- 
sti diversi. 

Dopo tre anni di 
scavi a Troia l’ar- 
cheologo si trasferì 
a Micene, per dare 
la caccia ai resti di 
quel re Agamenno- 
ne che aveva asse- 
diato la città 
dell'Iliade. Portò al- 
la luce le stupende 
maschere d'oro dei 
re ma anche qui, se- 
condo Traill, va pre- 
so con le molle: ad 
una di esse (sem- 
pre che siano vere) 
avrebbe fatto ag- 
quineera i baffi per 

arle un'aria più 
autorevole. 

Nell'autobiogra- 
fia Schliemann 
scrisse che a 7 anni 
vide un'immagine 
di Enea e disse al 
padre: «Da grande 
ritroverò Troia». 
Ma David Traill du- 
bita anche di que- 
sto episodio, di cui 
non c' è traccia nel 
diario, nelle lettere 
e nelle tante altre 
carte dell'archeolo- 
go. 


TRA GLI OLTRE 30.000 COLLABORATORI DEL GRUPPO 
FININVEST CI SIAMO ANCHE NOI CHE LAVORIAMO PER LE RETI TV. 


SIAMO MIGLIAIA E INSIEME ABBIAMO COSTRUITO IL PRIMO GRUP- 
PO EDITORIALE ITALIANO. UN CAPITALE DI PROFESSIONALITÀ, DI CULTU- 
RA, DI TECNOLOGIE, CHE CREA SEMPRE NUOVE OPPORTUNITÀ DI LAVO- 
RO E CHE CONTRIBUISCE ALLA CRESCITA ECONOMICA ITALIANA. UN 
GRANDE PATRIMONIO DI TUTTO IL PAESE. IN QUESTI ULTIMI QUINDICI ANNI 
CERTAMENTE ANCHE TU HAI AVUTO QUALCOSA IN PIÙ DA °$ {D & 
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Regione 
UNA PROPOSTA PER ALLEGGERIRE LE CARCERI SEMPRE PIU’ SOVRAFFOLLATE | UDINE: POLEMICA SU UN’INIZIATIVA DEL FORZISTA MOLINARO 


Una cella in caserma Fistampale guide al voto 


Legambiente propone di utilizzare gli edifici militari per i nostri «tangentisti» 


UDINE — Mentre la po- 
lemica provocata dalle 
recenti dichiarazioni del 
sostituto rocuratore 
della Repubblica di Por- 
denone, Raffaele Tito, 
sull'uso della carcerazio- 
ne preventiva non accen- 
na a sopirsi, si registra 
‘una proposta del circolo 
udinese di Legambiente 
per quanto riguarda pro- 
prio i problemi della de- 
tenzione e del sovraffol- 
lamento delle carceri. So- 
vraffollamento, afferma 
il sodalizio ambientali- 
sta, dovuto anche ai nu- 
merosi arresti eseguiti 
per ordine della magi- 
stratura che indaga sul- 
la Tangentopoli locale. 
Considerate le ridotte 
dimensioni del carcere 
di Udine (ma sono inade- 
guati anche quelli di Tol- 
mezzo, Pordenone e Trie- 
ste) e nell'ottica di un ne- 
cessario riutilizzo delle 
strutture pubbliche di- 
smesse, Legambiente 
propone l'impiego di 
una o più caserme svuo- 
tatesi In seguito alla ri- 
duzione della presenza 
di militari nella provin- 
cia di Udine, per ospita- 


re i RIocon A della 
Tangentopoli friulana. 
In tal modo — affer- 
ma Legambiente — non 
solo si potrà usufruire di 
manodopera a basso co- 
sto per la manutenzione 
di dette strutture, ma si 
offrirà un'occasione di 
meditazione sulle male- 
fatte e l'opportunità di 
risarcire i danni arrecati 
alla collettività. Eviden- 
temente Legambiente si 
riferisce a quanti ai dete- 
nuti che devono sconta- 
Te una pena in seguito a 
condanna e non a quanti 
si trovano in attesa di 
giudizio. Anzi, la vici- 
nanza tra coloro i quali 
sono sottoposti a carce- 
razione comporta il con- 
creto rischio di inquina- 
mento delle prove. Non 
a caso nei giorni scorsi 
la magistratura che inda- 
a Sulle mazzette del- 
‘Tacp ha disposto il tra- 
sferimento dell'ex vice- 
‘presidente dell'ente, 
Massimo Blasoni, dal 
carcere udinese dove so- 
no rinchiusi altri perso- 
naggi indagati nella stes- 
sa inchiesta, a quello di 
Trieste. 


«Pubblico impiego: 
accesso ai concorsi 
troppo corporativo» 


In un recente conve- 
gno organizzato a Civi- 
dale del Friuli sul te- 
ma della privatizzazio- 
ne del rapporto di la- 


voro nelle Pubbli, 
amministrazioni, the 


presidente dell 5 
ta regionale, AT 
dra Guerra, poneva al. 
cuni interrogativi, fra 
t quali il tema del. 
l'apertura versol’ester. 
no delle strutture buro- 
cratiche attraverso 
l'utilizzo di professio 
nisti per gli incarichi 
dirigenziali. 
L'argomento costitu- 
isce, a mio avviso, uno 
dei ‘temi intorno ai 


quali ruota l'incisività 
e la concreta efficacia 
delle recenti riforme 
del pubblico impiego, 


in quanto è motivo di 
disfunzione nelle Am- 
ministrazioni la scar- 
sa competizione (inter- 
na ed esterna), e la 
mancanza di originali 
metodi di gestione ispi- 
rati da distinti model- 
li organizzativi. 

La Costituzione pre- 
vede, in realtà, che 
l'accesso negli Enti 
pubblici avvenga nel 
rispetto della regola 
del concorso pubblico 
(contemplata nell’arti- 
colo 97), tuttavia, essa 
ha trovato frequenti, 
puntuali e dissimulate 
elusioni: la selezione 
del personale è avve- 
nuta, con frequenza, 
per il tramite di con- 
corsi riservati agli in- 
terni o con il meccani- 
Sia dello scivolamen- 

O. 

Il difetto di sollecita- 
zioni esterne in tal mo- 
do prodottosi, ha deter- 
minato una scarsa 
competitività e una 
sindrome di apparte- 
nenza dei posti in or- 
ganico dell'Ente alle 
prospettive di carriera 
dei dipendenti. 


‘Recuperare, in con- 
creto, la regola del 
concorso pubblico, per 
l'accesso e per la pro- 
gressione, significa raf- 
forzare una visione 
più aperta degli uffici 
e porli in un circuito 
di comunicazione e di 
Concorrenza. 

Non sembra in linea 
conta tendenza espo- 
Sta qui sopra il dise- 
gno di legge di iniziati- 
va della Giunta della 
Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, predisposto 
per recepire i principi 
di riforma economico- 
sociale contenuti nel- 
la legge delega 421/92 
(c.d. privatizzazione 
del rapporto di lavoro 
e riforma della diri- 
genza). 

In esso si prevede 
che per l'accesso al 
concorso per dirigente 
regionale sia necessa- 
rio possedere la quali- 
fica di dirigente, da al- 
meno cinque anni, 
presso altra struttura. 
Un requisito che è ri- 
chiesto esplicitamente 
e che preclude la stra- 
da a molti. 

La norma, palese- 
mente irrazionale (si 
pensi che per l’accesso 
al concorso per magi- 
strato amministrativo 
o contabile è «suffi- 
ciente» essere funzio- 
nario con cinque anni 
di carriera), si ispira 
all'evidente intento 
corporativo di riserva- 
re, surrettiziamente, 
posti di qualità diri- 
genziale al personale 
interno, di fatto ren- 
dendo improbabile 
l'ingresso in ammini- 
strazione regionale di 
professionisti prove- 
nienti da altre realtà 
organizzative. 

Enrico Conte 
dirigente del Servizio 
organi istituzionali 
Comune di Trieste 


EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI PIU’ AGILE 


Edilizia convenzionata, 
entra in vigore la legge 


UDINE — E' stata pub- 
blicata sul Bur il 31 mag- 
gio scorso, ed è quindi 
già operante, la legge re- 
gionale numero 22. del 
29 maggio 1995, che mo- 
difica le normative in 
materia di edilizia resi- 
denziale pubblica e rin- 
nova la numero 75 del 
1982, adeguandone i con- 
tenuti per accelerare le 
procedure dell'erogazio- 
ne degli interventi agli 
aventi diritto. 
L'iniziativa legislativa 
della Giunta regionale, 
ha commentato l'assesso- 
re Gianfranco Moretton, 
«dà infatti praticamente 
risposta alle esigenze di 
un migliaio di nuclei fa- 


miliari che erano incap- 
pati nel blocco determi- 
nato da procedure ammi- 
nistrative non conformi, 
pur avendo presentato 
alla Regione la domanda 
di contributo in materia 
di edilizia convenziona- 
ta tramite cooperative 
edilizie o imprese. L'in- 
tervento richiesto dai 
privati alla Regione era 
finalizzato all'acquisto 
della prima casa». 

Ma come è nato que- 
sto nuovo disegno di 
legge? 

«L'esecutivo regionale 
ha ritenuto — spiega Mo- 
retton — che era neces- 
sario dare una soluzione 
in tempi rapidi ai proble- 


mi di diversi nuclei fami- 
liari, per gran parte com- 
posti da giovani, e aven- 
do riscontrato la com- 
Pplessità della materia è 
stata scelta la strada del- 
la modifica delle norma- 
tive esistenti in attesa 
della legge quadro che 
dovrà riordinare l'intero 
testo unico in vigore». 
Dane l'entrata in vigo- 
re della legge 22 (ufficial- 
mente l'1 giugno), gli uf- 
fici della direzione regio- 
nale dei servizi tecnici 
sono stati immediata- 
mente attivati dall'asses- 
sore Moretton affinché 
l'iter procedurale relati- 
vo all'espletamento del- 
le stiche si possa con- 
cludere al più presto. 


Il Pds le boccia: 


UDINE — Accortosi che 
a pochi giorni dal refe- 
rendum molti sanno po- 
co o nulla del loro conte- 
nuto, il deputato friula- 
no di Forza Italia Paolo 
Molinaro ha dato alle 
stampe, a proprie spese, 
un opuscolo (50 mila co- 
pie) per spiegare quali 
sono i 12 quesiti posti 
agli elettori. A fargli 
‘prendere una simile deci- 
sione («Come parlamen- 
tare e non come rappre- 
sentante di un partito», 
ha precisato Molinaro) 
sono alcuni dati perve- 
nuti alla segreteria del 
deputato forzista e resi 
noti l'altro giorno a Udi- 
ne nel corso di una con- 
ferenza stampa. Il 90 
per cento della gente 
non sa quanti e quali sia- 
no i referendum. L'80 
per cento degli intervi- 
stati sa dell'esistenza 
dei quesiti sulle televi- 
sioni, ma non è a cono- 
scenza che sono quattro. 
E così via, in un clima di 
diffusa disinformazione. 
Ma tanto neutrale l'ini- 


ziativa di Molinaro non 
appare. Infatti laddove 
nell'opuscolo si affronta 
il referendum sugli spot 
televisivi, il deputato af- 
ferma che il «sì» compor- 
ta una soluzione che pe- 
nalizzerebbe le televisio- 
ni libere che devono sal- 
vare i propri bilanci non 
potendo contare, come 
la Rai, sulle entrate del 
canone. Un'indicazione 
di voto, in altri termini, 
che Molinaro fa passare 
come una valutazione 
neutra. Immediata la 
presa di posizione del ca- 
pogruppo del Pds al con- 
siglio comunale di Udi- 
ne, Ferdinando Milano, 
secondo il quale «appare 
evidente lo stratagemma 
dell'onorevole Molinaro 
di far passare come ini- 
ziativa imparziale 
un'operazione politica e 
partitica tesa a influen- 
zare l'elettorato, per cui 
quella che è stata presen- 
tata come una scelta det- 
tata da spirito altamente 
democratico si svela co- 
me preoccupazione di 
perdere i referendum». 


ALLARME MALTEMPO NEI COMUNI DI BANNIA, DOMANINS E FIUME VENETO 


Allagamenti nel Pordenonese 


si attende la stima dei danni 


Strade bloccate, campi sott'acqua nella notte di sabato: 


PORDENONE — Allarme maltempo nella notte tra 
sabato e domenica in provincia di Pordenone. In par- 
ticolare sono stati colpiti alcuni Comuni a ridosso 
del capoluogo, messi letteralmente in ginocchio dal- 
la pioggia caduta incessantemente dal tardo pome- 
riggio sino a notte inoltrata. A farne le spese sono 
stati Bannia, Domanins e Fiume Veneto dove l'ac- 
qua ha raggiunto sulle sedi stradali livelli oscillanti 
tra i30 e 150 centimetri, creando comprensibile ca- 
os nella circolazione. Superlavoro per i vigili del fuo- 
co dei quattro distaccamenti (Pordenone, Spilimber- 
go, Magnago e San Vito al Tagliamento), che hanno 
dovuto lavorare sino a notte fonda e non senza diffi- 
coltà per poter ristabilire al meglio la situazione. 
Strade bloccate per diverse ore, gente impossibilita- 
ta a uscire dall'auto a causa della violenza del deflui- 
re delle acque sulla sede stradale, campi e scantinati 
allagati e tanta paura: questa la situazione che i pri- 
Imi soccorritori si sono trovati di fronte. In alcuni ca- 
s1 Sì è reso necessario anche l'intervento di mezzi an- 
fibi. Una stima precisa dei danni non è ancora stata 
fatta, probabilmente bisognerà attendere quest'oggi, 
anche perché per tutta la giornata di ieri l'ondata di 
maltempo ha continuato a imperversare sulla De- 


stra Tagliamento. 


I n 
STPRESENTA OGGI A UDINE LA TECNOLOGICA «BENZINA CARD» 


«Agevolata» con microchip 


ma. bo. 


La tessera consentirà di usufruire del prezzo «stracciato» senza limiti 


UDINE — La strada ver- 
so l'atteso provvedimen- 
to di agevolazione sul- 
l'acquisto della benzina 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, a pochi giorni dalla 
mlapprovazione in Com- 
Missione finanze del de- 
creto sul «Recupero del 
flusso monetario in zona 
ca confine», segna un'al- 
Ta importante tappa. 
Oggi alle 11.30 a Udo 
sarà presentato il proto- 
tipo del sistema elettro- 
nico di gestione dell'age- 
volazione sull'acquisto 
dei carburanti sviluppa- 
to dalla nuovo Pignone 
sulla base del progetto 
integrato prodotto dagli 
Automobile club regiona- 
li. ; 

Tale sistema si basa 
sull'utilizzo di una tesse- 
ra a microchip, delle di- 
mensioni e foggia di una 


carta di credito, in grado 
di sostituire i buoni-ben- 
zina, di garantire la co- 
modità del rifornimento 
per alcuni anni senza ul 
teriori corse e code agli 
sportelli, di garantire al- 
lo Stato una corretta ge- 
stione del prelievo fisca- 
le, ma soprattutto di per- 
mettere a ogni cittadino 
della regione di godere 
dell'agevolazione per tut- 
to il proprio fabbisogno. 
I disagi ai cittadini 
provocati dai buoni-ben- 
zina già utilizzati per la 
Zona franca sono di pub- 
blico dominio. Se anche 
soluzioni evolute fossero 
in grado di migliorare la 
qualità della gestione 
dei buoni cartacei rimar- 
rebbe sempre un proble- 
ma non aggirabile, ma 
fortemente condizionan- 
te l'effetto finale del 
provvedimento, i buoni 


benzina implicherebbe- 
ro sempre la distribuzio- 
ne di un contingente li- 
mitato ad alcune centi- 
naia di litri lasciando ve- 
locemente molti «a sec- 
co». A questo punto ai 
frequentatori della Slo- 
venia non rimarrebbe al- 
tro che riprendere le pro- 
prie incursioni oltre con- 
fine o trovare qualche 
accondiscendente amico 
o parente dal quale ac- 
quistare i buoni. La tes- 
sera a microprocessore 
garantisce a tutti gli au- 
tomobilisti della regione 
il diritto all'acquisto a 
prezzo agevolato di tut- 
ta la benzina di cui han- 
no bisogno, e quando ne 
hanno bisogno, essendo 
utilizzabile anche negli 
impianti automatici not- 
turni, garantendo lo Sta- 
to da potenziali compor- 
tamenti fraudolenti. 


IN 45 UFFICI MUNICIPALI DELLA REGIONE INUOVI NATI VENGONO ISCRITTI NEI REGISTRI VIA RETE 


Addio certificati anagrafici, il Comune diventa telematico 


UDINE — Da qualche 
mese nel Friuli-Venezia 
Giulia è in atto una rivo- 
luzione silenziosa ma%a- 
Cale: la scomparsa dei 
Certificati d'anagrafe, la 
Possibilità che il cittadi- 
SG Non sia più chiamato 
Are il fattorino dal Co- 
quone alle altre pubbli. 
Ben 4g Mministrazioni. 
poni Comuni della re- 
È ce ‘operano infat- 
E GU Sistema Integra 
Intoreî Sigla riassume: 
raliza Onnessione gene- 
* ‘ata in rete tra le 
vagrafi) per l'attribu- 
zione ai neonati del co- 
dice individuale (già co- 


dice fiscale), realizzato 
da Ancitel. 

In questi Comuni i 
neo-genitori sono esen- 
tati, con conseguente co- 
spicuo risparmio di tem- 
po, dal doversi recare 
personalmente presso 
gli uffici dell'ammini- 
strazione finanziaria 
per richiedere il codice 
individuale (= codice fi- 
scale = codice sanita- 
rio) necessario per 
l'iscrizione del bambino 
al Servizio sanitario na- 
zionale per l'assistenza 
medica. 

Al momento dell'iscri- 
zione del nuovo nato 


nei registri dell'anagra- 
fe, il Comune richiede 
telematicamente al mi- 
nistero delle Finanze il 
codice fiscale che viene 
reso disponibile imme- 
diatamente e, sempre in 
rete, comunicato al Co- 
mune. Nell'arco di 
10-15 giorni lo stesso 
ministero spedirà per 
posta, all'indirizzo di re- 
sidenza, il tesserino ma- 
gnetico contenente il co- 
dice individuale. 

A oggi usufruiscono 
del servizio più di 2700 
comuni italiani (35. per 
cento), pari a circa 18 
milioni di abitanti. Inte- 


gra, ovviamente, non è 
nato solo per attribuire’ 
il codice ai neonati: at- 
traverso questo sistema 
infatti, tutte le ammini- 
strazioni pubbliche dia- 
logheranno direttamen- 
te con le anagrafi comu- 
nali: non sarà più neces- 
sario, dunque, che il sin- 
golo cittadino si preoc- 
cupi di richiedere certifi- 
cati per Usl, Inps, Pre- 
fettura, Motorizzazione 
civile, Aci, Aire (anagra- 
fe italiani residenti al- 
l'estero), altri Comuni, 
scuole di vario ordine e 
tipo. 

Con il collegamento 


telematico realizzato da 
Integra è ‘possibile ac- 
Quisire e scambiare tut- 
ti i dati anagrafici: dalla 
nascita alla residenza; 
dal domicilio alla citta- 
dinanza. Di particolare 
rilevanza il vantaggio 
che il nuovo sistema 
porta agli anziani e ai di- 
sabili in genere: i citta- 
dini non dovranno più 
preoccuparsi di produr- 
re la documentazione ri- 
chiesta per le pratiche 
pensionistiche. 

Ancitel è una società 
per azioni che eroga ser- 
vizi di informazione te- 
lematica e software per 


gli enti locali e fornisce 
consulenza, assistenza 
e formazione ai Comu- 
ni. In Friuli-Venezia 
Giulia sono 72 i Comuni 
attualmente abbonati. 

'ra i Comuni che già be- 
neficiano del sistema In- 
tegra compaiono, tra gli 
altri, Grado, Ronchi dei 
Legionari, San Canzian 
d'Isonzo (provincia di 
Gorizia) e Aviano, San 
Vito al Tagliamento 
(provincia di Pordeno- 
ne), Cividale del Friuli, 
Codroipo, Lignano Sab- 
biadoro, San Giovanni 
al Natisone, Villa Santi- 
na (provincia di Udine). 


TRIESTE — Sono po- 
che e sempre meno, le 
«nuove» mamme nel 
Friuli-Venezia Giulia. 

In un anno, secondo 
le più aggiornate stati- 
stiche rese note dal- 
l'Istat che consentono 
un confronto tra le va- 
rie regioni italiane, nel- 
la nostra regione sono 
diventate madri 9127 
donne. 

Due su cinque — esat- 
tamente 3585, pari al 
39,3 per cento del tota- 
le — avevano un'età 
compresa frai25ei29 
anni; 2748 (cioè il 30,1 
per cento), fra i 30 e i 
34 anni. Quindi veniva- 
no — con 1361 unità pa- 
ri al 14,9 per cento del 
totale — le donne com- 
prese nella classe 
«20-24 anni», seguite 
da quelle (1069) tra i 35 
e i39 anni, Infine, 185 
non. avevano ancora 
raggiunto i vent'anni 
(27 avevano un'età infe- 
riori ai diciotto anni); 
mentre 171 avevano 
toccato o superato la 
quarantina, 

Va, inoltre, osservato 
che, delle 9127 donne 
divenute madri nel cor- 
so dell'anno considera- 
to, 4089 avevano già 
avuto dei figli: 3248 (pa- 
ri al 85,6 per cento, ov- 
vero ad una su tre) ne 
avevano avuto ‘uno; 
mentre 841 (cioè il 9,2 
per cento, equivalente 
ad una su undici) erano 
già madri di due o più 
igli. 

Pertanto, le «nuove» 
mamme — vale a dire, 
le donne che, avendo 
messo al mondo il loro 
primogenito, sono di- 
ventate madri per la 


REGIONE ALL’ULTIMO POSTO IN ITALIA 


«Nuove» mamme 
rare come primule 


Il Piccolo 9] 


«Faziose» 
SS O_INBREVE MG 
Premiati a Udine 


i futuri «detectives» 
dell'ambiente 


UDINE — Consegnati i riconoscimenti di «Detectives 
per l'ambiente», sezione del premio Carnia Alpe-Ver- 
de, organizzato dall'Apt della Carnia, con la collabo- 
razione della delegazione del Friuli-Venezia Giulia 
del Wwf, e della Banca popolare udinese. L'iniziativa 
si propone di sensibilizzare gli studenti delle classi 
IV e V elementare della scuola media inferiore sul 
problema del degrado dell'ambiente locale, attraver- 
so l’analisi del territorio circostante successiva a 
un'attenta ispezione per individuare gli eventuali in- 
terventi da operare. A vincere il primo premio, conse- 
gnato dal presidente dell'Apt della Carnia Giovanni 
Da Pozzo, è stata la scuola media di Staranzano: gli 
studenti hanno presentato una proposta di ripristino 
della zona denominata Schiavetti, utilizzando l'ausi- 
lio di strumenti informativi e di elaborazioni grafi- 
che. Al secondo posto la scuola media di Tolmezzo 
con lo studio della città e la successiva proposta del- 
la creazione di una pista ciclabile da Tolmezzo a Vil 
la Santina. Il terzo riconoscimento è andato alla scuo- 
la elementare «Morpurgo» di Trieste: gli allievi han- 
no proposto l'analisi del territorio e la sistemazione 
di un'area verde nella zona di viale Campi Elisi. 


Vetrina dei prodotti nostrani 
sull'autostrada Udine-Tarvisio 


POZZUOLO DEL FRIULI — Anche il Friuli-Venezia 
Giulia presenterà i suoi prodotti agroalimentari agli 
automobilisti di buona parte dell'Europa e a tutti co- 
loro che dal 2 giugno scorso al 28 agosto percorre- 
ranno l'autostrada A23 nei due sensi di marcia del- 
l'intero tratto Udine-Carnia-Tarvisio. E' stata infatti 
siglata a Pozzuolo del Friuli Lapp convenzione 
per il progetto accompagnato dallo slogan «si viag- 
gia con gusto sulla Udine-Tarvisio». Il programma, 

efinito dall'Ersa in collaborazione con i Consorzi 
del prosciutto San Daniele e per il formaggio Monta- 
sio si presenterà con l'auspicio di far conoscere i pro- 
dotti nostrani ai Viaggiaioni che transiteranno sul- 
l'autostrada regionale. Lo slogan sarà ripreso nel 
corso della campagna promozionale sui mezzi d'in- 
formazione e tramite gli Automobile club di Germa- 
nia, Austria, Olanda, Francia, Svizzera, Repubblica 
Ceca e Svezia, nonché su depliant in varie lingue. Il 
messaggio della campagna promozionale raggiunge- 
rà anche gli utenti della Viacard e i 55 punti di assi- 
stenza situati agli ingressi della rete autostradale de- 
nominati «punti blu che saranno attivati entro il 
mese di giugno in tutta Italia. 


Riforma sanitaria e ospedaliera 
Sindacati riuniti a Monfalcone 


TRIESTE — Le segreterie regionali di Cgil, Cisl, Uil 
hanno organizzato una riunione congiuntamente ai 
direttori delle Federazioni della sanità e dei pensio- 
nati sullo stato di attuazione della riforma sanitaria 
e ospedaliera nel Friuli-Venezia Giulia e le conse- 
guenti politiche socio-sanitarie. I lavori si terranno 
oggi, alle 14.30, nella sala convegni della Flm di 
Monfalcone. 


Le “nuove” 
mamme nelle 
regioni italiane 


prima volta in tale an- 
no — sono state 5030: 
esattamente il 55,1 per 
cento, cioè poco più del- 
la metà del totale. 

Qualora si rapporti il 
loro numero a quello 
delle donne in «età fe- 
conda» (vale a dire, 
comprese tra i 15 e i 49 
anni) residenti nella re- 
gione, si constata che, 
nell'anno in esame, nel 
Friuli-Venezia Giulia so- 
no diventate mamme 
per la prima volta 165 
donne, in media, ogni 
diecimila donne in età 
feconda. In nessun'al- 
tra delle venti regioni 
italiane è stata riscon- 
trata una frequenza di 
«nuove» mamme altret- 
tanto bassa. 

Nel Veneto — che 
precede il Friuli-Vene- 
zia Giulia (relegato al- 
l'ultimo posto della gra- 
duatoria decrescente di 
tali regioni) — su ogni 
diecimila donne in età 
feconda si sono avute 
167 «nuove» mamme; 
in Liguria, 168; e nel- 
l'Emilia-Romagna, 170. 

Al contrario, le più 
elevate frequenze di 
«muove» mamme, che 
in tale anno sono entra- 
te per la prima volta a 
far parte del grande e 
amorevole «esercito» 
delle donne che hanno 
la gioia di sentirsi chia- 
mare con il dolce nome 
di «mamma», sono sta- 
te registrate rispettiva- 
mente nella Campania 
con 225 «neomamme) 
ogni diecimila donne , 
tra i 15 e i 49 anni, in 
Sicilia (216), nella Pu- 


I} stà feconda 


Campania 


Sicilia 216 


Puglia 
Trentino A.A. | 195 
192 
187 
183 
181 
178 
178 
17 
45 
175 
173 
Asa 
170 
170 
170 
168 
167 


Lazio 
MEDIA NAZ, 


Calabria 


Marche 


Umbria 


Abruzzo 


Molise 


Lombardia 


Toscana © 


Basilicata 


Sardegna 


Piemonte 
Valle d'Aosta 


Emilia-Rom. 


Liguria 


Veneto 


glia (209), nel Trentino- 
Alto Adige (195) e nel 
Lazio (192). 


FRIULI-V.G.| 165 


gio. p. 
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PER INFORMAZIONI TELEFONA © 
AL NUMERO DEL BINGO 
DA LUNEDI" A VENERDÌ” i S 
9-13 E 15.30-18.30 | r—- 
| 


PROSEGUE LA GRANDE KERMESSE CHE OGNI SETTIMANA REGALA UNA FIAT PUNTO E ALTRI PREMI FAVOLOSI 


Si attendono i «ritardatari». 


1 LOGO 


Premi settimanali 


PREMI SUPER 
1 FIAT PUNTO 

TV COLOR 
TELECAMERE VHS-C 
COLLIER D'ORO 
IMPIANTI STEREO 4 
SETDIVALIGIE.  # 
MOUNTAIN BIKE 
OROLOGI 
SEGRETERIE 
TELEFONICHE Sa 
FORNI A MICROONDE 


Gioco 4: da oggi fino a mercoledì chi ha fatto Bingo la scorsa settimana può ancora telefonarci allo 040/3733296 


«Prima ero scettico, ma ora che ho fatto Bingo... » 


«Devo ammetterlo: prima di fare Bingo ero molto scettico, credevo che non avrei mai vinto. Ora invece 

mi sono ricreduto, e spero che ci siano pochi “concorrenti” nel sorteggio della Fiat Punto», Sorride il signor 
Giovanni Suran di Trieste mentre mostra la cartella vincente alnostro fotografo Andrea Lasorte. «Vi dirò di 
più: la mia vecchia Ritmo ha ormai quattordici anni e sarebbe proprio ora di cambiarla». 


Per vincere una Fiat Punto Cabrio by Bertone ri- 
taglia la scheda che pubblicheremo su questa 
pagina ogni domenica. Raccogli i bollini pubbli- 
cati ogni giorno in prima pagina e incollali negli 
appositi spazi. AI termine della settimana invia 
il tagliando al Piccolo oppure consegnalo al 
«Punto Bingo» del Centro commerciale «Il Giu- 
lia». Potrai così partecipare all'estrazione finale. 


I CONCESSIONARI 
DELLE PROVINCE. | 
DI TRIESTE E GORIZIA 


AGUZZONI 


VIA TERZA ARMATA, 119 
34170 - GORIZIA 
TEL. 0481/520844 


VIA|CAMPO MARZIO, 18 
34133 - TRIESTE 
TEL. 040/31811 


VIALE VENEZIA GIULIA, 53 
34071 - CORMONS 
TEL. 0481/60118 


I 
Ultimi giorni per i «ritar- 
datariy del Gioco 4, quello 
conclusosi l'altra settima- 
na. C'è tempo fino a mer- 
coledì per comunicare la 
propria vincita e parteci- 
pare | così . all'estrazione 
dei primi settimanali, in 
programma giovedì pome- 
riggio al Centro commer- 
ciale «Il Giulia». Finora i 
vincitori sono cinque. Sot- 
to dunque. con carta e 
penna, e controllate atten- 
tamente i numeri sulle 
cartelle. Ieri intanto il 
Bingo è ripartito con il 
gioco numero 5. Tutti i 
lettori sono nuovamente 
«in gara), e possono spera- 
re di vincere una splendi- 
da Fiat Punto. Rua, 
Oggi, in alto a sinistra 
trovate altri quindici nu- 
‘meri da cerchiare sulle vo- 
stre cartelle. Fate molta 
attenzione, controllate be- 
ne tutte le cartelle in vo- 
stro possesso. Vi consiglia- 
mo di segnare i numeri 
giorno per giorno, per evi 
tare errori. Vanno natu- 
ralmente cerchiati solo 
quelli Sulla griglia deno- 
minata «Gioco 5 - Settima 
na 5».|Per tutti la solita 
raccomandazione, Conser- 
vate le copie integre del 
giornale di questa setti 
mana, Ieri inoltre è stata 


pubblicata la quinta sche- 
da «raccogli-bollini) per 
l'estrazione finale di una 
Fiat Punto Cabrio by Ber- 
tone. Questa settimana la 
scheda contiene i bollini 
dal numero 29 al numero 
35. In prima pagina, sotto 
la testata, pubblichiamo i 
bollini da ritagliare. Oggi 
è la volta del numero 30. 

Per quanto riguarda le 
schede precedenti, potete 
consegnarle subito al Pun- 
to Bingo del Centro com- 
merciale «Il Giulia», oppu- 
re spedirle (o consegnar- 
le) alla redazione di Trie- 
ste del Piccolo, in via Gui- 
do Reni 1. 

Un'ultima raccomanda- 
zione importante: in fon- 
do ad ogni scheda, biso- 
gna segnare il numero di 
codice di una delle vostre 
(una qualsiasi) cartelle. Si 
tratta del codice segnato 
in rosa. Le schede che ne 
saranno prive, non po- 
tranno partecipare al- 
l'estrazione della Fiat 
Punto Cabrio by Bertone 
e degli altri premi non as- 
segnati nel corso delle die- 
ci settimane di gioco. Per 
partecipare all'estrazione 
finale, non è necessario 
conservare le copie del 
Piccolo di tutte le dieci 
settimane di gioco. 


Questa settimana 
si gioca qui!! 


Fino a sabato 10 giugno vanno 
cerchiati i numeri del gioco n. 5 


AUTOCAMPOMARZIO C.A.V. DI A. CARAMEL & C. JULIA AUTO DI COMOLLI 


VIA SANT'ANNA, 6 
34074 - MONFALCONE 
TEL. 0481/411736 


LUGIOLI 


VIA FLAVIA, 104 
34147 - TRIESTE 
TEL. 040/383050 


Gioco 5, altri quindici numeri da segnare sulla cartella 


Gi ULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 


È da poco tra noi la hostess Caroline de Fays, ma ha già tanti amici che 
giocano al Bingo. Fra questi una giovanissima binghista che proprio l’altro 
‘pomeriggio ha fatto una piccola scorta di cartelle, Anche voi potete > 
ritirarle ogni giorno alPunto Bingo presso Il Giulia. (Foto Lasorte) 


Le vetrine del Bingo 


Non ci sono più dubbi. Anche da «And» vale la stessa regola: più cartelle 
più possibilità di vincere al Bingo. (Foto Sterle) 


Le vetrine del Bingo 


I 


«Scusi posso prendere una cartella?». Anche alla cassa del 
supermercato Pam si possono ritirare le cartelle. (Foto Sterle) 
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‘CASA VOGUE 


‘cosa € 


Trieste via Carpison 16/b 
E 040 - 7606016 


181 anni 
di vita 


au 


Oggi gli ottocento ca- 
Tabinieri în servizio a 
Trieste celebrano as- 
Sieme ai colleghi di 
tutta Italia il 181° an- 
niversarip della fon- 
dazione dell’ Arma. 
Una cerimonia è stata 
organizzata nella ca- 
serma “Generale Petit- 
ti di Roreto”, sede del 
Comando provinciale. 
Alle 10 i militari in al- 
ta uniforme renderan- 
no gli onori al gonfa- 
lone di Trieste, deco- 
rato di medaglia 
d'oro al valor milita- 
re, Il colonnello Giu- 
liano Ferrari terrà il 
discorso ufficiale, ce- 
lebrando la ricorren- 
za e illustrando l'atti- 
vità svolta negli ulti- 
mi 12 mesi per fron- 
teggiare la criminali- 
tà e garantire l'ordine 
e la sicurezza pubbli- 
ca, 

L'Arma è stata fon- 
data il 13 luglio 1814, 
L'anniversario viene 
però celebrato il 5 giu- 
&no. In questa data in- 
fatti nel 1920 la ban- 
diera dell'Arma fu in- 
signita della medaglia 
d'oro al valor milita- 
Te per i sacrifici pro- 
fusi nella prima guer- 
Ta guerra mondiale. 

“Per buona condot- 
ta e saviezza 
distinti”. Questa è la 
definizione che sulle 
Regie Patenti del 
1814 doveva avere il 
neo costituito corpo 
militare. Oltre a con- 
tribuire alla difesa 
dello Stato in tempo 
di guerra i carabinieri 
erano e sono incarica- 
ti di "vegliare alla 
conservazione della 
pubblica e privata si- 
curezza e andare al 
l'incontro di quei di- 
sordini che potrebbe- 
ro intorbidarla in tem- 
Po di pace.” 

In questi 181 anni 
l'Arma ha mantenuto 
integro questo suo pa- 
trimonio ideale. 


Venezia Gorizia 


L'organizzazione 
“Gladio”, l'operazione 
"Delfino" e l'ipotesi di at- 
tacco con bombe a mano 
alla sede triestina del 
Partito comunista, allora 
posta in via Capitolina. 
Di questi avvenimenti de- 
gli Anni Sessanta parla 
Francesco Gironda, porta- 
voce ufficiale dell'Asso- 
ciazione italiana volonta- 
ri Stay Behind” ed ex co- 
mandante , di DEI (È 

erra psicologica della 
Faladio” 

La presa di posizione è 
di ieri e Gironda ha volu- 
to sia rispondere alle af- 
fermazioni dell'ammira- 

lio Falco Accame che lo 
ia chiamato in causa con 
\esanti insinuazioni, sia 
‘'ugare i dubbi sulla legit- 
timità dell'esercitazione 
che avrebbe dovuto pren- 
dere di mira la sede citta- 
dina di quello che all'epo- 
ca era il più agguerrito 


Il Piccolo 


partito comunista del- 
l'Occidente, 

"L'attacco con 8 bom- 
be a mano da lanciarsi 
contro la sede triestina 
del Pci, attacco previsto 
solo in termini di eserci- 
tazione nell'ambito del- 
l'operazione Delfino, po- 
trebbe considerarsi atto 
legittimo solo nel caso in 
cui via Capitolina fosse 
stata identificata quale 
centrale di comando, ‘co- 
ordinamento e comunica- 
zioni del gruppo diretti- 
vo dell'attività di insor- 


genza che. la Gladio 
avrebbe dovuto 
contrastare”, 


In altri termini - secon- 
do Francesco Gironda - 
se dalla sede del Pci fosse 
stata coordinata un'atti- 
vità insurrezionale con- 
tro i poteri dello Stato 


probabile preludio ‘a 
un'invasione straniera, 
l'azione della ‘Stay 


Trieste 


IL PORTAVOCE DI GLADIO CONFERMA L'IPOTESI DI ATTACCO INVIA CAPITOLINA 


La sede Pci era nel mirino 


«L’azione sarebbe stata legittima se negli anni Sessanta lì ci fosse stata una centrale insurrezionale» 


Behind” non si sarebbe 
fatta attendere e sarebbe 
stata del tutto legittima. 
A supporto di questa 
sua affermazione il porta- 
voce  dell'Associazione 
tra i volontari della 
"Gladio" cita l'imminente 
pubblicazione in un volu- 
me dell'attività e dei pro- 
getti operativi della co- 
siddetta “Gladio Rossa”. 
"Questi documenti dimo- 
strerebbero che proprio 
alcune sedi del Pci avreb- 
bero potuto avere, in an- 
ni fortunatamente lonta- 
ni, questa funzione non 
certo democratica“. Dun- 
que alcune sedi del Pci, 
tra cui quella di via Capi- 
tolina, negli anni Sessan- 
ta sarebbero state qualco- 
sa di diverso da punti di 
aggregazione politica. Al 
contrario avrebbero avu- 
to anche il ruolo di cen- 
trali di comando, coordi- 
namento e comunicazio- 


COMMISSIONE E CONSIGLIO COMUNALE 


Parcheggio Polo Dreher, 
oggi giornata decisiva 


E' confermata per il con- 
siglio comunale di stase- 
ta la posizione critica 
delle opposizioni che po- 
trebbe sfociare in un at- 
teggiamento ostruzioni- 
stico. La cessione del di- 


| ritto di superficie con 


asta pubblica del par- 
cheggio al Polo Dreher 
non piace almeno nelle 
condizioni in cui si ipo- 
_tizza. Piero Camber del- 


— la Lista per Trieste ha 


chiesto che la giunta riti- 
ri la delibera sulla gestio- 
ne all'Italinpa alla quale 
Îl comitato regionale tec- 
nico di controllo non ha 
ancora dato il via libera. 
E questo per far partire, 
nella gara d'asta, tutti 
gli eventuali concorrenti 
con pari opportunità. 
Probabilmente Camber 
formulerà la richiesta 


Possibili 
ostruzionismi 


dell’opposizione 
in aula 


nella commissione che si 
svolgerà oggi attorno a 
mezzogiorno, In serata, 
appunto, la delibera do- 
vrebbe arrivare in aula. 
Anche Nord libero è 
pronto a un marcato 
ostruzionismo, qualora 
si procedesse comunque 
con l'asta. 

Il presidente del consi- 
glio comunale, Ettore Ro- 
sato, è deciso a convoca- 


re una seduta della com- 
missione capigruppo per 
discutere l'argomento. 
Lo ha ribadito ieri. Lo 
stesso Paolo Castigliego 
del Pri (a conferma che i 
malumori non ristagna- 
no solo nell'opposizione) 
che fa parte della mag- 
gioranza con Ppi-Pds-A]- 
leanza per Trieste, ave- 
va posto alcuni interro- 
gativi sul provvedimen- 
to che l'assemblea citta- 
dina dovrebbe adottare. 

La riunione del consi- 
glio comunale di stasera 
si annuncia dunque an- 
cora una volta movimen- 
tata. Salvo che non ci si- 
ano ripensamenti nel- 
l'esecutivo. Non c'è quin- 
di solo il Piano regolato- 
re a movimentare il qua- 
dro politico e ammini- 
strativo. 


ne per una eventuale 
“insorgenza” contro il go- 
verno e contro la Nato. 
Qualcosa di simile era ac- 
caduto negli ultimi Anni 
Quaranta in Cecoslovac- 
chia. Il potere democrati- 
co era stato scardinato 
dalle organizzazioni ope- 
raie appoggiate dagli oc- 
cupanti sovietici. 

Ma non basta, France- 
sco Gironda parla anche 
degli attenti ai treni. Di- 
ce che sono legittimi in 
un unico caso. Quando le 
truppe avversarie hanno 
già occupato il territorio 
nazionale. “Una volta 
che le truppe del Patto di 
Varsavia avessero occu- 
pato il territorio, i piani 
operativi dei Paesi del- 
l'Alleanza atlantica con- 
templavano anche ipote- 
sì di disarticolamento dei 
sistemi logistici e di tra- 
sporto del nemico, da ef- 
fettuarsi in aree già da es- 


so occupate. Tale attività 
di guerra non ortodossa è 
stata studiata dalla Gla- 
dio con. l'esercitazione 
‘Aquila bianca'. A questa 
operazione parteciparo- 
no anche forze speciali 
degli Stati Uniti con circa 
200 uomini infiltrati via 
mare e via terra e dei nu- 
clei, delle reti e delle uni- 
tà di guerriglia della Gla- 
dio,, previsti come già 
operanti nel territorio 
controllato in ipotesi dal- 
l'esercito invasore. In 
quella esercitazione 600 
carabinieri di tutte le le- 
gioni comprese tra Trie- 
ste e Genova svolsero le 
funzioni del ‘nemico’. 
L'Aquila Bianca impegnò 
circa 900 uomini schiera- 
ti in posizione contrappo- 
ste, nove mezzi navali, 
nove aerei ed elicotteri e 
un centinaio di 
automezzi”. 

c.e. 
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Fosioa, 
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Venezia Gorizia: 


E 040 - 7606016 


Traffico bloccato ieri mattina nei pressi della stazione centrale. Due 
pullman di turisti si sono “accarezzati” le fiancate. Quello proveniente 


da Mestre ha “stretto” il Sogna targato Pistoia noleggiato alla 


"Crazy Tours”. Tradotto di 


‘inglese significa ” 


viaggi pazzi” Mai una 


definizione è apparsa più opportuna. Lavoro peri carrozzieri, fortunatamente 


illesiituristi, 


IN MARGINE AL CONVEGNO DELLA LPT SULL’ISTRIA 


Esuli: Zigante contesta Sardos 


«Non era stato autorizzato a intervenire come presidente della Federazione» 


Denis Zigante 


Strascico polemico al 
convegno “Quale autono- 
mia per Trieste e 
l'Istria”, organizzato sa- 
bato pomeriggio dalla 
LpT nella sua sede. Il 
presidente dell'Unione 
degli istriani, Denis Zi- 
gante, infastidito che nei 
resoconti giornalistici 
del dibattito l'avvocato 
Paolo Sardos Albertini 
(che era uno dei relatori) 
sia stato presentato co- 
me “presidente” della Fe- 
derazione delle associa- 
zioni degli esuli, precisa 
in una nota che non era 
questa la veste in cui è 
intervenuto. “Sardos Al- 
bertini - scrive Zigante - 
non ha rappresentato la 
Federazione nè istituzio- 
nalmente nè nei concetti 
espressi, in quanto egli è 
vincolato nelle partecipa- 
zioni pubbliche in nome 
della Federazione all'as- 


HA REGISTRATO UN INCREMENTO DI PUBBLICO DEL 30-40 PER CENTO 


Piazza Gutenberg, gran finale 


Nonostante l’assenza di Pratt e Bonatti, chiusura in bellezza con i libri di viaggio 


Più che una fiera è stata 
una festa riservata al li- 
bro, quella che ha anima- 
to per dieci giorni piazza 
Unità e che si è conclusa 
ieri con una giornata dedi- 
cata al viaggio e all'avven- 
tura. Organizzata dalla Bi- 
blioteca statale del popolo 
e dal Centro studi lettera- 
tura giovanile «A. Alber- 
ti», «Piazza Gutenberg» 
presenta, a caldo, un otti- 
mo bilancio. Innanzitutto 
un notevole incremento 
di visitatori — per la feli- 
cità dei librai presenti — 
stimabile intorno al 80-40 
per cento in più rispetto 
alle 30 mila presenze del- 
l'anno scorso, circa 130 
appuntamenti culturali, 
cinque mostre, svariati la- 
boratori paralleli, dal fu- 
metto, alla scrittura crea- 
tiva, all'illustrazione, mol- 
ti nomi di prestigio tra i 
relatori, come quelli di 


Bruno Vespa, Fulvio To- 
mizza e Altan. Ieri doveva 
esserci il gran finale con il 
botto, ma Hugo Pratt per 
motivi di salute e l'alpini- 
sta Walter Bonatti che era 
in Svizzera a ricevere un 
premio, non sono potuti 
intervenire. «Un vero pec- 
cato — ‘dice Livio Sossi, 
del Centro studi “Alberti” 
— soprattutto perché mol 
ta gente è arrivata da fuo- 
ri Trieste apposta per lo- 
roy. Parzialmente delusi 
dalla mancata presenza di 
Pratt e Bonatti, gli orga- 
nizzatori hanno comun- 
que un motivo in più per 
rallegrarsi. È di ieri infat- 
ti la notizia che «Piazza 
Gutenberg» sarà esporta- 
ta anche a L'Aquila. «Que- 
Sto perché abbiamo propo- 
sto una formula vincente 
— continua Sossi —in cui 
hanno contato la ‘presen- 
za dei librai e l'attenzione 


PROGETTI - RESTAURI - ESECUZIONI LAVORI 


bar - appartamenti - interi edifici 
Sistema "Chiavi in mano" 


dal progetto alla 


Progettisti e maestri 


I clienti soddis 


rte bu 


‘atti, il nos 


ratica e alla 


lizzazione 


altamente qualifi 
no. il nostro punto di forza. 
ro premio e il nos 


ro vanto 


INTERPELLATECI SENZA IMPEGNO PER PROGETTI E PREVENTIVI 


IMMOBILIARE PROGETTI snc - Via Mantica 7 - UDINE 
nostro recapito a Trieste c/o 


IMMOBILIARE 


PROGETTI 
TRIESTE 
TRIESTE 


VIA RAFFINERIA 9 
TEL, 040/661455 - TEL. 0330, 


FAX 661457 


* INTERMEDIAZIONI 
IMMOBILIARI 


* AFFITTANZE 
e STIME 


* PERIZIE, 
PREVENTIVE 


L’iniziativa, 
unica in Italia, 


sarà esportata 
aL’Aquila 


riservata ai lettori». Unica 
nel suo genere in Italia, 
«Piazza Gutenberg» si ca- 
Tatterizza infatti per il 
mix di bancarelle, di spazi 
di dibattito e di laborato- 
rio. «Qualche volta — ha 
detto Antonia Fontana, di- 
rettrice della Biblioteca 
del popolo — è capitato 
che la vivace partecipazio- 
ne di alcuni bambini delle 
scuole triestine (ben 50 so- 
no state le classi che han- 


Questa sera alle ore 
18 presso la Sala 
Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali in via 
Trento n. 8, il sig. 
Romagnoli presenterà 
un filmato sulle 


— GALAPAGOS— 


FO2197 
Il buon gelato artigiano 


TORTE E SEMIFREDDI 


PER OGNI OCCASIONE 


Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel, 943747 


CHIUSO IL MARTEDI' 


no preso parte a Piazza 
Gutenberg) a uno dei tanti 
laboratori organizzati in- 
torno al libro per ragazzi, 
coincidesse con la presen- 
tazione di un libro fatta 
qualche metro più in là, 
con le conseguenze imma- 
ginabiliy, Ma in fondo tut- 
to ciò ha reso più allegra 
la stessa atmosfera che si 
è respirata in questi gior- 
ni sotto il tendone di piaz- 
za Unità. a 

Sole e pioggia di 
un'estate che tarda ad ar- 
rivare hanno condito dun- 
que queste dieci giornate, 
suddivise per generi tema- 
tici. Si è partiti dal libro 
della scienza proseguendo 
con quello per ragazzi, 
passando dal genero fan- 
tasy al fumetto fino a con- 
cludere questo viaggio ide- 
ale dentro il libro d'avven- 
tura. La tappa conclusiva 
è stata infatti dedicata al 
viaggio; un viaggio che 


può essere di montagna, 
come quello che propone 
la collana «I licheni» pre- 
sentata dai giornalisti de 
«Il Piccolo» Elena Marco e 
Pietro Spirito, oppure sul 
fiume più aristocratico 
d'Europa, il: Danubio di 
«Souvenir. de Danube», 
un'edizione anastatica a 
cura dell'Isdee della stam- 
pa del Lloyd Triestino pre- 
sentata da Grazia Bravar. 
Gli appunti di viaggio di 
un grande scrittore come 
Elia Canetti sono stati illu- 
strati dall'Atélier di lettu- 
ra, mentre il pomeriggio 
ha visto la presentazione 
dell'importante pubblica- 
zione dell'Istituto per la 
storia del Movimento di li- 
berazione nel Friuli-Vene- 
zia Giulia «Confine mobi- 
le. Atlante storico dell’Al- 
to Adriatico», di cui riferi- 
remo più ampiamente do- 
mani. 

Paolo Marcolin 


Nuova iniziativa editoriale: 
in tutte le edicole 


STORIA 
DELLA LEGA NAZIONALE 


DAL 1891 AD OGGI 


(A Trieste, in Istria, in Dalmazia) 


30 FASCICOLI SETTIMANALI 
OLTRE 500 ILLUSTRAZIONI 


Editoriale Danubio 


Ma l’avvocato replica: 


«Ero presente 


come persona. 


Quanto all’autonomia dell’Istria 


ne parliamo fin dal 1991» 


senso di tutte le sei asso- 
ciazioni federate”. Zigan- 
te aggiunge che tale vin- 
colo deriva da una mo- 
zione approvata il 27 
aprile scorso in una riu- 
nione di tutti i rappre- 
sentanti delle associazio- 
ni. "Per quanto riguarda 
invece il convegno di sa- 
bato - aggiunge - non c'è 
stata alcuna preventiva 
richiesta di nulla osta al- 
la partecipazione, nè tan- 


S 


È 


tomeno, alla 
stessa”. 

La polemica, ormai è 
noto, è legata alla corsa 
per la presidenza della 
Federazione degli esuli, 
che vede in pole position 
Sardos, leader uscente, e 
Denis Zigante. Ma l'av- 
vocato non accetta di 
farsi trascinare in batti- 
becchi intestini. “Sono 
intervenuto al convegno 
- replica - innanzitutto 


assenso 


TUTTO 
08201 


® S livelli per ragazzi e bambini ® 7 livelli per adulti 
@ Aggiornamento linguistico per professionisti 
@ Preparazione TOEFL ®@ Corsi integrati con CD-ROM 


LA SCUOLA RIMANE APERTA TUTTA L'ESTATE 


a partire dal 5 giugno 


British School Trieste, via Torrebianca 18, tel. 369.369 


Orario di segreteria: da lunedì a venerdì 8.30 - 20.00 orario continuato - Sabato 10.00 - 12.30 
DI UDINE Vicolo Pulesi 4- Tel. 0432/507171 GORIZIA Corso Italia 17 - Tel. 0481/3300, MONFALCONE Via Duc 
ipse niente nine 


come persona, proprio 
come tuttii relatori pre- 
senti, e come presidente 
della Lega nazionale. 
Quello di Zigante è quin- 
di un rilievo fuori luogo. 
Dal momento poi che 
non era presente, chi gli 
ha fornito le informazio- 
ni lo ha fatto in modo 
inesatto”. 

Quanto alle tesi espres- 
se, Sardos ricorda che 
già nel ‘91 la Federazio- 
ne degli esuli parlava 
chiaramente di autono- 
mia dell'Istria come stru- 
mento per difenderne la 
specificità e individuava 
come interlocutore il mo- 
vimento autonomista. Zi- 
gante, al contrario, repli- 
ca che l'Unione degli 
Istriani non accetta un 
programma autonomista 
che non si prefigga il ri- 
pristino lella realtà 
istriana ante pulizia etni- 
ca. 


EA 


ions 


AUTHORISED CENTRE 


Aosta 16- Tel. 0481/4118( 4 
nnmarcoranittitia SS 
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LA LEGA ITALIANA CHE COMBATTE I TUMORI HA RINNOVATO LA CAMPAGNA 


. Inpiazzacontro il fumo 


Lunedì 5 giugno 1995 


Distribuiti dépliant, palloncini, magliette e autoadesivi - Spettacolo sul palco 


Incontro economico 
in Camera di commercio 
con imprenditori sloveni 


Oggi una delegazione della Camera per l'economia 
della Slovenia guidata dal presidente Dagmar Suster 
sarà ospite alla Camera di commercio per riprendere 
con il presidente Donaggio e con i rappresentanti del- 
le varie categorie economico-imprenditoriali triesti- 
ne gli argomenti di reciproco interesse posti in di- 
scussione a Lubiana il 15 marzo scorso, durante la 
«Giornata ufficiale di Trieste» alla Fiera Alpe Adria. 
—In rappresentanza dell'amministrazione regionale è 
prevista la presenza del vice presidente della giunta 
Antonione. Le diplomazie dei due Paesi saranno rap- 
resentate dal reggente del Consolato generale d'Ita- 
fia a Capodistria, Michele Esposito, e dal consigliere 
per gli Affari economici presso l'ambasciata di Slove- 
nia a Roma, Jelka Kraiger. 


Ii generale Luciani delle Fiamme Gialle 
* in visita dal prefetto Cannarozzo 


Nella mattinata di ieri, il Prefetto di Trieste Dott. Lu- 
ciano Cannarozzo, ha ricevuto-in visita di cortesia il 
Conto di divisione Luciano Luciani, ispettore per 
‘Italia del Nord della Guardia di Finanza. Nel corso 
dell'incontro sono state ricordate le precedenti espe- 
rienze e intercorse relazioni di lavoro. 


Nuovo orario «spezzato» 
all'Ufficio regionale del lavoro 


L'Ufficio regionale del lavoro per il Friuli-Venezia 
Giulia, con sede in via Donota 2, comunica che ai sen- 
si delle nuove normative di legge e contrattuali in 
materia di orari della pubblica amministrazione, a 
decorrere da oggi l'ufficio sarà aperto al pubblico: 
dal lunedì al giovedì dalle 9 alle 12.30 e dalle ore 15 
alle ore 17 e il venerdì dalle 8.30 alle ore 13. 


Ancora adesioni alla sottoscrizione 
per ristampare il volume sulla Risiera 


Hanno aderito alla sottoscrizione per la ristampa del 
volume «San Sabba. Istruttoria e processo per il la- 
fer della Risiera», gli amici: Biancamaria e Lucio Rul- 
î, lire 50.000; Teodoro Sala e amici, lire 160.000, 
Anpi-Comitato provinciale, lire 100.000; Arturo Cala- 
bria, presidente dell'Anpi, lire 100.000. La sezione 
Aned di Trieste, per favorire la ristampa dell'opera, 
ha aperto una sottoscrizione. Il Conto corrente pres- 
so la Crt agenzia n. 2, porta il numero seguente: 
063350220215131/6. 


Entro il 24 giugno in Comune 

le domande per gli impianti sportivi 

Il Comune informa che il fac-simile della domanda 

DEE ottenere l'utilizzo del palasport e/o della palestra 
i via della Valle, è disponibile nell'atrio del Servizio 

Sport, al primo piano di via del Teatro 5. Domande 

che, redatte su carta intestata, vidimata dalla Federa- 

zione di competenza, devono pervenire al Comune di 

Trieste-Servizio attività sportive, piazza dell'Unità 

d'Italia 4, entro e non oltre le ore 12 del 24 giugno. 


Non si placa la guerra 
contro il fumo: ieri, pri- 
mo giorno festivo dopo 
mercoledì 31 maggio, 
«giornata senza tabac- 
co», la Lega italiana per 
la lotta contro.i tumori 
ha rinnovato lo spirito 
di una campagna intra- 
presa da anni per sensi- 
bilizzare tutti sui danni 
provocati dalle sigaret- 
te. Un carnet intenso 
quello predisposto dalla 
sezione triestina della 
Lega intitolata a Guido 
Manni: appuntamenti 
«leggeri», una tavola ro- 
tonda, sport, spettacolo. 

Dalle 10 alle 14 in 
piazza della Borsa, la Le- 
ga è scesa tra la gente di- 
stribuendo dépliant, pal- 
loncini, magliette, autoa- 
desivi, fiori a chi faceva 
‘un'offerta, mentre a fian- 
co era stato montato il 
palco di intrattenimen- 
to; in breve si è formato 
un capannello di curiosi 
che ha applaudito la Ban- 
da «Bulli e pupe», quella 
del ricreatorio «Toti», il 
complesso «Drity socks», 


La media dei fumatori 


nella nostra città 


è leggermente superiore 


a quella nelresto d’Italia 


le danze dei bambini dei 
ricreatori. 

Nel frattempo, nella 
sede della Lega, in via 
Pietà, nel corso di una ta- 
vola rotonda moderata 
dal presidente della se- 
zione triestina, Lorenzo 
Fogher, un qualificato 
gruppo di esperti ha sot- 
tolineato i vari aspetti 
della stretta connessio- 
ne tra il fumo delle siga- 
rette e i danni all'appara- 
to respiratorio e a quello 
cardiovascolare fino al 
rischio di contrarre il tu- 
more. 

La media dei fumatori 
nella nostra città è leg- 
germente superiore a 


quella del resto d'Italia 
dove fumano 35 uomini 
su cento e 25 donne su 
cento. Negli ultimi anno 
i non fumatori (i danni 
provocati dal fumo passi- 
vo sono ormai accertati) 
hanno fatto considerevo- 
li passi in avanti sulla 
strada della difesa dei 
propri diritti e anche sot- 
to il profilo legislativo si 
prospettano tempi duri 
per l'esercito dei fumato- 
‘vb 

Particolare impegno 
viene dedicato alla pre- 
venzione della dipenden- 
za da sigaretta con una 
serie di incontri mirati 
nelle scuole, visto che 


l'età considerata più deli- 
cata è quella che va dai 
13 ai 15 anni. L'obietti- 
vo è di creare una gene- 
razione di non fumatori 
che a sua volta diffonda 
una cultura contro le si- 
garette a favore della sa- 
lute. Î 

Tramonto delle bion- 
de in vista? Sembrereb- 
be di sì, almeno a giudi- 
care da recenti studi ef- 
fettuati in alcuni istituti 
triestini: il 98 per cento 
degli studenti concorda 
sulla gravità del proble- 
ma-fumo, il 46 per cento 
vuole che sia fatta pre- 
venzione, l'80 per cento 
degli insegnanti auspica 
l'inserimento della pre- 
venzione nell'ambito dei 
programmi scolastici. La 
giornata si è conclusa al 
palazzetto dello sport do- 
ve, tra saggi ginnici del- 
la Ginnastica Triestina è 
di pattinaggio del «Jol- 
ly», si sono esibiti l'or- 
chestra «Ongia» e il coro 
«Silvulae Cantore»; poi 
musica, rock'n'roll acro- 
batico, canzoni triestine. 


gl. 


ice) 3 7 c 

*Field-day”, esercitazione radi tori 

; i ‘adioamatori 
Siè conclusa ieri, a Monte D'Oro, la manifestazione “Field-day”, animata 
dalla sezione triestina dell'Associazione radioamatori italiani, Scopo dell'iniziativa 
è quello di operare una stazione radio in onde corte senza disporre di energia 
elettrica direte. Le condizioni operative in cui si svolge la manifestazione sono 
particolarmente adatte all'addestramento dei radioamatori impegnati nella 
‘protezione civile. La sezione triestina ha curato tutta la parte logistica, col 
montaggio della tenda, delle antenne, dei generatorie delcomputer. {Foto Lasorte) 


QUESTA LA MEDIA IN PROVINCIA DI TRIESTE, NELL’ULTIMO BIENNIO 


Ogni giorno 92 trasfusioni 


L'ospedale Maggiore secondo in regione per numero di interventi dopo Udine 


BILANCIO DELL’ASSOCIAZIONE DE BANFIBLD 


| privati finanziano 
gli aiuti agli anziani 


L'assemblea ordinaria dei soci dell’as- 
sociazione Sao de Banfield» ha 
approvato il bilancio 1994. Soddisfa- 
zione è stata espressa per l'intensa at- 
tività svolta dal servizio a favore di 


ziamento di 100 milioni pervenuto 
dalla fondazione Berta e Alfredo G. 
Dorni di Trieste. Altre notizie 
rallegrarsi sono SURE del sostegno 
dato da Ras, Lloy. 


di cui 


Adriatico: grazie a 


anziani non autosufficienti e di mala- questi ‘finanziatori il giornalino socia- 


ti oncologici (131 le persone che han- 
no ricevuto assistenza diretta e 201 le 
persone che hanno usufruito della 


consulenza). 


Il tesoriere Anna Illy ha sottolinea- 
to il positivo andamento delle elargi- 
zioni e dei lasciti e ha rilevato le dini 
coltà di reperimento costante di fondi 
per svolgere l'assistenza sanitaria a 


domicilio. 


Le notizie e le previsioni per il 1995 
sono invece più che positive. Il presi- 
dente Maria Luisa de Banfield ha in- 
fatti annunciato un importante finan- 


PARTECIPA A 


‘e potrà essere stampato e spedito nel 
1995 a ben duemila persone. 
Il presidente ha ‘inoltre reso noto 


che anche quest'anno il comitato «Gli 


autunni», sotto l'egida dell'associazio- 
ne, sta organizzando le tradizionali 
iniziative autunnali (convegno, tavo- 
la rotonda, regata per ultrassessanten- 
ni) con buon successo per quanto ri- 
guarda l'adesione di qualificati relato- 
ti provenienti da Milano e da Reggio 
Emilia e con le nuove adesioni e le 
conferme di generosi supporters, qum- 
di, sia banche che ditte individuali, 


FOTO, 


CCIAA 


FARE IMPRESA 6°” 


CAMERA DI COMMERCIO LA.A. 


DI UDINE 


SEMINARIO DI ORIENTAMENTO ALL'IMPRESA 


HAI UN'IDEA IMPRENDITORIALE? 


VUOI REALIZZARLA COGLIENDO LE 


PROGRAMMA: 


Complessivamente , dal’93 a oggi, 


il Friuli-Venezia Giulia ha raggiunto 


quota 152.075 interventi: 


208 eseguiti ogni giorno 


Le indagini sul sangue 
«sporco» vanno progres- 
sivamente estendendosi, 
a macchia d'olio, su tut- 
to il territorio nazionale. 
Un problema — e, come 
si è visto, in alcuni casi 
un «business) — enorme, 
considerato che in un an- 
no in Italia vengono ef- 
fettuati milioni di trasfu- 
sioni di sangue. 

Nella provincia di Tri- 
este, nell'ultimo biennio 
al quale si riferiscono i 
dati resi noti dalla Dire- 
zione regionale della sa- 
nità, sono state comples- 
sivamente praticate 
33.549 trasfusioni di san- 
gue, con una media di 
92 al giorno: 15.281 (pa- 
ti al 45,6% del totale) 
nell'ospedale Maggiore; 
13.586 (40,3%) in quello 
di Cattinara e 4.732 
(14,1%) all'ospedale in- 
fantile «Burlo Garofolo». 

In ambito regionale, 
l'istituto di cura pubbli- 
co nel quale nel biennio 
in esame è stato esegui- 
to il maggior numero di 
trasfusioni — esattamen- 
te 59.881, pari al 39,4% 
del totale regionale — è 
l'ospedale S. Maria della 
Misericordia di Udine. 

Quindi vengono l'Ospe- 
dale Maggiore di Trieste 
(15.281), quello di Catti- 
nara (13.536), l'ospedale 
di Pordenone (12.705), il 
Centro di riferimento on- 
cologico di Aviano 
(7.173) e gli ospedali di 
Gorizia (5.707), Cividale 
(5.435) e Palmanova 
(5.038). —Gomplessiva- 
mente, nel biennio consi- 
derato, nel Friuli-Vene- 
zia Giulia sono state ese- 


ni di sangue (vale a dire, 
in media, 208 al giorno): 
80.718 (pari al 53,1% del 
totale regionale) nella 
provincia di Udine: 
33.549 (22,0%) in quella 


di Trieste, 27.673 
(18,2%) e 10.135 (6,7%) 
rispettivamente nelle 


province di Pordenone e 
di Gorizia. 

Anche in base al rap- 
porto «trasfusioni-abi- 
tanti», quella nella quale 
è stato praticato il mag- 
gior numero di trasfusio- 
ni è la provincia di Udi- 
ne, con 155 trasfusioni, 
in media, ogni mille abi- 
tanti. La seguono — con 
129 trasfusioni ogni mil- 
le abitanti — la provincia 
di Trieste e quelle di Por- 
denone (101 trasfusioni 
per mille abitanti) e di 
Gorizia (74). La media re- 
gionale si è aggirata in- 
torno alle 127 trasfusio- 
ni, in un biennio, ogni 
mille abitanti. Ovvero 
una ogni sette abitanti. | 

Ovviamente, ai fini di 
una corretta valutazione 
di questi dati, è indispen- 
sabile tenere presenti i 
molteplici fattori che 
concorrono a determina- 
re l'esigenza di sopperi- 
re prontamente a perdi- 
te notevoli di sarigue o ri- 
parare le deficenze, 
quantitative o qualitati- 
ve, del sangue e partico- 
larmente dei globuli ros- 
si: interventi chirurgici, 
anemie gravi, emorragie 
profuse in seguito a inci- 
denti stradali o altri in- 
fortuni, leucemie, collas- 
sì, «shock» neurogeni, 
traumatici e post-opera- 
tori. 


ui REFERENDUM Mai 


Distribuiti dall’Ande 
i volantini esplicativi 


per il voto di domenica 


i i 


L'Ande ha distribuito ieri (nella foto Lasorte) parte 
dei diecimila pieghevoli illustrativi sui dodici refe- 
Trenduin che si svolgeranno domeniea prossima, I 
cittadini vi trovano riportato, per Ciascun quesito, 
il testo della scheda che gli verrà consegnata, una 
breve spiegazione di che cosa ciascun referendum 
propone e quali risultati si potranno ottenere vo- 
tando sì o no. Si tratta soltanto di un breve prome- 
moria, ha sottolineato l’Ande, per assistere l'eletto- 
re in occasione del voto. La distribuzione: dei pie- 
ghevoli da parte dell’Associazione nazionale donne 
elettrici proseguirà (10-12.30 e 16-18.30) in Capo 
di piazza e in via delle Torri da oggi a venerdì. 

Comitato per il sì. Oggi il Comitato per il sì ai 
referendum sulla legge Mammì terrà i seguenti 
banchetti: 10-13 in piazza Garibaldi; 17-19 in via 
delle Torri. Î 

Patto per Trieste. Domani alle 17 all'Hotel Con- 
tinentale il Patto per Trieste organizza un incon- 
tro con la cittadinanza sul tema «Referendum, 
ostracismo e stato di diritto». Nell'occasione veran- 
no proposte le indicazioni di scelta referendaria e 
presentate le iniziative in risposta all'ipotesi di 
commissariamento di Publitalia. 

Comitato per il no. In piazza: della Borsa nella 
manifestazione indetta dal Comitato per il no ai re- 
ferendum televisivi, Renzo de' Vidovich ha rimar- 
cato «la continuità delle lobby che impediva agli 
italiani di vedere la televisione a colori, per cui do- 
vevano sintonizzarsi su Telecapodistria, con quan- 
ti oggi vorrebbero ammazzare le Tv private attra- 
verso restrizioni di ogni tipo per ritornare al so- 
stanziale monopolio della Rai». 

Acli. Il consiglio provinciale-delle Associazioni 
cristiane lavoratori italiani, nella sua ultima sedu- 
ta, ha reso nota la propria posizione sui referen- 
dum. Invita a votare sì ai tre referendum sulla leg- 
ge Mammì, ai quali va aggiunto un quarto sì al re- 
ferendum che consente l'ingresso dei privati nel- 
l'azionariato della Rai. Le Acli invitano invece a 
votare no al referendum che vuole estendere a tut- 
ti i comuni il sistema maggioritario a turno unico 
a maggioranza assoluta e invitano a votare no ai 
quattro referendum in materia di rappresentanza 
sindacale, poichè ritengono che altrimenti si cree- 
rebbe un precedente pericoloso per il pluralismo e 
le libertà sindacali. Infine le Associazioni cristiane 
lavoratori italiani consigliano di votare no anche 
al referendum sulla liberalizzazione degli orari ne- 
gli esercizi commerciali, in quanto si costringereb- 
bero i lavoratori del commercio a turni intollerabi- 


So 
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MIGLIORARE LA TUA AZIENDA? 
VUOI METTERTI IN PROPRIO CON 
PROSPETTIVE DI SUCCESSO? 


qualificati consulenti aziendali e professionisti con 
esperienza consolidata in imprese di successo, i quali il- 
lustreranno le tappe del percorso per fare impresa oggi. 


VENERDÌ 9 GIUGNO 1995 DALLE ORE 8.45 ALLE ORE 18.30 


UDINE - VIALE UNGHERIA, 15 - SEDE CCIAA SERVIZI S.R.L. 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI ALLA SEGRETERIA ORGANIZZATIVA DI 
CCIAA SERVIZI S.R.L. - VIALE UNGHERIA, 15 - UDINE - TEL. 0432/248820-21-24-05 - FAX 0432/503919 


GIORNALE 


TECNOIMPIANTI TRIESTE 51 
IMPIANTI ELETTRICI 

AUTOMAZIONI INDUSTRIALI 

SISTEMI SPEGIALI DI SICUREZZA 


Trieste = via Lippi3- Tel. 040/851437 
Assistenza tecnica: 0336/455373 


APPROFITTATE! | 


Sconti 60% 


fino al 
su tutti i mobili 
per rinnovo mostra 


LAMPADARI 


ARREDAMENTI 


J fo bic snc 


Via S. Cilino 88 - Trieste 
Tel. 54390 


Ventilatori da soffitto 
a prezzi particolari 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 728022 


Lunedì 5 giugno 1995 
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LA «GRANA» 


Mal regolamentato 
il traffico cittadino 
su alcunearterie 


e via BAOat 
2 ‘e addirittura 


CONSUMATORI /«AFFARI» 


Vendite di fumo porta a porta 


Si dice che il venditore 
più abile sia in grado 
perfino di vendere un 
igorifero ad un eschi- 
Mese. Con riguardo alla 
SPecifica categoria dei 
Venditori porta porta, la 
Maggioranza dei succes- 
Sl ottenuti sono il frutto 
di un abile miscela di 
Slmpatia, spigliatezza e 
Potere di persuasione. 

A prescindere però 
dall'aspetto fisico e dal- 
la personalità che ema- 
na il venditore, partico- 
lare risalto deve essere 
dato anche all'oggetto 
venduto. In quest'ultimo 
aspetto si differenzia il 
venditore onesto dal 
venditore di fumo. Colui 
che si presenta nelle ca- 
se reclamizzando un 
prodotto di cui non è in. 
grado di esibire alcun 
esemplare, come ad 
esempio un poster con 
alcune vedute di Trieste 
più una tua foto circon- 
data dalla foto dei coeta- 
nei che hanno frequenta- 
to la tua stessa scuola 
media, merita fin dal- 
l’inizio tutta la diffiden- 


za possibile. Il signore 
in questione chiede inol- 
tre che gli venga rilascia- 
ta una fotografia nono- 
stante non si abbia in- 
tenzione ‘di aderire al- 
l'iniziativa, con quella 
foto egli si recherà in al- 
tre case, da altre perso- 
ne, reclamizzando lo 
stesso «poster artistico» 
ad un prezzo esorbidan- 


e. 

L'abile venditore giun- 
gerà a casa vostra con 
un repertorio di fotogra- 
fie raccolte nel vostro 
quartiere e vi inviterà a 
guardarle per vedere se 
riconoscete qualcuno; 
quando vi capiterà sotto- 
mano la foto di un vo- 
stro amico o del vicino 
di casa sarete-già sulla 
buona strada per conclu- 
dere l'affare. 

Nella speranza ch ciò 
non sia già accaduto, 
posso dirvi che «l'impre- 
sa non vale la spesa» e 
che il cosiddettò «poster 
artistico» non è degno 
di tale nome: la cornice 
fa venire in mente un 
annuncio funebre, le ve- 
dute di Trieste si riduco- 


Cerco i compagni di un tempo alla «Guido Brunner» 


si 


Correva l'anno 1950 alla scuola «Guido Brunner», I D industriale. Sarei felice di rivedere almeno 
alcuni dei miei compagni di queltempo lontano, compreso Lorenzo Pilat (secondo da destra), 
Franco Pacco (telefono 572212). 


no a due francobolli A - 
cati dei nostri Castelli e 
la vostra fotografia, ce- 
duta per. la composizio- 
ne, si ritroverà attornia- 
ta da una miriade di im- 
magini di sconosciuti 
che non riuscirete a rico- 
noscere nemmeno con 
la lente di ingrandimen- 
to. 

Barbara Gallina 


Gli alunni e le inse- 
gnanti della scuole 
elementari B. Marini 
e E. De Marchi ringra- 
ziano Pino e Nicoletta 
del gruppo speleologi- 
co S. Giusto per le bel- 
lissime uscite didatti- 
che nell'ambito delle 
iniziative di «scuola 
ambiente». La buona 
volontà e l’entusia- 
smo da loro dimostra- 
ti hanno compensato 
la scarsità dei mezzi 
forniti dal Comune. 
Seguono 19 firme 
egli insegnanti 


INIZIATIVE/PALERMO 


La scuola adotta un monumento 


Durante il viaggio an- 
nuale che la consulta 
femminile del Comune 
di Trieste organizza a fi- 
ne politico sociale, è sta- 
ta scelta quest'anno la 
Sicilia. 

Fra le tante cose stra- 
ordinarie di questa terra 
bellissima e maltrattata 
desidero ricordare 
un'iniziativa scoperta a 
Palermo che mi sembra 
opportuno portare a co- 
noscenza della nostra 
città. «Palermo anno 
uno» nasce nel marzo 
1993 in memoria dei giu- 
dici Falcone, Morvillo, 
Borsellino e di coloro 
che hanno dato la vita 
perché questa città sia.li- 
bera. È un'iniziativa per 
sviluppare le esperienze 
dei gruppi di base, pro- 
muovere nuove occasio- 
ni per riappropriarsi del 
territorio e dei suoi mo- 
numenti. Con ciò si cer- 
ca di mobilitare le. co- 
scienze dei cittadini a 
educare i giovani alla 
democrazia. L'iniziativa 


DI PALLAVOLO 
1996 


PREVENDITA BIGLIETTI 


TRIESTE - M.PO. - Via G. Murat 2/b 


si è svolta dal 19 al 23 
maggio, e ha preso il tito- 
lo di «la scuola adotta 
un monumento, Paler- 
mo apre le porte». Stu- 
denti, insegnanti, asso- 
ciazioni sono stati impe- 
gnati în attività di ricer- 
ca e studio sulla storia 
dei monumenti contri- 
buendo alla loro cono- 
scenza, tutela e fruibili- 
tà. Dal 19 al 238 maggio 
perciò i giovani hanno 
fatto da guida a cittadi- 
ni e turisti. Sono stati 
coinvolti l'amministra- 
zione comunale, il prov- 
veditorato agli studi, 
l'azienda, trasporti, la 
Confesercenti, 80 scuole, 
dalle superieri alle ele- 
mentari, hanno adotta- 
to cento monumenti e 
quartieri particolari divi- 
si in 10 itinerari tra i 


quali il famoso mercato 


la Vucciria e la Kalsa 
che la propaganda stupi- 
da'‘indica come un quar- 
tiere degradato e a ri- 
schio. 

La storia, l'arte, V'ar- 
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chitettura cittadina rivi- 
vono nelle parole dei gio- 
vani, è un viaggio nella 
memoria che promuove 
la vita di una città. È 
possibile costruire qual- 
che cosa di simile anche 
a Trieste? Sarebbe un 


bel messaggio ‘imitare 
Palermo. 
Prof. Ilda Fontanot 
Bertini 
Fedeltà 
al lavoro 


In relazione agli articoli 
apparsi il 31 maggio e il 
2 giugno, inerenti il con- 
ferimento dei premi «Fe- 
deltà al lavoro e del pro- 
gresso. economico», in 
corrispondenza del no- 
minativo «Casa del Pa- 
ne» di Pegan Luciano 
succ. veniva erronea 
mente riportato il dato 
«43 anni di attività». Si 
tratta infatti nella fattis- 
pecie di attività esercita- 
ta, al 30.9.94, ininterrot- 
tamente da 75 anni: 
Libera Pegan 


SCUOLE MATERNE /IL PROVVEDITORE 
La gestione statale è limitata 


In relazione alle dichia- 
razioni espresse dall'as- 
sessore Damiani sul pro- 
blema delle scuole ma- 
terne a Trieste, riportate 
in un articolo apparso 
sul quotidiano del 14 
maggio, si desidera pun- 
tualizzare alcuni aspetti 
del problema. Attual- 
mente lo Stato italiano 
gestisce, attraverso il 
Provveditorato agli stu- 
di, 61 sezioni di scuola 
materna nell'intera pro- 
vincia di Trieste (38 ita- 
liane e 23 con lingua 
d'insegnamento slovena 
che accolgono rispettiva- 
mente 870 e 340 alun- 
ni). 

Funzionano inoltre 
117 sezioni gestite dal 
Comune ove trovano ac- 
coglimento 2800 bambi- 
ni, tre gestite dal Comu- 
ne di Duino Aurisina, 
due da quello di Muggia 
e una da Sgonico, non- 
ché 32 sezioni gestite en- 
ti vari che sono frequen- 
tate da un totale di 900 
alunni. 

Come risulta evidente, 
la gestione diretta del- 
l'amministrazione stata- 
le è, per tradizione in 
questa città, molto limi- 
tata anche se negli ulti- 
mi cinque anni le sezio- 
ni funzionanti sono sta- 
te gradualmente incre- 
mentate, con aumenti 
contenuti, ma percen- 
tualmente rilevanti, pas- 
sando dalle 51 dell'an- 
no scolastico 1989/90 al- 
le attuali 61. 

La possibilità di istitui- 
re nuove sezioni, in rela- 
zione alle richieste del- 
l'utenza è subordinata, 
secondo quanto previsto 
dalla legge 444/68 alla 
volontà dei Comuni di 
assumere quegli oneri di 
funzionamento che la 
stessa legge attribuisce 
loro. 

Il ministero della Pub- 
blica istruzione che, in 
anni passati, era in gra- 
do di soddisfare con re- 
lativa facilità le richie- 
ste dei provveditori e 
che quindi avrebbe potu- 
to rispondere positiva- 
mente a un'ipotesi di 
statalizzazione di sezio- 
ni eventualmente avan- 
zata dall'amministrazio- 
ne comunale di Trieste 
(come avvenuto in, altre 
province italiane), in 
tempi recenti ha notevol- 
mente ridotto le disponi- 
bilità, rapportando in 
maniera alquanto rigi- 
da il numero di sezioni 
funzionanti a una me- 
dia sempre più elevata 
di alunni per classe. 

Paradossalmente, in 
questa provincia, al 
maggior rigore nella ge- 


stione centrale degli or- 
ganici delle scuole ma- 
terne è corrisposto un 
sensibile quanto inatte- 
so aumento demografi- 
co. 

Il Comune di Trieste 
ora propone di trasferire 
sezioni allo Stato per ri- 
durre le spese relative 
agli insegnanti, senza te- 
nere conto che una se- 
zione divenuta statale 
accoglie sempre lo stes- 
so numero di bambini e 
non soddisfa i nuovi bi- 
sogni delle famiglie i cui 
figli rimangono in «lista 
d'attesa». 

Si tratta quindi di un 
discorso di razionalizza- 
zione delle risorse esi- 
stenti e di studio con- 
giunto sulle possibilità e 
sulle reali necessità di 
potenziamento delle 
strutture funzionanti 
sul territorio, che hò più 
volte proposto, senza esi- 
to, agli amministratori 
comunali. 

Tale coordinamento, 
auspicato anche dal sig. 
Marangon firmatario 
della lettera apparsa sul- 
la rubrica «Segnalazio- 
ni» del 23 maggio, è sicu- 
ramente l'unico  stru- 
mento per venire incon- 
tro al massimo ai biso- 
gni della popolazione, 
nel rispetto delle limita- 
zioni imposte da un 
obiettivo di contenimen- 
to della spesa che inve- 
ste l'amministrazione 
pubblica nella sua totali- 
tà. 

Il provveditore 
agli studi, 
Vito Campo 


Fraintendimenti 
sanitari 

In relazione all'ironico 
ringraziamento dei si- 
gnori Carrer rivolto del 
Pronto soccorso  del- 
l'ospedale Maggiore che 
aveva lasciato staziona- 
re per 3 ore in una barel- 
la prima di accoglierlo 
in V Medica, il sig. Ma- 
rio Carrer, la notte del 
26 aprile, si informa sul- 
le risultanze degli accer- 
tamenti condotti dalla 
direzione sanitaria del- 
l'azienda. Il medico inte- 
ressato ha giustificato la 
lunga attesa, peraltro in- 
direttamente vigilata at- 
traverso un'infermiera 
che riferiva periodica- 
mente sulle condizioni 
cliniche del paziente, 
con la necessità di com- 
piere degli esami di labo- 
ratorio prima di decide- 
re se fosse il caso di ac- 
condiscendere alla vo- 
lontà di rientrare nella 
‘propria abitazione, 
espressa dal paziente, 


TRIESTE - PALASPORT 
Venerdì 9 giugno 1995, ore 20.00 


UDINE - PALASPORT “CARNERA 
Sabato 10 giugno 1995, ore 19.0 


Va precisato che il sig. 
Carrer era risultato alla 
visita medica, eseguita 
immediatamente dal me- 
dico del Pronto soccor- 
so, affetto da malattia 
in fase terminale non 
più suscettibile di cure 
efficaci. Non ci si può 
che rammaricare per il 
fatto che il comporta- 
mento del medico sia 
stato frainteso dai fami- 
liari del sig. Carrer ai 
quali l'amministrazione 
sanitaria ha fornito una 
risposta in via privata. 
Peraltro, tali fraintendi- 
menti risultano più che 
mai comprensibili quan- 
do si verificano nel 
drammatico momento 
della perdita di un pro- 
prio caro. 

Il direttore generale, 
dott. Federico Montesanti 


Al museo 
di Basovizza 
I bambini, le insegnanti 
edi genitori della scuola 
materna statale di Mug- 
gia Centro, desiderano 
ringraziare le guardie fo- 
restali per la competen- 
za e disponibilità dimo- 
strate in occasione della 
visita al loro museo, di 
Basovizza. Ringraziano 
inoltre il sign. Tercovich 
per il prezioso contribu- 
to offerto al loro proget- 
to di educazione ambien- 
tale. 9 
p. Le insegnanti, 
Luisa Cigala 


Appuntamento” — 
all’Acega 
La presidenza della Co- 
missione amministratri- 
ce dell'Acega ha ricevu- 
to una lettera in fotoco- 
pia a firma del signor 
Giuseppe Furlan. Mal- 
grado le nostre ricerche, 
le persone contattate 
non si sono dichiarate 
firmatarie della stessa. 
Preghiamo, pertanto, lo 
scrivente, signor Giusep- 
pe Furlan, di contattare 
il numero 7793357 per 
poter fissare un appun- 
tamento. 
Azienda comunale, 
elettricità gas e acqua 


La Caritas 
ringrazia 
La Caritas diocesana de- 
sidera ringraziare senti- 
tamente la fondazione 
Berta e Alfredo G. Dorni 
per il generoso contribu- 
to erogato a favore degli 
anziani, in particolare 
degli anziani non auto- 
sufficienti, in stato di bi- 
sogno. 
Il direttore 
sac. Mario Del Ben 
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Oggi, alle 11, al.tempio 
Anglicano di via S. Mi- 
chele, la Biblioteca civi- 
ca presenterà il libro 
«Documentarsi per la pa- 
ce», frutto dell'esperien- 
za di collaborazione tra 
la Biblioteca e gli studen- 
ti del liceo linguistico 
«Bachelet» sul tema del- 
la ricerca nella coopera- 
zione internazionale. 


Astronomia 
nuovi telescopi 


Oggi, alle 18, nella sede 
del circolo culturale 
astrofili di piazza Vene- 
zia 3, si terrà una proie- 
zione sul tema «I telesco- 
pi di nuova concezione». 
Relazionerà il dottor E. 
Zanin, 


Pro Senectute 
Club Rovis 


Oggi, «Il musical ameri- 
cano anni ‘20-'30 e altre 
canzoni d'epoca». Con la 
cantante Feliciana Vitel- 
lo Johnson e il maestro 
Claudio Gelussi. Inizio 
alle 17, via Ginnastica 


dei funghi 


Il gruppo di Trieste del- 
l'Associazione micologi- 
ca «G. Bresadola», in col- 
laborazione con il Civico 
museo di Storia natura- 
le, continuando gli incon- 
tri del lunedì, informa 
che oggi verrà proposta 
una serata di diapositi- 
ve. L'appuntamento è 
fissato alle 19, nella sala 
conferenze del Museo ci- 
vico di Storia naturale di 
via Ciamician 2. L'in- 
gresso è libero. 


Poesie 
a scuola 
Alla scuola Morpurgo, 
oggi, alle 15, l'attrice 


Ombretta Terdich recite- 
rà alcune poesie tratte 
dalla raccolta di autori 
vari «Città amica» 
(statmpata dal Ciseat nel 
1987) che gli alunni e in- 
segnanti avranno scelto. 


Saggi 
al Tartini ' 


Questa sera, alle ore 20, 
saggio finale degli allievi 
dei professori E. Guerra-- 
to, L. Sello M.R. Verardi, 
M. Gon, D. Slama, G. 
Gulli, D. Cal. 


Il Centro letterario del 
Friuli-Venezia Giulia 
presenta il nuovo libro: 
«La leggenda della Da- 
ma Bianca di Duino» di 
Ketty Daneo nella sala 
Azzurra dello Star Ho- 
tel Savoia, oggi, alle 
18.30. 


Banda 
S. Giuseppe 


Saggio di fine anno de- 
gli allievi della scuola 
oggi, alle 20, nel teatro 
comunale «F. Preseren) 
di Bagnoli della Rosan- 
dra. 


I premi 
delle Coop 


Oggi, alle 17, al teatro 
Miela di piazza Duca de- 
gli Abruzzi 3, verranno 
consegnati i premi e le 
borse di studio scolasti- 
che per l'anno 1993-94 
riservate ai soci e ai fi- 
gli dei soci delle Coope- 
rative operaie. 


Oggi, alle 18, nella sala 
Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali, in via 
Trento 8, il signor Ro- 
magnoli presenterà un 
filmato sulle Galapagos. 


Treno Violetto 
per Lourdes 


Oggi, alle 15.57, partirà 
dalla Stazione centrale 
di Trieste il «Treno Vio- 
letto» dell'Unitalsi che 
porterà a Lourdes, in 
pellegrinaggio diocesa- 
no presieduto dal vesco- 
vo Bellomi, oltre 500 
persone di cui un centi- 
naio di ammalati. Il 
rientro a Trieste è previ- 
sto per domenica 11 giu- 
gno ‘alle 11.36, sempre 
alla Stazione centrale. 


Università 
Terza età 


Oggi, cerimonia del XIII 
anno accademico che si 
terrà alle 17.30, nella 
sala del Centro giovani- 
le Madonna del Mare di 
via don Sturzo 4 (g.c.). 
La manifestazione sarà 
allietata dalla presenza 
di alcuni componenti 
dei corsi di recitazione 
diretti dai maestri Ugo 
Amodeo e Carlo Fortu- 
na. 


«La responsabilità pro- 
fessionale in ambito sa- 
nitario». Corso di aggior- 
namento obbligatorio og- 
gi alle 14 al centro con- 
gressi Stazione maritti- 
ma, sala Oceania. 


Alcolisti 
ano! Î 


Se credi di avere un pro- 
blema con l'alcol, Alcoli- 
sti anonimi ti può aiuta- 
re. A Trieste le riunioni 
si tengono in via P. L. da 
Palestrina 4 (tel. 
369571) lunedì e merco- 
ledì 17.30, venerdì 20; 
via Pendice Scoglietto 6 
(tel. 577388) martedì 
19.30, giovedì 17.30; via 
dei Rettori 1, lunedì 9, 
venerdì 18. 


Cmm / 
N. Saùro 


Al Circolo marina mer- 
cantile «Nazario Sauro» 
sono aperte le iscrizioni 
ai corsi estivi di avvia- 
mento alla canoa per ra- 
gazze e ragazzi trai 10 e 
i 14 anni, Rivolgersi in 
viale Miramare 40/a, dal 
lunedì al sabato dalle 15 
alle Ur) (telefono 
412327). 


Adorazione 
eucaristica 


Giovedì, secondo giovedì 
del mese, si terrà nella 
cappella della visitazio- 
ne della chiesa di S. An- 
tonio Taumaturgo, dalle 
12.30 alle 16, l'adorazio- 
ne eucaristisa solenne 
guidata dal movimento 
«Maria Regina della Pa- 
ce», 


Canottaggio 
al Saturnia 


Il Circolo canottieri Sa- 
turnia promuove una le- 
va di canottaggio riser- 
vata a ragazze e ragazzi 
nati negli anni 1979 - 
1985 compresi. I corsi si 
svolgono nella sede so- 
ciale di viale Miramare 
36. Sono diretti da inse- 
gnanti di educazione fisi- 
ca, diplomati Isef e da 
tecnici federali Cas. per 
informazioni e iscrizioni 
rivolgersi alla segreteria 
del Circolo canottieri Sa- 
turnia viale Miramare 
36, tel. 411042 (bus n. 6, 
primo semaforo incrocio 
via Boveto), dal martedì 
al venerdì dalle 9 alle 
13. L'inizio dei corsi, di 
frequenza trisettimana- 
le, è previsto a partire 
dal 16 giugno. 


Domenica 11 giugno l'Al- 
pina delle Giulie organiz- 
za un'escursione in Slove- 
nia, con la salita al mon- 
te Pristovski Storzic m 
1759 in territorio autria- 
co, iniziando.il cammino 
dalla sella di»Jezersko. 
Partenza in pullman alle 
6.30, da piazza dell'Unità 
d'Italia. Programma e 
iscrizioni in via Machia- 
velli 17 (tel. 369067) dal- 
le 19 alle 20.30, sabato 
escluso. S 


ConleAcli 
a Marano Lagunare 
Le Acli organizzano per 
domenica 18 giugno una 
ita a Marano Lagunare, 
in occasione della festa 
del mare. Informazioni 
in via S. Francesco 4/1 
(tel. 370525). 


Famiglia 
pisinota 
La Famiglia pisinota ha 
istituito un premio di stu- 
dio di un milione di lire, 
intestato alla memoria 
del dott. Mario Coverliz- 
za e della sorella Marghe- 
rita, da assegnare ad uno 
studente universitario, 
Possono concorrere gli 
studenti universitari ap- 
artenenti a nucleo fami- 
iare associato alla Fami- 
glia pisinota, regolarmen- 
te iscritti nell'anno acca- 
demico 1993-'94, anche 
se già laureati in tale an- 
no. Le domande, correda- 
te dei documenti, dovran- 
no pervenire alla Fami- 
glia pisinota, via Silvio 
Pellico Zi (telefono 
636098) entro il 30 giu- 
gno. 


Medici 
Domande 
La direzione regionale 
della sanità della regione 
ha definito il numero del- 
le zone carenti di medici- 
na generale e medicina 
n pediatrica 
libera scelta riguardan- 
te il 1.0 semestre 1995.I 
medici interessati do- 
vranno inviare le relati- 
ve domande all’'Ass, via 
del Farneto 3, in bollo, se- 
condo lo schema indicato 
sul Bur entro 30 giorni 
dalla data del 17/5. 


E uscito 

Konrad 

È uscito Konrad il mensi- 
le che informa sugli ap- 
puntamenti (conferenze, 
stages, feste, seminari, 
ecc.) dell'estate promossi 
dal sempre più vasto arci- 
pelago delle associazioni 
ambientaliste. Si può ri- 
chiedere gratuitamente 
nella sede delle associa- 
zioni ambientaliste e in 
numerosi negozi. Per in- 
formazioni tel. 
360551-303728. 


Wustri ex allievi del Dante nella neonata associazione | 


Alla prima simpatica riunione conviviale della neonata Associazione allievi del Dante hanno 


partecipato alcuni trai personaggi più di spicco della città, tutti accuminati dalla volontà di 
rilanciare gli studi classici attraverso conferenze, dibattiti, borse di studio, corsi di formazione ed 
altre iniziative culturali. L'associazione, alla quale aderiscono ex presidi, docenti e allievi, ha una sua 
sede, aperta dalle 19 alle 20 di ogni mercoledì, al liceo Dante Alighieri di via Giustiniano. Ni ‘ella foto 

la riunione degli ex allievi immortalata da Marino Sterle. 


Sono aperte le iscrizioni 
per partecipare al semi- 
nario di regia e di produ- 
zione cinematografica 
che il celebre cineasta 
americano Roger Cor- 
man terrà a Trieste — 
con traduzione simulta- 


*nea in italiano — venerdì 


7 e sabato 8 luglio. Tutti 
gli interessati possono ri- 
volgersi alla sede della 


Gappella Underground 
in piazza Benco 4, dal lu- 
nedì al venerdì, 16-19 
(telefono 363637; fax 
369145). 

Borse 

di studio 


La Camera di commer- 
cio ha indetto il concor- 
so per l'assegnazione di 
tre borse di studio di lire 
500.000 ciascuna, intito- 
late alla memoria di 
Oscar Cosulich. Il con- 
corso è riservato agli al- 
lievi dell'Istituto tecnico 
industriale «A. Volta» 
che versino in condizio- 
ni economiche disagiate 
e che abbiano consegui- 
to nella votazione finale 
dell'anno scolastico 
1994/1995 una media 
complessiva di almeno 
7/10. Il termine per la* 
presentazione delle do- 
mande scade alle 12 del 
12 agosto. Il bando è'di- 
sponibile alla segreteria 
dell'Iti «A. Volta». 


Ginnastica 
triestina 


La Società ginnastica tri- 
estina organizza nei me- 
si di giugno e luglio dei 
corsi per principianti di 
ginnastica artistica ma- 
schile e femminile. Non 
è necessario aver già pra- 
ticato questo sport ed è 
un'occasione per impara- 
re movimenti nuovi qua- 
li i «salti mortali» al 
trampolino elastico, la 
«verticale» e la «ruota» 
al corpo libero. Per infor- 
mazioni telefonare in se- 
greteria (dalle 10 alle 12 
e dalle 16 alle 19 oppure 
rivolgersi all'insegnante 
Fabrizio. Mazzetti, alla 
palestra sociale, tutti i 
giorni dalle 17 alle 21. I 
corsi sono a numero 
chiuso, contattare la so- 
cietà quanto prima per 
le pre-iscrizioni. 


Biblioteche 

in fotografia 

Fino all'11 giugno a Vil- 
la del Bene in Volarghe, 
comune di Dolcè, Vero- 
na, mostra fotografica 
dal titolo: «Verba non vo- 
lant - documenti fotogra- 
fici in biblioteca», una 
raccolta di immagini 
ispirate alla comunica- 
zione scritta e al patri 
monio librario delle bi 
blioteche. Alessandro 
Mlach e Adriano Perini, 
operanti entrambi nella 
nostra provincia, presen- 
tano alla mostra una se- 
rie di lavori. 


PICCOLO ALBO 


Smarrita borsa tela nera 
con documenti il 30 mag- 
gio, in via S. Cilino. Man- 
cia al rinvenitore tel. 


569373. 


Smarrita spilla ovale di- 
pinta, carissimo ricordo. 
Ricompensa pari valore. 
Telefonare al 420368. 


Smarrita al porticciolo 
di Canovella de' Zoppoli 
o dintorni, una gattina ti- 
grata bisognosa di cure 
che risponde al nome di 
Camilla. Chi l'avesse tro- 
vata è pregato di telefo- 
nare al 200257. Lauta ri- 
compensa. 
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— Im memoria di Anna Ber- 
ger nel XXI anniv. (5/6) dal- 
la figlia Anita e nipoti Tizia- 
na e Mauro Simonetti 
30.000 pro Astad. 

— Im memoria dello zio Vi- 
nicio Ferrarin (5/6) da Gian- 
ni e Fabio Osanna 30.000 
pro Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Mario Fur- 
lan per il compleanno (5/6) 
dalla moglie, figlie, generi e 
dai nipoti Massimo e Maria 
Letizia 30.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore, 30.000 pro 
Astad, 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 30.000 pro 
Div.cardiologica prof.Came- 
rini, 30.000. pro Ist.Burlo 
Garofolo. 

— Im memoria di Sergio Sai- 
na nel 46°anniv. di matri- 
monio (5/6) dalla moglie An- 
gela 50.000 pro Chiesa Bea- 
ta Vergine delle Grazie. 


— In memoria di Rossella 
Zorini (5/6) dalla mamma 
Maria Opassi 50.000 pro 
Suore di Carità dell'Assun- 
zione; dagli zii Bianca e Ma- 
rio Curci 30.000, dai cugini 
Vittorina e Dario Gurci 
30.000 pro Div.cardiologica 
prof.Camerimi. 

— In memoria di Luciano 
Zorzetti nel V anniv. (5/6) 
dalla moglie 50.000 pro Pro 
Senectute. 

— In memoria di Fabio de 
Pretis dalla famiglia 50.000 
pro Anffas. 

— In memoria di Antonio 
de Stauber da Iride e Fau- 
sto Fragiacomo 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da 
Irma Chersi 50.000 pro Cri; 
da Laura e Mariuccia Miz- 
zan 50.000 pro Suore di Ca- 
rità dell'Assunzione. 

— In memoria di Domenico 


Bartole da Gloria Dobrina 
50.000 pro Università della 
HI età (Danilo Dobrina); da 
Duilio Di Massa 50.000, da 
Irma Chersi 50.000 pro Uni- 
cef. 

—In memoria di Giuseppi- 
na Cnapich da Bruno Caval- 
cante 50.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo (ricerca leucemia). 
— Im memoria di Claudio 
Decleva dai colleghi della 
Telecom Italia 40.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo. 

—In memoria di Garlo Fer- 
luga da Rita Pertot 50.000 
pro Agmen. 

— In memoria di Valeria 
Flego ved. Esti da Furio Bor- 
don 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Bruno 
Frausin dalle fam. Ganova e 
Mattiassi 100.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Valentino 


Giugovaz dalla nipote Eveli- 
na Giovini, sorelle e mam- 
ma 250.000 pro Uic. 
— Im memoria di Alda Gru- 
den dal personale direttivo 
docente e non docente della 
scuola media "C. de Marche- 
setti" 405.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
— In memoria di John Kel- 
lett da Jane, Nives e Mauro 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 
— In memoria di Carduccia 
Michelis ved. Renzi da Eleo- 
nora Tamplenizza Monta- 
gnari 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 
— In memoria dei genitori 
di Miriam e Cesare dai colle- 
chi di lavoro 75.000 pro 
Gau. 
LL In memoria di Angela 
Nardin dalle fam. Raffaele, 
EER Rossi, Miselli, De 


Ì 
Î 


. miglie 


Rosa ed Antoni 53.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

—In memoria di Fedora Pa- 
renzan da Luciana e Sergio 
Astolfi 30.000 pro Astad. 

— In memoria di Basilia 
Pregarc in Corbatti dalle fa- 
Sircelli e Rigutti 
200.000 pro Lega tumori 
Manni. 

— Im memoria di Franco 
Rustia da Margherita Per- 
tot 50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Vinicio 
Schwagel dai dipendenti 
della Mercedes F.lli Nascim- 
ben S.p.a. 150.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo (ricerca 
leucemia). i, 
— In memoria di Giorgina 
Spadaro ved. Senci da Eleo- 
nora Raja ed Angelina Ceria- 
ni 100.000, dalle fam. Lucia- 
no e Romano  Ritossa 
50.000 pro Avo. 


e nell'impegno sociale 
con nel cuore le Lettere 


una messa 
aunanno 


dalla scomparsa 


A distanza di circa un 
anno dalla sua scompar- 
sa, dice chi la conobbe, 
il suo ricordo è ancora 
fortemente vivo nell'ani- 
mo dei tanti che hanno 
avuto la fortuna di cono- 
scerla, frequentarla o di 
ricevere da lei, quale in- 
segnante un'incisiva im- 
postazione per una for- 
mazione morale, cultura- 
le e civica di alto spesso- 
re. Raffaella Cattarini, 
che sarà ricordata oggi 
con una messa, alle 17, 
nella chiesa di Notre Da- 
me de Sion officiata da 
padre Bassan S. J., per 
oltre 57 anni visse ed 
operò nella nostra città 
ove la portò, trasferendo- 
la nel 1936 da Atene ove 
da lungo tempo insegna- 
va lingua e letteratura 
italiana, il marito cap. 
Mauro, allora comandan- 
te pilota di idrovolanti 
sulla linea «Roma-Ate- 
ne-Costantinopoli). 
Discendente dai Quat- 
tro Ciocchi, antica e no- 
bile famiglia ciociara, 
fin da bambina in quel 
di Veroli, nei pressi della 
famosa Abazia Circesten- 
se di Casamari, confinan- 
te con la tenuta di fami- 
glia, espresse la passio- 
ne per la letteratura ita- 
liana intessendo una si- 
gnificativa corrisponden- 
za epistolare col poeta 
Guido. Gozzano - di lei 
molto più anziano. Privi- 
legiata nella sua forma- 
zione culturale dalla sua 
famiglia che tra gli altri, 
diede i natali anche al 
cugino, il noto regista 
Luca Ronconi, fu assi- 
dua e affezionata allieva 
di Luigi Pirandello a Ro- 
ma nel prestigioso liceo 
«Visconti» ove il grade 
drammaturgo era docen- 
te di ruolo proprio negli 
anni in cui questi rice- 
vette il premio Nobel. 
Volontaria nel Corpo 
della Croce rossa italia- 
na, rimasta improvvisa- 
mente orfana del padre 
e primogenita di cinque 
fratelli, a soli 21 anni 
scelse di trasferirsi per 
quasi tre lustri prima a 
Salonicco e poi ad Atene 
per l'insegnamento della 
nostra lingua e letteratu- 
ra all'estero al fine di 
contribuire a sostenere 
finanziariamente gli stu- 
di dei fratelli minori pro- 
gressivamente impegna- 
ti in diverse università 
italiane o nella Regia ac- 
cademia aeronautica. 


na 


Nella «Casa d'Italia» di 
Atene svolse un ruolo 
molto incisivo promuo- 
vendo diverse attività 
culturali e di beneficen- 
za finalizzate alla diffu- 
sione della lingua italia- 
na e partecipando anche 
ad attività archeologiche 
la cui passione le prove- 
niva dal padre detentore 
di una delle più presti- 
giose collezioni di mone- 
te antiche del tempo, da 
lui donata agli inizi del 
‘900 per «amor di Pa- 
tria» a Re Vittorio Ema- 
nuele III. 

Insegnò italiano al mi- 
nistro degli Esteri Kana- 
ropulos che la introdus- 
se nella Casa reale gre- 
ca, ove ebbe occasione 
di partecipare a diverse 
attività sportive (oltre al 
tennis montava molto 
bene a cavallo) assieme 
al Principe ereditario Pa- 
olo di Grecia. A Trieste 
si inserì presto nel tessu- 
to sociale della città di- 
stinguendosi in numero- 
se attività di beneficen- 
za e sostegno sociale nei 
duri anni del dopoguer- 
ra operando per lungo 
tempo «in primisy con 
l'Opera profughi giuliani 
e dalmati, la Lega Nazio- 
nale, e successivamente 
con le Opere pro-alluvio- 
nati del Polesine e Profu- 
ghi e rifugiati politici 
dell'Ungheria. Attivista 
cattolica fin dall'infan- 
zia, si adoperò alacra- 
mente e con tenace fer- 
vore fino agli ultimi me- 
si prima della sua im- 
provvisa e silenziosa 
scomparsa avvenuta al- 
l'età di 91 anni, nel Gen- 
tro Veritas diretto a SUO 
tempo dal gesuita Padre 
Andreoli e oggi molto ef- 
ficacemente da Padre 
Nero Bassan S.J. 

Insignita della meda- 
glia d'oro del ministero 
della Pubblica istruzio- 
ne per la sua lunga e te- 
nace «milizia scolastica» 
svolta all'estero e in Ita- 
lia, considerata la lonta- 
nanza del marito impe- 


.gnato professionalmente 


prima con le linee aree e 
poi con quelle maritti- 
me, si occuppò ovvia- 
mente da sola della for- 
mazione dei figli Elena e 
Vittorio oggi entr: i ri- 
spettivamente impegna- 
ti in posizione di elevata 
responsabilità all'Une- 
sco a Parigi e per conto 
la Commisione dell'Ue 
in alcuni paesi dell'ex- 
Comecon. 


adacquerello 


Il pittore Nello Pacchiet- 
to, istriano d'origine ma 
veneziano d'adozione, è 
stato nuovamente pre- 
sente alla galleria «Ret- 
tori Tribbio 2) con ‘una 
bella serie di acque forti 
e acquetinte. Le incisio- 
ni, tutte prove d'autore, 
sono state eseguite tra 
gli anni Sessanta e Ot- 
tanta, ed acquerellate 
nel ‘94. 

Il risultato estetico ed 
espressivo dell'operazio- 
ne ad acquerello sulle 
trame incise è duplice, a 
seconda della complessi- 
tà dell'intreccio grafico 
preesistente: più que- 
st'ultimo è fitto, meno 
avvincente è il risultato, 
che pure rimane nell'am- 
bito di una gradevole e 
sensibile interpretazio- 
ne poetica ‘dei luoghi di 
‘mare, ‘arricchiti dai cen- 
ni della vita che in quei 
siti si svolge quotidiana- 
mente. 

Tra le opere più inte- 
ressanti per il magico 
gioco di luci e di chiaro- 


Se non si è un genio è 
bene mirare a esser 


Temperatura minima 
15,9, massima 21,7 gra- 
di; umidità 55%; pres- 
sione 1016,5 staziona- 
ria; cielo poco nuvolo- 
so; vento da S/O libec- 
cio, 8 km/h; mare poco 
‘mosso, temperatura di 
20 gradi. 


Oggi: alta all'1.19 con 
cm 10 e alle 16.02 con 
cm 29 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 8.19 concm 32 e al- 
le 23.01 con cm 6 sotto 
il livello medio del ma- 
re. 
SELE 

Domani: prima alta al- 
le 3.07 con cm 1 e pri- 
ma bassa alle 9.29 con 
cm24. 

(ati fot, dllstiuto. Sperimentale 


Falassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Melo dell'Aeronautica Militare). 


CENTRO 
= SCONTO 


VIA COLAUTTI so autobus 15,16,0) 
ORARIO 8-13/16-19.30 


MOCGIO VILEDA 
COMPLETO 


11.950 


Offerta valida. 
fino al 12/6195 


se Per spose 

di importo superiore alle 50.000 lire! 

la consegna a domicilio è gratuita 
TEL/FAX 040-305445 


scuri creato dall'acqua- 
rello, incontriamo il «Ri- 
torno dalla pesca», le 
«Barche sull'arenile a 
Rodi Garganico» (forse 
l'opera più riuscita della 
rassegna), il mare di Pe- 
schici, delle Cinque Ter- 
Te e del Gargano. 

In molte di tali rappre- 
sentazioni l'artista fa 
uso di un'accentuata 
prospettiva che, assie- 
me al delicato cromati- 
smo, dona alle incisioni 
una maggiore valenza 
narrativa. 

In altre opere Pac- 
chietto accosta i fiori al- 
le architetture naturali 
e dei borghi, o raffigura 
memorie storiche e mito- 
logiche legate a Venezia, 
che appaiono tuttavia 
più fredde rispetto per 
esempio all'interessante 
intreccio di legni di uno 
«Squero .a Pellestrina», 
dove con avvincente in- 
tensità viene espressa 


l'atmosfera sfumata e _ 


‘nebbiosa di quei luoghi. 
Marianna Accerboni 


OGGI 
Farmacie 


di turno 


Dal 5/6 all'11/6 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 È 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: Campo S. Giaco- 
mo 1, tel. 639749, 
‘via Commerciale 21, 
tel. 421121, piazzale 
Monte Re 3 - Opici- 
na, tel. 213718 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). = 
Farmacie . aperte 
‘anche dalle -19:30- 
alle 20.30: Gampo 
S. Giacomo, 1, via 
Commerciale 21, via 
Ginnastica, 44, piaz- 
zale Monte Re 3, 
Opicina, tel. 213718 
(solo. per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20,30 alle 8.30: via 
Ginnastica ‘44, tel. 


micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
3505050, Televita. 


PREMIO MUSICALE CITTA’ DI TRIESTE 


Il meglio della Sinfonica 


Da oggi fino al 9 di giugno al lavoro la giuria internazionale 


Avranno luogo da oggi fi- 
no al 9 giugno al Jolly 
Hotel i lavori della giu- 
Tia internazionale del 
Premio musicale «Città 
di Trieste» giunto alla 
40.a edizione, dedicato 
quest'anno alla musica 
sinfonica. Nominata se- 
condo gli statuti della Fe- 
derazione mondiale dei 
consorsi internazionali 
di musica di Ginevra, di 
cui il premio triestino è 
uno dei più anziani e 
prestigiosi membri, la 
giuria sarà composta da 
Tgor Kuljeric (Croazia), 
Tomas Marco (Spagna), 
Zoltan Jeney (Ungheria), 
David —Osmond-Smith 
(Gran Bretagna) e dagli 
italiani Vittorio Fellega- 
ra, Luciano Chailly e 
Marcello Panni. E' previ- 
sto un solo premio di die- 
ci milioni di lire. 

La partitura del vinci- 
tore sarà eseguita in pri- 
ma mondiale durante la 
stagione sinfonica d'au- 
tunno del teatro comuna- 
le «G. Verdi». Saranno 
inoltre assegnati un pre- 
mio speciale Alpe Adria 
e, a un compositore ita- 
liano meritevole, una 
targa d'oro offerta dagli 
eredi del musicista Vin- 
cenzo Manno. 

Il Premio musicale 


«Città di Triestey - con- 
corso internazionale di 
composizione sinfonica 
è stato istituito dal Co- 
mune nel 1950; nel 1968 
è stato accolto nella 
Fmcim (Federation mon- 
diale des concours inter- 
nationaux de musique) 
di Ginevra e nel 1991 
nella Ecpnm (European 
conference of promoters 
of new music), membri 
dell'International music 
council dell'Unesco. Il 
Premio è aggregato al Gi- 
vico museo teatrale «G. 
Schmid)». 

Il comitato per il Pre- 
mio musicale «Città di 
Trieste) è composto dal 
sindaco, dall'assessore 
alla cultura e dal dirigen- 
te del Servizio attività 
culturali del Comune; 
dal presidente del Consi- 
glio di amministrazione 
e dal direttore del Con- 


‘servatorio statale di mu- 


sica «G. Tartini» di Trie- 
ste; dal sovrintendente e 
dal direttore artistico 
dell'Ente autonomo del 
teatro comunale «G. Ver- 
diy; dal presidente del- 
l'Azienda di promozione 
turistica di Trieste; dal 
direttore artistico Giam- 
paolo Goral e dal Segreta- 
rio generale Adriano Du- 
gulin. 


GENERALI 


Seminario 
sulcanto: 
concerto 
finale 


oggi, alle 18, nel salo- 
ne del circolo Genera- 
li di piazza Duca de- 
gli Abruzzi 1, concer- 
to finale del semina- 
rio di canto e infor- 
mazione sull'opera li- 
rica, docenti il teno- 
re Carlo Cossutta e il 
maestro Aldo Danieli 
(al piano il maestro 
Alessandro Vitiello; 
presenta Liliana 
Ulessi). Partecipano i 
soprani Laura Nicole- 
scu, Francesca Roma- 
na Franzil, Vesna To- 
pic e Monica Trevi- 
san; i tenori Luciano 
Andreutti, Paolo Ga- 
sparini, Roberto Ver- 
zier; il basso Giulia- 
no Pelizon. Si accede 
per invito da ritirare 
alla segretria del cir- 
colo. 


PREMIO 


Festa per 
i25 anni 
del Club 
Ignoranti 


Il club, Ignoranti dà 
l'avvio ai festeggia- 
menti per il 25°anno 
della sua fondazione. 
Il tradizionale pre- 
mio «Sport e cultura» 
è stato quest'anno 
‘ampliato con riguar- 
do all'attività impren- 
ditoriale. E stasera, 
alle 20.30, all'hotel 
Savoia Excelsior, il ri- 
conoscimento sarà 
consegnato per lo 
sport alla Società pal- 
lamano Principe Trie- 
ste; per la cultura al 
dottor Sabino Scardi, 
primario del centro 
cardiovascolare del 
Maggiore; e per l'im- 
preditoria al cavalie- 
re del lavoro Leonar- 
do Vitrani, I, 
to nel settore dell'ar- 
redamento civile e 
delle navi. : 


Rubriche 


La normativa 
314/90/Cee su ‘viaggi, va- 


europea 


canze e circuiti «tutto 
Compreso» è stata final- 
mente recepita dallo Stato 
italiano con dl n. 11/95 il 
cui obiettivo è di introdur- 
Te elementi di chiarezza e 
trasparenza nei rapporti 
tra organizzatori, vendito- 
Tl e consumatori di pac- 
chetti turistici. Va detto 
Subitò che c'è stato un in- 
dubbio significativo pro- 
gresso in quella che è la 
Tealtà operativa del no- 
Stro Paese, che difetta pe- 
Taltro di una strategia po- 
litica globale del turismo 
intesa oltre come difesa 
del consumatore, anche di- 


fesa del patrimonio am-. 


bientale e armonizzazione 
delle legislazioni regiona- 
li. 


Vediamo innanzitutto 
cosa significa il «tutto 
compreso» che è la risul- 
tante di almeno due degli 
elementi che di seguito 
elenchiamo: trasporto, al- 
loggio e servizi turistici 
non accessori al trasporto 
o all'alloggio. Fatta que- 
sta necessaria premessa, è 
bene che il consumatore 
sappia che il dl prevede 


OCCHIO AI PREZZI 


per il contratto di vendita 


di pacchetti turistici la re- 


‘dazione in forma scritta, 
in termini chiari e precisi, 
di tutti gli elementi utili e 
necessari riguardanti le 
condizioni applicabili al 
contratto (destinazione, 
prezzo, estremi copertura 
assicurativa, mezzi e tipo- 
logia di trasporto, sistema- 
zione, itinerario, modalità 
del viaggio, ma anche dei 
termini entro il quale il 
consumatore deve essere 
informato. dell'annulla- 
mento del viaggio, entro i 


ali deve presentare re- 
clamo per inadempimento 
o inesatta esecuzione del 
contratto, e per comunica- 
re le proprie scelte in ordi- 

le modifiche di condi- 
zioni contrattuali). 

E' fatto comunque di- 
vieto di fornire al consu- 
matore informazioni in- 
gannevoli circa il servizio 
offerto. 

Molto importante è la 
norma che recita «diritti 
del consumatore in caso 
di recesso o annullamento 
del servizio» ma anche 


Idirittidelturista 


per il «mancato o inesatto 
adempimento» dove si 
conviene che il consuma- 
tore, qualora ricorrano gli 
estremi, ha diritto al rim- 
borso della somma di de- 
naro già versata o, se del 
caso, il risarcimento di 
ogni ulteriore danno. Re- 
sponsabilità che dovrebbe- 
To intendersi anche per 
«vacanza rovinata). 

Ma c'è un altro aspetto 
molto importante da ac- 
certare prima di sottoscri- 
vere qualsiasi impegno: la 
verifica che le vacanze sia- 
no assolutamente sicure, 
coperte cioè da una poliz- 
za in grado di assicurare, 
nella deprecabile ipotesi 
di insolvenza o fallimen- 
to, il rimborso o il rimpa- 
trio del consumatore. 

L'Otc ha comunque EE 
giunto un'intesa ‘con la 
Fiavet (Federazione italia- 
na associazione imprese 
viaggi e turismo) rivolta a 
fornire all'utenza sicurez- 
za, ma anche per analizza- 
re gli eventuali inconve- 
nienti e dare risposte posi- 
tive ai consumatori di va- 
canze. 

Luisa Nemez 
Organizzazione 
tutela consumatori 


A caccia col computer 


«Paranoia», gioco di avventura ambientato nel futuro, protagonista un pc 


necessità di spiegazioni particolari. E questo è un al- 


Finalmente un gioco ambientato nel futuro tecnolo- 
&1c0, ma senza la pesantezza delle guerre tra galas- 
sid, «Paranoia», un gioco di ruolo (Gdr) edito da I gio- 
chi dei Grandi e dalla Das Production, ricalca fedel- 
mente il titolo: è una proposta un po' pazza per chi 
Intende avvicinarsi al mondo dei computer in manie- 
Ta nuova. In pc infatti non serve, è solo l'ambiente 
che fa da sfondo alle avventure che i giocatori devo- 
no vivere. I protagonisti entrano nel mondo di Alfa, 
comandato e guidato da un computer sempre a cac- 
cia di traditori, con lo scopo di individuare e sconfig- 
gere i nemici. La pazzia sta proprio nelle situazioni 


che si vengono a create. 


Il pregio dell'edizione (un volumetto di 140 pago- 
ne) sta nell'agilità e nello stile umoristico che non 
stanca, anzi appassiona. Così è facile divorare le pri- 
me 20 pagine — ‘a metà tra introduzione, regole e nar- 
Tativa — per arrivare a un primo modulo da poter gio- 
Care da soli. Un accorgimento interessante, anche se 
non nuovo, ma che agevola i neofiti del Grd, che con 
«Paranoia» trovano il modo di inserirsi facilmente 
anche senza l'aiuto di un gruppo collaudato o di ma- 
Ster esperto. Non è indispensabile arrivare alla fine 
del libro per iniziare a giocare, come detto lo si fa 
già da pagina 20; lasciando l’ultima parte ai più sma- 
liziati o per gli amanti dei dettagli. 

Per chi non sa che cosa sia un Gdr, sarà sufficien- 
te sfogliare il volumetto per trovarsi coinvolto senza 


tro pregio dell'edizione italiana, Come al solito, per 
avviare una partita servono carta, penna ai quali ag- 
giungere un dato (non fornito) a 20 facce. 3 
Da una casa editrice nuova, Qulitygame, arriva 
per l'estate na proposta a costo bassissimo, duemila 
lire. Si tratta di una collana — sono usciti i primi tre 
titoli — divisa in due filoni: duemilaruoli, che propo- 
ne mini gdr pronti per giocate soprattutto tra pianci- 
panti, e duemilagames, che ripresenta il libro-gioco, 
«Mitico», il titolo della serie games, non è altro che 
una raccolta di tre brevi giochi di facile consumo. 
Interessante (più autori che per i giocatori) è 
«L'oripetea», ovvero un poema-games. Lo schema è 
quello dell'Odissea, solo che ogni strofa — Tigorosa- 
mente in versi e nel rispetto della metrica — si con- 
clude con una scelta da effettuare, e così via fino al- 
la soluzione del gioco. Completano la prima uscita 
«Role», un gustoso gioco di ruolo che ha il vantaggio 
di poter supportare varie ambientazioni futuristi- 
che, dalla cyberpunk alla più classica creazione di 
una galassia; e «Mediterraneo», un più semplice gdr 
che fa diventare i giocatori un gruppo di eroi della 
mitologia classica. Oltre a costare poco, i libretti so- 
no in formato ultra-tascabile (10x14) e hanno in tut- 
to una trentina di pagine: una proposta per starsene 


sotto l'ombrellone. 
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E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per DOMANI con attendibilità 60% 
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Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 
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Temperature nel mondo 


neve Amsterdam nuvoloso 
Atene sereno 
Bangkok np 
Barbados variabile 
Barcellona sereno 
Belgrado sereno 
Berlino nuvoloso 
Bermuda nuvoloso 
Bruxelles pioggia 
Buenos Aires variabile 
Caracas sereno 
Chicago nuvoloso 
Copenaghen nuvoloso 
Francoforte nuvoloso 
Gerusalemme sereno 
Helsinki variabile 
Hong Kong sereno Seul 
Honolulu sereno 
istanbul sereno 
Il Cairo sereno 
Johannesburg variabile 
Kiev Variabile 
Londra nuvoloso 
Los Angeles nuvoloso 


pioggia temporale 


Tempo previsto 


Cielo in prevalen- 
za nuvoloso su tut- 
ta la regione con 
temporali diffusi e 
piogge da modera- 
te ad abbondanti. 
Possibili piogge lo- 
calmente anche in- 
tense. 


Il sole sorge alle 5.17 


€ tramonta alle 20.50 e cala alle 


La luna sorge alle 


11.56 
1.02 


| Temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 15 
Milano 

Cuneo 

Bologna 

Perugia Pescara 
L'Aquila Roma 
Campobasso Bari 
Napoli Potenza 
Reggio Cc. Palermo 
Catania Cagliari 


15,9 21,7 
16 23 UDINE 
Venezia 

Torino 
Genova 
Firenze 


=—_—_____——_——_t—€—__—_—_—__mr.r 


Tempo previsto per oggi: al nord e sulla Toscana cielo nu- 
39h precipitazioni anche a carattere temporalesco 
Specie in prossimità dei rilievi. Su tutte le altre regioni poco 
nuvoloso o velato, con locali addensamenti nelle zone inter- 
ne che, sulla dorsale appenninica e nelle ore più calde, po- 


voloso con 


tranno recare locali rovesci. 


Temperatura: in lieve aumento sulle regioni tirreniche cen- 


trali nei valori massimi; stazionaria altrove. 


Venti: deboli di direzione variabile con rinforzi di brezza lun- 


go le coste. 
Mari: da poco mossi a localmente mossi. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: al Nord e al Centro cielo nuvoloso con pi 
rovesci temporaleschi, specie nelle ore più calde ed in pros- 
simità dei monti. Sulle restanti regioni centrali nuvolosità irre- 
golare, a tratti intensa, associata a locali piogge e temporali, 


in particolare sulla dorsale appenninica. 
Temperatura: stazionaria. 


MONFALCONE 


14,6 22,5 
14,3 29,2 


15 21 
14 
16 
14 
14 
13 
15 
11 
nre 
12 


DI UMIDITA' NELL'AMBIENTE, 
EVITANDO MUFFA E CONDENSA. 


logge e 


Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


Madrid 

Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 

Osio 

Parigi 

Pegth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 


variabile 
pioggia 
nuvoloso 
‘nuvoloso 
‘sereno. 
‘sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvolosa 
pioggia 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
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MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


Venti. deboli o moderati in prevalenza occidentali. 


Le Regioni non possono modificare 
ciò che è regolato da norme statali 


Importante decisione 
emessa dalla Corte costi- 
tuzionale l'8.5.95 n. 152. 
La Corte era stata investi- 
ta del problema relativo 
alla legittimità costituzio- 
nale di una norma conte- 
nuta in una legge regio- 
nale emanata nell'84 dal- 
la regione Abruzzo. Tale 
Norma, rientrante nella 
Materia dell'assistenza 
Sanitaria, (e di competen- 
Za quindi esclusiva della 
egione) era stata sospet- 
tata di illegittimità costi- 
Uzionale per violazione 
ell'art. 117 cost. in 
lanto non rispettosa 
li principi fondamenta- 
Stabiliti da una legge 
dello Stato. 
. La norma incriminata 
Infatti prevedeva, per il 
Soggetto destinatario di 
Una sanzione, di poter ri- 
Chiedere la definizione in 
Via amministrativa pa- 
8ando il terzo della san- 


La Corte Costituzionale 


annulla una decisione 


in materia di sanità 


della Regione Abruzzo 


zione massima prevista 
dalla legge regionale e 
non anche, alternativa- 
‘mente e ove più favorevo- 
le, il doppio del minimo 
edittale. 

La Corte rileva che il 
disposto dell'art. 16 della 
L. 689 del 1981 che disci- 
plina il pagamento in mi- 
sura ridotta delle sanzio- 
ni amministrative preve- 
dendo la facoltà alternati- 
va tra il terzo del massi- 


mo e il doppio del mini- 
mo, esprime principio ge- 
nerale suscettibile di vin- 
colare il legislatore regio- 
nale che illegittimamen- 
te comprime tale diritto 
riducendo l'alternativa 
alla sola ipotesi del paga- 
mento del terzo del mas- 
simo. 

D'altra parte, rileva la 
Corte, anche se un mini- 
mo edittale non è previ- 
sto espressamente dalla 


Essere calvi o no, oggi è 
solo un problema di scelta! 


PER RIAVERLI 
TELEFONA A 


DK DermoK APIL 


norma sanzionatoria, es- 
so è comunque ricavabi- 
le dal sistema, risultando 
fissato (per le sanzioni di 
grigio amministrative) 
dall'art. 10 della. L. 
689/81 e per le sanzioni 
amministrative derivanti 
da contravvenzioni pena- 
li depenalizzate, in una 
somma pari a L. 4.000 
(art. 26 cp e 38 L. 
689/81). La decisione ha 
carattere di estremo inte- 
resse e di portata genera- 
le perché evidenzia il 
REDGIOIO che le norme 
‘ondamentali disposte 
dell'ordinamento statale 
non possono essere disat- 
tese dalle disposizioni re- 
gionali nel senso di com- 
‘primere le facoltà del sog- 
etto sanzionato di poter 
PULITO della defini 
zione amministrativa 
concessa dalla legge del- 
lo Stato. 
Franco Bruno 
Paolo Pacileo 


ORIZZONTALI: 1 La ninfa che accolse Ulis- 
se - 6 Sigla di Firenze - 8Nome di re di Nor- 
vegia - 10Nelle rose e nelle viole - 11 Sigla di 
Rovigo - 12lsola dei gatti senza coda - 
‘18Monte sacro alle Muse - 17Segue il... re - 
18Il più celebre avaro - 20 Trasporta mate- 
riale all'interno della fabbrica - 22 Un grosso 
uccello palmipede - 23 Formiche tropicali - 
24 Posto in salita - 26 Ora... non finisce - 27 
Isola nel golfo di Atene - 28 Fine di tirannia - 
29 Il ragazzino delle barzellette - 31 Gabbia 
per pollame - 33 Parola... di gatto - 34 Padi- 
glione di fiera - 35 Un lago russo - 37 Modo 
di acconsentire - 38 Sigla di Arezzo - 39 Alta- 
re pagano - 40 Strumento musicale meccani- 


co 
VERTICALI: 1 Vi sono... i più - 2 Il... della 
Scala - 3 Prime nell’affermazione - 4 Relati- 
vo a un color rosso - 5 Una spezia in cucina 
- 6 Segue dietro... nelle marce militari - 7 Il 
sottoscritto - 9 Erano poesie malinconiche - 
13Assieme al reggiano, in un formaggio - 14 
Uno che... fa scintille - 15 Il luogo della lotta 
- 16 Musicalità, armonia - 19 L'architetto 
Saarinen - 20 Fa rima con... amor - 21 Vi si 
trovano anehe... Beretta - 22 Grandi candele 
- 23 Un luogo sozzo - 25 Città dell'isola di 
Formosa - 30 Nome di una Gramatica - 31 Il 
comico Laurel - 32 Centro in provincia di 
Brescia - 34 Consenso strappato - 36 Lira 
senza pari - 37 Il cantante Gaber (iniziali) 


ENIGMISì; 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


LUCCHETTO (5/6 =5) 

Non torno con la fedifraga! 
Per vari fatti questa l'ho lasciata 
€ può capirmi, pure se son becco; 
‘adesso che l'unione s'è spezzata 
torna all'attacco, ma finisce a secco! 


LUCCHETTO (7,7=4) 

Alunni... intraprendenti 
Legali se trovarli vuoi all'appello K 
quelli che fanno sempre un gran casi- 
no 
eda gambe levate, per scolare, 
in piscina si san precipitare! 

SOLUZIONI DI IERI 
Incastro: 
Menda-re = merenda. 
Cambio vocale: 
{l Souvenir. 


Cruciverba 


Ogni mese 


in edicola 


Fa fu. 0] [7 Pe MM] 
E {ate [eiotemaelale (e lo] 
FREIRE 

[e Jajx] 


OROSCOPO 


In. collaborazione con il mensile Sirio 


È sanza : A PI A 
Dei Ariete && Gemelli def Leone SIX Bilancia AS Sagittario ©& Aquario 
21/3 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 24/1 19/2 


Sarete sostenuti dalla fi- 
ducia, creatività e un sa- 
no ottimismo che vi gui- 
deranno al top del suc- 
cesso professionale. 
Una stimolante curiosi: 
tà intellettuale vi porte- 
tà a esplorare dei terri- 
tori ancora a voi scono- 


Coinvolti da un'agenda 
fitta e difficile sarà del 
tutto inutile darsi per 
malati o per dispersi. 
Siate fiduciosi: le idee 
‘prolificheranno con so- 
luzioni brillanti a 
continuo per tutte le si- 
tuazioni. Seguite il vo- 


Mercurio è messaggero 
di allettanti proposte di 
lavoro, viaggi, affari, in- 
contri. Anche chi studia 
avrà l'occasione di met- 
tere in luce le sue quali- 
tà e di veder premiato il 
suo impegno. Per tutti 
sarà d'obbligo non ada- 


Mercurio vi regala intui- 
zioni che sfiorano quasi 
la genialità per neutra- 
lizzare la concorrenza e 
chiunque abbia deciso 
di gareggiare con voi. 
etto Chi è in cerca di lavoro 
o chi deve recuperare 
una materia si dia da fa- 


ma vincente di 


La diplomazia più che 
l'aggressività sarà l'ar- 


iornata. Non si tratta 
una fuga dal quotidia- 
no ma di porsi sopra le 
Tighe. Meglio prendere 
le distanze anche emoti- 
vamente per essere più 


Se riuscirete a distingue- 
re il denaro dai senti- 
menti sarete vincenti e 
costruttivi. Mercurio e 
Sole in un segno amico 
vi appoggiano a piene 
mani e vi consigliano di 
agire «pro domo vostra» 
senza però trasformarvi 


questa 


Sciuti. stro intuito. re: è un buon momento!  giarsi sugli allori. lucidi ed efficienti. in Paperon de Paperoni 
lin Si di F hs "i 3 Jaleno SI 

d Toro E Cancro di Vergine ARE Scorpione pe Capricorno S@a&< Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7. 24/8 22/9. 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 


Marte vivacizza la gior- 
nata rinnovando un'esu- 
berante carica energeti- 
ca. Sarete coinvolti in 
uno slalom vincente fra 
impegni sia professiona- 
li che galanti. La vostra 
solidità diventa un pun- 
to di riferimento per chi 
vi circonda. 


La vita affettiva prende 
‘una piacevole intonazio- 
ne e trasforma il quoti- 
diano in una marcia 
trionfante. È vero che 
quando l'amore funzio- 
na tutto sembra scorre- 
Te per il verso giusto. Se- 
guite la via del cuore e 
non vi sbaglierete. 


Delegate le relazioni 
pubbliche a un esperto 
e quelle affettive a una 
fiorista. Non fate nulla 
che non si possa rivede- 
Te ne correggere, Marte 
potrebbe spingervi ver- 
‘so soluzioni troppo dra- 
stiche. Attenzione a non 
somatizzare la tensione. 


Sia nel campo professio- 
nale che in quello priva- 
to tenderete ad adottare 
la tecnica di «un colpo 
‘al cerchio e una alla bot- 
te». Creativi e affasci- 
manti non saprete a chi 
dare ascolto. Se vi senti- 
te alle strette usate bu- 
gie strategiche. 


Anche se le manifesta- 
zioni d'entusiasmo non 
sono certo il vostro for- 


e Venere in segni amici, 
i nuovi problemi di lavo- 
ro diventeranno elettriz- 
zanti e i vecchi risolti. 


Se non vi obbligherete a 
rimettere i piedi per ter- 
Ta e ad abbandonare 
ogni forma di vittimi- 
smo potreste perdere 
amore e denaro. Prima 
di passare all'azione svi- 
luppate meglio le vostre 
idee e chiedete consiglio 
a un esperto. 
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TLIETTE È 


Il Piccolo Lunedì 5 giugno 1995 


I FILM 


RAIDUE RAITRE 


RAIUNO 


?87). Di E.W. Swackhamer. Con Alex 
McArthur, Richard Farnsworth. 


11.00 DA NAPOLI TG1 


11.45 TUTTI A TAVOLA. Con Monica Leo- 


freddi. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 


12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 


13.30 TELEGIORNALE 
114.00 TSP REFERENDUM ’95 


14.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
14.45 MELE RICORDO: VOGLIA DI VINCE- 


RE. Scenegg. 


15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini 


e Mauro Serio. 


15.45 VIVA DISNEY - DARKWING DUCK 


16.45 LA FAMIGLIA ADDAMS 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
17.55 NEONEWS 

18.00 TG1 


18.10 ITALIA SERA. Con Paolo di Giannanto- 


nio. 


18.50 LUNA PARK. Con Fabrizio Frizzi. 


15.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 


20.40 SPLASH - UNA SIRENA A MANHAT- 
TAN. Film (commedia ’84). Di Ron 
Howard. Con Daryl Hannan, Eugene 


Levy. 
22.40 TGI 


22.45 SECONDA SERATA: VOCI, 
NAGGI, STORIE... Con Laura Lauren- 


3.10 TG NOTTE 


3.40 CONCERTI SOTTO LE STELLE 


(OYEAAG 


7.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO. MONTE- 
CARLO 
9.30 AGENTE SPECIALE -86. 
Telefilm. "Navi di spie" 
10.00 DALLAS. Scenegg. 
11.00 LE GRANDI FIRME 
12.00:SALE, PEPE E FANTASIA 
12.30 CASA: COSA?. Con Clau- 
dio Lippi. 
13.30 TMC SPORT 
14.00 TELEGIORNALE FLASH 
14.10 L'INFERNO PUO” ATTEN- 
DERE. Film (commedia 
'84). Di John Berry. Con 
Peter Strauss, Richard Ki- 
ley. 
16.00 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 
18.15 LE GRANDI FIRME 
18.30 TMC SPORT 
18.45 TELEGIORNALE” 
19.30 T.R.1.B.U. 
20.25 TELEGIORNALE - LA VO- 
CE DI MONTANELLI 
20.35 FICO D'INDIA. Film (com- 
media ’80). Di Steno. 
Con Renato Pozzetto, Glo- 
ria Guida. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 LE MILLE E UNA NOTTE 
DEL TAPPETO VOLANTE. 
Con Luciano Rispoli. 
0.00 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 
0.10 TENNIS: ROLAND GAR- 
ROS 
1.40 CASA: COSA?. Con Clau- 
dio Lippi. 
2.40 CNN 
5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A DISTANZA. 
Documenti. 


TELEQUATTR 


11.55 NOTIZIE DAL VATICANO 


12.15 GAVILAN. Telefilm. 
13.00 SPAZIO APERTO 
13.30 FATTI E COMMENTI 
14.05 VESTITI USCIAMO 


14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.45 IL MONDO DI SHIRLEY. Telefilm. 


15.15 MAGUY. Telefilm. 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. 
7.00 QUANTE STORIE! 
7.00 TIGERSHARKS 
7.30 FELIX THE CAT 
7.40 L'ALBERO AZZURRO 
8.15 YOOS E YAMBO. Telefilm. 
8.40 SORGENTE DI VITA. Documenti. 
9.10 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 
Telefilm. "Nuda verita" 
9.55 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
11.30 T62 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.007G2 GIORNO 
13.35 TSP REFERENDUM ’95 
13.45 METEO 
13.55 QUANTE STORIE DISNEY 
14.25 POMERIGGIO SUL DUE 
114.30 PARADISE BEACH. Telenovela. 
15.00 SANTA BARBARA. Telenovela. 
15.45 TG2 FLASH (17,15) 
15.50 POMERIGGIO SUL DUE. 
16.30 IL COMMISSARIO NAVARRO. Tele- 
film. “Vecchi rancori" 
18.10 TGS SPORTSERA 
18.25 METEO 2 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.45 | DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Tele- 
film. "Episodio di corruzione" 
19.45 TG2 SERA 
20.15 TG2 LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI. MI MANCA LA PARO- 
LA. Con Garrani e Mirabella. 
20.40 TSP REFERENDUM ‘95 
21.45 MIXER. IL PIACERE DI SAPERNE DI 
PU' 
23.30 TG2 NOTTE 
0.00 VIDEOSAPERE L’ALTRA EDICOLA. 
0.10 METEO 2 
0.15 PAROLE E MUSICA D'AUTORE 
1.15 MOTONAZIICAS RAID. PAVIA-VENE- 
ZIA 
1.40 LOTTA 
2.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.06 SEPARE' CON GIANNI MORANDI 
2.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 
ZA. Documenti. 
2.30/ELETTRONICA PER TELECOMUNICA- 
ZIONE, LEZIONE 16. Documenti. 
3.15 TRASMISSIONE NUMERICA, LEZIO- 
NE 16. Documenti. 


foto | 
ES CANALE 5 ITALIA 1 


6.00 TG3 MATTINO 

8.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
8.30 FILOSOFIA. Documenti. 

8.40 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
8.50 PRIMO SOCCORSO. Documenti. 
9.05 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 


© 9.15 QUESTI NOSTRI FIGLI. Documenti. 


10.10 FANTASTICA ETA". Documenti. 
10.55 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
11.05 FANTASTICA MENTE. Documenti. 
11.50 ASINO D'ORO. Con Gigi Marzullo. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 TGR ITALIA. LAVORO, CONSUMI, AM- 
BIENTE 
12.30 TGR LEONARDO 
12.40 VITA DA STREGA. Telefilm. 
13.25 DONNE IN MUSICA. Documenti. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR IN ITALIA 
‘15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO, 
15.25 SCHERMA: FIORETTO MASCHILE E 
FEMMINILE 
16.05 TGS CALCIO. A TUTTA B 
16.30 VIDEOSAPERE ARGO. Documenti. 
16.45 VIDEOSAPERE PARLATO SEMPLICE 
117.45 VIDEOSAPERE CULTURA NEWS... 
18.00 DOCUMENTARIO. Documenti. 
18.45 VIVERE 
19.00 TG3 
19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.45 TER SPORT 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU” 
20.30,IL PROCESSO DEL LUNEDI’. Con Ma- 
rino Bartoletti. 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 LA BATTAGLIA PER LA CAPITALE 
DEL REICH. Documenti. 
23.55 PRIMA DELLA PRIMA. OPERA QUIZ 
0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 
1.00 VIDEOSAPERE CULTURA NEWS. Do- 
cumenti. 
1.25 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
1.25 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
2.00 TG3 
2.30 IL PROCESSO DEL LUNEDI” 
4.25 SIRENA. Film (drammatico ’47). Di 
Karel Seckly. Con L. Borkg. 


DI RETE4 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA. 
8.45 GUIDA AL PARLAMENTO 
9.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). 
11.45 FORUM. 
13.00 TGS 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.10 COMPLOTTO DI FAMI- 
GLIA. 
15.25 LE PIU’ BELLE SCENE 
DA UN MATRIMONIO. 
16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 
16.00 SAILOR MOON 
16.25 GIOVANI —INTRAPREN- 
DENTI VOLONTEROSI OF- 
FRESI... 
16.30 MILA E SHIRO 
17.00 HOLLY E BENJI DUE FUO- 
RICLASSE 
17.25 BOBBIK 
17.30 MIGHTY MAX 
17.59 TG5 FLASH 
18.02 0K IL PREZZO. E° GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. 
20.00 TG5 
20.20 CONTO ALLA ROVESCIA 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 ANALISI FINALE. Film 
(thriller ‘92). Di Phil Joa- 
nou. Con Richard Gere, 


Kim Basinger. 

23.10 TG5 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. 

23.45 MAURIZIO COSTANZO 


0.01 

11.30 SGARBI QUOTIDIANI. 

‘1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 
2.0 

2. 


30 TARGET. 
3.00 TG5 EDICOLA 


SHOW - REFERENDAN- 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
9.20 CHIPS. Telefilm. 

10.30 SPECIALE REFERENDUM 

11.00 BABY SITTER. Telefilm. 

11.25 VILLAGE 

11.30 MCGYVER. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.30 REFERENDUM '95 

12.40 STUDIO SPORT 

12.50 CIAO. CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

12.50 POLLYANNA 

13.30 SUPERHUMAN  SAMU- 
RAI. Telefilm. 

114.00 STUDIO APERTO 

14.35 NON E' LA RAI. Con Am- 
bra. 

16.20 SMILE 

16.30 NEON RIDER. Telefilm. 

17.30 BENNY HILL SHOW 

17.45 PRIMI BACI. Telefilm. 

18.20 BEVERLY HILLS 90210. 
Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO 

19.50 STUDIO SPORT 

20.00 KARAOKE 

20.45 UN ORSETTO PER AMI- 
CO. Film (avventura ’92). 
Di Steve Kroschel. Con 
Jesse Sythe, J.L Misfeldt. 

22.40 MAI DIRE GOL DEL LU- 
NEDI°. Con Gialappas 


Band. 
23.40 SPECIALE GIRO SERA. 
Con Giacomo Crosa, 
0.40 REFERENDUM ‘95 
0.45 ITALIA UNO SPORT 
1.45 A TUTTO VOLUME. Con 


Daria Bignardi. 4 
2.15 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 


2.30 KUNG FU. Telefilm. 

3.30 NEON RIDER. Telefilm. 

4.30 IL SOMMERGIBILE PIU' 
PAZZO DEL MONDO. 
Film (commedia ’82). 


7.10 STREGA PER AMORE. Te- 


lefilm. 
7.30 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. 
8.10 MANUELA. Telenovela. 
9.10 BUONA GIORNATA. Con 
Patrizia Rossetti. 
9.15 GUADALUPE. Telenovela. 
10.20 BUONA GIORNATA 
10.35 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 RUBI. Telenovela. 
12.10 SPECIALE REFERENDUM 
12.20 CUORE SELVAGGIO. Tele- 
novela. 
13.00 SENTIERI. Scenegg. 
13.30 TG4 
114.00 CAPIRE PER DECIDERE. 
Con Roberto Briglia. 
14.10 NATURALMENTE BELLA - 
MEDICINE A CONFRON- 
TO. Gon Daniela Rosati. 
114.25 SENTIERI, Scenegg. 
15.35 LA DONNA DEL MISTERO 
2. Telenovela. 
16.25 AGENZIA  MATRIMONIA- 
LE. Con Marta Flavi. 
117.10 PERDONAMI. Con Davide 


Mengacci. 
118.00 PUNTO DI SVOLTA. Con 
Gianfranco Funari. 
19.00 TG4 
19.45 PUNTO DI SVOLTA. Con 
Gianfranco Funari. 
20.45 PERLA NERA. Telenovela. 
22.35 SPECIALE REFERENDUM 
22.50 IL MURO DI GOMMA. Film 
(drammatico ’91), Di Mar- 
co Risi. Con Corso Salani. 
23.45 TG4 NOTTE 
1.20 RASSEGNA STAMPA 
1.30 LA POLIZIOTTA FA CAR- 
RIERA. Film. (commedia 
‘76). Di M.M. Tarantini. 
Con Edwige Fenech. 
3.05 A TUTTO VOLUME. 
3.35 | JEFFERSON. Telefil 


17.15 TELEANTENNA NOTIZIE FLASH 
17.30 EVENING SHADE. Telefilm. 
18.00 SPORTESTATE 

19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19.40 PRIMO PIANO 

20.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
20.30 YOUNG NURSES IN LOVE. Film. 
22.00 ALADINO 

22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 

23.00 SPORTESTATE 


18.30 ALICE. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.35 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 

20.10 L'UOMO TIGRE 

20.35 MIMI’ BLUETTE... FIORE DEL MIO 
GIARDINO. Film (commedia ’76). 
Di Carlo Di Palma. Con Monica Vit- 
ti, Shelley Winters. 

22.30 WOLF. Telefilm. 

23.30 AIDS - TUTTO QUELLO CHE BISO- 


Radiouno 

6.17: GR1 Italia, istruzioni per 
l'uso; 6.49: Bolmare; 7.00: Rai 
Giornale Radio GR1 (8,00); 7.2 
GR1 Regione; 7.30: GR1 Questio- 
ne di soldi; 7.47: L’oroscop: 
7.51: Radiouno musica; 9.05: Ra- 
dio anch'io; 10.08: Radio Zorr 
14.40: Speciale GRR; 11.45: Senti 
la montagna; 13.00: Rai Giornale 
Radio GR1; 13.25: Che si fa stase- 
ra ?; 14.18: Una risposta al gior- 
no; 15.32: Galassia Gutenberi 
15.45: Bolmare; 16:07: Nonsolo- 
Verde; 16.35: L'Italia in diret: 
17.32: Uomini e camion; 18.01 
GRi Ultimo minuto; 18.09: GR1 | 
metrcati; 18.30: GR1 Ultimo mini 
to; 18.82: Radio help!; 19.00: Rai 
Giornale Radio GRi; 19.25: GRI 
Ascolta, si fa sera; 19.40: GRI 
Zapping; 21.10: Planet Rock; 
22.44: Bolmare; 23.10: La telefi 
nata; 23.30: Piano bar; 0.00: | mi- 
steri della notte; 


Radiodue 

6.00: Il buongiorno di Radiodui 
6.30: Rai Giornale Radio GR2 
(7,30 - 8,30 - 9,30); 7.20: Momen- 
ti di pace; 8.15: Chidovecome- 
quando; 8.52; Le voci dell’ari: 
9.14: Golem; 9.40: | tempi che cor- 
rono; 10.30: 3131; 12.10: GR2 Re- 
gione; 12,30: Rai Giornale Radio 
(GR2 (13,30); 12.54: Per le strade 
d'Italia; 13. ‘signor Bonaletti 
ra; 14.00: Ring; 14.35: Radioduei 
me; 15.12: Hit parade - Album; 
18.30: GR2 Anteprima; 19.30: Rai 
Giornale Radio GR2 (22,30) 
20.05: Pianeta Napoli; 22.40: A 
che punto e' la notte; 0.00: Stereo- 
notte; 


Radiotre 
6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture. La 
musica del mattino; 6.45: GR3 An- 
teprima; 7.30: Prima pagina; 8.4! 
Rai Giornale Radio GR3; 9.0 
Mattino Tre; 11.05: Il piacere del 
testo; 12.15: La barcaccia; 13.1 
Scatola sonora; 14.00: Concerti 
Doc; 14.30: Note azzurre; 15.1 
Archivi del suono; 15.45: Duemii 
17.00: Tra donne sole; 17.45: Hol- 
lywood party; 18.45: Rai Giornale 
Radio GR3; 19.15: Dentro Ja sei 
20.15: Radiotre Suite. Musica e 
spettacolo; 20.30: Concerto sinfo- 
nico; 23.43: Radiomania; 0.00: Ra- 
diotre notte classica; 


Notturno italiano 
0.00: Rai Il giornale della mezza- 
notte; 0.30: Notturno Italian 
1.00: Notiziario in italiano (2 - 3 
4 - 5); 1.03: Notiziario in inglese 
(2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.01 

Notiziario in francese (2,06 - 3,06 
- 4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in 
tedesco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
5,09); 5.30: Rai Il giornale del mat- 
tino. 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Un- 
dicietrenta; 12.30: Giornale ra- 
dio; 14.30: Uguali ma diverse; 
15: Giornale radio; 15.15: La 
musica nella regione; 18.30: 
Giornale radio 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 

15.30: Notiziario; 15.45: Voci e 
volti dell'Istria. 

Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongio! 
no; 8: Notiziario; 8.10: Dagli in- 
contri del giovet 35: Intratti 
nimento musicale; 9: Studio 
aperto; 9.15: Libro aperto; 1 
Notiziario; 10.30: Intermezzo; 
11.45 Tavola rotonda; 12.4 
Musica corale; 13: Gr; 13.2 
Settimanale degli agricolto! 
14: Notiziario e cronaca regiona- 
le: 14.10: L'angolino dei ragaz: 
14.30: Intrattenimento musica- 
le; 15: Dalla vita dell’adolescen- 
te; 15.10: Intrattenimento mu 
cale; 15.30: Onda giovane; 1 
Notiziario; 17.10; Noi e la mu; 
ca; 18: Ricerche scientifiche; 
18.20: Intrattenimento MUSIC: 
le; 18.45: Buonumore alla ribal- 
ta; 19: Gr. 


aa cea A 
Radioattività 


L'informazione dal lunedì al sa- 
bato: 7.15, 12.15, 18.15: Gr 0g- 
gi Gazzettino giuliano; 9, 11, 13, 
18, 20: Notiziario Cnr; 8.30, 
12.30, 15.30, 17.30, 18.30: VI 
bilità; 8, 14.30, 19.25: Previsi 
ni meteo; 7.30: L'opinione; 
13.80: Il commento; 11.30, 
19.30: Prima pagina. 


———————_—_—_—_—_—_——— 
Radio Punto Zero 


Richard Gere gioca la carta del fascino personale 


in «Analisi finale», film in prima visione tv su 
Canale 5, accanto alla Basinger e alla Thurman. 


TV 
Sbandati, 
visalverò 


ROMA - Avventura e 
temi sociali, sullo 
sfondo delle Rocky 
Mountains del Cana- 
da, sono gli elementi 
di «Neon Rider», il 
nuovo serial che Ita- 
lia 1 manda in onda 
da oggi alle 16,45. 
Dal lunedì al venerdì 
verranno proposti fi 
episodi di questo tele- 
film che rivisita i clas- 
sici schemi dell'«on 
the road» in una chia- 
ve diversa. Winston 
Rekert veste i panni 
di Michael Terry, una 
sorta di padre spiri- 
tuale per «sbandati» , 
Psichiatra infantile. di. 
successo, Michael ab- 
bandona una vita co- 
moda per trasferirsi 
nella casa in campa- 
gna in cui è cresciuto. 

In questo Canada 
selvaggio, darà ospita- 
lità a tossicodipenden- 
ti, alcolisti, aspiranti 
suicidi, vittime di 
abusi sessuali o di in- 
comprensioni fami- 
gliari. 


TV 
Cervelloni 
imbattibili 


ROMA — Un altro 
successo di ascolto 
per «I cervelloni», la 
trasmissione di Raiu- 
no condotta da Paolo 
Bonolis, che ha battu- 
to Canale 5 dove an- 
dava in onda «Non 
dimenticate lo spaz- 
zolino da denti», pro- 
gramma condotto da 
Fiorello. Raiuno ha 
ottenuto oltre sei mi- 
lioni e mezzo di spet- 
tatori, contro i quat- 
tro e mezzo di Cana- 
le 5 (in termini per- 
centuali, il 32,97 di 
«share» contro il 
22,20). 

Gon 


unidicimila 
spettatori (corrispon- 
denti ‘al 53,12 per 


cento di «share»), 
contro quasi nove, la 
‘Rai ha inoltre «battu- 
toy la Fininvest negli 
ascolti della. prima 
serata nel suo com- 
plesso. 


Kim e Uma, sorelle 
bionde e micidiali 


Ginque i film in programma sulle reti pubbliche e pri- 
vate questa sera: 

«Analisi finale» (1992) di Phil Joanou (Canale 5, 
ore 20,40). In «prima tvy lo psichiatra Richard Gere 
ha in cura l'affascinante schizofrenica Uma Thur- 
man. Se ne innamora ma non sa che, conoscendo la 
sorella (Kim Basinger), moglie di un gangster, si cac- 
cia in guai grossi. Thriller alla Hitchcock con forti ef- 
fetti e qualche lacuna nella trama. Richard Gere gio- 
ca la carta del fascino e quella dell'innocente ignaro, 
coinvolto in un gioco pi grande di lui. Ma il vero 
punto di forza sta nella «relazione pericolosa» tra 
due sorelle bionde e micidiali. Primo ruolo da prota- 
gonista per Uma Thurman, già definita «la nuova 
Greta Garbo». 

«Splash» (1984) di Ron Howard (Raiuno, ore 
20,40). Il giovane Allen (Tom Hanks) ha incontrato 
da bambino una sirena e quando la ritrova, da gran: 
de, sotto la Statua della libertà se la porta a casa e se 
ne innamora. Se la sirena è Daryl Hannah, la favola è 
alieto fine. __ 

«Il muro di gomma» (1991) di Marco Risi (Rete- 
quattro, ore 22,50). La storia del Dc-9 Itavia esploso 
nel cielo di Ustica il 29 giugno 1980. Tra realtà e fin- 
zione, l'inchiesta di Andrea Purgatori che sullo scher- 
mo ha il volto di Corso Salani, 

«Un orsetto per amico» (1992) di Steve Kroschel 
(Italia Uno, ore 20,45). Un ragazzo segue la madre in 
RS e impara a convivere con la natura e gli ani- 
mali. 


Raitre, ore 16.45 
«Parlato semplice» sui referendum 


I dodici quesiti referendari sono l'argomento della 
puntata odierna di «Parlato semplice». «Referendum: 
sì, no... o cosa. ne so?» è il titolo della puntata cui par- 
teciperanno i giuristi Giangiulio Ambrosini e Giorgio 
Lombardi, Fernando Guida, della direzione centrale 
per i servizi elettorali del ministero dell'Interno e 
Nuccio Fava, giornalista e direttore dei Programmi 
dell'accesso e delle tribune elettorali. La trasmissio- 
ne si propone di dare una spiegazione, la più chiara 
possibile, del contenuto dei dodici quesiti. 


. Canale 5, ore 23.15 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


Oggi il «Maurizioanzo Show» ospiterà Enzo Iacchet- 
ti, Patrick Augustus, scrittore giamaicano; Daniele 
Piombi; Ugo Intini; Nganyang Tchabong, attore tele- 
visivo e regista; Donatella Moneghini Beltrami, il cui 
fratello è scomparso nel settembre scorso durante un 
viaggio in-Egitto; Bruno Mattioli, studioso degli ex- 
traterrestri; Gilda Pitone, disoccupata, la cui madre 
è malata di cancro in fase terminale. 


Telepiù:3, ore 21 
Dostoevskij secondo Gabriele Lavia 


Il racconto di Dostoevskij «Il sogno di un uomo ridi- 
colo» nella messa in scena di Gabriele Lavia è la pro- 
posta di Telepiù 3, che manda in onda l'allestimento 
dello spettacolo proposto da Lavia nella stagione ap- 
pena trascorsa e visto anche al Teatro. Cristallo di 
Trieste. / 

Oltre a Lavia, che è regista, autore dei costumi e 
dell'adattamento e interprete principali, c'è Nini Fer- 
rara nella parte del sosia. In scena anche uma venti. 
na di statue in gesso, calco del volto del protagoni- 
sta, In coda verra proposta una «Intervista a Gabrie- 
le Lavia». 


Italia 1, ore 20 


Fiorellino da oggi nel Lazio 

Il «Karaoke»condotto da Fiorellino e Antonella Elia, 
sarà trasmesso questa settimana dal Lazio. A Frosi- 
none (a piazza Europa) oggi e domani e a Fiuggi (a 
piazza Trento e Trieste), da mercoledì a venerdì. Il 9 
e 10 giugno al posto di «Karaoke» vengono trasmesse 
le prove del Gran premio del Canada di Formula 1. 


RAI REGIONE 


Tra un po’ saranno maturi 


Speranze, nostalgie e critiche sugli esami a «Undicietrenta» 


Questa settimana Undicietrenta, all'approssimarsi 
della fatidica data degli esami di maturità, darà vo- 
ce a chi nella scuola vive ogni giorno, alle critiche e 
alle speranze, alle nostalgie e alle paur 
e insegnanti. Alla trasmissione, condotta 
Durigon e Fabio Malusà, con.la collaborazio: 
natella Floris, si può intervenire telefonando allo 


040/362909. 


e di studenti 
da Tullio 
ne di Do- 


proporrà un'intervista alla studentessa di Scienze di- 


misto. Giovedì, alle 15.15, Controcanto presenterà 
gli appuntamenti musicali in regione. È 
Venerdì, alle 14.30 Nordest Spettacolo di Rino 
Romano parlerà di un capolavoro del ‘900: «Donna 
Rosita nubile» di Garcia Lorca. Alle 15.30, dopo Nor. 
dest Cinema, seguiranno le novità editoriali presen- 


15.45 IL CUCCIOLO 
116.10 MIKE HAMMER INVESTIGAZIONI. 
Telefilm. 
17.10 SPAZIO APERTO 
17.45 FATTI E COMMENTI FLASH 
17.55 SPACE STARS - GLI EROI DELLO 
SPAZIO 
18.15 THE ROOKIES. Telefilm. 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.00 VESTITI USCIAMO 
20.05 SPACE STARS - GLI EROI DELLO 
SPAZIO 
20.30 LA LEGGE DI MCLAIN. Telefilm. 
21.20 MAGUY. Telefilm. 
21.55 FATTI E COMMENTI 
22.00 LA PAGINA ECONOMICA 
23.30 SPAZIO APERTO 
0.00 LA PAGINA ECONOMICA 
0.05 FATTI E COMMENTI 
0.35 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


GNA SAPERE 
23.35 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 

0.05 NEWS LINE 

0.20 ANDIAMO AL CINEMA 

0.35 NOI CHE CI AMIAMO. Film (com- 
media ’50). Di David Miller. Con 
Natalie Wood, Jane Wyatt. 

2.20 SPECIALE SPETTACOLO 

2.30 CRAZY DANCE 

3.00 NEWS LINE 


TELE+3 


7.00 IL SIGNOR MAX. Film (commedia 
'87). Di Mario Camerini. Con Vitto- 
rio De Sica, Assia Noris. 

9.00 IL SIGNOR MAX. Film. 

11.00 IL SIGNOR MAX. Film. 
13.00 IL SIGNOR MAX. Film. 
15.00 IL SIGNOR MAX. Film. 
17.00 IL SIGNOR MAX. Film. 
19.00 REPLICHE DELLA SERATA DI IERI 


0.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 


TELEFRIULI 


8.25 CROCIERA DI LUSSO. Film (musi- 
cale ‘48). Di Richard Whorf. Con 
George Brent, Jane Powell. 

9.30 MATCH MUSIC 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 ORCHESTRA COMPILATION 
12.45 TELEFRIULI OGGI 

12.55 MATCH MUSIC 

113.20 RUBRICA DI INFORMAZIONE 
13.45 TELEFRIULI OGGI 

14.00. VIDEO SHOPPING 

16.15 AMORE PROIBITO. Telenovela. 
17.15 CINEMA FLASH 

17.30 QUINCY. Telefilm. 

18.30 VIDEO SHOPPING 

19.00 TELEFRIULI SERA 

19.40 PENNE ALL’ARRABBIATA 
‘19.50 EFFETTO GOLF 


tate da Lilla Cepak a Nordest Cultura, tra cui l'ulti- 
mo romanzo dello scrittore polacco Pawel Huelle, 
«Racconti per il periodo del trasloco», ambientato 
tra i tedeschi di Danzica. 

, Sabato, alle 11.30, Passaporto per Trieste, fron- 
tiera della scienza, sull'attività e le scoperte nelle 
istituzioni scientifiche della nostra Talon presenta. 
te da Fabio Pagan. Sempre sabato, alle 15.15, nello 
spazio regionale della Terza rete tv, andrà in onda 

pe Adria, il magazine realizzato con i servizi del- 
le emittenti tv della Mitieleuropa. Seguirà la prima 
puntata di una nuova serie dedicata alla riscoperta 
dei Gioielli della Cineteca del Friuli, capolavori — 
della cinematografia degli anni passati, gelosamente | 
custoditi nella Cineteca di Gemona. Verrà presenta- 
to un documentario girato da Michelangelo Antonio- 
ni sulla realizzazione del complesso industriale di 
Torviscosa, mettendo in rilievo la concezione, al- 
l'epoca all'avanguardia, del TEpDOrtO che intercorre 
tra lavoro e spazio abitativo del personale dipenden- 
te della fabbrica. 


Oggi, alle 14.30, Uguali ma diverse di Noemi Cal- 
zolari e Erica Serra; parlerà del futuro dei consultori 
con l'assessore regionale Giampiero Fasola, l'opera- 
trice nei consultori Daniela Gerin e la consigliera re- 
gionale Elena Gobbi. Alle 15.15, seguirà La musica 
nella regione di Guido Pipolo con tre concerti recen- 
temente registrati a Gorizia. 

Domani, alle 14.30, Wanderwege, le strade per 
Trieste di Elisabetta D'Erme e Maria Carolina Foi, 
presenterà la storia di Paul Parin, psicoanalista e 
scrittore, ora cittadino svizzero, nato da una fami. 
glia di commercianti triestini nel castello sloveno di 
Novikloster: un uomo che ha trovato proprio a Trie- 
ste l'impulso decisivo a OCCUparsi di psicologia e let- 
teratura. 

Mercoledì, alle 14.30, la trasmissione a tutela del 
cittadino Da consumarsi preferibilmente parlerà 
delle vendite porta a porta e delle sorprese che spes- 
so presentano. Conduce Noemi Calzolari. Alle 15.30, 
nell'ambito di Gli sloveni del Litorale, Lilla Cepak 


TV/CANALES | 


Informazioni sul traffico a Cura 
delle Autovie Venete dalle 7.00 
alle 20.00; Rassegna stampa 
cale e nazionale alle 8.45; Gaz- 
zettino triveneto alle 7.05; No 
ziario triveneto 120 secondi 
ogni ora dalle 10.45 alle 19.45; 
Notiziario nazionale alle 7.15, 
8.15, 10.15, 12.15, 47.15, 
19.15; Notiziario sportivo ore 
18.15, sabato alle 11.15; Punto 
meteo ore 7.12, 12.45, 19.45; 
Meteomar ore 8.50, 10.50 
ve, come, quando locandina iri- 
veneta alle 7.45; Oroscopo gior= 
naliero ore 7.30, 9.05, 19.30; 
Good morning 101 tutti i giorni 
dalle 7.00 alle 11.00 con Leda 
Zega e dalle 11,00 alle 13.00 
con Giuliano Rebonati; | nostri 
amici animali al sabato dalle 
10.00 alle 11.00; Wind,  pro- 


plomatiche Nikla Panizon, figlia di un matrimonio 


CAPODISTRIA 20.30 GRAN PREMIO DELLA CANZONE : JAZZ, POP, ROCK Dara sianeitoled Valle 
LARSNA 2050 eo 11-00; Hit 101 talia lunedì ale 

16.00 ALFREDO IL GRANDE. Film (stori- 22.30 CALCIO A 5 : [TA PALMANOVA - V. 21.00 SOGNO DI UN'UOMO RIDICOLO | 4409 sabato alle 13.00, dome- 
co ’70). Di Clive Donner. Con Da- PESCARA 22.15 INTERVISTA A GABRIELE LAVIA | ica alle 21.00; Hit 101 Trendy 


22.50 IL GRANDE RACCONTO 
0.00 IL SIGNOR MAX. Film. 


TELEPORDENONE 


vid Hemmings, Michael York. 
18.00 STUDIO 2 SPORT 23.45 TELEFRIULI NOTTE 
18.45 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVE- 0.15 VIDEO SHOPPING 

NA 1.30 MATCH MUSIC 
19.00 TUTTOGGI 


23.35 PENNE ALL'ARRABBIATA Dance la classifica più ballata 
con Mr. Jake lunedì alle 21.00, 
sabato alle 17.00 e alle 23.00, 
domenica alle 20.00; Hit 101 
House Evolution only for d.j. 


«Viva Napoli» con Bongiorno e Mara Venier 


non lo farò più, a meno che Mike non accetti di ve- 


MILANO - La Rai voleva che si limitasse a una «par- 


19.30 ASPETTANDO PETER PAN TELEPADOVA 0, O con Giuliano Rebonati lunedì al- tecipazione» e che intervistasse solo i cantanti;  nirein Rai a fare il conduttore della nuova puntata 
ZOO RO 7.00 NEWS LINE 11.30 NATURA IN MUSICA le 22.00, sabato alle 16.00 e alle Mike Bongiorno, invece, si è battuto perchè Mara Ve- di ‘Luna park'>” ; iài 
SU SON O RoRo 7:30 SAMPEI 12:00 VITA IN CAMPAGNA 22.00, domenica alle 19.00; Hit nier presentasse «Viva Napoli» a pieno titolo, al suo Bongiorno aggiunge di avere già in mente un pro- 


21.30 EUROMAGAZINE gramma da proporre in Rai, «Chissà, magari Canale 


22.15 TUTTOGGI 
î 8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVE- 8,45 MATTINATA CON ... 


NE 11.10 EVENING SHADE. Telefilm. 


101 Ja classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì 
alle 14.00 e alle 21.00, sabato e 
domenica in replica pomeridia- 
na; Zero juke box dediche e ri- 
chieste 040/661555 dal lunedì 


fianco come primadonna delle tre serate, in onda 
‘su Canale 5 l’8, 15 e 22 giugno, alle 20.40, E° lo stes- 
so Bongiorno a spiegare che «l'equivoco si è risolto 
dopo una telefonata al direttore di Raiuno, Brando 
Giordani», il quale alla fine lo ha invitato a realizza- 


12.20 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 
113.30 FRONTIERA DELL’OVEST. Telefilm. 
14.00 JUNIOR TV 

18.00 PER AMORE 

19.15 TG REGIONALE 


CONI 5 non mi dà il permesso». Mara Venier invece spie- 


ga di avere un «contratto in esclusiva con la Rai». | 
«Stanno attenti - dice - a non darmi troppe volte il 
permesso di fare altre trasmissioni». | 


TELEANTENNA 11.40 NEWS LINE 
11.00 RANSIE LA STREGA 


11.50 RUBRICA DI CARTOMANZIA 


12.00 RIBELLE. Telenovela. 


13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 


13.30 PRIMO PIANO 


14.00 ORDINARY HEROES. Film. 


15.40 RANSIE LA STREGA 


‘16.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
16.15 TELEANTENNA NOTIZIE FLASH 


16,30 RIBELLE. Telenovela. 


12.00 AMICHEVOLMENTE 


20.05 VOLLEY DOMOVIP 


13.00 CRAZY DANCE 

13.30 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 
14.00 SUPERAMICI 

14.30 CALIFORNIA. Telefilm. 


15.30 NEWS LINE 


1 

15.50 AIDS - TUTTO QUELLO CHE BISO- 2 
GNA SAPERE 2 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON... 

17.30 CHINA BEACH. Telefilm. 


20.30 | CINQUE DELL'ADAMELLO. Film. 


22.30 TG REGIONALE 


23.15 VOLLEY DOMOVIP 


23.45 LA LUNGA PISTA DEI LUPI. Film. 

.00 TG REGIONALE 

.00 VACANZE, ISTRUZIONI PER L'USO 

.45 LA VENDETTA DEL GANGSTER. 
Film (drammatico ’61). Di Samuel 
Fuller. Con Cliff Robertson, Dolo- 
res Dorn, Beatrice Kay. 


al sabato dalle 15.00 alle 17.00 
con Giuliano Rebonati; Arrivano 
i mostri, programma demenzia- 
le a cura di Andro Merkù; Seran- 
dro Serandro linea aperta alle te- 
lefonate 040/661555 dal lunedì 
al venerdì con Andro Merkù; 
L’araba felice un'oasi di musica 
ogni sera dalle 22.00 alle 24.00 
con Gualtiero Lazar, Gino Castri- 
gno e Fabrizio Del Piero. 


re tre programmi sulla prima rete (tante quante so- 
no le apparizioni di Mara Venier su Canale 5). — 
«Tutti sanno che sono molto amico di Giordani - 
dice Bongiorno -. Anzi, a suo tempo ho fatto di tutto 
per farlo venire alla Fininvest. Lui ha rifiutato e, an- 
zi, mandava fiori a mia moglie perchè rimanessi in 
Rai. Le reti sono gelose dei loro volti più popolari. 
Ma io dico che non c'è niente di male a lavorare an- 


‘ che per reti concorrenti. Basta con le rivalità e con 


le gare». Ma Giordani smentisce le presunte offerte: 
«Ammetto l'errore di aver usato con Bongiorno l'ar- 
ma dell'ironia - risponde a distanza, - e giuro che 


Sedici i.concorrenti della seconda edizione di «Vi- 
va Napoli», la Tar dedicata alla canzone napoleta- è 
na, che vedrà la partecipazione, tra gli altri, di Mar- 
cella, Andrea Mingardi, Jo Squillo, Aleandro Baldi, 
Iva Zanicchi, Eugenio Bennato e Pietra Montecorvi- 
no. Tutti si cimenteranno con famose canzoni napo- 
letane, da «Torna a Surriento» a «O sole mio», da 
«Anema e core» a «Lacreme napulitane». > 

Tra i cantanti in gara, anche Gigi Sabani, in cop- 
‘pia con Gigi D'Alessio, e Daniela Rosati, in duo coli 
‘Fred Bongusto, mentre gli ospiti saranno Renzo AT 
bore, con la sua Orchestra Italiana, Renato Caroso- 
ne e Mario Merola. 


ini 


mint dee ibrida DE tt de 


apt rn dat mne 


cet Tre tentar 


PR Pat aio rd 


Lunedì 5 giugno 1995 


SPOLETO /FESTIVAL 


Due Mondi: cinque giorni in più 


Si aprirà all’aperto, in piazza Duomo, la trentottesima edizione della prestigiosa rassegna 


ROMA - Spoleto, 28 giu- 
gno: si aprirà all'aperto, 
In quella piazza Duomo 
Tiservata sinora solo al 
Concerto di chiusura, la 
trentottesima edizione 

el Festival dei Due 
Mondi. Dopo il «Te 
Deum» di Fauré e il «Re- 
Quiem» di Bruckner 
all'interno della chiesa, 
sul sagrato sarà la volta 
del «Prometeo» di Skrja- 

Im per pianoforte (Jan- 
Yves Thibaudet), orche- 
Stra (direttore Steven 

Tercurio) e spettacolo 

luci. Nuovo anche il 
doppio programma per il 
finale del 16 luglio, con 
Îl «Requiem» di Verdi di- 
retto da James Conlon e 
poi il Ballet Pasion Gita- 
na di Joaquin Cortes. 

Da segnalare il ritorno 
della celebre «Maratona 
di danza», che dopo anni 
di assenza vedrà sfilare 
al Teatro Romano, dal 
12 al 15 luglio, giovani 
allievi accanto a stelle 
come la Terabust, la Sa- 
vignano e Bocca, Guer- 


MUSICA 
Al«Città 

di Trieste» 
217 partiture 
Sotto esame 


TRIESTE - Iniziano 
Stamane i lavori della 
giuria del 40.0 Pre- 
nio musicale Città di 
Trieste. Al concorso 
di composizione sin- 
fonica partecipano 
217 partiture prove- 
nienti da 33 paesi; la 
giuria (Igor Kuljeric, 
Claudio Prieto, Zol- 
tan Jeney, Frank Cor- 
coran, Vittorio Felle- 
gara, Luciano Chailly 
e Marcello Panni, coa= 
diuvati dal segretario 
generale Adriano Du- 
gulin e dal direttore 
artistico Giampaolo 
Coral) deve assegnare 
un premio di dieci mi- 
lioni, un premio spe- 
ciale Alpe Adria e 
una targa d'oro intito- 
lata al compositore 
Vincenzo Manno. 


BAD COMPANY 
Regia di Damian Harris 
Interpreti: Ellen Barkin, 
Laurence Fishburne. 
USA, 1994 


Recensione di 
Cristina D’Osualdo 


Che la realtà sia un siste- 
ma virtuale da manovra- 
Te e manipolare a piace- 
Te, sono in molti a soste- 
Rerlo. Ne sa qualcosa la 
Cia, cervello di un siste- 
Tra operativo complessò 
. cui applicazioni si 
Saiamano corruzione, 
‘Orsioni, omicidio. 
cora la Gia, dun- 
ue. una delle zone più 
©quentate dal cinema 
Di ‘ericano. E da lì pro- 
RSS il protagonista di 
c ad Company», Nelson 
ToWe (Laurence. Fish- 
ume): laurea in scienze 


ra, Derevianko, Ezra- 
low, Jancu. 

Il Festival, come ha 
annunciato suo diretto- 
re, . Giancarlo Menotti, 
durerà 23 giorni: cinque 
più del solito, dopo i re- 
centi lamenti del mae- 
stro verso la cultura ita- 
liana che si è dimentica- 
ta della sua musica e 
non lo aiuta nelle sue ini- 
ziative (nonostante il Fe- 
stival oggi dipenda da 
una Fondazione che rice- 
ve un contributo pubbli- 
co di cinque miliardi e 
mezzo di lire, sugli oltre 
a del suo costo tota- 
e): 

A far notizia sarà, 
quindi, la prima prova li- 
rica del regista cinemato- 
grafico Garlos Saura, au- 
tore anche di scene e co- 
stumi per una «Carmeny 
diretta da Paolo Carmi-_ 
gnani, il 28 giugno, con 
Adria Fireston, quale in- 
terprete principale. 

L'appuntamento più 
interessante, già visto a 
Vienna e che andrà poi 


ad Avignone in versione 
più lunga, appare invece 
(sulla carta) lo spettaco- 
lo «Hiroshima. The se- 
ven streams of the river 
Ota» di Robert Lepage, 
canadese di cui molto si 
è parlato per un lungo la- 
voro sulla bomba atomi- 
ca, «La trilogie des dra- 
gons). 

Altra novità di prosa 
sarà, il 12 luglio, «Camil- 
le» di Dacia Maraini con 
Remo Girone e Marian- 
giola D'Abbraccio, ispira- 
to alla vicenda di Camil- 
le Glaudel già al centro 
del'omonimo film con la 
Adjani, cui si aggiunge- 
ranno a sorpresa tre mo- 
nologhi, con un attore 
francese, uno inglese e 
uno tedesco. Secondo ap- 
puntamento con l'opera 
sarà, il 30 giugno, «Il na- 
so» di Shostakovich con 
la messinscena di Ro- 
man Terleckij e la dire- 
zione di Mercurio, men- 
tre il programma di bal- 
letto prevede il 12 luglio 
anche una novità dell’Al-. 


. Spettacoli 


vin Alley American Dan- 
ce Theatre. È 

Sempre significativi i 
quotidiani Concerti di 
Mezzogiorno,. ricchi di 
sorprese per esecutori e 
programmi, cui si ag- 
giunge un cartellone mu- 
sicale comprendente pu- 
Te un concerto-marato- 
na di oltre sei ore, il 18 
luglio, diretto da Mercu- 
rio con gruppi e solisti. 

Altra novità è «Spole- 
to Offy, dal 25 giugno al 
15 luglio: «concerti, per- 
formance, workshop, in- 
stallazioni, video» a cu- 
ra di Franco Laera, con 
artisti d'avanguardia, 
dalla Cina agli Usa. A 
questi si affiancano i 
«Giovani oratori», «idee 
in libertà» esposte da ra- 
gazzi sotto i 21 anni.. 

Il programma del Fe- 
stival prevede, inoltre, il 
5 luglio, un'altra curiosi- 
tà: una carrellata storica 
teatral-musicale, «Le de- 
lizie napoletane», ideata 
e scritta da Nunzio Are- 
ni e Antonio Sinagîa; 
due tradizionali spetta- 


coli della storica compa- 
gnia di marionette di 
Garlo Colla («Guerrin Me- 
schino» e «La lampada 
di Aladino»); due esposi- 
zioni d'arte per riscopri- 
re l'800 italiano di Gioac- 
chino Toma e la figura 
di Marcel Vertes, scom- 
parso nel 1961; gli incon- 
tri di Spoletoscienza su 
«Il sapere della guarigio- 
ne» con, tra gli altri, Oli- 
ver Sacks; e quelli di 
Spoletoeconomia su «La 
governabilità globale». 
Infine, per Spoletocine- 
ma, un. calendario di 


film in anteprima, omag- . 


gi (a Carlos Saura) e ras- 
segne (di Sergio Leone, 
di Emilio Fernandez e 
dei film storico- mitolo- 
gici degli anni ‘50-'60). 

In conclusione meno 
grandi appuntamenti e 
molte più repliche del so- 
lito, e quindi più atten- 
zione verso il pubblico, 
che una campagna pro- 
mozionale, anche in col- 
legamento con l'Alitalia, 
dovrebbe far arrivare da 
tutto il mondo. 


MUSICA /«MANIFESTO» 


Muti: meglio chiudere i teatri 


«Se le cose stanno così», il maestro è d’accordo con Pavarotti 


ROMA - «Se le cose stanno così, con la 
musica sottomessa a schemi politici e 
logiche di potere, sarebbe meglio, co- 
me propone Luciano Pavarotti, chiude- 
re i teatri». E‘ il pensiero di Riccardo 
Muti nel messaggio che il maestro ha 
inviato a Franco Bixio ed Enrico Casti- 
glione, promotori del «Manifesto in. di- 
fesa della musica», letto sabato sera al 
Teatro Parioli durante il settimanale 
concerto (dedicato al bicentenario di 
Saverio Mercadante, presente una de- 
legazione di Altamura, città. natale 
del compositore), a cura della rivista 
«Musicalia» e della casa discografica 
Musikstrasse, in collaborazione con il 
Costanzo Show, Telemontecarlo e Rai- 


radiotre. 


«Non uccidiamo la musica classica» 
dice Muti riferendosi a quanto è acca- 
duto all'Opera di Roma, e in questi: 
giorni alla Scala, dove uno sciopero 
dell'ultimo momento gli ha impedito 


di dirigere «La Traviata», 


tutto a quanto fa lo Stato, «che chiude 
le orchestre e non prende iniziative 
ber migliorare le strutture e coltivare i 


giovani». 


ma soprat- 


lo. 


CINEMA/RECENSIONE- 1 


Nero ma in stile spot 


La legge dei soldi, in un film troppo patinato 


politiche, quoziente di 
intelligenza oltre 140, 
nero-americano, fisico 
atletico e possente. Nel- 
son Crowe è stato invia- 
to speciale nei «paradisi 
terrestri» che si chiama- 
no Iraq, Nicaragua, El 
Salvador. Qualcosa è an- 
dato storto. Espulso dal- 
la Gia, Nelson è recluta- 
to da un'organizzazione 
criminale di alta classe, 
specializzata in exit-poll 
e corruzioni di magistra- 
ti della corte suprema. 
Ad affiancarlo nel peri- 
coloso incarico di «com- 
prare» il magistrato Bea- 
ch (che dovrà decidere 
se chiudere o' meno 
un'industria chimica i 
cui residui tossici hanno 
determinato gravi danni 
alla popolazione) c'è la 
bionda e fatale (ninfoma- 
ne) Margaret (Ellen 
Barkin), anche lei con 


un passato di militanza 
nella Cia. Margaret, bel- 
la, intelligente, con gran- 
di ambizioni di potere, è 
salita ai vertici dell'orga- 
nizzazione Criminale, 
D'accordo con Nelson 
pianifica l'omicidio del 
boss. Nel frattempo il 
giudice accetta il dena- 
To, ma poi si suicida. Nel- 
la complessa trama del 
sistema criminale i fili si 
spezzano in fretta, e Sri 
cuciono nuove alleanze. 
Ciò che conta è mettere 
in atto strategie di sedu- 
zione, di truffa, per giun- 
gere al possesso del de- 
naro in cui hanno risolu- 
zione tutti i piani e i de- 
sideri dei personaggi. 

. (Bad Company» è un 
film di genere, sgradevo- 
le nel cinismo con cui 
racconta fatti e misfatti 
delle pubbliche istituzio- 
ni. La narrazione scorre 


«Tanta indifferenza rischia di far fi- 
nire la nostra tradizione, intanto umi- 
lia gli artisti e penalizza la gente che è 
invece assetata di musica, piena di en- 
tusiasmo e competenza. E' quel che av- 
verto nelle occasioni grandi e piccole 
della nostra vita musicalex«. 

«Se a Milano - aggiunge Muti - ho 
deciso di accollarmi la responsabilità 
di eseguire "La Traviata” accompa- 
gnando gli artisti al piano, pur di svol- 
gere in qualche modo la rappresenta- 
zione in programma, è perché la no- 
stra arte va difesa ovunque e comun- 
que. La situazione è talmente grave 
che richiede gesti anche isolati». 

Riccardo Muti ha concluso il suo 
messaggio dicendo che «se le cose do- 
vessero continuare in 
rebbe davvero meglio lasciar perdere, 
cioè cominciare a mettere nel conto 
l'abbassamento totale delle saracine- 
sche». Al «Manifesto in difesa della 
musica» hanno aderito finora, oltre a 
Muti, Isaac Stern, Luciano Pavarotti, 
Uto Ughi, Zubin Mehta, Michele Cam- 
panella, Claudio Abbado e molti altri 
nomi illustri del mondo dello spettaco- 


uesto modo sa- 


meglio nella prima par- 
te, in cui si descrive un 
mondo di cinici mercena- 
ri dove tutto è subordi- 
nato alla legge dei soldi; 
poi i colpi di scena tradi- 
scono una certa meccani- 
cità. La svolta finale im- 
provvisa sembra un 
coup de théatre con cui 
Sì cerca di dare un tono 
ironico ai motivi cupi 
del noir. 

La regia' di Damian 
Harris è professionale e 
decorosa, in uno stile pa- 
tinato da spot pubblicita- 
rio (osservate gli interni 
e gli abiti degli attori, 
ascoltate gli interventi 
musicali). Il risultato è 
che questo film assomi- 
glia a molti altri già vi- 
sti, senza neppure quel 
grano di follia visiva e 
tensione emotiva capace 
di sorprendere lo spetta- 
tore, 


MUSICA 
Lucianone 
perDiana 


LONDRA - Luciano 


Pavarotti ha fatto sa- 
bato sera un grosso 
favore alla principes- 
sa Diana; ha cantato 
gratis a Cardiff, a un 


concerto di beneficen- 
za per bambini mala- 
ti terminali. Diana è 
andata apposta nella 
capitale del Galles 
per l' evento e ha ba- 
ciato il famoso tenore 
sulle guance a un rice- 
vimento svoltosi pri- 
ma dell'esibizione. Il 
concerto si è svolto 
davanti a cinquemila 
persone. 


ROMA - Queste le date 
delle «prime» del Festi- 
val di Spoleto: 

24 giugno: concerto 
inaugurale diretto da 
Steven Mercurio. In 
Duomo «Requiem» di 
Fauré e «Te Deum» di 
Bruckner, sul sagrato 
«Prometeo» di Skrja- 
bin, con giochi di luci. 

25 giugno: «Hiroshi- 
ma. The seven streams 
of the river Ota», idea- 
zione e regia del cana- 
dese Robert Lepage. 
Apertura delle due mo- 
stre d'arte, dedicate a 
Gioacchino Toma 
(1836-93) e a Marcel 
Vertes (1895-1961). 

27 giugno: balletto 
dell’Alvin Alley Ameri- 
can Dance Theatre, 
con due programmi a 
giorni alterni: il primo 
con quattro numeri 
compreso «Revela- 
tions», il secondo coni 
«Carmina Burana», 

28 giugno: «Carmeny 
di Bizet diretta da Pao- 
lo Garignani; regia, sce- 
ne e costumi di Carlos 
Saura, con Adria Fire- 
stone. 

29 giugno: le Antiche 
Marionette dei Colla, 
primo allestimento di 
‘uno storico spettacolo, 
«Guerrin Meschino» e, 
dall'11 luglio, il secon- 
do, «La lampada di Ala- 
dino». 

80 giugno: «Il naso» 
di Shostakovich diretto 
da Steven Mercurio e 
regia di Roman Terle- 
ckji, con Howard Ben- 
der e John Daniecki. 

4 luglio: «La governa- 
bilità globale», confe- 
renza di Shridath Ram- 
phal, presidente della 
World Commission for 
Global Governance, 
per Spoletoeconomia. 

5 luglio: «Le delizie 
napoletane», festa mu- 
sicale per cantanti e at- 
tori dai Balli di Sfessa- 


SPOLETO /CALENDARIO 
Un Requiem d’avvio, 
poi tanta musica 

e ballo, teatro, cinema 


nia al melodramma ro- 


mantico, ideato da 
Nunzi Areni e Antonio 
Sinagra. 


6 luglio: concerto sin- 
fonico diretto da Mer- 
curio con la Spoleto Fe- 
stival Orchestra per il 
«Concerto per violon- 
cello» di Giancarlo Me- 
notti, «Trois petites li- 
turgiesy di Olivier Mes- 
siaen e l'Adagio per la 
Decima Sinfonia di Gu- 
stav Mahler 

9 luglio: «Il sapere 
della guarigione», con- 
ferenza di Oliver Sacks 
per Spoletoscienza. 

12 luglio: «Camille» 
di Dacia Maraini, con 
‘Remo Girone e Marian- 
giola D'Abbraccio, re- 
gia di Gisella Gobbi. 
«Maratona di danza», 
primo di quattro giorni 
di esibizioni di stelle 
(dalla Terabust alla Sa- 
vignano, da Dere- 
vianko a Hezralow) e 
giovani. 

13 luglio: concerto- 
maratona di oltre sei 
ore, a cura di Mercu- 
rio, con solisti e gruppi 
di nome e giovani del 
Festival. 

16 luglio: concerto 
in piazza di chiusura 
del Festival. con la 
«Messa da Requiem» di 
Giuseppe Verdi diretta 
da James Conlon e 
«Flamenco in piazza» 
con il gruppo di Jo- 
aquin Cortes. 

Cadenza quotidiana 
hanno poi i Concerti di 
Mezzogiorno, dal 25 
giugno; 18 sono gli ap- 
puntamenti con le per- 
formance di «Spoleto 
off» con artisti d'avan- 
guardia; dal 30 giugno 
al 16 luglio si succedo- 
no i «Giovani oratori», 
interventi di under 21 
su temi d'arte e attuali- 
ta. Quotidiane anche le 
proiezioni di Spoletoci- 
nema. 


CINEMA /RECENSIONE -2 


Due, corpo a corpo 


Un gangster-movie aggiornato senza sorprese 


IL BACIO DELLA MORTE 
Regia di Barbet Schroeder 
Interpreti: David Caruso, 
Nicolas Cage. 

Usa 1994. 


Jimmy (David Garuso) è 
un delinquente di quar- 
tiere, abilissimo nel fur- 
to di macchine, ma ora 
ha deciso di lasciare il gi- 
ro. Sennonché il cugino 
Ronny una notte lo im- 
plora di aiutarlo in un la- 
voretto da poco. Si trat- 
ta di guidare un carico 
di macchine rubate, Jim- 
my per compassione (pri- 
mo errore) accetta. Sem- 
pre per pietà si porta in 
cabina un ubriacone pe- 
stato a sangue dal boss. 
Ogni azione criminale 
non prevede concessioni 
ai sentimenti: sono le an- 
tiche regole del genere, e 
ogni slittamento verso 
gli affetti verrà punito. 


CINEMA/RASSEGNA 


Irlanda tra guerra e pace, in 15 anni di film 


TRIESTE - Trieste-Dubli- 
no. Quanto la città giulia- 
na deve alla cultura 
irlandese? O viceversa? 
Un grande della lettera- 
tura del ‘900, James 
Joyce, lega queste due 
città e ha un posto privi- 
legiato nella platea del 
Teatro Miela: a lu, infat- 
ti, è idealmente dedicata 
la rassegna intitolata 
«Erin: nuovo cinema in 
Irlanda», nella speranza 
che attraverso lo scher- 
mo possa rivivere l'atmo- 
sfera della sua amata- 
odiata Irlanda, finalmen- 
te rappacificata: 

Da domani a giovedì, 
grazie a una selezione di 


film prodotti tra il 1980 
e il ‘95, al pubblico sarà 
offerta una «full immer- 
sion» nella realtà e nella 
storia recente irlandese, 
Questo l'elenco dei film 
proposti (tutti in versio- 
ne originale, con sottoti- 
toli in italiano): domani, 
dalle 17.30, «The Visit) 
di Oria Walsh (1998), 
«Ascendancy» di Edward 
Bennett (1983), «Hidden 
Agenda» di Ken Loach 
(1990), «Life after Life» 
di Tim Fywell (1995); 
mercoledì, dalle 18: «An- 
ne Devliny di Pat Mur- 
phy (1984), «Hush-a-bye 
Baby» di Margo Harkin 
(1990), «Angel» di Neil 


Infatti il colpo va male e 
Jimmy finisce nuova- 
mente in. carcere. Qui ini- 
zia il calvario, fatto di ri- 
catti che provengono 
ora dagli ex colleghi, ora 
dalla polizia altrettanto 
ladra e corrotta. Jimmy 
rimasto solo dovrà ve- 
dersela con B.A.D. (un 
acronimo; sta per bastar- 
do, autoritario e testar- 
do), in un corpo a corpo 
definitivo. 

«Il bacio della morte» 
all'origine è un piccolo 
gangster-movie, quasi 
neorealista, girato da 
Henry Hathaway nel 
1947, interpretato da 
Victore Mature e Ri- 
chard Widmark, e molto 
amato da registi come 
Martin Scorsese. 

La versione di Barbet 
Schroeder («Inserzione 
pericolosa») è addolcita 
rispetto al film origina- 


Jordan (1982); giovedì, 
repliche. A 

Sono film inediti in Ita- 
lia, grazie ai quali il pub- 
blico si troverà a fare i 
conti con un conflitto 
che ha creato una sor- 
prendente serie di scon- 
volgimenti politici e cul- 
turali. «Life after Life», 
ad esempio, è un film 
che nasce dopo il «cessa- 
te il fuoco» dichiarato 
dall'Ira, in una situazio- 
ne ancora di incerti equi- 
libri e di fragili speran- 
ze; con «Anne Devlin» e 
«Ascendancy» si risale al- 
le ragioni del conflitto, 
mentre «Hush-a-bye Ba- 
by» affronta il problema 
dell'aborto, che l'ortodos- 


rio, che tra l'altro alter- 
nava sequenze documen- 
tarie alla fiction e aveva 
per protagonista un kil- 
ler psicopatico. Schroe- 
der si schiera dalla parte 
di Jimmy e punta tutto 
sul confronto fra Jimmy 
e B.A.D. (interpretato da 
Nicolas Gage formato bo- 
dy building). I due si in- 
contrano, si guardano, si 
intendono, sì odiano, si 
picchiano. Schroeder li 
insegue da vicino in con- 
tinui campi contro cam- 
pi e piani ravvicinati. 

Se la sceneggiatura 
pecca di meccanicità (si 
salva con qualche battu- 
ta brillante) e la regia 
non riserva grandi sor- 
prese, la sfida tra i due 
personaggi (tra due atto- 
ri) riattiva l'interesse 
per un film altrimenti 
destinato all'oblio. 

Cristina D'Osualdo 


sia cattolica continua a 
mantenere nell'illegalità, 
e «The Visit» ripercorre 
la vita di Sheila, moglie 
di un prigioniero politi- 
co. Infine, due Are di 
noti registi: «Angel», un 
thriller dell'autore di «In- 
tervista col vampiro», e 
«Hidden Agenda» di Ken 
Loach, film considerato 
una delle testimonianze 
politiche più dure sulla 
crisi irlandese. 

La rassegna, promossa 
dall'Associazione Chaos 
di torino, approda a Trie- 
ste, ultima‘tappa di un 
lungo tour, su iniziativa 
della Cooperativa Bo- 
nawentura e del British 
Film Club. 


Il Piccolo 


Ss _TEATRIECINEMA |M 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» 
- Stagione lirica e di 
balletto 1994/95. 
«L'elisir d'amore» mu- 
sica di G. Donizetti. 
Direttore Lù Jia. Re- 
gia di Mario Licalsi. E 
in corso la prevendita 
dei biglietti per tutte le 
rappresentazioni. Gio- 
vedì 8 giugno ore 
20.30 (turno A), vener- 
dì 9 giugno ore 20.30 
(turno B), sabato 10 
giugno ore 20.30 (tur- 
no L), domenica 11 
giugno ore 17 (turno 
D), martedì 13 giugno 
ore 20.30 (turno C), 
mercoledì 14 giugno 
ore 20.30 (turno E), 
giovedì 15 giugno ore 
20.30 (turno F), saba- 
to 17 giugno ore 17 
(turno S), domenica 
18 giugno ore 17 (tur- 
no G), martedì 20 giu- 
gno, ore 20.30 (turno 
H). Biglietteria della 
Sala Tripcovich (oggi 
riposo). 

SEDE RAI. Dal 19 al 
24 giugno Bonawentu- 
ra e Ipermiela si tra- 
sferiscono nella sede 
Rai di via Fabio Seve- 
ro 7 con lo spettacolo 
«La cognizione del do- 
lore» di G.E. Gadda, 


con. Gigi Angelillo. 
Prevendita. Utat, L 
20.000. 


TEATRO MIELA. Do- 
mani «Erin: nuovo ci- 
nema in Irlanda», ore 
17.30: «The visit» di 
O. Walsh; ore 18: 
«Ascendancy» di E. 
Bennett; ore 19.30: 
«Hidden Agenda» di 
K. Loach; ore 21.30: 
«Life after life» di T. 
Fywell. Versione origi- 
nale con sottotitoli ita- 
liani. Ingresso a gior- 
nata L. 5000. 

TEATRO — STABILE 
SLOVENO - GORI- 
ZIA, via Brass 20, 
Casa di cultura. Og- 
gi alle ore 20.30 per il 
turno di abbonamento 
«A» Sergej Vero, «Il 
suicidio delle bale- 
ne». Regia di Mario 
Ursic. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Fe- 
sta del cinema. In- 
gresso La 
7000-4000. 16.20, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Nell» con Jodie Fo- 
ster e Liam Neeson. 
Dolby stereo. Doma- 
ni: «La vita a modo 
mio». 

ARISTON. Dal Festi- 
val di Cannes. Con 
la maliarda di «Basic 
Instinct» un'avventura 
nel selvaggio West. 
Ore. 18.30, 20.30, 
22.30: «Pronti a mori- 
re» di Sam Raimi 
(Usa 1995), con Sha- 
ron. Stone, Gene 
Hackman, Leonardo 
Di Caprio, Gary Sini- 
se. Quando la prota- 


gonista è lei... non 
puoi ignorarla, non 
puoi sconfiggerla, non 
puoi resisterle, non 


puoi vincere... Ingres- 
so unico lire 7000. 
SALA AZZURRA. Fe- 
sta del cinema. In- 
gresso L. 7000. Ore 
18.20, 20.10, 22: «Il 
bacio della morte» di 
Barbet Schroeder con 
Nicolas Cage e David 
Caruso. La storia 
mozzafiato di un uo- 


* aa € » 0 a € 


mo braccato da mafia 
e polizia. Presentato 
al Festival di Cannes. 
EXCELSIOR. Festa 
del cinema. Ingres- 
so L. 7000. Ore 
18.35, 20.25, 22.15: 
«L'amore molesto» di 
Mario Martone, con 
Anna Bonaiuto. 
MIGNON. Solo per 
adulti. 16 ult. 22: «Il 
diario segreto di Simo- 
na». E la più porca di 
tutte! Ultimo giorno. 
NAZIONALE 1. Festa 
del cinema. Ingres- 
so L. 7000-4000. 
16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Lezioni di 
anatomia». Diverten- 
tissimo con Melanie 
Griffith, Ed Harris. Dol- 
by stereo. 
NAZIONALE 2. Festa 
del cinema. Ingres- 
so L. 7000-4000. 
17.30, 19.45, 22: 
«Rob Roy» con Liam 
Neeson e Jessica 
Lange. Il film è.già 
leggenda! Dis digital 
sound. Ultimi giorni. 
NAZIONALE 3. Festa 
del cinema. Ingres- 
so L. 7000-4000. 16, 
118, 20105882215: 
«Mangiare bere uo- 
mo donna» di Ang 
Lee. Dal regista di 
«Banchetto di nozze» 
un film che vi farà ve- 
nire  l’acquolina in 
bocca! Dolby stereo. 
NAZIONALE 4. Festa 
del cinema. Ingres- 
so L. 7000-4000. 
16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Morti di salu- 
te». Una sana cura di 
risate! Con A. 
Hopkins. Dolby ste- 
reo, ultimi giorni. 


2.a VISIONE 
ALCIONE. Ore 19.45, 
22: Gran premio della 
giuria a Cannes ’94 - 
Oscar per il miglior 
film straniero 95 «So- 
le. ingannatore» di 
Nikita Mikhalkov. Rus- 
sia 1936, una lunga 
giornata d'estate... La 
vera storia del colon- 
nello Kotov, gloria na- 
zionale e amico fidato 
di Stalin. Dolore e po- 


esia s'intrecciano, 
canzoni... emozioni 
d’altri tempi. 


CAPITOL. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
5000. 17, 18.40, 
20.20, 22.10: «Street 
fighter - Sfida finale». 
Un bel film d'azione 
con Jean Claude Van 
Damme e Raul Julia. 
Ultimo giorno. 

LUMIERE FICE. Festa 
del cinema. Ingres- 
so L. 5000. Ore 
19.20, 22: «Pulp fic- 
tion» di Q. Tarantino 
con John Travolta, U. 
Thurman, H. Keitel 
vincitore di 2 Premi 
Oscar. (Domani inizio 
ore 16.30). V.m. 18 
anni. 


PARROCCHIALI 
S. GIOVANNI. Riposo 


CORSO. Festa del ci- 
nema. Prezzo unico 
biglietto 7000 lire. 18, 
20, 22: «Pronti a mori- 
re» con Sharon Stone 
e Gene Hackman. 

VITTORIA. Festa del ci- 
nema. Prezzo unico 
biglietto 7000 lire. 
20.10, 22: «L'amore 
molesto» di Mario 
Martone. 


NEI CINEMA 


AMBASGIANNA : 


NAZIONALE 


INGRESSO SOLO L. 7.000 - RIDOTTI L. 4.000 
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IL PICCOLO 


Lunedì 5 giugno 1995 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 

11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D’Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 


lia n. 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel. 


0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668... TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
secondadelle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 


«La pubblicazione dell'avviso è 

subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La” collocazione. dell'avviso 
verrà effettuata” nella. rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2° lavoro personale 
servizio - offerte;.-3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
fi e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
“ville, terreni - acquisti; 22 ca- 


Si avvisa che le inserzioni di 
offertè di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per comi- 
spondenza possono scrivere 
a_SOCIETA' ‘PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 
Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tel. 
chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 
15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono. 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
tan..... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo casset- 
ta è di lire 400 per decade, ol- 
tre Ta Loi di lire 2.000 
per le je di recapito coni- 
ER La SOCIETA 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della  comispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
rele lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di coni- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


Seville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24'smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri. 
moniali; 27 diversi. 


si RISPOSTE 
_) IMMEDIATE 


QUI URE:NA 1/4 MIN 
TELEDOY 76 MAIN STRET I 


Co N rica 


offerte 


AGENZIA recupero crediti 
cerca recuperatori per Trieste 
i) Gorizia. Telefonare 
049/8075731. (G634), 
CERCASI esperto ‘operatore 
per carrelli sollevatori sede di 
lavoro Monfalcone adeguato 
trattamento retributivo. Telefo- 
nare ore ufficio al n. 
0432/522731. (G5532) 
CERCASI padroncini con ca- 
mion portata 30 q.li anche con 
sponda idraulica per conse- 
gne Trieste e provincia. Tel. 
0481/520981. (B00) 
CERCASI ragazzi/e per volan- 
tinaggio residenti comune di 
Gorizia. Massimo 23.enni. 
Tel. 0481/533209, 9.30-12, 
15-18 lunedì 4 giugno. (C00) 
ESATTGRI, VENDITORI full 
time-part time, DE AGOSTINI 
AGENZIA DI GORIZIA assu- 
me per zona Cervignano, Go- 
rizia, provincia. Requisiti indi- 
spensabili auto propria matti- 
no o pomeriggio liberi. Via Mo- 
reli 18 Gorizia Tel 
0481/534329. (C500) 
NEGOZIO abbigliamento Gori- 
zia cerca commessa/o o ap- 
prendista commessa/o bella 
presenza. Telefonare 
0481/535765. (B00) 
SELEZIONIAMO 8 giovani vo- 
lonterosi ambosessi anche 
part-time per attività di consu- 
lenza settore sanitario. Telef. 
per appuntamento lunedì ore 
16-17, tel. 
(C382) 
SOCIETA'di import export as- 
sume con effetto immediato 
ragioniere/a con pluriennale 
esperienza nel settore ammini- 
strativo e finanziario. Informa- 
zioni tel. 0481/530332. (A099) 


AGENTI plurimandatari intro- 
dotti registratori di cassa cer- 
ca ditta per prodotto novità 
esclusivista province Gorizia, 
Trieste alte provvigioni corso 


0481/776372. - 


Bancomat 


Banca Antoniana 


ELECTRONIC US 


POLARIS 


istruzione. Telefonare per ap- 
pour n. ba mae goto 
0481/481815-482955. (C00) 
AZIENDA importanza nazio- 
nale cerca agente per vendita 
prodotti di largo consumo nel 
settore medico estetico zone 
Ts Ud Go. Offre portafoglio 
provvigioni fisso. Telefonare 
049/768766. (G5514) 


artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 


idrauliche elettriche domicilio ‘ 


costruzioni edili. Telefonare 
040/3884374. (A6133) 

A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione rolè veneziane pittura- 
zioni restauri appartamenti. 


Telefonare 0040/384374. 
(A6133) 
RIPAROTUTTO per tutte le ri- 


parazioni casalinghe di idrauli- 
ca, elettricità, avvolgibili, serra- 
menti, elettrodomestici tel. 
040/810167. Urgenze tel. 


0336/901197. (A5576-7) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


CERCHIAMO affitto alloggi 
vuoti/arredati (nessuna spesa 
proprietari) per nostri clienti. 


Spaziocasa 040/369950. 
(A099) 

IN affitto cerchiamo 
case/alloggi vuoti-arredati 
(nessuna spesa. proprietari) 
Spaziocasa 0040/369950. 
(A099) 


STUDENTESSE friulane cer- 
cano appartamento ammobi- 
liato centrale massima urgen- 
za. Telefono 367241-912179. 
(A6214) 


i 
offerte 


AFFITTIAMO alloggi 
vuoti/arredati (nessuna spesa 
proprietari) per nostri clienti. 
Spaziocasa 040/369950. 
(A099) ì 
AFFITTIAMO San Luigi vista 
mare ottimo, cucinotto, tinello, 
due stanze, bagno, posto au- 
to, terrazzino, vuoto, residenti 
040/351359. —AFFITTIAMO 
PALAZZETTO vista, cucina, 
due stanze, bagno, terrazzi- 


i 


Banca Antoniana 


l'optional più richiesto 
per i viaggi in autostrada. 


Il nuovo Bancomat della Banca Antoniana 
da oggi ti offre un esclusivo optional in più. 
Con la nuova formula FAST pay niente più 
code e nessuna spesa ai caselli auto- 
stradali. Il Bancomat Internazionale della 
fi permette di pagare i pedaggi in tutta 
tranquillità e inoltre, con la stessa card, potrai prelevare contan- + 
fe ed effettuare pagamenti diversi in ogni paese del mondo. 


BANCA ANTONIANA 


Per ulteriori chiarimenti sulle condizioni contrattuali, consultare 
i fogli informativi, presso tutte le Filiali Banca Antoniana. 


no, posto auto. ALTRO, tre 
stanze da 850.000 


040/351359. (A6187) 
GORIZIA centro città si offro- 
no posti parcheggio autovettu- 
re in garage. Prezzo intressan- 
te. Tel. 0481/533923. (B00) 


A.A.A. NORMA dilegge finan- 
ziamenti velocemente qualsia- 
si cifra qualsiasi categoria. 
Tel. —0422/423994-424186. 
(G.PD) 

A.A. volete cedere la vostra 
attività per contanti celermen- 
te. 0422/825333. (GPD) 


CREDIT EST «n 


- PRESTITI ANCHE PICCOLI 
- EROGAZIONE DIRETTA 


- ESITO IN GIORNATA 
- RESTITUZIONE A 
BOLLETTINI MENSILI 
Via S. Lazzaro 17 
Tel. 634025 - Trieste 
—— Fogli analitici in loco — 


Cap. int. versato 1.000.000.000 Uff. it. 
cambi n. 28205: n. 12677 Reg. società 


A Monfalcone centro locale 
d'affittare con licenza commer- 
ciale vendita autovetture e. ri- 
cambi offresi. Tel. 
0481/533923. (B00) 


FINANZIAMENTI | 


È EI IN GIORNATA 


NESSUNA SPESA ANTICIPATA 


040/639647 
APE PRESTA v. Raffineria 4. Trieste 


[ad nono I e n 


ATTIVITA'da cedere commer- 
ciali artigianali. industriali im- 
[mobili solo contanti sopralluo- 
go gratuito. Tel. 049/8763084. 
(G90551) i 
SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo ed Operazione. 
Tel. 0041-91-544475, 
(G157133) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI IN 

I POSTALI 

RA Po 

QR d 

FIRMA SINGOLA È 


040/630992 


15/50 


acquisti 


NOSTRI clienti. cercano 


(Catraro/Tigor) cucina, 4 stan- 
ze, pagamento immediato. 
Spaziocasa 
(A099) 


040/369960. 


ndite 


A.A.A. ECCARDI occasione 
San Giovanni cottura soggio- 
no due stanze bagno poggio- 
lo soffitta posto macchina con- 
dominiale 123.000.000. 
040/634075. (A6180) 
A.A.A. ECCARDI via. Giusti- 
nelli ammezzato da ristruttura- 
re possibilità ricavo box adatto 
impresa 50.000.000. 
040/634075. (A6180) 

A.A.A. ECCARDI via Marconi 
primingressi varie dimensioni 
con posto macchina. 
040/634075. (A6180) 


03923 


COMUNE DI TRIESTE 
BANDO DI GARA PER LICITAZIONE PRIVATA 


(estratto) 


Il Comune di Trieste intende indire una gara per l'aggiudi- 
cazione del servizio di pulizia presso gli Istituti Assistenziali 


comunali. 


Ammontare complessivo dell'appalto Lire 1.400.000.000 
per il periodo 1.8.1995 - 31.12.1996. L'aggiudicazione ver- 
rà effettuata con il sistema di cui agli articoli 6-1b e 23-1a 


del D.L.vo 17.3.1995 n. 157. 

Non sono ammesse offerte in aumento. 

ll bando integrale, inviato per la pubblicazione sul Bollettino 
della CEE il 31 maggio 1995 sarà esposto all'Albo Pretorio 


del Comune e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale nonché 
sul BUR della Regione Friuli - Venezia Giulia e sul Foglio 
Annunzi Legali della Provincia di Trieste. 
Le imprese interessate potranno prendere cognizione del 
Capitolato Speciale d'Appalto presso il Comune di Trieste 
- Settore 17° Servizi Sociali - Passo Costanzi n. 2 - Tel. 


040/6754475. 


Le domande di partecipazione non vincolanti per l'Ammi- 
nistrazione appaltante - redatte in lingua italiana ed in re- 
gola con le disposizioni vigenti in materia di bollo - recante 
quanto prescritto dal Bando integrale di gara - dovranno 
pervenire al Comune di Trieste - Settore 21° Contratti - 
Piazza dell'Unità d'Italia n. 4 - 34121 Trieste - entro le ore 


12.80 del giorno 16 giugno 1995. 


Trieste, 31 maggio 1995 


IL DIRIGENTE DI SETTORE 
dott.ssa Giuliana CICOGNANI 


Mit 
li 


A.A. ALVEARE 0040/638585 
panoramico, zona Paisiello, 
recente, ultimo piano, salonci- 
no, cucina, bistanze, bagno, 
parcheggio. (A6161) 

A.A. SPLENDIDA VILLA zo- 
na Altipiano su tre livelli mq 
330 giardino alberato mq 
3.500 vende Tris, via Udiné 3, 
tel. 040/8369940. (A6164) 

A.A. TARVISIO vendesi ap- 
partamenti nuovi, arredati, ter- 
moautonomi, vicinissimi piste 
e golf, da L. 143.000.000 a L. 
154.000.000. Tel. 
035/995595. (G157118) 

A. QUATTROMURA — Crispi 
epoca, camera, cameretta, cu- 


cina, servizi separati 
58.000.000. 040/578944. 
(A6152) 


A. QUATTROMURA — D'An- 
nunzio in ristrutturazione, sog- 
giorno, camera, cucina, ba- 
gno 115.000.000. 
040/578944. (A6152) 

‘A.QUATTROMURA Giarizzo- 
le perfetto, recente, soggior- 
no, cucinino, camera, bagno, 
ripostiglio 145.000.000. 
040/578944. (A6152) 


A. QUATTROMURA Kandler 
mansarda, soggiorno, due ca- 
mere, cucina, bagno, riposti- 
glio 115.000.000. 
040/578944. 

A. QUATTROMURA: Ponzia- 
na recente, soggiorno, came- 
ra, cameretta, cucina, bagno, 
poggiolo 155.000.000. 
040/578944. (A6152) 

A. QUATTROMURA Ronche- 
to, soggiorno, due camere, CU- 


cina, bagno, posto auto 
160.000.000... 040/578944. 
(A6152 


) 
A. QUATTROMURA Sant'An- 
na casetta accostata, ottimi 
‘esterni, 130 mq interni, giardi- 


‘no 230.000.000. 040/578944. 


(A6152) 

A. QUATTROMURA via Civi- 
dale, soggiorno, camera, cuci 
na, bagno, mansarda, posto 
auto , 278.000.000. 
040/578944. (A6152) 

A. TERZO di Aquileia vendesi 
vilete a schiera’ da 
210.000.000: garage cantinet- 
ta magazzino cucina soggior- 
no servizio 3 camere bagno. 
No mediazione. 
0336/359302. (G.PD) 
ABITARE a Trieste. Barriera 
ultimo piano restaurato. Salo- 
ne, tre matrimoniali, cucinone, 
biservizi. Termoautonomo. 
040/371361. (A6166) 
ABITARE a Trieste. Duino 
mare villa bifamiliare due ap- 
partamenti. Grande metratu- 
ra. Giardino 500 mq. 
040/371361. (A6166) 
ABITARE a Trieste. Duino vil- 
la accostata. Salone, cucina, 


ire camere, biservizi, taverna, 
studio, giardino. 390.000.000. 
040/371361. (A6166) 
ABITARE a. Trieste. Grado 
Vecchia in palazzetto '700 re- 
staurato appartamento ultimo 
piano. 50 mq. 040/3713861. 
(A6166) 

ABITARE a Trieste. S. Giaco- 
mo occupati per investimento. 


Ultimo piano 35/40. mq 
30/33.000.000. 040/371361. 
(A6166) 


ABITARE a Trieste. S. Giaco- 
mo. Restaurato arredato. Ma- 
trimoniale, cucina, bagno. Au- 
tometano. 62.000.000. 
040/3718361. (A6166) 

ABITARE a Trieste. S. Gio- 
vanni. Casa antica 560 mq, 
cortiletto, box. 510.000.000. 
040/371361. (A6166) 

ABITARE a Trieste. Sistiana 
villa primo ingresso. Salone, 
cucina, tre camere, biservizi, 
taverna. Giardino 750 mq. 
040/371361. (A6166) 

ABITARE a Trieste. Tor Cu- 
cherna ufficio rappresentanza 
su due piani. Restaurato. 115 
mq 250.000.000. 
040/371361. (A6166) 

ABITARE a Trieste. Universi- 
tà Vecchia ufficio 300 mq salo- 
ne 70 mq. Ottimo palazzo. 
Termoautonomo. 
370.000.000. 040/371361. 
(A6166) È 
ABITARE a Trieste. Vicinan- 
ze Pam luminosissimo piano 
basso. Soggiorno, cucinino, 
due matrimoniali, bagno, pog- 


giolo. Autometano. 
160.000.000. —040/371361. 
(A6166) 


ABITARE a Trieste. Vicinan- 
ze Rive primo ingresso, sog- 
giorno, cucina, biservizi, tre 


camere. Termoautonomo. 
280.000.000. 040/3718961. 
(A6166) 


ABITARE a Trieste. Vicinan- 
ze Rosandra casa bifamiliare 
due appartamenti indipenden- 
ti. Giardino. Vendita in blocco? 
040/371361. (A6166) 
ABITARE a Trieste. Visoglia- 
no vista mare splendida villa 
con parco, piscina. Recente, 
grande metratura. 
040/371361. (A6166) 
ABITARE a Trieste. Zone 
Montebello-Servola-Marconi 
magazzini-box _ 35/40 mq. 
040/3713861. (A6166) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 GRADO apparta- 
mento mq.100 al Ill piano salo- 
ne, cucina, due camere, ba- 
gno, poggioli più monolocale 
al pianterreno con bagno. 
(A6162) 

AGENZIA GAMBA 
040/768702 VIA UDINE ap- 
partamento da ristrutturare 
‘ampia metratura in bella casa 


d'epoca, L. 130.000.000. 
(A6162) 

AGENZIA GAMBA 
040/768702 VILLA GIULIA ap- 


partamento mansardato pano- 
r'amicissimo, salone con cami- 
netto, cucina, due camere, ba- 
gno, ampia, terrazza, ascen- 
sore, garage. (A6162) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 ZONA D'ANNUN- 
ZIO V piano con ascensore 
buono stato, soggiorno, cuci- 
na, matrimoniale, bagno, pog- 
gioli, cantina, L. 130.000.000. 
(A6162) 

AGENZIA Piazza Verdi ven- 
de 99 milioni grande terrazza, 
matrimoniale, cucina, bagno 
con sauna, via Capodistria ap- 
partamento nuovissimo. Tel. 
040/7600014, (A6221) 
AGENZIA Piazza Verdi via 
Donota casa prestigiosa 200 
milioni vista verde due came- 
re soggiorno cucina doppi ser- 
vizi cucina poggiolo. Tel. 
7600014. (A6221) 

AGENZIA Piazza Verdi ven- 
de Strada del Friuli bassa 
splendida vista golfo villetta 
due piani con giardino, acces- 
so macchine 550 milioni. Tel, 
040/7600014. (A6221) 
APPARTAMENTO 110mqui- 
timo piano panoramico San 
Giacomo vendo privatamen- 
te. Tel. 775266 serali. 
(A6180) 
APPARTAMENTOcentralissi- 
mo V piano ascensore, silen- 
zioso, luminoso, cucina, ba- 


. gno, SOggiorno, due stanze, 


stanzetta Vendesi a privao. 
040/3863680; (A6175) 


APPARTAMENTO Roncheto 
altro Muggia recenti autoriscal- 
damento composto da cucina 
soggiorno 2 matrimoniali ba- 
gno ripostiglio poggiolo canti 
na 165.000.000 tel. 
040/394279. (A6215) 


APPARTAMENTO Rotonda 
Boschetto, soggiorno, due 
stanze, cucinino, bagno, bal- 
coni, 145.000.000. Progettoca- 
sa 040/368283. (A099) 


APPARTAMENTO. signorile 
panoramico in palazzina con 
parco vicinissima centro. Trat- 
tative riservate  040/661228. 
(A6225) 

APPARTAMENTO zona Uni- 
versità salone, tre stanze, CU- 
cina, bagno, balconi, 
220.000.000. —Progettocasa 
040/368283. (A099) È 
ARCO di Riccardo vendesi lo- 
cale d'affari 83 mq completa- 
mente. ristrutturato. Amm. 
Cantoni tel. 365093: orario 
8-14. (A6146) 

AREA‘ Immobiliare 
040/3720058 COMMERCIA- 
LE casetta al grezzo 100 mq 
vista totale 1000 mq terreno 
380.000.000. (A099) 

AREA Immobiliare 
040/3720058 SAN GIUSTO 
buone condizioni cucina sog- 
giorno camera bagno autome- 
tano 90.000.000. (A099) 


AREA Immobiliare 
040/3720058 UDINE centro 
città in palazzina ascensore 
cucinino soggiorno due came- 
re bagno terrazza 
145.000.000. (A099) 

AREA Immobiliare 
040/3720058 VIALE MIRAMA- 
RE SPLENDIDO epoca da ri- 
strutturare grande cucina quat- 
tro grandi stanze stanzetta ba- 
gno wc poggiolo autometano 
250.000.000. (A099) 

AREA Immobiliare 
040/8720059 —GIARIZZOLE 
buone condizioni cucinino sog- 
giorno matrimoniale bagno 
120.000.000. (A099) 

AREA Immobiliare 
040/3720059 GRETTA recen- 
te in palazzina nel verde per- 
fetto cucinino soggiorno came- 
ra cameretta bagno poggiolo 
cantina 190.000.000. (A099) 
AREA Immobiliare 
040/3720059 REVOLTELLA 
INVESTIMENTO occupato in- 
gresso cucinino soggiorno tre 


camere bagno  poggioli 
130.000.000. (A099) 
AREA Immobiliare 


040/3720059 splendida casa 
del 1300 ai piedi del COLLIO 
perfettamente ristrutturata sa- 
lone camere bagni mansarda 
taverna box ‘auto 
550.000.000. (A099) 
AURISINA e Muggia casette 
bifamiliari in costruzione com- 
poste da taverna e cantina al 
piano, da cucina salone ba- 
gno al piano superiore, da 2/3 
camere bagno terrazzi più sof- 
fitta, tel. 394279. (A6215) 
BAIAMONTI recente perfetto 
saloncino cucina abitabile due 
camere doppi servizi poggiolo 
termoautonomo 200.000.000. 
Casaelite 040/364949. 
(A6233) 


BIBIONE Mare: prenota subi- 
to le tue vacanze. Ultime di- 
sponibilità. Richiedi catalogo 
gratuitamente. Vendesi villa 
singola a Lignano. Prezzo da 
concordare. 0431/438085 - 
430429. (A099) 
BUONARROTI alta soggior- 
no due camere cucina doppi 
servizi taverna lisciaia giardi- 
no privato 265.000.000. Possi- 
bilità box. FARO 040/639639. 
(A099) 

CAMINETTO vende apparta- 
mento arredato zona Giardino 
Pubblico, due ingressi, sog- 
giorno, due stanze, stanzetta, 
cucina, bagno.Tel. 
040/630451. (A6191) 


CAMINETTO vende apparta- 
mento zona S. Giusto 150 
mq, cinque stanze, cucina, 


doppi servizi. Tel. 
040/630451. (A6191) 
CAMINETTO vende zona Opi- 


cina terreno edificabile. con 
progetto approvato. 
040/630451. (A6191) 
CAMPI ELISI vista mare sog- 
giorno tre camere cucina stan- 
ino servizi 170.000.000. FA- 
RO 040/639639. (A099) 


CANALGRANDE 
040/662277: Coroneo, signori- 
le, luminoso, 320 mq, possi 


Tel. 


tà bifamiliare con ingressi indi- 


pendenti. (A6188) 
CANALGRANDE 
040/662277: Revoltella, 70 
mq, perfetto, autometano, ca- 
mera, soggiorno, cucina, ba- 
gno. (A6188) si 
CANALGRANDE 
040/662277: Roiano, soggior- 
no, matrimoniale, singola, cu- 
cina, Servizi, cantina, posteg- 
gio, 160.000.000 trattabili. 
(A6188) 


‘CANALGRANDE 


040/662277: S. Luigi, apparta- 
menti varie metrature, perfetti, 
luminosi, panoramici, box pro- 
prio. (AG188) 

CANTU' panoramicissimo, sa- 
lone, camera, cucina, servizi, 
terrazza; ripostiglio, garage 


265.000.000. — Progettocasa 
040/3682883. (A099) 
CARDUCCI appartamento 


prestigioso, rifiniture lussuo- 
se, salone, tre stanze, cucina, 
servizi, condizionamento, po- 
Sto macchina in affitto. Proget- 
tocasa 040/368283. (A099) 


CARLO ALBERTO piano al- 
to, ristrutturato, soggiorno, 
due stanze, cucina, servizi, 
290.000.000. — Progettocasa 
040/368283. (A099) 


CASACITTA'. 040/362508 
Opicina villa nel verde, salo- 
ne, tre camere, servizi, Man- 
sarda, box, grande giardino. 
(AG184) 


CASACITTA' _ 040/362508 
Rossetti soggiorno, cucina abi- 
tabile, due camere, bagno, au- 
tometano, ristrutturato 
125.000.000. (A6184) 


CASACITTA' 040/362508 Si- 
stiana villa nuova, nel verde, 
salone, tre camere, servizi, ter- 
razza, taverna, giardino, lus- 
suosa. (A6184) 


CASACITTA' 040/362508 
Muggia Vecchia, vista mare, 
villa tre livelli, ampia metratu- 
ra, terrazze, giardino, possibili 
tà bifamiliare. (A6184) 

CASACITTA' 040/362508 Si- 
Stiana villetta nuova, salone, 
tre camere, servizi, terrazza, 
taverna; giardino. 
380.000.000. (A6184) 


CASAFFARI 040/8366036 Pa: 


' driciano ville bifamiliari in co- 


struzione di mq 120-160 giar- 
dino taverna. (A6137) 


CASAFFARI 0040/366036 
Strada del Friuli-Barcola pre- 
stigiose palazzine consegna fi- 
ne '96 stupenda vista mare. 
(A6137) 


CASETTA duellivelli da ristrut- 
turare zona Servola, giardinet- 
to proprio, 170.000.000. Pro- 
gettocasa 040/368283. 
(A099) 

CENTRALISSIMO negozio 
circa 250'mq pronta disponibi- 
lità. Informazioni previo appun- 
tamento. Domus 040/366811. 
(A099) 

CERCASI investitore interes- 
sato ad acquistare interi stabili 
urbani occupati. Scrivere a 
cassetta n. 1/B Publied 34100 
Trieste. (A099) 
CERVIGNANO adiacenze vil- 
le schiera ultimate, tre livelli, 
mansarda, giardino, garage. 
Progettocasa —0431/35986. 
(A099) 

CERVIGNANO casa.indipen- 
dente due livelli, locale d'affari 
e. ampio appartamento. Pro- 


gettocasa 0431/35986. 
(A099) 
CERVIGNANO palazzina resi- 


denziale, miniappartamenti e 
‘appartamenti, mansarde. 
Prezzi interessanti. Progetto- 
casa 0431/35986. (A099) 

CERVIGNANO. recentissima 
villetta schiera tre piani, idro- 
massaggio, barbecue, giardi- 
netto, 190.000.000. Progetto- 
casa 0431/35986. (A099) 


COIMM Altura saloncino due 
camere: cucina doppi servizi 
due. terrazze ampia soffitta 
possibilità box. Tel, 
040/3871042. (A6167) 

COIMM Baiamonti ultimo pia- 
no ascensore ottime condizio- 
ni soggiorno camera cucina 
bagno terrazzino cantina pos- 
sibilità posto macchina. Tel. 
040/3871042. (A6167) 

COIMM Muggia villa unifami- 
liare primo ingresso ampio 
giardino saloncino tre camere 
cucina doppi servizi taverna 
cantina box vista mare. Tel. 
040/371042. (A6167) 

COIMM primingressi autome- 
tano porta blindata in zona 
tranquilla e soleggiata monolo- 
cali composti da camera cuci: 
na bagno o soggiorno due ca- 
mere cucina balcone cantina. 
Tel. 040/3871042. (A6167) 
COIMM locale d'affari di am- 
pia metratura dotato di soppal- 
co con tre vetrine adatto a di- 
Verse attività. Tel. 
040/371042. (A6167) _ 
COIMM primo ingresso auto- 
metano porta blindata due li- 
velli salone tre camere cucina 
tripli servizi ripostiglio ampia 
cantina. Tel. 040/371042. 
(A6167) 

COIMM v.le adiacenze stabile 
signorile appartamento lumi- 
noso salone camera con vesti- 
bolo cucina bagno autometa- 
no porta blindata ottime condi- 
zioni. Tel. 1040/371042, 
(A6167) n 
COMMERCIALE 
attici/appartamenti vista mare, 
Varie metrature, rifiniture lus- 
suose, pronta consegna. Pro- 
gettocasa 040/9682853: 


(A099) 

COMMERCIALE vista mare, 
perfetto, saloncino, due stan- 
ze, cucina, bagno, ampie ter- 
razze, garage, 270.000.000. 
Progettocasa 040/368283. 
(A099) 

COSTIERA stupenda villa, sa- 
lone, cinque stanze, cucina, 
tripli servizi, ampio. giardino. 
Progettocasa 1040/368283. 
GORIZIA centro città apparta- 
mento. tricamere ascensore, 
garage. BM Services 
0481/93700. (B00) 

‘GORIZIA semicentrale vende- 
‘si appartamento in quadrifami- 
liare nel verde, piano rialzato, 
cucina, pranzo, soggiorno, 
due camere, bagno, riposti 
glio, due ampie; terrazze, giar- 
dino proprio, garage, cantina, 
riscaldamento autonomo. Te- 
lefonare 9-12 0481/520760. 
(B00) 

GRADISCA vicinanze splendi- 
da villa recente con 2000 mq 
giardino alberato. BM Servi- 
cas 0481/93700. (B00) 
GRADISCA zona residenzia- 
le villini a schiera tre camere 
letto giardino. BM. Services 
0481/93700. (B00) 

MOSSA interessante bifami- 


liare quattro camere letto. BM. | 


Services 0481/93700. (B00) 
PRIVATO vende Gorizia cen- 
tro appartamento indipenden- 
te primo piano mansarda ter- 
razze doppiservizi garage can- 
fina termoautonomo giardinet- 
to. 0481/530555. (B00) 
VENDIAMO capannoni in zo- 
na industriale Romans d'Ison- 
zo in prossimità del raccordo 
‘autostradale. Gorizia-Villesse 
moduli da 370-740-1480 mq. 
Ottime finiture pronta conse- 
gna. Telefono 0432/664213 si- 
gnora Barbara. (G5598) 


TARVISIO affittasi 4 posti let- 
to mese luglio. Tel 
0432/509454, ore pasti. 
(G5572) 

TRENTINO-VAL di Sole Maril- 
leva affittiamo appartamenti in 
residence con piscina, tennis; 
‘animazione, mini-club, disco” 


teca, negozi, ristoranti. Info: 


mazioni-prenotazioni 
0463/757388 compresi sabé' 
to e domenica. (A5542) 


VENDO cuccioli yorksyf& 
bassotti nani pelo duro e DE 
stori tedeschi jag terrier. TO! 


040/829128. (A5889) 


